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Cefalù ei guai perii Giudizio Universale 


ENRICO GALLIAN 


A lcuni giomi fa nella cattedrale nor- 
mannadi Cefalù,dopoquasi novecen¬ 
to anni di attesa, èstata montata - op¬ 
posta al l'absidecentraledovef rontal- 
mente risplende il più straordinario Cristo 
Pantokrator del la Sci I ia - sulla facciata unafi- 
nestraavetrichemisura4m.x6m.cherappre■ 
sentail Giudiziouniversale Storia complessa 
questa della cattedraledi Cefalù edellesuefi- 
nestrechenon hanno mai avuto una vera so- 
I uzionedurante nove secol i. I nizial menteera- 
no difese da transenne di piombo traforato e 
dovevano servi readilluminarei mosaci previ¬ 
sti nonsoloneU'absidemaanchelungolemu- 


ra laterali, in modo simile alla cattedraledi 
Monreale e alla Cappella Palatina. L'artista 
chehacreatol'importanteoperasi chiama Mi- 
cheleCanzoneri e ama sconvolgerei ritmi di 
produzione del manufatto dell'aite applicate 
per il vetro epiù che una classica lavorazione 
di fi nestra gc^ca con lastredi vetro soffiato e 
di pi nto leuneal lealtrelegatea piombo, come 
lealtretrentaduedispostenellenavatelaterali 
ecentralecheCanzoneri ha creato e prodotto 
lui personal mente come la totalità delle sue 
opere divisa in quattro parti una vera e pro¬ 
pria scultura in sezione spessa ancheci nquee 
più centimetri con lastredi vetro incollatetra 


loro. La stmtturaècomplessaemultipla, spes¬ 
sa quattro, ci nquecenti metri ; conti eneglobu- 
li di vetro soffiato eavoltefrantumato, mate¬ 
riali trasparenti come le resine colori dati per 
sovrapposizione attraverso numerose velatu- 
reeunfoderodi plexiglas^ però molto più resi¬ 
stente e a prova d'urto. Chiamato ad operare 
da Cri spi no Valenzano, preclaro teologoepre- 
sidentedeU'Operadel Duomodi Cefalù, veroe 
propriocommittente del le vetrate sono anni 
che Canzoneri (un artista particolarmente 
sensi bilechehasemprelavorato,inteatrocon 
scenog'afieenella pittura senza mai aver usa¬ 
to latda, <corpo troppo rigidoeopaco»come 


vienedefinitadallostessoartista)lavoraaque- 
sto progetto in funzionedella lucecheprovie¬ 
ne dall'esterno. Haanche usato diverselastre 
dipingendoci sopra con piglienti trasparenti. 
La sua tavolozza è formata da colori intensi: 
rosso pompeiano, verde vescica, ocra egiallo 
ossido sfumato di giallino di Napoli rossastro, 
emauveefascidi blu-violettocobaltopignen- 
to privilegiatoanchedagli antichi autori goti¬ 
ci di vetrateperii suoeffettodi oniricocostnit- 
toredi atmosferemistiche Edèproprioin vir¬ 
tù di questa forza misteriosa del colorecheso- 
no state progettatelecosidette vetrateminori 
laterali sinistraedestraedellanavatacentrale 


non in sequenza, ma seguendo un ritmo colo- 
risticodi impiantoformalmentemonocromo, 
e antidecorativo. Naturalmente come succe¬ 
de spesso in ltalia,asuo tempo per lefinestre 
più piccoleci furono leinevitabili polemiche 
che sono proseguite anche con questuiti ma. 
Mormorii e borbottìi cancellati dall'amvodi 
Federico Zeri che osservandole sorpreso alla 
fine pronunciò; «M i avevano detto...ma sono 
magnifiche!». E ri spetto a questa ulti ma, laSo- 
printendenza vuole perseguire penalmente 
l'artista per il ritardo con cui haconsegiatoii 
Giudiziouniversale Chealtro di rese non che 
perl'artenonc'èmai pace? 



LA RIVISTA 

La guerra tra Diritto 
e Democrazia 

LETIZIA PAOLOZZI 


U na veste rinnovata. Cam¬ 
bio deii 'editore che adesso 
è Franco Angeli. Una co¬ 
pertina più vivace Quattro nu¬ 
meri i'anno, per questo o®etto- 
rivista - «Democrazia e Diritto» 
- che ha ia dimensione di un //- 
bro (primo numero delia nuova 
serie, iire 38.000). E una scelta 
radicale, decisamente monete 
matica. li comitato editoriale 
(Giusqope Cotturri, direttore; 
Fiderò Barcellona, Franco Cassa¬ 
no, Ida Dominijanni, Giacomo 
Marramao, Pasquale Serra, Da- 
niela Socrate attento alle sue ra¬ 
dici. Per molti tra loro, le radiò 
sono al Sud. E nelle università 
del Mezzogorno si muove quella 
forza intélòtuale aggregata che 
può sostenere la rivista nelle im¬ 
prese prossime venture, offrendo¬ 
si qual e strumento di ricerca ete- 
matizzazione 

Sta per uscire un numero che 
ruoterà intorno aii'asse Federali¬ 
smo e Mezzogiorno; seguirà II 
Lavoro e quindi Socialismo e na¬ 
zionalismo. Tuttavia, il numero 
ora in edicola di «Democrazia e 
Diritto», D&D per 
gli amici di sempre, 
si è trovato, quaa 
fosse tirato per i ca¬ 
pelli, ad aggiustare 
il tiro in corso d'ope¬ 
ra. La discussione 
ruotava, all'inizio, 
intorno all'indivi¬ 
duo e all'individua¬ 
lismo. Il Kosovo 
brucia. Viene dun¬ 
que forzato l'asse 
della rivista. Anzi, 
esasperato. Titolo di 
D&D: «Guerra indi¬ 
viduo», a cura di Cotturri, con 
un suo sagg/o di apertura sulle 
«Guerre di ^obalizzazion&>. Il 
Kosovo letto come guerra «costi- 
tuent&>. D'altronde, ogni crisi di 
destrutturazione apre lo spazio a 
tentativi come quello del Kosovo, 
mostrando, continua Cotturri, 
«un poco con i muscoli, un poco 
con il predominio politico e con 
l'unilateralismo degli america¬ 
ni» che un nuovo ordine si viene 
affermando. Anche se questo or¬ 
dine nuovo è segnato dalla mor¬ 
te 

Non meravigliate/i quanto al¬ 
l'affermazione sulla guerra «co¬ 
stituente». Fondativa. «Demo¬ 
crazia e Diritto» ha sempre bat¬ 
tuto il ferro della crisi dò partiti; 
delle costituzioni politiche, sugli 
stati nazione in via di sparizio- 
ne.Certo, l'Europa ha, finora, of¬ 
ferto degli esempi - innanzitutto 
in Bosnia - di «debolezza. Ma i 
problemi sono sul tappeto e l'Eu¬ 
ropa ne esce con la consapevolez¬ 
za di aver rimediato a una sua 
propria debolezza. Per esempio, 
la guerra in Kosovo non ha avu¬ 
to un solo vincitore: gli Stati Uni¬ 
ti sono stati frenati». Limitati 
nel ruolo di unico gendarme 
mondiale 

Quanto all'Italia «dati i vin¬ 
coli, il governo ha manovrato nò 
limiti della politica possibile Un 
risultato è stato conse^ito. La 
forza di questo Paese risiede nel 


pluralismo di voci che hanno 
rafforzato l'autonomia di inizia¬ 
tiva internazionale». Piuttosto, 
quello che non ha funzionato, 
una volta messo a fuoco il pro¬ 
blema e dopo esserne usciti per il 
rotto della cuffia, è stata la tra¬ 
gedia provocata con conseguenze 
sempre più ingestibili.Però - non 
è un colpo al cerchio e uno alla 
botte - «non bisogna dimenticare 
il disastro della cultura giuridica 
e del pacifismo». Altro chedifesa 
da' diritti. Le conclusioni che ne 
trae chi, come Danilo Zolo, vor- 
rebbe un diritto internazionale 
minimo, consiste nel dire: alt, 
non si interviene. In Kosovo. E 
nemmeno a Timor Est. Questo 
ragionare «è un obbrobrio». 

Certo, terribile è la guerra, e 
terribile è, anche il pacifismo co¬ 
me posizione di chi rila/a solo il 
difetto giuridico dell'azione. In 
questo modo si finisce - è acca¬ 
duto con Saddam Hussein - per 
attestarsi sull'embargo che «è un 
assassinio sistematico di bambi¬ 
ni». Un gurista che assuma il 
valore positivo dei diritti, non 
può sostenere che 
sia migliore la dot¬ 
trina della morte per 
fame; piuttosto, 
«deve forzare verso 
ragionamenti che ri¬ 
cavano comporta¬ 
menti positivi». Na¬ 
turalmente il diròr- 
toredi D&D non va 
a infilarsi nel cul- 
desac dell'interven¬ 
to militare a ogni 
costo, unica via d'u¬ 
scita, soluzione ca¬ 
pace di ridare ordine 
al disordine. Ma quando la crisi 
è delle costituzioni, o dell'Qnu, 
bisogna «affrontarla». L'Qnu 
non ci da «più» gli strumenti. 
Protestare in nome di un forma¬ 
lismo giuridico è operazione risi¬ 
bile. Si parla di autodetermina¬ 
zione dei popoli. Ma quando un 
popolo si autodetermina per ra¬ 
gioni di sangue o di etnia? «Ci 
troviamo di fronte all'esauri¬ 
mento delle culture positive, di 
pace che sono uscite dalla secon¬ 
da guerra mondiale e credo che 
cosi come è stata terribile, criti¬ 
cabile, la scelta armata, è debole 
la scelta pacifica. Il formalismo 
giuridico è vuoto perché c'è g/a 
una prassi costante di deroghe 
allo statuto e una dMezza che 
ci metterà di fronte al nulla in¬ 
temazionale Una debolezza en¬ 
demica per cui, poi, vincono i più 
potenti». Il tema che Cotturri ha 
provato a formulare è esatta¬ 
mente questo: quale nuovo ordi¬ 
ne si può pensare? Il tema dd fe 
deralismo, in fondo, non è sol¬ 
tanto qudio di strutture istitu¬ 
zionali ma è la ricerca di nuove 
basi di un patto per rispondere a 
queste nuove realtà. Insamma, 
la bizzarria di D&D consistend 
porre a livdio mondiale lo stesso 
tema che da venti anni la rivista 
pone per la struttura istituziona¬ 
le di governo di un paese «Un 
paese non lo governi se non rico¬ 
stituisci ledasi di un patto». 


il 

La nuova serie 
dé periodico 
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Cotturri: la crisi 
del le costituzioni 
edél'Onu 
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La cultuia ^obale 
SBGondo Hillaiy 

Noallacolonizzazionedegli hamburger 


STEFANO MILIANI 

Laglobalizzazionedd consumo 
culturale«di persénon ènéne- 
gativa né positiva», eppure può 
costi tuireunaminaccia. Soprat¬ 
tutto per i paesi p i ù poveri, per I e 
loro culture, per le loro tradizio¬ 
ni. Dev'essere una minaccia 
davvero seria se a pronunciare 
l'ammonimento è Hillary Ro- 
dham Clinton, first lady del 
paese più potente del globo, 
quegli Stati Uniti che, nel benee 
nel male, hanno diffuso il loro 
verbo perfino negli angoli più 
remoti d'America latina, Asia e 
Africa. «La globalizzazione del¬ 
l'economia - fa eco il ministro 
per i beni e le attività culturali 
Giovanna Melandri - non ci as¬ 
si cura che leidentitàelecultu re 
di ogn i paesesiano preservate. 11 
pericolo di marginaiizzazione 
delleculturelocali èreale». Lo si 


argina, prosegue, «promuoven¬ 
do l'espressioneculturaledi cia¬ 
scun paeseefavorendo ricadute 
induàiriali eproduttive». 

L'ex avvocatessa dell'Arkan¬ 
sas è a Firenze, con un servizio 
d'ordine imponente e troppo 
invadente, persuggellarel'ulti- 
ma matti nata del convegnosul- 
lacultura intesa come viadi svi¬ 
luppo, anche economico, peri 
paesi poveri. Al consesso, orga- 
n i zzato al I a Fortezza da basso di 
Firenze dalla Banca mondiale, 
dal ministero degli esteri italia¬ 
no, dall'Unesco, arriva, parla, e 
seneva. La segue, quasi aruota, 
Giovanna Melandri. Ma alla 
sessione conclusiva del conses¬ 
so non vienesfiorato un proble- 
macrucialeescottante: il debito 
pubblico, erelativi interessi,che 
attan agl i a i paesi poveri. 

FI il lary Clinton prendelapa- 
rol a davanti aministri di 40 pae¬ 
si erappresentanti di organizza¬ 



zioni internazionali. Ricorre al¬ 
la sua esperienza personale «di 
unadonnachenegli ultimi set¬ 
te anni havistoogni continen¬ 
te, escluso il Polo nord». Dalla 
Mongolia al Senegai ha visto 


giovani int-shirtochedivorano 
hamburger (prodotto in effetti 
non propriotradizionaledell'A- 
f ri ca 0 del I ' Asi a). «La gl obai i zza- 
zione crea consumatori e non 
ci ttad ini», osserva, «I a ci vi I i zza- 
zi on e gl 0 bai e» può avere co n se- 
guenze preoccupanti, avverte: 
chi si sente marginali zzato o 
sente la propria identità cultu¬ 
rale a rischio può reagire attra¬ 
verso «guerre etniche o fonda¬ 
mentalismi». 

Allora, continua la first lady, 
«è essenziale che i progetti di 
sviluppo rispettino letradizioni 
elediversitàdi altreculture Ma 
troppi credonochelaculturasia 
un lusso». 

Flillary Clinton ribadisce i 
suoi comandamenti : sanità, tra¬ 
sporti, infrastrutture, cultura, 
sono essenziali per una qualsia¬ 
si società. Comelo èl'educazio- 
ne. Equi rispolverai ricordi del¬ 
le sue recenti visitea Palenno e 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze> culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARire L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Armican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. l£ prmotazioni ds/ono pervenire tazativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


CAMERA DI COMMERCIO 

INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA (RAVENNA) 

Viale LC. ranni 14 -48100 Ravenna - Tel. 0544/481331/481449 - Telefax 0544481452. 

Avviso di iicitazione privata per affidamento servizio di puiizia uffici 
PROCEDURA ACCELERATA 

Si rende noto che è indetta gara per l'aggiudicazione del servizio pulizia uffici presso 
le sedi di Ravenna, Faenza e Lugo della Camera di Commercio di Ravenna. Durata 
contratto anni tre. Importo annuo presunto lire 130.000.000 (Euro 67.139,40) Iva 
esclusa. Modalità di aggiudicazione art 23 lett. a) D. Lgs 157/ 95. Servizio riserva¬ 
to ad imprese in regola con quanto previsto dalla Legge n. 82 del 25/ 1/ 94 e dal 
D.M. 7 luglio 1997 n. 274 classificate in una fascia uguale o superiore a 
400.000.000. Termine di ricezione della domanda di partecipazione, che non vinco¬ 
la l'Ente: ore 13 del 22 ottobre 1999. Le domande devono essere redatte secondo 
le indicazioni contenute nel bando di gara. Le domande difformi dal bando non ver¬ 
ranno accolte. Il bando è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea il 1 ottobre 1999 e può essere richiesto a mezzo fax 
0544/481452. 

IL SEGRETARIO GENERALE Dr. Quintino Serpolla 


Bambini in piazza Piebiscito, 
fotografia di AiainVoiat. Sotto, 
HiiiaryCiinton a Firenze, durante 
i'incontrocon Giovanna Meiandri 


Napoli,con lerdativeiniziative 
per l'adozione dei monumenti 
in declino. «Fio visto bambini 
raccontarmi con orgoglio della 
storia delle chiese che avevano 
adottato, che pulivano. Ero en¬ 
tusiasta. Se lavoriamo con i 
bambini, all ora vedremo i risul¬ 
tati. 

Sediamo ai ragazzi l'opportu¬ 
ni tà per parteci pareal I earti, al I o 
spettacolo, learti fioriscono eli 
teniamo lontano dai guai. Mol¬ 
tissimi ragazzi mi hanno detto 
chesenon era per la scrittura, o 
la pittura, o la musica o altro, si 
troverebbero in prigione». 

Al trambusto chesegueil pas¬ 
saggio della first lady, diretta a 
un pranzo a casa del ministro 
Lamberto Dini e consorte, se¬ 
gue l'intervento di Giovanna 
M elandri. Che impugna la ban¬ 
diera del lacultura comemotore 
dell'economia e della crescita 
sociale, fiduciosa che un doma¬ 
ni «il ruolo del ministri della 
cultura nei governi potrebbees- 
sere pari a quello dei ministri 
dell'economia». 

Fa un confronto: pochi si oc¬ 
cupavano dei temi ambientali¬ 
sti quindici anni fa, ora sono 
spesso in testa al le agende poli¬ 
tiche. Altrettanto accadrà, spe¬ 
ra, per la cultura. Ma perché i 
propositi non restino lettera 
morta elenca alcuni principi ba¬ 
se: il patrimonio artisti co prima 
di essere vai ori zzato deve essere 
catalogato etutelato, lacultura, 
essendo «un bene misto» con 
componenti pubbliche, private 
enon profit, va «co-finanziato» 
trapiù soggetti, ogni intervento 
va verificato, gli accordi inter¬ 
nazionali «devonotenereconto 
delle specificità del settore cul¬ 
turale». 

Peccato che poi Giovanna 
Melandri arranchi di fronte a 
qualche affare corrente come i 
N uovi U ff i zi. A d i cembro aveva 
inaugurato una fetta consi sten- 
tedi lavori, dagennaio il proget¬ 
to langueed èin stai lo. «Confer¬ 
mo l'impegno del ministero per 
stanziare ulteriori risorse dal 
gioco del lotto», promette. Be¬ 
ne. Tempi di previsione? Mah. 
Nel frattempo, nel pomeriggio 
FlillaryClinton rivoluzionando 
un programma già abbastanza 
scombussolato, si èfatta una vi¬ 
sita agli Uffizi di oggi dopo aver 
visto la Biennale dell'antiqua¬ 
riato, il museo della scarpa Fer- 
ragamo, I a mostra «La gi ovi nez- 
za di Michelangelo», prima di 
parti re, oggi perl'lslanda. 


Sabato 



In edicola con riAiità 
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BORSA 


Mibté a -t0,I8%, vdanoi titoli Intesa 



FRANCO BRIZZO 

A ncora una seduta piatta in Piazza Affari. La decisionedéia Bcedi iasciarein- 
variati i tassi non èri uscita a scuotereun iistinointorpiditodaiia mancanza di 
iniziativesuiietic, dopochegli incontri dei numerounodi Téecom con g// ana- 
iisti non hanno scioito tutti i dubbi del mercato. Trascambi rimasti sui livelli di ieri 
(1.754,8 milioni di euro) il Mibté èsalitoddlo0,18% a23.989 punti. Gli investito¬ 
ri hanno recuperato titoli trascurati, comelntesa(+2,66%), sostenuta da acquisti in 
vista ddia fineddl'Opssu Comit(M),51%). N uovo passo avanti ancheperBipop 
(-t-3,09%). 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 1.011-10,297 

MIBTEL 23.989-10,183 

MIB30 34.089-10,132 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-0,001 

1,072 

1,073 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,649 

0,648 

FRANCO SVIZZERO 

-t0,002 

1,592 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

-0,100 

115,480 

115,580 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

-t0,009 

8,727 

8,718 

DRACMA GRECA 

-t0,250 

328,700 

328,450 

CORONA NORVEGESE 

-t0,009 

8,274 

8,265 

CORONA CECA 

-tO,054 

36,387 

36,333 

TALLERO SLOVENO 

-0,878 

196,697 

197,575 

FIORINO UNGHERESE 

-to.lio 

258,190 

258,080 

SZLOTY POLACCO 

0,000 

4,372 

4,372 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

-0,002 

1,575 

1,577 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,003 

2,053 

2,056 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,623 

-0,001 1,624 

RAND SUDAFRICANO 

-tO,019 

6,485 

6,466 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 

Ue: in Italia 



fòmiad, mille miliardi in piu nella manovra 

Aperta al Senato dal presidenteMancinola«ses5ionedi bilancio» 


NEDO CANETTI 

ROMA II direttore del Diparti¬ 
mento del farmaco del ministero 
della Sanità, Nello Martini, ha 
confermato ieri, nel corso del 
congresso dell'associazione far¬ 
macisti ospedalieri, l'aumento, 
in finanziaria, del la spesa farma- 
ceuticadi l.OOOmiliardi. 

È questa una delletante noti- 
ziedi ieri sullaleggedi bilanciola 
cui discussione ha preso il via a 
Palazzo Madama, il Presidente 
del Senato, Nicola Mancino, ha 
ieri aperto in aula la "sessionedi 
bilancio", nel corso della quale 
saranno esaminati la Finanziaria 
eil Bilancio. Quest'anno non c'è 
il solito "collegato" globale. Ver¬ 
ranno presentati, invece, a di¬ 
cembrediversi collegati su mate 
rie specifiche. Testi per i quali 
non c'èobbligo di votazioneen- 
troil BldicembreQuesti itempi, 
primadel "passaggio" al la Carne 
ra. Le commissioni permanenti 
dovranno esprimerei! parereen- 
tro sabato IBottobre; lacommis- 
sione Bilancio dovrà terminarci 
propri lavori entrovenerdi 29ot- 
tobre. Successivamentei testi sa¬ 
ranno posti all'attenzione del¬ 
l'aula, con lemodificheapporta- 
tedallaBilancio. 

A proposito di modifiche, ma 
anchedi conferme, ieri sono ste 
te già assunte alcune decisioni. 
La V Commissione ha proposto 
alcuni stralci al testo originario, 
chehanno avuto solo in parte, la 
prescritta sanzionedel Presiden¬ 
te del Senato. Tra quelli non ac¬ 
colti, il più importante riguarda 
la previsione di stralciare Facce 


lerazionedei rimborsi peri credi¬ 
ti d'imposta che avrebbe allun¬ 
gato i tempi di attesa per i contri¬ 
buenti chehanno chiesto al fisco 
rimborsi fino a 5 milioni per un 
totaledi 1.000 miliardi. Vengo¬ 
no invece, stralciate le norme 
che prevedevano il reclutamen¬ 
to da paitedel Tesoro edella Fun¬ 
zione pubblica di dieci esperti e 
di altri eventuali consulenti, l'e 
senzione delle cassette postali 
dagli oneri perl'occupazionede! 
suolo pubblico; lanuovadiscipli- 
nasul rimborsodelleprestazioni 
erogate ai cittadini vitti me di in- 
adenti strada- 
li, marittimi e 
imm sul lavoro; le 

TAX misure a favo¬ 
li ministro re della Bien¬ 

nale di Vene 
Konciìi: zia; le norme 

«Nessun rinvio 

„ „ 1 1 bri 0 tra I atti- 

Quella di Carpi vità istituzio- 

un'opinione naiee la libera 

professione 
mediea. Tutti 
gli straiei di¬ 
venteranno disegni di legge «ad 
hoe». 

Osservazioni sono venute dal¬ 
la eommissione su altri aspetti 
perii quali -aquantohadiehiara- 
to il presidente, Romualdo Co- 
vi el 1 0 ( Ppi ) - i I govern o dovrebbe 
presentare relazioni tecniehein- 
tegrativeper "salvarela loro pre¬ 
senza nellafinanziaria". 3 tratta 
dellenormein materiadifarmaei 
(eomparteeipazionedei produt¬ 
tori); sul MÓlio eredito eentrale 
(per favori re la sua dismissione); 
sulla possibilità delle ammini¬ 
strazioni pubbliehedi eostituirsi 


personale» 


disoccupazione 
ai 12% 

■ Sonol3.200.000idisoccupati 
degli 11 paesi membri dell'Euro, 
C09 comesonostati registrati nel 
mesedIagostodaEurostat, l'uffi¬ 
cio statistico De. Sono InvecelS. 
mlllonleSOOmllanell'Insieme 
dell'Ue. In rapportoallapopola- 
zloneattlva, lapercentualerima- 
nestablleln entrambi I casi, li- 
spettoal mesedi luglio: 10 , 2 %e 
9,3%. N egli Stati Uniti enello 
stesso peri odo, iltassodidisoccu- 
pazionenon supera il 4,2%, nel 
Glapponell4,7%.L'ltallarisultaal 
penultimo posto, con II 12%, an- 
chesel dati risalgonoal mesedi 
aprile. All'ultimo posto laSpagna 
con II 15,7%. Ancoraaldisopra 
della mediacomunitariatrovi a- 
mosoltantolaFranclaconl'11%. 
Dall'altra estremitàdellaclassifica 
IILussemburgoel'Olandalculda- 
tl più recenti risalgonotuttaviaal 
mesedi luglio, conll 2 , 8 %ell 
3,2%. L'Italia risultalnveceall'ul- 
tlmo posto perd Isoccupazione 
glovanlle(32,6%). 


I SENZA LAVORO EUROPEI 

■ Tasso di disoccupazione- 

in % della popolazione attiva (agosto 1999)^ 
Lussemburgo* 2,81 
Olanda* 3,2! 

Austria 
Danimarca* 

Portogallo 
Regno Unito** 



Svezia 

7,01 — 


Belgio 

9,1 1- 


Germania 



Finlandia 

9,91 


Francia 

ii,or^ 

LL_:_n 

ITALIA*** 



Spagna 



UE-15 
EURO 11 

9,3 



Tasso di disoccupazione giovanile^ 

Giovani con meno di 25 anni (agosto 1999) 



(*) Luglio 1999 - (**) Giugno 1999 - (***) Aprile 1999 


e>- 

Fonte: EUROSTAT 



Istat: inflazione a diiBnbre ai 2% 
Carpi: sui prezzi ci vuoie ii caimiere 

■ DopoConfindustrianuovocampanellod'allannesull'InflazIone. Questa 
voltali richlamoalla«vigllanza»vienedall'lstat, llcul presidenteZullanI In 
un'audizloneal Senato hadettocheperll'99l'lncremento medio dei 
prezzi saràdell'l,7%eafineannoiltendenzialetoccheràil2%.Ancheper 
il sottosegretarioall'Industria, UmbertoCarpI, l'emergenzacaro-carbu- 
rantl lischladl splngere«l'lnflazlonesoprall 2%». PerCarpI prezzi almeno 
temporaneamenteammInIstratlemodulazIonedellaCarbonTaxnel 
2000 sonol'unicaricetta per affrontarelasituazione. LequotazIonI Inter¬ 
nazionali del greggio-spiega-sono Infatti previstelo ulteiiorecrescita «a 
28-29dollarl afineanno». Carpi lilanclaquindi. In prima battuta, l'ideadi 
riportarel prezzi sottocontrollo: una misuradaadottarein manleratem- 
poranea, comehaglàfattorecentementeanchelaSp^na, «cheèprevi- 
stadallalegge»echenoncreerebbecertoproblemlallvello comunitario. 
«L'Ueèplùpreoccupatadlunpossiblleforteaumentodell'InflazIoneplut- 
tostochedaun ritorno al prezzi amministrati perdueotremesi». 


Il presidente del Senato Nicola Mancino 


Antonio Scattolon 


in consorzi e diventare clienti 
idonei per il mercato dell'ener¬ 
gia. Perii sottosegretario Giorgio 
Macciotta è importante mante 
nere le disposizioni sui farmaci, 
perché "funzionali al controllo 
del I a spesa farmaceuti ca". 

In Parlamento non si èparlato 
di carbon tax , ma lo ha fatto il 
ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, confermando che il go¬ 
verno non ha alcuna intenzione 
di toccarei atassa, anchein consi- 
derazionedel fatto chel'utilizzo 
degli introiti ègiàcontabilizzato 
in finanziaria. Ritienecheil pare 


re del sottosegretario Carpi (fa¬ 
vorevole al rinvio) "sia solo una 
suaopinione". 

Commenti favorevoli alla fi¬ 
nanzi aria sono venutedallaCna, 
per il rifinanziamento dell'Aiti- 
giancassaper 125 miliardi elari- 
duzioneal 10 %dell'lvasull'edili- 
zia, e dal ministro Paolo De Ca¬ 
st rocheha ri levatocheperl'agri¬ 
coltura sono disponibili 550 mi¬ 
liardi in tre anni, ai quali aggiun¬ 
gere altri 500 per patti territoriali 
e contratti nel settore agricolo, 
oltreai 2 . 000 delfondoUeecofi- 
nan zi amento nazionale. 


Benzina, anche la TamoiI 
taglia il costo di 5 lire 


I N uovi ribassi in vista peri prezzi dei carburanti. Dopo la Erg, cheda ieri ha 
ridottodi5lireiprezzideipropricarburanti,daoggianchelaTamoilri- 
metteràmanoaipropriliiinitagliando5lireallitroperlasuperedilgaso- 
lio(cheandrannorispettivamentea2.050el.565lireallitro).Nonostan- 
tequesti ti midi segnali positivi, restal'allaimecaro-benzina. Ei benzinai 
lancianolaloroproposta.Biminarelecampagnepromozionali lanciate 
dallecompagnie: borse, gadgetequant'altrooffeito dai vari marchi per 
attirareclienti incidono infatti percirca20 lireal litro sul prezzo finale. Un 
aggravioche-precisa Pietro RosaGastaldo, segretario nazionaledella 
Falb (l'organizzazionedei gestori di ConfesercentI) - potrebbeessereell- 
mlnatocon Immediati benefici sul prezzoal consumo. Econtribuirecos a 
farrientrarel’allarmecaro-carburanti sul qualel benzinai della Falb si sono 
confrontati ieri con il sottosegretarioal ministerodell'Industria, Umberto 
Carpl«convenendosullanecessitàdiutlllzzarequalsiasi strumento neces¬ 
sario perii ragglungimentodlquesto obiettivo». 


Rsco: boom delle entrate^ +16% in 7 mesi 
Eoofin, oggi l'okalia riduzione deli'ha edilizia? 


ROMA Leentratetributarieeraria- 
li nei primi sette mesi dell'anno 
h an n 0 raggi u n to i 340.387 miliar¬ 
di di lire, con un progresso del 
16% rispetto allo stesso periodo 
del lo scorso anno. Boom perlotto 
e lotterie, le cui entrate, nello stes¬ 
so periodo, sono praticamente 
raddoppiate (-197,7%). Molti tri¬ 
buti h an n o con tri bu i to al I a cresci - 
ta del gettito. Le imposte dirette 
hanno registrato un aumento del 
20,3% hanno portato in cassa 
192.630miliardidi lire.In partico- 
larehaavutoun buon andamento 
l'Irpegchecon 29.694miliardi ha 
segnato un incremento dello 
80,9%, sul qualepesain particola¬ 
re l'en trata i n vi goredel I 'I rap. L' I r- 
pef ha comunque consentito un 
incasso di 135.149 miliardi 
(+13,8%) e le imposte sostitutive 
14.735 miliardi (+26,7%). Le im¬ 
poste in di rette so no cresciute del 
10,9% con una raccolta comples¬ 
siva pari a 147.757 miliardi. L'Iva 
haassicuratoall'erario,al lorodel- 
laquotaUe,entrateper73.336mi- 
liardi (- 16 , 2 %), mentre l'imposta 
sugli oli minerali esui derivati ha 
toccato i 22.510 miliardi (-14,9%). 
Il gettito delleaccisesui tabacchi 
èstato di 7.282 miliardi (-18,2%). 
Lotto e I otteri e h an n o i n vececon - 
sentito incassi per 13.659 miliar¬ 
di, con un incremento di 6.751 


LE ENTRATE 
DEL FISCO 


Nei primi sette mesi 

1999 340.387 miliardi 
Così per comparto 



Imposte dirette 

192.630 miliardi 

+20,3% 

• Irpef 

135.149 miliardi 

+13,8% 

• Irpeg 

29.694 miliardi 

+80,9% 

Imposte sostitutive 

14.735 miliardi 

+26,7% 

Imposte indirette 

147.757 miliardi 

+10,9% 

Iva 

73.336 miliardi 

+8,2% 

Imposta oli minerali 

22.510 miliardi 

+4,9% 

Imposta sui tabacchi 

7.282 miliardi 

+8,2% 

Lotto e lotterie 

13.659 miliardi 

+97,7% 

P&G Infograph 


miliardi (-197,7%) rispetto allo 
stesso periodo del 1998. 

I n tan to, bu on e n oti zi e i n arri vo 
dall'Unioneeuropea. I ministri fi¬ 
nanziari dell'Ue, salvo sorprese 
dell'ultim'ora, dovrebbero dare 
oggi a Lussemburgo il via libera 
drfinitivoall'lvaridottain cinque 


settori ad alta intensità di lavoro: 
perii governoitaliano-chehagià 
inserito la riduzionedell'aliquota 
dal 20 al 10 %peri lavori privati di 
ri strutto razi on e ed i I izi a fra i prov¬ 
vedimenti dellamanovra- laluce 
verdedei Quindici aprirà la strada 
all'applicazione della misura dal¬ 


l'iniziodel 2000. Non tutteleri ser¬ 
ve poste da alcuni paesi (Germa¬ 
nia, AustriaePortogallo) sono sta¬ 
te su perate, mailConsiglioEcofin 
sembrain gradodi trovareformu- 
ledi compromesso per risolverei 
residui problemi. In questo caso, 
scatterà lasuccessivafasedi lavoro 
per ren dere operati va i n vi a speri - 
mentale-dal primo gennaio 2000 
allafinedel 2002 -lariduzionedel- 
l'Iva. Entro il primo novembre, i 
governi dell'Uedovrannopresen- 
tareallaCommissioneeuropeain- 
dicazioni precisesui duesettori in 
cui intendonoapplicarlafrai cin¬ 
que individuati: piccoli servizi di 
riparazione (biciclette, calzature 
ed articoli di cuoio, biancheria); ri- 
strutturazionedi abitazioni priva- 
te(mai materiali checostituisco- 
no un a parte importante del lavo- 
rofornitonon beneficerannodel- 
lealiquotepiù basse); puliziadi ve¬ 
tri e abitazioni private; servizi di 
cura a domicilio; parrucchieri. 
Dopo aver esaminato le informa¬ 
zioni dei governi - fralequali an- 
chelestimedell' impatto dell'lva 
ridotta sui bilanci pubblici esulla 
creazione di posti di lavoro - la 
Commissioneproporràad un suc- 
cessivoConsiglioEcofin lemisure 
richieste dai vari paesi, che do¬ 
vranno essere approvate all'una¬ 
nimità. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Dibattitoa Roma con i protagonisti delia guerra 
alla presentazione del libro-intervista dd 
presidentedel Consiglio. Stretta di mano con Mancino 

[yAlema: «In Kòso\^ 
abbiamo stupito 
i nostri alleati» 

Al premieri complimenti del generaleClark 
La pace né Balani?Viail «bubbone MìIosb/Ic» 


BELGRADO 

Opposizione concorde 
sulle elezioni anticipate 

BELGRADO Pri mo punto d ' accorò 0 tra Draskovi c e Dj i n- 
djic, leaderdelledueanimedell’opposizioneaM ilosevic. I 
21contrari al regimedel presidentejugoslavo Slobodan 
M ilosevichannoconcordatoieri unapiattafomnacomu- 
nesullecondizioni perlefutureelezioni legislative. Resta¬ 
no dastabilire solo il numerodi circoscrizioni elettorali eia 
sogliaperl’ingressoin parlamento, attualmenteal 5 per 
cento. Unanuova riunione perrisolvereanchequesti 
aspetti efirmareun documento congiunto si tenàlasetti- 
manaprossima. Gli esperti hanno optato perun si sterna 
proporzionale,perilcontrollodellaconsultazionetrami- 
teosservatori serbi ed esteri, perl’abolizionedell’attuale 
leggesullastampa,perunanuovaleggesui partiti esullo- 
rofinanziamento. Il portavocedi M ilosevic, Ivica Dacie, 
ha espresso dubbi sul la compattezza del I’opposizionei n 
merito al sistemaelettorale. Il leaderultranazionalistaVo- 
jslavSeselj-ilcui partito fa partedellacoalizioneal potere- 
hadettoperpartesuadiesseredispostoadiscuteresuuna 
nuovaleggeelettorale,mahapoiocomecondizionel'e- 
sclusionedi osservatori dell’Organizzazioneperlasicu- 
rezzaelacooperazioneinEuropa(Osce). 

Aspingere per el ezioni anticipateèstato in questi giorni 
soprattutto Drasl<ovic,cheleconsideral’unico si sterna 
per metterefuorigiocoM ilosevic. Usuo ri valeDjindjicave- 
vainvecemanifestatoqualcheperplessitàsullapossibilità 
di tenere elezioni con l’attualeleadership, ma hafatto poi 
una parziale marcia i ndietro perveni re i ncontro al l'altro 
grandeesponentedeH’opposizione. Fraidueleader,che 
in passatosi sono duramenteattaccati, il climasembraes¬ 
sersi rasserenato dopo i duri interventidellapoliziacontro 
i manifestanti chiamati in piazzadaDjindjic, unarepres- 
sionecheDraskovichaduramentecondannato. Altro ele¬ 
mentonuovo chesembraaverfavoritolaripresa del dialo- 
goèstato il presunto incidentedi cui èrimasto vittimado- 
menicascorsa il leaderdel «M ovimento perii rinnova¬ 
mentoserbo», subito definito da Draskovic un attentato. 
Gli altri capi dell’opposizionehanno sposato lasuatesi e 
gli hanno manifestato solidarietà. 

Q uel lo di ieri àsolo un pri mo passo per una i ntesa sul la 
leggeelettorale, checomunquedovrà poi esserepresen- 
tataediscussain Parlamento, dovelacoalizionefedelea 
Il presidentedel Consiglio D'Alema con il generale WesleyClark Lepri/ Ap Milosevichalamaggioranza. 


PRIMO PIANO 


Conti in rosso per i'Onu a Pridina 
Kouchner; «I soldi promessi non sono arrivati» 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Parentesi tutta italiana in 
occasione del dibattito per la pre¬ 
sentazione del libro-intervista sul 
Kosovo che Massimo D'Alema ha 
scritto rispondendo alle domande 
di Federico Rampini. Pace fatta tra il 
presidente del Consiglio e Nicola 
Mancino, la seconda carica dello 
Stato, che -seduto in prima fila- ha 
voluto dimostrare la sua amicizia 
per il premier «asso pigliatutto». In¬ 
cidente quello di Rimini che, per il 
presidentedel Senato, è avvenuto a 
causa dei giornalisti colpevoli di 
«aver oscurato un'intera giornata di 
congresso per un titolo» ottenuto 
decontestualizzando una frase dal¬ 
l'intero ragionamento. 

Parterre d'eccezione per D'Alema 
scrittore. Ministri, a cominciare da 
Lamberto Dini che ha condiviso (e 
il premier lo ha sottolineato) le dif¬ 
ficili decisioni chevia via andavano 
prese durante il conflitto nei Balca¬ 
ni. A Palazzo Marini sottosegretari, 
militari di alto rango, diplomatici 
ed ancheGianni Letta, lo iratega di 
Berlusconi. Al fianco dell'autore il 
generale Wesley Clark, comandante 
supremo delle forze alleate in Euro¬ 
pa e Bernard Kouchner, rappresen¬ 
tante dell'Onu in Kosovo: «I prota¬ 
gonisti di due fasi: l'uomo della 
guerra e quello della pace» li ha de¬ 
finiti Massimo D'Alema. Moderato¬ 
re d'eccezione Eugenio Scalfari che 
ha legato il suo nome all'intera vi¬ 
cenda kosovara promuovendo con 
Norberto Bobbio ed Indro Monta¬ 
nelli la nascita della «missioneArco- 
baleno». 

I libri-intervista a Scalfari non 
piacciono. E lo dice subito. Come 
inizio non è male. Ma la naturale 
diffidenza, confessa, in questo caso 
è stata superata dall'interesse di una 
testimonianza diretta di uno dei 
protagonisti politici della guerra del 
Kosovo. Anche a D'Alema quel tipo 
di libro non piace. «Ma è stata una 
scelta obbligata perché parlarne in 
prima persona sarebbe stato terribi¬ 
le. Una scelta politica che ha con¬ 
sentito di raccontare a caldo, ma 
con maggior distacco, un evento 
che è stato uno spartiacque della 
politica internazionale. Quel con¬ 
flitto segna l'avvento di nuovi prin¬ 
cipi. 3 è stabilito che la sovranità 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Un miliardo di euro. Per ri¬ 
costruire il Kosovo e aprire una pa¬ 
gina nuova nella disastrata area bal¬ 
canica. La ricostruzione come dove¬ 
re morale ma anche come scom¬ 
messa di sviluppo per il «sistema- 
Italia». Il convegno di Confindu- 
striasu «Task force Bai cani: le linee 
di sviluppo» svoltosi ieri a Roma è 
servito per tracciare le linee di in¬ 
tervento internazionale nei Balca¬ 
ni. Un intervento a più fasi, quello 
tratteggiato nella sua relazione da 
Franco Bernabè, rappresentante 
speciale per l'Italia per le iniziative 
nei Balcani: «La prima fase - spiega 
Bernabè - riguarderà gli interventi 
immediati di emergenza. L'area 
coinvolta comprenderà Kosovo, 
parte del Montenegro eAlbaniaset- 
tentrionale e i settori di interesse 
saranno prevalentemente l'edilizia 
urbana e rurale, la sanità e i servizi 
di emergenza». «Vi sarà poi - ag¬ 
giunge il coordinatore italiano - 


nazionalehaun limiteelacomuni- 
tà internazionale si può arrogare il 
diritto di intervenire nelle vicende 
interne di un paese per ragioni 
umanitarie. È una svolta, carica di 
rischi. Ma forse senza di essa l'inter¬ 
vento a Timor Est non sarebbe stato 
deciso». 

Complimenti sinceri di Clark al¬ 
l'Italia per il comportamento avuto 
ed il sostegno dato alle azioni mili¬ 
tari che con puntigliosità elenca. 
«Abbiamo stupito i nostri alleati» 
afferma con un giustificato orgoglio 
D'Alema ribadendo chese«un gran¬ 
de paese dimostra di essere affidabi¬ 
le e si assume le proprie responsabi¬ 
lità, diventa più autorevole». Qual¬ 
che errore c'è 
stato. Vittime 
civili sono cadu¬ 
te sotto le bom¬ 
be Nato (e gli 
viene contestato 
dalla sala) «an¬ 
che se -ricorda 
D'Alema- abbia¬ 
mo fatto di tut¬ 
to per evitare di 
colpire innocen¬ 
ti. Resta il fatto 
che le vere di¬ 
struzioni in Kosovo non le hanno 
fatto le bombe Nato miratea precisi 
obbiettivi, ma i serbi che hanno 
bruciato il novanta per cento delle 
case dopo aver ucciso gli uomini e 
stuprato ledonne». «Il diritto all'in¬ 
gerenza -afferma Kouchner- deciso 
dalla comunità internazionale per 
proteggere una minoranza» è entra¬ 
to nella coscienza dei popoli. «È per 
questo che il libro di D'Alema, che 
ricostruisce quegli eventi, è impor¬ 
tante per la mia generazione che 
mai avrebbe immaginato di trovarsi 
fianco a fianco di un comandante 
della Nato». 

Le prospettive. Non si potrà pen¬ 
sare ad esse ma affrontare solo alle 
emergenze, se non verrà estirpato 
«il bubbone M ilosevic» afferma 
D'Alema. «La sua presenza sarà un 
freno alla ricostruzione dei Balcani, 
d'altra parte non si può pensare di 
portarla avanti escludendo la Serbia. 
Un'altra leadership potrebbe contri¬ 
buire a colmare il solco tra serbi e 
kosovari». Che pensano all'indipen¬ 
denza? «Gli abitanti di quella terra 
sono liberi di decidere come voglio¬ 
no. lo non credo che sarebbe una 


una seconda fase che dovrebbe par¬ 
tire tra la fine del '99 e gli inizi del 
2000 attraverso i piani dell'Agenzia 
europea per i Balcani, che si do- 
vrebbe occu pare an eh e del I a ri abi I i - 
tazione delle infrastrutture di base 
come viabilità, energia, sistema 
elettrico, sanità e telecomunicazio¬ 
ni». 

A partire da metà del prossimo 
anno l'attività dovrebbe andare a 
regime «con gli interventi delle 
grandi istituzioni finanziarie inter¬ 
nazionali che dovrebbero coprire i 
progetti di intervento settoriale, so¬ 
prattutto nelle grandi infrastruttu¬ 
re, dell'energia, delletelecomunica- 
zioni e dei trasporti». Ma sulla stra¬ 
da della ricoiruzione dell'intera 
area Balcanica pesa come un maci¬ 
gno l'ostacolo-M ilosevic. È lo stesso 
Bernabè a rilevarlo: in questo sce¬ 
nario di intervento, dice, pesa il 
«problema Milosevic», che resta 
una questione politica aperta esen- 
za la cui soluzione la Serbia resterà 
fuori dai finanziamenti internazio¬ 
nali. L'Italia stringe comunque i 


Kfor, il generale 
Jackson 
se ne va 

PRISTINA Cambio della guardia 
alcomandodellaforzaKfordella 
Nato in Kosovo: il generalebritan¬ 
nico M ichael Jackson-protagoni- 
stadegli ultimi negoziati prima 
della resadi Slobodan M ilosevice 
del lo schieramento del conti n- 
gente multi nazionalenellaregio- 
ne-cedeoggi iltestimonealtàfe- 
sco KlausReinhardt, SBanni, at- 
tualeresponsabiledelleforzeter- 
restri dellaAlleanzaatlanticanel 
Centro Europa. L'avvicendamen¬ 
to, previsto datempo, segna un 
momento importanteperlaGer- 
maniacheperlaprimavoltaas- 
sumelaguidadi unaforzainter- 
nazionaledi pace. Reinhardtsarà 
acapo dellaKforperun periodo di 
sei mesi, invirtùdi una rotazione 
ritenuta necessariainuna missio- 
necomplessacomequelladel Ko¬ 
sovo. LaforzadellaNatoconta at¬ 
tuai mentesul terreno in Kosovo 
circa42milauominidi27paesi. 


scelta giusta». La soluzione è tutta 
nel costruire realmente la pace sul¬ 
l'altra sponda dell'Adriatico. Si po¬ 
trà fermare così l'immigrazione 
clandestina «già molto ridotta», e la 
piaga del contrabbando che, invece, 
non accenna a diminuire. Ma è an¬ 
cheautocritico verso l'Europa il pre¬ 
mier italiano. «Quella tragedia è av¬ 
venuta anche per colpa ddI'Unione 
europea. Mentre la situazione si de¬ 
teriorava in questi anni, al di là del¬ 
l'Adriatico, c'è stata la prevalenza di 
interessi nazionali, si è tornati all'i¬ 
nizio del '900 con gli amici dei croa¬ 
ti, gli amici degli sloveni evia così. 
Questo non è accettabile». D'Alema 
sottolinea anche «l'umiliante evi¬ 
denza della superiorità tecnologica 
americana su quella europea. Se vo¬ 
gliamo contare di più bisogna af¬ 
frontare con serietà il problema del¬ 
le proprie forze. Gli Stati Uniti han¬ 
no un milione di soldati in meno 
dell'Europa ma un livello di effi¬ 
cienza enormemente maggiore». 


tempi della messa a punto di un'a¬ 
zione coordinata tra pubblico e pri¬ 
vato, governo e imprese. 

Sarà di 280 miliardi di lire in tre 
anni la dotazione finanziaria previ¬ 
sta dal governo per il disegno di 
legge che sarà presentato oggi in 
Consiglio dei ministri e che servirà 
ad avviare il processo di ricostruzio¬ 
ne nell'area balcanica. Ad annun¬ 
ciarlo al convegno di Confindustria 
è il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Marco Minniti. I 280 
miliardi, spiega Minniti, saranno 
affidati al ministero del Commercio 
con l'Estero e altri fondi saranno 
invece reperiti attraverso il ministe¬ 
ro degli Esteri. «La legge - puntua¬ 
lizza Minniti - dovrà essere appro¬ 
vata rapidamente. Si tratta di un 
ddl che contine meccanismi agili. 
Non ha un'architettura barocca, ma 
la più funzionale possibile». «Con 
la l^ge speciale e la task force - ri¬ 
badisce il sottosegretario agli Esteri 
Umberto Ranieri - non ci siamo cer¬ 
tamente proposti di condizionare 
dall'alto l'iniziativa delle imprese 


MARINA MASTROLUCA 

RQMA I bambini che tornano a 
scuola, un segnai e del la vita eh e 
riprende il suo corso normale, 
ancheseèsolo una normalità di 
facciata: in quelleaulenon ci so¬ 
no serbi. L'odio èia sola cosa ri¬ 
masta intatta in Kosovo. Ed èuna 
minaccia continua, un mostro 
che divora e fa paura. Bernard 
Kouchner, responsabile Gnu 
dell'amministrazione civile del¬ 
la regione, ne parla come di 
un'entità riconoscibile, una leb¬ 
bra checorrodeogni tentativo di 
ricominciare. Maèdifficilecom- 
battere l'odio con un pugno di 
funzionari eletaschequasi vuo¬ 
te. L'ondata di solidarietà, pro¬ 
clamata a gran voce, è un fiume 
inaridito, gli aiuti non corrispon¬ 
dono allepromesse. «Comefac¬ 
cio a tenere aperte le scuole se 
non ho soldi per pagare i mae 
stri?». 

Odio epromesse, il Kosovo ne 
è pieno. Kouchner - ieri a Roma 
per partecipare al la presentazio¬ 
ne del libro di D'Alema - parla 
con foga, quasi con disperazione 
di questi primi mesi di non-guer- 
ra, che non sono diventati pace. 


italiane nei Balcani. Vogliamo inve- 
cedare ad esse maggiore incisività 
con uno strumento snello e opera¬ 
tivo come la legge». Gli interventi 
riguarderanno tutta l'area balcanica 
e non solo il Kosovo anche perché 
«dalla stabilità dell'area - rileva an¬ 
cora Minniti - dipende la sicurezza 
dell'Italia e dell'intera Europa». 
Economia e politica si intrecciano 
indissolubilmente. E di nuovo si 
pone il «nodo» della Serbia: la pre¬ 
senza di Milosevic - sottolinea an¬ 
cora M inniti - «rappresentaun bloc¬ 
co per lo sviluppo democratico del 
Paese». Ma il problema non è solo 
politico: la situazione politica ser¬ 
ba, sarà anche un problema per la 
ricostruzione delle infrastrutture. 
La Serbia infatti - osserva Benabè- è 
in posizione centrale nell'area dei 
Balcani rendendo in questa fase dif¬ 
ficile il progetto della ricostruzione 
di infrastrutture integrate tra i di¬ 
versi Paesi. Ma intanto - secondo il 
coordinatore della task force - oc¬ 
corre muoversi su altri fronti: po¬ 
tenziare gli hub italiani (Malpensa 


«Sto an cora aspettan do i dol I ari e 
i marchi che mi sono stati pro¬ 
messi - dice Kouchner -. Al mo¬ 
mento non hocheladisponibili- 
tàdi IO milioni di marchi, i pro¬ 
venti dei dazi cheabbiamo impo¬ 
sto allefrontiere, oltread un con¬ 
to a New York per fronteggiare 

■ POCHI 
SPICCIOLI 

«Ho solo 
10 milioni 
di marchi 
per rlawlare 
I servizi 

e la vita civile» 

l'emergenza: soldi che mi servo¬ 
no per far ripartirei servizi pub¬ 
blici, per dare uno stipendio di 
100 marchi al mese a gente che 
daquasi un anno non ricevenul- 
la. Finora abbiamo pagato i giu¬ 
dici, i medici. Oraanchegli inse¬ 
gnanti. Ma questi soldi spariran¬ 
no presto. Non si puòfareaffida- 
mento sull'economia di merca¬ 
to: i n Kosovo i I mercato non c'è». 

Kouchner snocciolai progressi 


e Fiumicino), i porti sulleduespon- 
de dell'Adriatico e ricostruire le reti 
stradali nell'area. La ricostruzione 
come occasione di sviluppo edi oc¬ 
cupazione: le aziende italiane «po¬ 
tranno partecipare più che alla co- 
struzionedi caseedi strade a realiz¬ 
zare un sistema economico di mer¬ 
cato in un'area che non lo ha mai 
visto», puntando decisamente - in¬ 
calza Bernabè - anche sulla forma¬ 
zione della classe dirigente e della 
manodopera locali. I tempi, infine: 
l'attività dovrebbe partire a pieno 
regime da metà del prossimo anno 
e l'investimento complessivo, per il 
solo Kosovo, dovrebbe aggirarsi at¬ 
torno ai duemila miliardi. La mac- 
china-ltalia è già in movimento. 
Direzione Blacani. Qltre al provve¬ 
dimento che sarà varato oggi, ricor¬ 
da il ministro per il Commercio 
con l'estero Piero Fassino, domani a 
Bari si terrà la conferenza promossa 
dall'Ue: «Questi eventi - rileva Fas¬ 
sino - dimostrano che stiamo lavo¬ 
rando e da qui alla fine dell'anno 
l'operàdi ricostruzionedecollerà». 


di questi mesi di lavoro, 150.000 
bambini tornati sui banchi di 
scuola, ospedali epostechehan- 
no ripreso afunzionare, latvche 
trasmettetreoreal giorno. Qual¬ 
cosa si vede, i negozi cheriapro- 
n 0 tra I em u ra an n eri ted i casede 
vastate, piccoli passi avanti che 
non intaccano il mal e sostanzia¬ 
le, l'odio appunto. Ma a chi gli 
contesta che l'amministrazione 
Gnu hafinito perincoraggiarele 
aspettativedegli indipendentisti 
kososari sciogliendo ad uno ad 
uno i simboli della sovranità ser¬ 
ba-con l'abolizione del dinaro, 
l'introduzione di dazi, la muta¬ 
zionegenetica dell'Uck in forza 
civile- Kouchnerrispondepicca- 
to. «N 0 n I avo ro per cost ru i re I ' i n- 
dipendenza del Kosovo, ma 
un'autonomiasostanziale. 

Quellacheesistevaai tempi di 
Tito, per esempio. Allora serbi e 
albanesi si ignoravano, manon si 
assassinavano». L'Uck, dice 
l'amministratore Gnu, ora non 
c'èpiù,noncisonopiùnéunifor- 
mi né armi «visibili», il Kosovo 
corp lavorerà per ricostruire 
quante più case possibile prima 
dell'inverno. «Pertutti - sostiene 
Kouchner-. Ancheperi serbi». È 
un ascommessa person al e. 


La IV Unione Circoscrizionale dei Democra¬ 
tici di Sinistra, il Gmppo, le Unità di base ab¬ 
bracciano forte il compagno Stelano Di Tra- 
glia perlascomparsa dell’adorato 

PAPÀ 


L’Unità di Base Ds Montesacro « 10 Martiri» si 
stringe forte a Stefano Di Traglia e la sua fami¬ 
glia per la perdita delcaro 

PADRE 


Nel 15“anniversariodellamortedi 

DOLORES RONDELLI 
in CHILI 

la ricordano con affetto i figli, le nuore e i ni¬ 
poti. 

Bologna,Sottobre 1999 


Adriana, Giordano, Beppe Bialora esprimo¬ 
no condoglianze alla famiglia e piangono la 
scomparsa del compagno 

ETTORE lAFISCO 


Nicola, Mimma, Giovanni, Domenico, Ema¬ 
nuele, Marina e famiglie non dimenticano il 
loro genitore 

Avv. VINCENZO LOMBARDI 

morto rS/10/1958 in Cassazione mentre di¬ 
fendeva un lavoratore e ne ricordano agli 
amici e compagni lo straordinario esempio 
di rettitudine, di cultura, di impegno profes¬ 
sionale e di coerenza con gli ideali della sua 
famiglia. 


Da eh eparte ri co mi n ci areal I o- 
ra, in un paesedovenon c'èpiù la 
struttura dello Stato svanita in¬ 
sieme ai serbi in fuga, e dove l'o¬ 
dio è un principio politico? 
«Quello nel Kosovo non èun la¬ 
voro umanitario ma politico, 
dobbiamo lavorare con le forze 
politiche che sono lì e che sono 
i n I otta tra d i 1 0 ro per i I potere- af¬ 
ferma l'inviato Gnu-. Non èfaci- 
lecostruirelademocrazia. Il pri¬ 
mo passo sono le elezioni e per 
fari eè n ecessari o regi strare I a po- 
pol azi on e e di stri bui re carte d'i¬ 
dentità. 

Ci vorranno almeno quattro 
mesi.Epoi devono essereconsul- 
tati anche! kosovari eh e si sono 
trasferiti all'estero». E i serbi, che 
ne sarà di loro? Torneranno mai 
in Kosovo?«Qualcunoètornato. 
Ci vorràdel tempo, non èsempli- 
ce. Abbiamo vi sto cheunamino- 
ranza poteva celarne un'altra, 
che un'oppressione poteva cela- 
reun'altraoppressione. Maogni 
giornoscopriamofossecomuni e 
abbiamo listecon migliaiadi no¬ 
mi di personescomparse. Sesono 
ottimista? Sono pessimista per 
natura, cosi il futuro mi riserva a 
voltebuonesorprese». 


Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa delcompagno 

LIONELLO BIGNAMI 

i familiari lo ricordano sempre con tenerezza 
erimpianto. 

Roma, 8 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


Bernabè «Un miliardo di euro per la riooinjzione» 

Confindustria landa latask force peri Bécani. Prima fase^i interventi di emergenza 


■ CRITICA 
ALL'EUROPA 
«Mentre 
la situazione 
si deteriorava 
sono prevalsi 
gli interessi 
nazionali» 
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Venerdì 8 ottobre 1999 


♦ L'assemblea di Strasburgo ha approvato 
a larghissima maggioranza 
la hsoluzionechechiedecooperazione 


^De/ono poter esserestabilite 
«le esatte responsabilità» della strage 
che nel 1980 provocò 81 morti 


Il parìamento europi 
vuole la verità su Ustica 


«I governi europei eia Nato collaborino» 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

STRASBURGO II Parlamento euro¬ 
peo reclama la verità sulla 
strage di Ustica. Con I toni 
duri di una risoluzione ap¬ 
provata Ieri a larghissima 
maggioranza dopo una la¬ 
boriosa e contraiata gesta¬ 
zione, l'assemblea di Stra¬ 
sburgo ha invitato i gover¬ 
ni di Parigi, Londra e Wa¬ 
shington e la Nato a colla¬ 
borare «per poter stabilire 
le esatte responsabilità del 
disastro aereo» che il 27 
giugno del 1980 provocò 
la morte di 81 pas^geri. La risolu¬ 
zione ricorda infatti che questa coo¬ 
perazione finora non c'è stata e che 
«le inchiestee le indagini della magi¬ 


stratura italiana non hanno potuto 
fare progressi anche a causa di una 
insufficiente collaborazione da parte 
di alcune autorità italiane» e, appun¬ 
to, di «diversi paesi, oltre 
che della Nato», mentre 
«la piena cooperazione 
delle autorità competenti 
di Francia, Regno Unito, 
Stati Uniti e Nato, ed even¬ 
tualmente di altri stati in¬ 
dividuati 0 individuabili, è 
imperativamente necessa¬ 
ria» all'accertamento della 
verità. L'assemblea di Stra¬ 
sburgo, inoltre, chiede al 
Consiglio Uedi intervenire 
anch'esso a sollecitare gli 
stati membri interessati «in nome dei 
princìpi della trasparenza che forma¬ 
no parte integrante dei Trattati». La 
verità su Ustica, insomma, assume 


una specie di rilievo istituzionale an¬ 
che perché, come hanno sottolinato 
molti oratori durante il dibattito, la 
tutela della vita dei cittadini europei 
è un esplicito dovere anche per le 
istituzioni dell'Unione. Il testo ap¬ 
provato dagli eurodeputati prende 
atto «della decisione del governo ita¬ 
liano di trasmettere ai paesi interes¬ 
sati» le parti della conclusione del¬ 
l'ordinanza del giudice Priore in cui 
vengono delineate le possibili cause 
che portarono alla caduta del Dc9 in 
volo tra Bologna e Palermo quel tra¬ 
gico 27 giugno di 19 anni fa. Duran¬ 
te il lavoro per la stesura della risolu¬ 
zione, Antonio Di Pietro aveva molto 
insistito perché venisse inserito a 
questo punto un cenno anche all'i¬ 
potesi che la caduta dell'aereo sia sta¬ 
ta causata non da un missile come 
suggeriscono leconclusioni di Priore, 


ma dalla «presenza di ordigni a bor¬ 
do». Un'«aggiunta» che avrebbe rap¬ 
presentato una specie di sconfessio¬ 
ne del lavoro di Priore e il cui senso 
politico - pare di capire - sarebbe sta¬ 
to quello di render meno severo il 
giudizio sui comportamenti delle au¬ 
torità militari italiane e della Nato, 
sulla linea delle posizioni sostenute, 
in materia, dalla destra italiana, li 
giudizio, insomma, su quella che nel 
dibattito il vicepresidente dell'assem¬ 
blea Renzo Imbeni ha definito «una 
straordinaria azione criminale, la 
quale ha impedito che si arrivasse al¬ 
la libertà». Una azione che, come ha 
sottolineato il popolare Guido Bo- 
drato, ha contribuito, a sollevare 
«pesanti sospetti sul rispetto della vi¬ 
ta democratica e della stessa indipen¬ 
denza dell'Italia». Ma lo stravolgi¬ 
mento, sul quale non erano d'accor- 


■ PASQUALINA 
NAPOLETANO 

«Questo voto 
ha accolto 
la domanda 
di chiarezza 
e di giustizia 
da noi posta» 



Il recupero dei resti deii'aereo precipitato a Ustica 


do neppure! colleghi di Di Pietro nel 
gruppo liberale (Rutelli, Costa e gli 
altri eletti nelle liste dei Democrati¬ 
ci), è stato comunque bocciato in au¬ 
la, su richiesta del gruppo Pse e la 
menzione della bomba è stata can¬ 
cellata. 

Significativo, prima del voto, l'im¬ 
pegno preso a nome dell'esecutivo 
Prodi dal commissario Poul Nielson, 
il quale, espressa la speranza che le 
indagini siano «^ueed efficaci», ha 
condiviso la richiesta di piena colla¬ 
borazione indirizzata agli stati mem¬ 
bri. 

Nielson ha insistito anchesulla ne¬ 
cessità che si faccia di piij per elimi¬ 
nare i rischi che derivano, nei cieli 
dell'Europa, dalla presenza contem- 
poraneadi attività civili cattività mi¬ 
litari. Un punto, quest'ultimo, che 
era stato sollevato dal Verde Rein- 


hold Messner, il quale aveva richia¬ 
mato anche la tragedia del Cermis. 

L'impegno preso in aula dal rap¬ 
presentante della Commissione èst a- 
to giudicato «molto importante» dal¬ 
la presidente della delegazione italia¬ 
na nel gruppo Pse Pasqualina Napo¬ 
letano. «Con questo voto - ha prose¬ 
guito l'esponente dei Ds - il Parla¬ 
mento europeo ha accolto la doman¬ 
da di chiarezza e di giustizia che ave¬ 
vamo voluto portare all'attenzione 
dell'Europa. Oltre all'esigenza di fare 
finalmente luce su un episodio 
drammatico sul quale i familiari del¬ 
le vittime e tutta l'opinione pubblica 
italiana attendono risposte, questa 
nostra iniziativa pone un problema 
piij generale per la sicurezza delle 
persone e della fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni civili e militari edel- 
rUnione». 


Questori, l3 Barbera 
a Roma, a Napoli 
va Manganelli 

■ SaràArnaldo La Barbera il 
nuovo questoredi Roma, 
chiamato ad affrontare, a bre¬ 
vi ssi ma scadenza, l'importan- 
teedifficileappuntamento 
con il 2000, con tutte lesca- 
denzedell'eventogiubilare. 
L'attualequestoredi Roma 
Antonio Pagnozzi, cheera 
stato nominato il 19gennaio 
1998, d i venterà Prefetto di 
Vercelli. L'attualequestoredi 
Palermo, Antonio Manganelli 
passeràaNapoli, lasciando il 
suo posto al dottorPappalar- 
do, attuai mentequeioredi 
M essi na. N el febbraio del 
1997, Arnaldo La Barbera era 
andato a N apoi i, mentreAn- 
tonio M anganelli diventava il 
nuovo questoredi Palermo. 
All'epoca, GiancarloCaselli 
espresse i I suo profondo ri n- 
graziamentoaLa Barbera, 
che lasciava la città, sottol i- 
neando : «èmerito degli uo¬ 
mini del suo valoreedel suo 
coraggiosequestacittà, può 
guardareal futuro con nuova 
serenitàe moti vata speran¬ 
za»; eCaselli aveva anchesot- 
tolineatola«professionalitàe 
ledoti»di M anganelli, cheri- 
tomavadaquestorenellacittà 
in cui, lavorando sotto lagui- 
dadi Giovanni Falcone, aveva 
messo a segno col pi decisivi 
perladisarticolazionedel ver¬ 
tice mafioso. 


L'IffrERVISTA ■ ORTENaOZECCHINO, ministroddl'Università 

<sAiociesEi,èil momento del dialogo» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Riforma dell'università e 
filtro agli accessi per le iscrizio¬ 
ni: sono i temi chehanno acce¬ 
so il dibattito questa estate. Gli 
studenti si sono mobilitati con¬ 
tro le modifiche apportate dal 
m i n i stro Zecch i n 0 al l'arti co 1 0 6 
del decreto sull'autonomia di¬ 
dattica. Ma ieri al ministero il 
dialogo è ripreso con sindacati, 
imprese. Conferenza dei rettori 
estudenti. Il ministro Zecchi no 
ha voluto spiegare le ragioni 
della sua scdta. 

«Sulle soluzioni il 
confronto èaperto e 
auspicabile», spie¬ 
ga, ma non sul prin¬ 
cipio. «Il problema 
del l'adeguatezza 
della preparazione 
iniziale è fonda- 
mentale - afferma - 
ed è nell'interesse 
della società, per¬ 
ché non servono 
laureati di cattiva 
qualità. Ma anche 
per la tutela degli 
studenti. Non possiamo illuder¬ 
li facendoli incamminare su 
strade lungo le quali si perde- 
ranno»puntualizza. Erassicura. 
«Il nuovo sistemadovrebbeen- 
trare in funzione nell'anno ac¬ 


cademico 2000-2001, anche se 
gli atenei hanno 18 mesi per 
adeguarsi. E lo applicheremo 
con gradualità». 

Ministro,magli studenti lefanno 
opposizione. I sindacati hanno 
presentato contro- 
proposte. I pur 
apprezzando il suo 
lavoro, chiedono 
modifiche... 

«È importante una 
premessa. Intanto la 
nostra indicazione 
ha spezzato e spiaz¬ 
zato la proposta di 
introdurre il nume¬ 
ro chiuso avanzata 
questa estate da un 
editorialista del Cor¬ 
ri ere del I a Sera ef atta 
propria dai leader 
del Polo, Berlusconi, Fini eCasi- 
ni. Tutti sono rimaci ammuto¬ 
liti enoi si amo intervenuti indi¬ 
cando una soluzione cultural¬ 
mente molto diversa. Certo, al- 
l'intemodi questa proposta so- 


n 0 possi bili vari earti col azi on i ». 
Unadeci sionepresa senza consul- 
tareCun eparti soci al i... 

«Colpa del "generale agosto". 
Maio leconsultazioni lefaccio. 
Oggi (ndr. ieri per chi legge) ho 
il tavolo quadrangolare con le 
forze soci ali egli studenti. Non 
vogliamo assolutamente sfug¬ 
gire al confronto: anzi lo cerco 
perchécosì si migliorano leco- 
se, si fugano gli equivoci esi co- 
struisconolesoluzioni». 

E da dove parte il suo ragiona¬ 
mento? 

«In Europa non vi è paese che 
non abbiacercatodellesoluzio- 
ni al problemadegli accessi uni¬ 
versitari. Noi siamo gli unici 
con questa liberalizzazione to¬ 
tale. Óra che ri di segnarne l'ar¬ 
chitettura degli studi universi¬ 
tari dobbiamo affrontarlo. E la 
proposta presentata già contie- 
nemoltedellecosedi cui si par¬ 
la. Con l'articolo lisi introduce 
un vero sistema di orientamen¬ 
to. E questo articolo va letto in¬ 


si emeal 6. Abbiamo ancheindi- 
cato si stem i d i accesso al tern ati - 
vi al di là della canalizzazione 
automatica che nello spirito 
dell'autonomia determineran¬ 
no lesi ngoleuniversità». 

Ma con gl i atena chesi fannocon- 
corraizapa'qualchestudaitein 
pi ù non èparadossalei ntrodurre 
filtri agliaccessi? 

«Non abbiamo indicato sistemi 
di filtro rigido. Ma non ci basta 
averepiù studenti nelleuniver- 
sità, I i vogl i amo pi ù qual ificati ». 

Ma C09, pa* ottaia'epiù qualità 
non si scaricasullostudaiteuna 
responsabi I ità cheèi n pri mo I uo- 
godegliataiei? 

«Vi è un problema di riequili¬ 
brio dellaqualitàtragli atenei e 
non solo tra nord esud. Questo 
rappresenta un grande handi¬ 
cap per gli studenti. L'autono¬ 
mia fa scattare la concorrenza 
tra gli atenei, ma è impossibile 
dove non si raggiungono gli 
standard minimi di qualità per 
tutti. Per questo ho chiesto più 


soldi nella Finanziaria, per assi¬ 
curare una maggiore omoge- 
neitànellebasi di partenza». 

Cosahadettoalleparti sociali? 
«Che bisogna trovare un punto 
di convergenza. Leragioni della 
mia scelta sono condivise, si 
tratta di trovare le 
soluzioni più ade¬ 
guate. L'ipotesi del¬ 
la valutazione dei 
curri culaindividua- 
li espressa anche in 
collegamento con 
la riforma dei cicli, 
mi sembra utile. Te¬ 
niamo conto che il 
regolamento all'e 
samedel leCamereè 
unacornicedi prin¬ 
cipi, gli atenei devo¬ 
no realizzarli. Vedremo se sarà 
necessario specificare meglio 
tempi e modi nel decreto. Gli 
strumenti in più sui quali discu¬ 
tere sono lavai utazionedel cur¬ 
riculum personale, l'ipotesi di 
un "temponeutro" chesiadi ve¬ 


rifica per lo studente, quindi il 
si sterna del I e prei seri zi on e». 

El’autovalutazione? 

«È un a cosa saggi a, ma con l'au- 
tovalutazione potrebbero esse- 
redepoten zi ateleal tren orme». 

E cosa risponde a chi critica io 
é)arramento posto tra 
iaureadi primoedi se- 
condoiivdio? 

«Con lanuovaarchi- 
tettura deH'università 
abbi amo voi uto ri durre 
i tempi del la laurea. Ma 
se I asci amo automati ca 
l'iscrizione alla laurea 
di secondo livello si va 
allalaureadicinquean- 
ni "legalizzata" e que¬ 
sto sarebbe il fallimen¬ 
to totale della riforma. 
E vanno garanti ti livelli di quali¬ 
tà semprepiùel evati. Perquesto 
ho proposto duesistemi: lapro- 
va e la valutazione del curricu¬ 
lum. Troviamone altri. Ma un 
meccanismo che impedisca 
l'automaticità ci vuole». 


Il Tavolo 
quadrangolare: 
<i’articolo 6 
va modificato» 

Un «Tavolo quadrangolare» molto af¬ 
follato quello che ieri si è riunito a 
piazzale Kennedy, convocato dal mi¬ 
nistro deirUniversità, Ortensio Zec¬ 
chino. E finalmente si sono incontra¬ 
ti studenti e ministro. Ma alla riunio¬ 
ne erano presenti anche i sindacati, i 
rappresentanti della Confindustria e 
della Crui (Conferenza dei rettori). 
Un chiarimento atteso per sciogliere 
la tensione che attraversa le facoltà 
italiane II nodo è quello dei filtri agli 
accessi ai corsi di laurea introdotto 
dal ministro al l'articolo 6 del decreto 
quadro all'esame del parlamento. Il 
ministro ha voluto subito puntualiz¬ 
zare che «la consultazione avveniva 
in tempo utile per essere efficace», vi¬ 
sto che «il parere delle Commissioni 
di Camera e Senato non verrà prima 
della prossime settimana». Attenderà 
la formulazione di quel parere prima 
di decidere cosa fare, parere che sarà 
quindi politicamente decisivo. Ma la 
richiesta di modifica deH'articolo 6 è 
stata martellante. L'hanno avanzata 
tutti, dagli universitari di Forza Italia 
aquelli Dsedi Rifondazione. 


Il 

Bisognava 
"bloccare" 
il numero chiuso 
La mia proposta 
ha spiazzato 
tutti 

// 



ROMA Gli immigrati extracomu¬ 
nitari, secondo gli italiani, porta¬ 
no più svantaggi che vantaggi al 
nostro paese èquesto il dato che 
emergeda un sondaggio dell'Isti¬ 
tuto Doxa (condotto nel luglio 
scorso, su un campione di 963 
adulti, rappresentativo di tutti gli 
italiani dai 15anni in su)chearri- 
vadopoSanni dall'ultimaindagi- 
nesullapercezionecheritaliaha 
della presenza straniera. Questa 
percezioneeranegativanel Ì991e 
loèancheadesso(il 48%degli in¬ 
tervistati e^ri me pessimismo, so¬ 
lo il 9%ottimismo eil 35%caute- 
la),macon delledifferenze. 

Otto anni fa, nella graduatoria 
degli inconvenienti più temuti, 
eraintestalapaurachel'immigra- 
zi on e aggravasse I a pi aga del I a d i - 
soccupazione nostrana, stavolta 
con il 30%di rispostequestamoti- 
vazionevaal secondo posto, supe 
ratadall'allarmeperladelinquen- 
za, che raccesi e il 54,1%. Sono 
aumentatelerispostecheidentifi- 
cano gli immigrati con mestieri 
specifici (operai, braccianti, do¬ 
mestici) esono quasi scomparsele 
risposte generiche: i più, comun¬ 
que, li considerano venditori am¬ 
bulanti. 

Son 0 au montate, ma - fa n otare 
la Doxa- meno di quanto ci si po¬ 
trebbe aspettare, le risposte spre¬ 
giative: «si dedicano afurti, droga, 
prostituzione, malavita» racco¬ 
glieva il 6%di rispostene! 1991 e 
ne raccoglie il 9% oggi. Il sonda^ 
gioDoxarivelaanchecherimmi- 
grazione straniera ha da noi una 
immagine pra/alentemente afri¬ 
cana: ma dal 1991 ad oggi sono 


Immigrati-oiminali, la paura del 54% di italiani 

Sondaggio Doxa: nd 1991 il 41,3% teme/a che «portassero via» il lavoro 


molto aumentate le risposte che 
fan n o riferi mento ai paesi del l'Eu- 
ropa orientale e principalmente 
aN'Albania.llsingolopaesepiùci- 
tato èancorail M arocco (50%) se¬ 
gui to però dal l'Al ban i a (47%) .C'è 
anche una interessante percezio¬ 
ne statistica del fenomeno: nel 
1991 il 46% degli italiani aveva 
l'impressione che gli extracomu¬ 
nitari fossero «molti», oraèil 32% 
degli intervistati ad avere questa 
impressione mentre è cresciuto 
(dal 33% al 42%) il numero di co¬ 
loro chepiù sommessamentepar- 
lano di «un certo numero». È co- 
mese-dicelaDoxa-ci si fosseun 
po'abituati al ritmo immigratorio 
esi guardasse il fenomeno con oc¬ 
chio meno preoccupatao. È inte¬ 
ressante notare che c'è una certa 
omogeneitàdi percezionesu tutto 
il territorio italiano. Ledifferenza 
tra aree geografiche non sono 
grandi, ancheseil fenomeno resta 
maggiormente percepito al Cen- 
troemenoal Sud.Sonodiminuite 
vistosamenteequasi scomparsele 
forti differenze che esistevano tra 
grandi città e piccoli centri. Chi 
propende per un ruolo positivo 
degli immigrati sostienechesvol- 
gono lavori eh e nessuno vuol fare 
(63,9%),chec'èscambioculturale 
(28,3%), che sono manodopera a 
basso costo (25,5%). 


GLI IMMIGRATI IN ITALIA 

Il parere degli italiani 

7,2% 
non sa 


35,2%- 

portano sia 
vantaggi che 
inconvenienti 

9,3% 

prevalentemente 
vantaggi 


Per i pessimisti... 



48,3% 

gli immigrati portano 
“inconvenienti” 


Gii immigrati sono causa di deiinquenza e maiavita 54,1% 
Di disoccupazione 30,0% 

Creano nuovi probiemi sociaii 28,4% 


...e per chi vede vantaggi nell’immigrazione 


Svolgono lavori che nessuno vuoi fare 
C’è uno scambio culturaie 
Offrono manodopera a basso costo 


Si realizzano, vivono maglio 


63,9% 

28,3% 

25,5% 


Fonte: DOXA (Campione di 1.000 interviste) 


P&G infograph 


IL CASO 


Fi insiste: meno extracomunitari 
esolo se accettano la «bolognesità» 


MAURIZIO COLLINA 

BOLOGNA Gli immigrati? A nu¬ 
mero chiuso e rispettosi delletra- 
dizioni bolognesi. I lavavetri? Se 
non sono troppo insistenti quan¬ 
do bloccano gli automobilisti ai 
semafori, il Comunepotrebbeda- 
reloroun cartellinoepoi as^na- 
reaciascuno un luogo in cui a/ol- 
gerela propria attività. Ecco come 
il Polo interpreta l'accoglienza di 
stranieri nellacittà che, accusano, 
finora èstatatroppo solidaristica. 

La maggioranza che sostiene il 
si n d aco G u azzai oca i n si ste. 

Già il suo assessoredi An Enzo 
Rai si aveva scatenato pesanti po¬ 
lemiche questa estate quando 
aveva lanciato una proposta che 
sapeva di «numero chiuso». Ieri 
durante una commissione consi¬ 
liare l'idea è stata ripresa e perfe¬ 
zionata. 

E la giunta Guazzaloca, nella 
persona deU'assessore Pannuti, 
anzichèrinviareal mittenteil pro¬ 


getto, bari baditoche«sospenderà 
le accoglienze impossibili». Gli 
extracomunitari saranno accolti 
i n baseal I a d i spon i bi I i tà n ei centri 
di accoglienza. E quelli che non 
riescono a entrarci, pur essendo 
rego I ari ? N essu n a ri sposta. 

E toccato an cora al capogru ppo 
di ForzaltaliaFabioGaragnani se¬ 
gnalarsi per la sua provocazione. 
Lasuatatticaèquelladi smarcarsi 
dalla politica più moderata del 
si ndaco Guazzaloca, daremaggio- 
revisibilitàal suo partito. Qualche 
settimanafaproposel'introduzio- 
nedei buoni-scuola, il sindaco pa- 
lesementei ndibattito non votò il 
suoordinedel giorno. 

Ieri è tornato all'attacco. «Oc¬ 
corre monitorare il numero di im¬ 
migrati chela nostra città con sen- 
tedi accogliere»haattaccato. Eper 
far capi rechenon scherzavahagià 
annunciato un progetto di legge 
ragionai edovesi vuoleistituireun 
osservatori 0 su i fi ussi i mmigratori 
con relazioni periodichealleauto- 
ritàdi pubblicasi curezza. 


Manon si èfermatoqui. Il dirit¬ 
to di cittadinanza può essere ga¬ 
rantito agli extracomunitari, pur- 
chèquesti rispettino letradizioni 
culturali ecivich edellabolognesi- 
tà. 

«Loro sono ospiti di Bologna- 
haspiegato-quindiaderiscanoal- 
le regole della nostra città». Al¬ 
leanzanazionale, altro sponsor di 
Guazzaloca, non èvolutaessereda 
meno. Anche il partito di Fini 
chiede un monitoraggio degli 
stranieri, «èinutiledireatutti ve¬ 
nite a Bologna che c'è posto». E 
poi ecco la proposta del consiglie- 
reDanieleCarella, il cartellinoco- 
munaleelazonaassegnataai lava¬ 
vetri. Purchènon siano troppo in¬ 
sistenti ai semafori con gli auto¬ 
mobilisti. L'assessore alle politi¬ 
chesociali Franco Pannuti, presi¬ 
dente del l'associ azi on e n azi on al e 
tumori, pur non benedicendo 
queste proposte, ha fatto capire 
cheèoradi dareun f reno all eacco- 
glienze, quelle che lui definisce 
impossibili. «Gli stranieri saranno 
accolti in base alla disponibilità 
dei centri di pri ma accoglienza. Se 
ho 100.000 posti neposso prende¬ 
re 100.000». E se sono di più? Si¬ 
lenzio. Ma intanto si sa già che il 
Comune molti centri, peraltro in 
condizioni igieniche insopporta¬ 
bili,livuolechiudere. 

Indignati e allibiti i consiglieri 
di sinistra, col nomedi LePen che 
veniva a/ocato in commissione. 
«Abbi amo scoperto oggi cheesiste 
una nuova integrazione - ha iro¬ 
nizzato l'ex assessore di essine Lai- 
laGolfarelli -quellaservileein nu¬ 
meri vincolati». 
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Prodi alla Turco 
«Servizio civile 
europeo» 

■ Un servizio civile europeo 
peri giovani, dove l'Euro¬ 
pa faccia premio sulle 
frontiere nazionali. È un'i¬ 
dea accarezzata dal presi¬ 
dente della Commissione 
Ue Ftomano Prodi che ne 
ha parlato al ministro agli 
affari sociali Livia Turco, in 
un incontro ieri a Bnjxel- 
les. «Prodi ci ha chiesto di 
pensare a come poter 
giungere alla realizzazione 
di questo servizio, inter¬ 
pretando quella che era 
anche una nostra esigen¬ 
za», ha riferito il ministro 
Turco. Il progetto è anco¬ 
ra tutto da definire, ma 
l'Europa non parte da ze¬ 
ro: «L'esperienza del servi¬ 
zio di volontariato euro¬ 
peo, che in Italia ha coin¬ 
volto 500 giovani, è una 
base importante, anche se 
limitata, da cui partire - ha 
detto Livia Turco .- L'Euro¬ 
pa può rappresentare un 
grande incentivo per indi¬ 
rizzare i giovani verso il 
servizio civile». 

Un altro elemento, è la ri¬ 
chiesta che arriva dalle 
stesse organizzazioni del 
volontariato per realizzare 
un confronto europeo del 
settore, che non escluda 
anche la possibilità di 
giungere alla definizione 
di normative comuni. 

Con il presidente della 
Commissione Ue, il mini¬ 
stro ha parlato della possi¬ 
bilità, anche per i ministri 
degli affari sociali, di acce¬ 
dere ai fondi strutturali 
2000-2006: «C'è bisogno 
di accentuare - ha spiega¬ 
to Turco - un indirizzo di 
lotta all'esclusione socia¬ 
le». (Ansa) 


Il premier 
inglese 
Tony Blair 
e in alto 
il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 


Alastair Grant/ pool/ Ap 


_ L'IlifTERVISTA M MARC LAZAR. laitutodi Studi politici di Parigi _ 

<lilon esigono duesxialiaiii atropa» 


♦// leaderddia Quercia a Parigi incontra ii premiertransaipino 
ei dirigenti del Ps: affidata ai democratici di sinistra 
ia stesura di un documento ai congresso delilnternazionaie 


I socialisti francesi: «Piena intesa su tutto» 
Dal 2000 seminari annuali tra i due partiti 


to): i socialisti francesi non transi¬ 
gono. La lotta alla precarietà del 
I avoro ri man e obi etti vo pri mari o. 
Veltroni non contesta. Ricorda 
peròcheson finiti i tempi nei qua¬ 
li nell'arco di una vita si svolgeva 
un sololavoro. Epresentalanovi- 
tà come un terreno di sfida per la 
sinistra. Quellasinistrachehaun 
problema: lasuaidentità.Vadise- 
gnata e forgiata, e a questo dovrà 
servire il Congresso dell'Interna¬ 
zionale, non a mettere in scena 
«una collezione di personalità». 
Le sfide sul tappeto sono più d'u- 
na: l'occupazione, la sicurezza 
(del lavoro, ma anche quel la per- 
sonaleequellacheriguardail fu¬ 
turo: pensioni,Welfare). A Veltro¬ 
ni piaceparlaredella «sinistra dei 
valori». La definizione va sicura- 
menteagenioai jospiniani. Al di 
là di tutto, c'è una fibra etica co¬ 
mune. 

I socialisti francesi hanno appe¬ 
na pubblicato il loro «contributo 


al Congresso 
dell'Interna¬ 
zionale». Origi¬ 
nariamente si 
fregiava di una 
citazione di 
Paul Valéry, cheperòèstatarim¬ 
piazzata da un più politico Jean 
Jaurès: «Essere fedeli a una tradi¬ 
zione vuol dire essere fedeli alla 
fiamma, non alla cenere». Asso¬ 
miglia ad una riposta a un Tony 
Blair, per esempio, che la parola 
«socialismo» non la pronuncia 
più. E in effetti loè. Funzionerego¬ 
latrice dello Stato, alleanza tra 
classi popolari-esclusi- classi me¬ 
die, Keynes, socialdemocrazia il 
cui merito «èstato di coordinare, 
attraverso I a I egge e i I n egozi ato e 
facen do spazi opiùomenogrande 
al settore pubblico, l'azione dei 
principali attori di unasocietàche 
essavole/asolidale»: inglesi ete- 
desch i «stan n o I eggen do» i I testo, 
dicono prudentemente i francesi 


Plinio Lepri/ Ap 


con maliziosi sorrisetti. 

Veltroni l'ha avuto ieri 
mattina, deve ancora 
I eggerl 0 . M a n e h a certa¬ 
mente discusso con Jo- 
spin, che quel testo l'ha 
corretto e limato di per¬ 
sona e che segue passo 
passolapreparazionedel 
Congresso. Ne ha abba¬ 
stanza, il primo ministro 
francese, di passare per il 
vecchio statalista del 
continente. Tanto più 
chelui leelezioni levinceelacre- 
scita la coltiva bella prosperosa. 
Mica come dal l'altra parte del Re¬ 
no...Frangois Hollande affonda il 
coltello nella piaga: «Certo, non 
c'èstataunachiaraidentitànell'a- 


zione del Cancelliere... 
unalinea politica identi¬ 
ficabile è preliminare a 
qualsiasi azione di go¬ 
verno». Detto ciò, si può 
anche concedere a 
Schròder «l'attenuante 
deH'apprendistato». 
Veltroni, salomonico, 
condudel'incontro con 
duecitazioni. Laprimaè 
diJo^in:«Siadunaeco- 
nomiadi mercato, no ad 
una società di mercato». 
La seconda è di Blair: «La lotta di 
classe è fin ita, la lotta per l'ugua¬ 
glianza comi nei a». La famosa sin¬ 
tesi ègiàabbozzata. Faràstrada, da 
quianovembre? 

GIANNI MARSILLI 


■ INCONTRI 
A GIUGNO 
Su proposta 
di Veltroni 
fissati 

appuntamenti 
annuali tra 
i due partiti 


SEGUE DALLA PRIMA 


la proposta che ha avanzato Vel¬ 
troni e che è stata subito accolta 
dai suoi ospiti:ehesi organizzi, nel 
giugno di ogni anno a parti re dal 
Duemila, un seminario comune 
dei duepartiti. Unavpitain Italia, 
unavoltain Francia. È unaformu- 
lanuova. Néal LabournéallaSpd 
èstatopropostoqual- 
cosadi simile. 

Gli italiani dunque 
presenteranno un lo- 
rodocumentoal con¬ 
gresso dell'Interna¬ 
zionale. «Sarà un te¬ 
sto generale - dice 
Veltroni - che si pro¬ 
porrà di essere un 
punto di sintesi». Il 
suo omologo Fran- 
goisFI oliando appare 
otti mista: «È tradizio¬ 
ne del Psdi organiz¬ 
zare la sintesi. Non ci 


saranno, al congresso, opposizio¬ 
ni inconciliabili». Ma poi ammet- 
techequalcosadi inconciliabile- 
anzi,di «inaccettabileenon nego¬ 
ziabile» - c'è, eccome, nel docu¬ 
mento Blai r-Sch roder: «Là dove 
dichiarano che la flessibilità è 
obiettivo delle forze di sinistra». 
Su questo tutti sono avvertiti (e il 
Pcf, alleato di governo, rassicura¬ 


Vettroni dajospin 
Ai Ds il Gompitx) 
di mediare con Blair 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nel disegno strategico 
di Lionel Jospin non c'èl'esclu- 
sionedi Tony Blair dal la gran de 
famiglia del socialismo euro¬ 
peo. C'è invece l'ambizione di 
fare dei socialisti francesi un 
punto di riferimento fondanda- 
mentale per il socialismo euro¬ 
peo». A sostenerlo è il professor 
Marc Lazar, ordinario all'Istitu¬ 
to di Studi politici di Parigi, tra 
i più autorevoli studiosi della 
sinistra europea. «Jospin - sot¬ 
tolinea il professor Lazar-inne¬ 
sta la sua politica riformatrice 
su una tradizione, quella del 
Psf, in cui è molto forte la dife¬ 
sa e il rafforzamento dell'iden¬ 
tità socialista. Ed è soprattutto 
per questa tradizione e per il 
peculiare "gioco politico" che 
caratterizza in Francia i rappor¬ 
ti a sinistra chejospin non po¬ 
trà mai sentirsi attratto dalla 
"terza via" evocata da Tony 
Bl ai r e G h erard Sch roder». 
Professor Lazar, da più parti si 
guarda a Lionel Jospin come 
r«anti-Blair»eviceversa. In altri 


term i ni ,esistonooggi duesocial i- 
smieuropa? 

«Quella dei due socialismi è una 
forzatura da ri gettare Esiste, inve 
ce, la volontà da parte francese - 
ma lo stesso discorso può essere 
fatto peri Dsitaliani-di ri definire 
i caratteri di un moderno sociali¬ 
smo in grado di inte 
ragirecon lealtrecul- 
turepolitichedi ispi¬ 
razione progressista. 

Ed èin questo quadro 
che si è aperta la sfi¬ 
da, salutare per la si¬ 
nistraeuropea, con il 
"blairismo" e la sua 
"terza via". Da parte 
di Jospin non c'è al¬ 
cuna intenzione di 
escludereBlairdal so¬ 
cialismoeuropeo ma 
c'èl'ambizionedi di¬ 
venire un solido 
punto di riferimento per l'insie¬ 
me della sinistra europea. E que- 
stoinnovando,senzainutili abiu¬ 
re, l'idea stessa di socialismo co- 
meteoriaepraticadi unaprofon- 
datrasformazi on edd l'esi stente». 
Ridefinire i caratteri di un mo¬ 
derno socialismo. Impresa non 


facilesoprattuttoquandosi èco¬ 
stretti afarei conti con i I governo 
del presente. 

«Il problema è proprio questo. E 
non v'è dubbio che i socialisti 
francesi incontrino serie difficol¬ 
tà nel definire compiutamente i 
caratteri dd social ismodd nuovo 
millennio...». 
Indicazioni più 
chiare possono veni¬ 
re dalle politiche 
concrete. 

<C ertamente. Nelle 
scdtecompiutedajo- 
spin è possi bile trova- 
redei tratti unificanti: 
penso, ad esempio, al¬ 
la volontà di svilup- 
pareunafortepolitica 
soci al e, al tentativo di 
rafforzarelademocra- 
ziaei diritti di cittadi¬ 
nanza, allo sforzo di 
gestire la regolazione economica 
aff i dan do u n ruol 0 i m portan teal - 
loStato-nazioneedanchealleisti- 
tuzioni sovranazionali,comerU- 
nioneEuropea.Aciòsi aggiunge, 
come altro demento caratteriz¬ 
zante del "jospinismo", il voler 
mettere al servizio ddi'essere 


umano le rivoluzioni tecnologi¬ 
che. Un esempio in tal senso è la 
legge sulle 35 ore, concepita an¬ 
che per sviluppare l'attività crea¬ 
tiva deH'uomo. Il punto èchein 
questa definizione molto ampia 
del socialismo europeo possono 
riconoscersi diversealtreforzepo- 
litiche centriste e i riformisti di 
originediversa». 

Ma al lora da cosa nascel'insisten- 
zacon cui i dirigenti del Psf e lo 
stessoj ospi n sottol i neano l’anco¬ 
raggio all'Identità socialista, ri¬ 
fiutando di collocarsi in un oriz- 
zonteda«partitodemocratico»? 
«Questa sottolineatura si spiega 
con il particolare"gioco" dellavi- 
ta politicafrancesee, per altri ver¬ 
si, con la tradizione peculiare dd 
soci al i smo f ran cese». 

Procediamo con ordine. Di che 
«gioco»si tratta, professor Lazar? 
«Quello cheportainevitabilmen- 
teLiond Jospin aguardareasini- 
stra. Il premier si allea con comu¬ 
nisti everdi edunquerifiutaogni 
apertura al centro o ad altreforze 
riformistecentristeequesto si tra¬ 
duce a livdio europeo nd rifiuto 
di ogni prospettivadi"terza via". 
Il chenon significa cadere! n posi¬ 


zioni di velldtario massimalismo 
veterosocialista. Jospin intende 
restaredentro l'area soci ali sta da- 
"riformista", ancheselesueideee 
le sue scdte politiche potrebbero 
proiettarlo fuori dai confini tradi¬ 
zionali dd socialismo». 

A tenerlo «dentro» quei confini 
c’èsoloil«gioco»po- 
litico? 

«No, vi èancheil pe¬ 
so ddia cultura poli¬ 
ti caspecificadel Psfe 
di Jospin. Il partito 
socialista e il suo lea¬ 
der si dicono oggi ri¬ 
formisti, dicono di 
accettare l'economia 
di mercato (ma non 
lasocietàdi mercato) 
e tuttavia restano 
molto attaccati auna 
cultura di sinistra 
"classica" con un 
ruolo importante ddio Stato in 
economiaeunaconcezioneddle 
al leanzecheguarda più verso i co¬ 
munisti chein direzionedd cen¬ 
tro. A questo ^inge anche l'o¬ 
rientamento diffuso e radicato 
ndia base socialista. Recente¬ 
mente abbiamo condotto un'in¬ 


chiesta-sondaggio tra i militanti 
del Psf. Ebbene, la maggioranza si 
d i ce soci al i sta perch è i nten de tra¬ 
sformare profondamente la poli¬ 
tica e la società francesi. Questo è 
un demento importante, fonda¬ 
tivo ddl'identità del socialismo 
francesedacui Liondjospin non 
può prescindere. Per 
tornare al "gioco poli¬ 
tico", va anche ri leva¬ 
to che in Francia c'è 
una significativa pre¬ 
senza ddl'ultrasini- 
stra trotzkista che ha 
ottenuto un buon ri¬ 
sultato nelle ultime 
elezioni europee. Ed 
anche di questo Jo¬ 
spin deve tener con¬ 
to». 

Diversità di accenti, 
specificità naziona¬ 
li.Ma esi stonolebasi 
perrilanciareun progettocomu- 
n edel I a si n i stra eu ropea? 

«Vede, oggi ci troviamo a vivere 
u n a si tu azi on e paradossai e a si n i- 
stra. Da una parte, infatti, c'èuna 
convergenza ideologica (penso, 
ad esempio, all'accettazionedd- 
l'econ om i a capi tal i sta) e dd I e po¬ 


litiche portate avanti dai governi 
aguidasocialistacomemai eraav- 
ven uto n d I a stori a dd soci al i smo 
europeo. Dall'altro lato, però, esi- 
steunatensionefortissimasul fu¬ 
turo dd socialismo, sullasuadefi- 
nizioneteoricaesul sistema ddle 
alleanze. A mio avviso il dibattito 
attuale sulla "terza via" è sicura¬ 
mente un dibattito tra i più im¬ 
portanti del socialismo europeo 
paragonabile, perlasuaportata, a 
qudiosul revisi onismocheoppo- 
se Bernstdn e Kautsky alla fine 
ddl'Qttocento ndia socialdemo¬ 
crazia tedesca ed europea. Qggi il 
dibattito non è più sul revisioni¬ 
smo ma sul concetto stesso di so¬ 
cialismo». 

Ma questo dibattito non rischia 
di essereun peso, una fontedi ul¬ 
teriore divisione, per la sinistra 
europea? 

«Tutt'altro. Questo confronto va 
colto e vissuto come una sfida 
epocale che può determinare le 
condizioni per un forte rilancio 
ddia sinistra europea come sog¬ 
getto in grado di orientare e go¬ 
vernare! processi di cambiamen¬ 
to ndl'eraddlaglobalizzazione». 


// 

Jospin non vuole 
escludere Blair 
dalla grande 
famiglia dé 
socialismo 
europeo 

/; 


II 

C'è invece 
l'ambizione 
di fare del Ps 
un punto di 
riferimento 
fondamentale 

—ff- 


SEGUE DALLA PRIMA 


STRANE SPI E 
VECCHI... 

Per l'America iniziò un incubo che 
durò quasi cinque anni, fatto di so¬ 
praffazioni, persecuzioni, soprusi, 
carriere rovinate Pagarono soprat¬ 
tutto gli intellettuali, gli scienziati, 
la gente del cinema. Il maccartismo 
fu una tragedia, qualcuno ci lasciò 
la pelle. In queste settimane! gior¬ 
nali (e soprattutto «il Giornale») in 
Italia proclamano con gran rumore 
che è in corso la ricerca di un nu¬ 
mero leggermente superiore di 
agenti comunisti: 215 o forse 261. 
Infiltrati dai russi, non al diparti¬ 
mento di stato - che ndia nostra 
repubblica non esisteva e non esi¬ 
ste - ma ai vertici dello Stato, in un 
periodo che va tra la fine ddia 
guerra e la caduta di Gorbaciov. 
Tranquilli: stavolta per fortuna non 


sarà una tragedia. Il vecchio Marx 
lo aveva detto: tutto nella storia si 
ripete, prima come tragedia e poi 
come farsa. Giusto, è il momento 
dd la farsa. 

In un editoriale sul "Corriere rid¬ 
ia Sera" l'ex direttore Piero Ostdli- 
no ha addirittura lanciato il sospet¬ 
to che il senatore Armando Cossut- 
ta fosse una spia dei sovietici, o se 
non proprio una spia almeno un 
amico di Mosca. Non è da esclude¬ 
re che nd prossimi giorni qualcuno 
avanzi II sospetto che Pai miro To¬ 
gliatti abbia soggiornato in Russia 
per un lungo periodo, o che abbia 
viaggiato per l'Europa sotto falso 
nome (magari con un passaporto 
Intestato a tal Ercoli...) 

Scherziamoci su, va bene Ma 
con un po' di tristezza. Possibile 
che in questo maledetto paese non 
si riesca ad affrontare un problema, 
mantenendolo nelle sue reali di¬ 
mensioni e senza buttare tutto in 
caciara? Possibile che Piero Ostelli- 


no non ricordi che sul giornale da 
lui diretto, una diecina di anni fa, 
spesso si scriveva di "fattore K" o 
ancora - quando il latino era stu¬ 
diato a scuola - di "conventio ad 
escludendum" (che tradotto, alla 
lettera, vuol dire "patto per esclu¬ 
dere") ? Cosa stavano ad Indicare 
queste formule magiche? Una sem¬ 
plicissima realtà politica: il partito 
comunista Italiano, pur essendo 
una formidabile forza democratica, 
e pur avendo dato moltissimo - in 
termini di idee, di sacrifici, di batta¬ 
glia- alla costruzione della libertà e 
ridia repubblica, doveva comun¬ 
que essere tenuto fuori dal governo 
ddio aato perché amico della Rus¬ 
sia, 0 comunque ex amico della 
Russia, cioè di una potenza stranie¬ 
ra. E perché non affidabile sul pia¬ 
no internazionale: cioè non gradito 
agli alleati. Punto e basta. Il fattore 
K lo Inventò Alberto Ronchey e 
non avevamo bisogno di Vasilij 
Mitrokin per scoprirlo. Ostellino è 


un ottimo giornalista e un gran co¬ 
noscitore di cose sovietiche e di 
questione comunista: perché allora 
finge di cadere dalle nuvole? 

Riassumiamo la faccenda-spie 
per chi non ha seguito le prime 
puntate. Dunque, una spia dd KGB 
(l'ex servizio segreto sovietico), che 
si chiama Vasilij Mitrokin, aliatine 
degli anni 90 entra in possesso di 
chili e chili di documenti riservati 
fino ad allora protetti nell'archivio 
di Mosca. Tenta di vendere il mate¬ 
riale alla CIA, magli americani non 
lo giudicano interessante. Allora lo 
vende ai servizi inglesi, e i servizi 
inglesi lo prestano ad un professore 
di storia che scrive un libro. Il libro 
è stato pubblicato un mesetto fa. 
Nel libro ci sono i nomi in codice 
di alcune centinaia di spie che i so¬ 
vietici avevano infiltrato in Occi¬ 
dente Nei documenti dai quali il li¬ 
bro è tratto, forse, ci sono i nomi 
veri. Due o trecento nomi sono di 
spie che erano in Italia. I dossier in¬ 


glesi, che furono trasmessi in forma 
"top secret" a Roma tre anni fa, ora 
sono stati consegnati dal governo 
alIa magistratura. Tutto qui. 

La speranza è che la magistratura 
accerti quel che c'è da accertare. 
Cioè tre cose. Primo: tra questi due 
0 trecento personaggi assoldati dai 
russi c'erano uomini pubblici che 
ancora hanno una funzione nd go¬ 
verno, ndia polizia o in altri appa¬ 
rati? Se ci sono vanno rimossi. Se¬ 
condo: esistono reati commessi da 
questi due o trecento o da alcuni di 
loro? Se esistono vanno perseguiti. 
Terzo: i russi attuarono in Italia 
una strategia politico-spionistica 
destabilizzante, o violenta, o addi¬ 
rittura sanguinosa, e tentarono di 
soyverti re I a democrazi a? 

È molto Importante distinguere 
le tre domande e dare a ciascuna il 
suo valore. Mentre mi sembra che 
sin qui si è mischiato tutto, in mo¬ 
do da non far capire più niente. 
Voglio dire: che i russi avessero in 


Italia almeno 300 spie, chiunque lo 
sapeva o poteva Immaginarlo. An¬ 
che i bambini. L'Unione sovietica 
era la seconda grande potenza del 
mondo: come si poteva pensare 
che non avesse agenti in un paese 
importante come l'Italia? Se si sco¬ 
prisse che non ne aveva sarebbe 
una notizia clamorosa: vorrebbe di¬ 
re che la temibile Urss era una po¬ 
tenza burletta... 

Scrivere che c'erano 300 spie rus¬ 
se in Italia è scrivere un ovvietà, la 
novità c'è solo se tre questi 300 si 
scoprono nomi importanti. Sparare 
a caso il nome di Cossutta o di 
qualsiasi altro dirigente comunista 
è abbastanza ridicolo, perii sempli¬ 
ce fatto che né Cossutta né nessun 
altro dirigente comunista era a co¬ 
noscenza di importanti segreti mi¬ 
litari, 0 politici, 0 industriali: e per 
l'altro semplice fatto che i rapporti 
tra i dirigenti del Pei e i capi della 
Russia negli anni fini ai '70 erano 
stranoti ( e quel li di Cossutta prose¬ 


guirono, alla Incedei sole, fino alla 
fInedeirUrss). lo mi ricordo che da 
ragazzo cantavo una canzone che 
diceva cosi: « E noi faremo/ come 
la Russia/ chi non lavora/ non 
mangerà...». Che dite, sono una 
spia? È anche molto Importante 
che sia data risposta alla terza do¬ 
manda. Se dai documenti - come è 
stato finora - non esce nulla su tra¬ 
me russe contro la democrazia ita¬ 
liana, dovremmo dedurne che tut¬ 
ta la violenza politica e la fronda 
golpista che avvelenò il nostro pae¬ 
se tra il '64 e r85 fu Interamente 
alimentata dai servizi segreti italia¬ 
ni, forse in accordo con altri servizi 
alleati. E allora sarebbe interessan¬ 
te, senza gridare e senza trasforma¬ 
re tutto in propaganda politica, 
scoprire quali uomini o quali forze 
politiche sostennero quel tipo di 
attività segreta e spionistica, illega¬ 
le, per la quale noi italiani abbiamo 
pagato un prezzo enorme. 

PIEROSANSONETTl 
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Uno studio spiega come tagliare del 60% i costi 
dell'applicazione del Protocollo per evitare 
il riscaldamento del pianeta. La ricetta^ Esagerare 



Quanto costa ridurre i 

ROMEOBASSOLI 


«gas serra» 


INFO 


Ambiente 
una corte 
interna¬ 
zionale 

Passi avanti 
versolaco- 
stituzione 
dellaCorte 
internaziona- 
ledeN'am- 
biente.Sene 
è parlato nel 
corsodella 
seconda 
«Giornata per 
l'ambiente», 
promossa 
dalla Corte di 
Cassazione, 
dairicef (In¬ 
ternational 


IL PRESTIGIOSO MIT DI BOSTON SPIEGA CHE PER SPEN¬ 
DERE MENO BISOGNA NON PREOCCUPARSI SOLO DEL¬ 
L’ANIDRIDE CARBONICA, MA PENSARE IN MODO GLO¬ 
BALE. UN INTERVENTO TEMPESTIVO PER TRANQUIL¬ 
LIZZARE I CITTADINI AMERICANI 


INFO 


Una task 
force 
per l’aria 
pulita 


G li accordi presi a Kyoto, due 
anni fa, da 84 Paesi chiamati 
a decidere sui mezzi per evi¬ 
tare l’effetto serra, potrebbero esse¬ 
re molto, ma molto meno cari per 
l’economia mondiale. Nel senso 
proprio dei soldi da risparmiare; 
uno studio condotto dal prestigioso 
MIT, il Massachusetts Institute of 
Technology di Boston, afferma in¬ 
fatti che si possono tagliare del 60 
per cento i costi necessari per limi¬ 
tare — nella misura decisa a Kyoto - 
le emissioni di gas responsabili del¬ 
l’effetto serra. Come? Esagerando. 
Cioè preoccupandosi non solo di di¬ 
minuire le emissioni del gas princi¬ 
pe, l’anidride carbonica, ma anche 
quelle degli altri responsabili dei 
mutamenti climatici e sforzandosi 
di calcolare anche le ricadute positi¬ 
ve sull’economia. 

Lo studio, condotto assieme al 
Marine Biological Laboratory a 
WoodsHole, è stato pubblicato ieri 
sulla rivista scientifica Nature II 
primo firmatario è un personag¬ 
gio di chiara fama come John 
Reilly, direttore del programma 
di ricerca del MIT su «Scienza e 
Politiche dei cambiamenti clima¬ 
tici globali». I ricercatori sosten¬ 


gono che, analizzando meglio le 
politiche del clima negoziate nel 
corso della conferenza di Kyoto, 
esaminando con più attenzione il 
ruolo della riforestazione e dei 
gas come il monossido di carbo¬ 
nio, l’ossido di azoto e altri aero¬ 
sol, è possibile ricalcolare tutto il 
complesso processo necessario 
per salvaguardare il clima del 
pianeta. Anche perché, a volte, la 
riduzione di un’emissione diver¬ 
sa dall’anidride carbonica può 
diminuire notevolmente il ri¬ 
schio complessivo, interagendo 
con i meccanismi che generano 
l’effetto serra. 

Ricalcolare tutto significa ca¬ 
pire quanto può realmente costa¬ 
re alle economie del pianeta mo¬ 
dificare un tipo di produzione, o 
un livello di consumo energetico, 
0 delle modalità di allevamento. 
E tacitare le lobby petrolifere 
pronte a dimostrare che l’effetto 
serra fa bene ed è comunque me¬ 
glio di ogni azione per evitarlo. 

Un lavoro non semplice, quin¬ 
di. 

Alla fine, però, per Reilly e i 
suoi, la riduzione dei costi è più 
che significativa. Certo, viene da 


Perl'attuazlo- 
ne della diret¬ 
tiva quadro 
control'ln- 
quinamento 
dell'aria è 
stato istituito 
perciascun 
inquinante un 
gruppodi la¬ 
vorotecnico 
composto da 
esperti degli 
Stati membri, 
dell'Indu¬ 
stria,delle or¬ 
ganizzazioni 
nongoverna- 
tive,deira- 
genzia euro¬ 
pea dell'Am- 
biente,del- 
l'OMSedella 
Commissio- 
ne.Eègiaal 
lavoro la task 
forcetecni- 
co-scienti fi¬ 
ca in materia 
di benzene e 
monossidodi 
carbonio. 


chiedersi come mai questo rical¬ 
colo esca solo ora a due anni dal¬ 
la firma del Protocollo di Kyoto, 
e forse una spiegazione è nella 
opinione pubblica statunitense. 
Gli USA sono infatti tra i paesi 
chenon hanno ancora ratificato il 
Protocollo, che può però entrare 
in funzione solo se un certo nu¬ 
mero di Paesi lo fa ufficialmente 
proprio. Il problema principale, 
per il governo di Washington, è 
l’opinione pubblica, timorosa di 
dover ridurre, assieme alle emis¬ 
sioni di gas serra, anche il livello 
del proprio stile di vita. 

«Questo studio senz’altro do¬ 
vrebbe tranquillizzare gli ameri¬ 
cani», spiegaGiancarlo Tosato, 
coordinatore della segreteria tec¬ 
nica post-Kyoto dell’ENEA, la 
struttura che fornisce ai Ministe¬ 


ri interessati, primo quello del¬ 
l’Ambiente, il supporto scientifi¬ 
co e tecnico necessario alle deci¬ 
sioni normative. 

«Certo — afferma Tosato - è 
più facile calcolare i costi delle 
emissioni di anidride carbonica 
perché ci basiamo su quelli sti¬ 
mati nel corso dell’ultima crisi 
energetica del ‘79. E più difficile 
invece calcolare il costo reale, ad 
esempio, della diminuzione delle 
emissioni di gas metano dalle di¬ 
scariche. Perché se produciamo 
meno rifiuti, c’è un vantaggio 
complessivo per il Paese». 

«In ogni caso - continua - il 
discorso riguarda solo marginal- 
mentel’Italia. Noi dobbiamo pas¬ 
sare dalle 507 milioni di tonnel¬ 
late di gas inquinanti emesse an¬ 
nualmente del 1990, a 474 milio¬ 


NELL'INTERNO 


ECOM OSTRI _ 

Un viaggio a ritroso 
nei Belpaese deii'abuso 


3 



ni di tonnellate annue nel 2010. 
Il grosso di queste emissioni è 
dovuto alla produzione di ener¬ 
gia. Vi è anche un contributo 
dell’agricoltura (ma pesa per sole 
40 milioni di tonnellate), dei 
processi industriali (36 milioni 
di tonnellate), dei rifiuti (20 mi¬ 
lioni di tonnellate). Sappiamo 
quindi con buona precisione do¬ 
ve dobbiamo intervenire». 

Ma quanto costa tutto questo 
all’economia italiana? Corrado 
Clini direttore generale del Mi¬ 
nistero dell’Ambiente, spiega che 
la stima oscilla tra i 95.000 e i 
110.000 miliardi di lire in dodici 
anni. «Ma se calcoliamo le rica¬ 
dute positive in termini di ri¬ 
sparmio di combustibili fossili — 
spiega — allora i costi si riduco¬ 
no di moltissimo e si scende a un 
netto di 20.000 miliardi. In prati¬ 
ca, si arriva al puro valore ag¬ 
giunto di tecnologie, conoscenze, 
nuove forme organizzative svi¬ 
luppate per arrivare all’obietti¬ 
vo». 


courtofthe 
environment 
foundatìon)e 
dall'Anpa 
(Agenzia na¬ 
zionale perla 
protezione 
dell'ambien¬ 
te). Le leggi e 
lesanzioni, 
sopra ttuto di 
tipoeconomi- 
co,che disci¬ 
plina noque¬ 
sta materia ci 
sono,haspie- 
gatoildiretto- 
redeiricef 
Armando Po¬ 
stiglione, 

«ma occorre 
ora passare 
allafase ese¬ 
cutiva,che 
spetta agli or¬ 
gani dicon¬ 
trollo». 


La logica 
micragnosa 
deii’avaro 

PIETRO GRECO 

L a rivista scientifica «Natu¬ 
re» pubblica la prima vai u- 
tazioneglobaledegli effet¬ 
ti cheli Protocollodi Kyoto avrà 
sul clima, sugli ecosistemi e sul¬ 
l'economia dell'intero pianeta. 
Si tratta di un lavoro poderoso, 
realizzato da un gruppo interdi¬ 
sciplinare di scienziati di presti- 
gioefinanziatodal «Programma 
di ricerca su scienza e politiche 
dei cambiamenti climatici glo¬ 
bali» del M assachussetts Insti- 
tuteofT echnology (M IT )di Bo¬ 
ston. L'inaspri mento del l'effetto 
serra e il conseguente aumento 
dellatemperatura media del pia¬ 
neta, sostiene i I gruppo del MIT, 
sono dovuti airaumento della 
concentrazione atmosferica di 
una serie piuttosto ampia di gas 
prodotti (anche) dalle attività 
umane. È dunque sbagliato, sia 
sul piano scientifico che sul pia¬ 
no economico, ricondurre tutto 
al principaledei gas serra su cui 
ha influenza l'uomo: l'anidride 
carbonica, sottoprodotto dell'u¬ 
so dei combustibili fossili. Se 
prendiamo in considerazione 
tutte ie strategie possi bi I i, i nvece 
di puntare unicamente sulla ri¬ 
duzione del le emissioni antropi¬ 
che di C02 potremmo raggi un¬ 
gere gli obiettivi di Kyoto con un 
abbattimento spettacolare dei 
costi, che potrebbe sfiorare il 
60%. 

L a proposta è, dunque, sostituì re 
alla onerosa strategia di riduzio¬ 
ne delle emissioni di anidride 
carbonica che grava sui bilanci 
dei paesi sviluppati, una econo¬ 
mica strategia multifattoriale 
che, prima o poi, vincoli anche i 
paesi inviadi sviluppo. Da anni 
una scuola di pensiero economi¬ 
co, radicata soprattutto negli 
Stati Uniti,ritieneche le uniche 
strategie possibili nella lotta al 
riscaldamento globale, siano le 
politiche «no regret»; le politi- 
cheche non fanno piangere. Per¬ 
ché nessuno è davvero i ntenzio- 
nato a mettere mano al la tasca ^ 
0 a modificare il suo stile di vita 
per un rischio remoto, che forse 
non lo riguarda neppure di retta- 
mente. E questo è vero soprattut¬ 
to negl i U sa, che fondano i I loro 
modello economico sul consu¬ 
mo a basso costo e, qui ndi, ad alta 
inefficienza dell'energia. Negli 
U sa è difficile far accettare una 
politica di riduzione delle emis¬ 
sioni di anidride carbonica. Per- 
chéquestocomportaun ripensa¬ 
mento delle fonti e dell'uso del¬ 
l'energia. 

L a proposta del gruppo di lavoro 
del MIT, dunque, è l'ultima 
espressione di questa scuola di 
pensiero. M a dov'è il suodifetto? 
E quel lo di pensaredi sostituiree 
non di aggi ungere leeconom ic he 
politiche multifattoriali elabora¬ 
te a Boston alla (solo relativa¬ 
mente) onerosa strategia basata 
sulla riduzionedelleemissioni di 
C02. Il Protocollodi Kyoto vin¬ 
cola i paesi sviluppati a ridurre 
entro il 2010 di qualche punto 
percentuale le emissioni di ani¬ 
dridecarbonica rispetto al 1990. 
M aseanchequestoobiettivodo- 
vesse essere colto si riuscirebbe 
a limaresolodi unooduedecimi 
di grado, l'innalzamento della 
temperatura media del pianeta 
che, si prevede, sarà compreso 
tra 1,5 e 4 gradi entro il 2100. Il 
vincolo di Kyoto riguarda la 
C02, perché è un vincolo facil¬ 
mente verificabile. T uttavia il 
Protocollo invita tutti i paesi a 
reai izzarealtre poi itiche, aggi un¬ 
ti ve e non sostitutive, per coglie¬ 
re obiettivi più importanti. Oggi 
sappiamochequestealtre poi iti- 
che sono a basso costo. Sarebbe 
imperdonabile utilizzarle con la 
logica micragnosa dell'avaro, in¬ 
vece di coglierne tutte le oppor¬ 
tunità. 
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Santoro: «La mia 
sfida sotto la tenda» 

Dal 12 su Raiuno arriva <Circus» 


Cidone Adriano 
tramuaca 
parodie e dKxk 

Debutta esentano e duetta con Teocoli 
Esecuzioni capitali e bimbi mutilati dalle mine 



DUE GRANDI 

RITORNI ALLA RAI 


Il «molleggiato» 
ieri su Raiuno con 
«Francamente 
me ne infischio» 
Martedì toccherà 
all'inventore 
di «Samarcanda» 
Per entrambi 
un rientro 
pieno di onori 


Adriano Celentano 
e Francesca Neri 
durante ia trasmissione 
«Francamente me ne infischio» 
Adestra, MicheieSantoro: dai 12 
su Raiuno ii suo «Circus» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Arriva lui, annunciato 
dagli stivaletti verdi, vestito alla 
sua maniera, ma in frac. E subito 
domanda: «Vi ricordate che cosa 
è successo in Italia negli ultimi 
trent'anni? Perché io melo sono 
completamente dimenticato e 
quindi non so direchi ha avuto 
torto 0 ragione». Un avvio «sme¬ 
morato» alla Celentano, per lo 
spettacolo attesissimo di questo 
pezzo della nostra storia che 
canta oggi quasi meglio di tren¬ 
t'anni fa. Poi il maestro Fio Za- 
notti fa partire la musica di «lo 
non so parlar d'amore», l'ultimo 
disco, e il gioco comincia davve¬ 
ro. Con Francesca Neri in lamé 
conturbante che gli si affianca e 
lo «convince». 

Ma a dividerli arriva Ligabue 
con la sua faccia da sfrontato, 
che osa sfidare Adriano in un 
duetto stupendo. Anche Morat¬ 
ti, ripreso tra il pubblico, ap¬ 
plaude. Prontamente inquadra¬ 
to dal regista Paolo Beidì, chesu¬ 
bito dopo non si lascia fuggire 
ancheil direttoredi RaiunoAgo- 
stino Saccà, impegnatissimo a 
mangiarsi nervosamente le un¬ 
ghie. Dopo tanti sforzi fatti per 
far apparire il clima attorno al 
debutto non solo sereno, ma ad¬ 
dirittura festoso. Come era in ef¬ 
fetti, nelle ore del pomeriggio 
dentro l'enorme studio televisi¬ 
vo (1900 metri quandrati) co¬ 
struito in 3 mesi di duro lavoro 
dentro l'ex fabbrica Caproni. 
Una fabbrica dentro la fabbrica. 
Mattoni finti su mattoni veri. 
Strutture metalliche in vero le¬ 


gno disegnate dallo scenografo 
Gaetano Castelli per rappresen¬ 
tare la bellezza polverosa di uno 
spazio dove una volta si costrui¬ 
vano macchine volanti e dove, 
per qualche settimana soltanto, 
«decollerà» Celentano, che no¬ 
toriamente ha paura di volare. 
M a per fortuna non ha paura di 
esagerare, ballando e cantando, 
da solo e con gli artisti che ha 
scelto per questa avventura, in 
cui la Ftai ha investito tanta par¬ 
te delle sue energie di impresa e 
anche un pezzo del suo orgo¬ 
glio. Per l'occasione sono state 
fatte le cose in grande, accon¬ 
tentando ogni più piccola ri¬ 
chiesta del cantante, che ha avu¬ 
to come camerino una palazzina 


di tre piani, più 18 regie audio, 
11 telecamere, 400 kilowatt di 
luci, 300 proiettori e 3 ballerine, 
oltre a 110 interni Rai e 120 la¬ 
voratori esterni. 

Per non parlare degli artisti, 
tra i quali Celentano ha scelto 
quelli che gli piacciono, poten¬ 
do anche contare su quelli cui 
lui piace da sempre, con uno 
scambio godibilissimo di reper¬ 
torio. Con Ligabue Adriano ha 
cantato Questo vecchio pazzo 
mondo, con l'incredibile Com- 
pay Segundo Guantanamera, 
con Manu Chao Presincolin... E 
con l'amico di sempreTeo Teo¬ 
coli (straordinario!) ha cantato 
La coppia più beiia dei mondo. Da 
solo invece ci ha regalato ii ra¬ 


gazzo ddia via Giuck, ii tuo bacio 
è come un rock, ii mondo in Mi 
sditi ma, Soii eL'arcobaieno. 

Ma le sorprese sono venute 
dalle parti più serie dello spetta¬ 
colo e anche dalle parti più co¬ 
miche. Al posto del le attese e te¬ 
mute prediche (che si sono li¬ 
mitate a qualche breve sprolo¬ 
quio ecologico) sono state pre¬ 
parate delle immagini che par¬ 
lano da sole. Immagini di una 
violenza tremenda (comequelle 
di una esecuzione in Guatemala 
e di bimbi mutilati dalle mine), 
scioccanti, orrende, purtroppo 
vere, dopo le quali il cantante 
ha guardato per qualche minu¬ 
to in macchina e poi ha conti¬ 
nuato il suo show. «Per dire co¬ 


me - ci ha spiegato uno degli 
autori, Diego Cugia - abbiamo 
ormai fatto l'abitudine al peg¬ 
gio e, insieme, non ci sono pa¬ 
role per dirlo». 

Ma Adriano aveva annuncia¬ 
to uno spettacolo per divertirci 
e non ha esitato a servirsi di 
trucchi e travestimenti da vec¬ 
chio clown per farci ridere. Per 
esempio nello sketch in cui Teo 
Teocoli e Claudio Bisio inter¬ 
pretavano i Biues Brothers, Ce¬ 
lentano era addirittura Aretha 
Franklin. Riservando per sé la 
parte più buffa tra due grandi 
comici. 

Divertenti anche gli scambi 
di battute con Olcese e Margiot¬ 
ta, scelti per occupare un posto 
fisso al «Caffè degli ignoranti» 
che sta alla sinistra dell'orche¬ 
stra nel grande studio. Mentre 
sulla parete di destra figurano 
dei manifesti che forniranno 
qualche spunto anche alle pun¬ 
tate a venire. I personaggi ritrat¬ 
ti sono Dante Alighieri, Albert 
Einstein, Sofia Loren, Totò, Fau¬ 
sto Coppi, Hitler, Bambi e un si¬ 
gnore con gli occhiali che si 
chiama Paolo Perini. Più che un 
uomo un istituto tipicamente 
italiano: il cognato. Cioè il ma¬ 
rito della sorella di Adriano. 
Scelto comefilo conduttore del¬ 
la puntata forse per ricordarci 
chel'ltalia, come diceva qualcu¬ 
no, è un paese di santi, naviga¬ 
tori, poeti e cognati. Più i diri¬ 
genti Rai, che non stanno più 
nella pelle in attesa dell' Audi- 
tel, per sapere se hanno vinto o 
perso la loro scommessa col 
pubblico, con la concorrenza e 
ancheeoi ministro Melandri. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA II «cotto e mangiato» è In 
crisi. Parola di MicheieSantoro che 
di «cucina» (giornalistica) se ne In¬ 
tende e che per II rientro In Rai ha 
preparato Circus (martedì 12 otto¬ 
bre ore 20.50, Raiuno), program¬ 
ma mensile fino a dicembre, da 
gennaio settimanale. Ovviamente 
parliamo di Informazione e Santo¬ 
ro è la punta di diamante dell'am- 
mlraglladel servizio pubblico e l'u¬ 
nico, secondo II direttore di rete. 
Agostino Saccà, In grado di Impa¬ 
stare notizie, approfondimento e 
altri linguaggi. La bizzarra cadenza 
mensile del primi mesi è dovuta, 
ha detto Saccà, ad esigenze di pa¬ 
linsesto e anche all'opportunità di 
«abituare» Il pubblico di Raiuno al 
linguaggio di 
Santoro. «I film 
e II caldo pren¬ 
deranno 4rade 
diverse - ha ag¬ 
giunto - e allora 
l'Informazione 
avrà più spazio 
e più risorse. 

Per questo II ri¬ 
torno di Santo¬ 
ro è strategico 
per la nostra re¬ 
te». 

Dal canto suo 
l'artefice di Sa¬ 
marcanda, di Rosso e Nero, di Moby 
Dick, guarda a questa esperienza 
come ad un ennesimo, possibile, 
laboratorio per l'Informazione. 
«Provare, rischiare: è l'unico modo 
per far nascere cose nuove - ha 
spiegato Santoro - Sono finiti I 
tempi dell'emergenza, quando con 
le nostre trasmissioni su Raltre 
avevamo sei, sette, anche otto mi¬ 
lioni di spettatori. È finito II perio¬ 
do di sperimentazione di quella re¬ 
te, quella sinergia che ne ha fatto 
una frontiera nel sistema dell'In¬ 
formazione, ma è anche cambiato 
Il pubblico. Mentre II nostro appa¬ 
rato è rimasto fermo, non ha avu¬ 
to la capacità di aggiornarsi. Il 
pubblico ètormatoafarell pubbli¬ 
co e pretende di vedere guai cosa In 
televisione. Qualcosa che ancora 
non si vede, un progetto editoriale 
che tenga conto della diversità del 
pubblici. Il nostro sarà un pro¬ 
gramma tra ragione e sentimen¬ 
to». La prima puntata di Circus an¬ 
drà In onda da Castel nuovo di Por¬ 
to, un piccolo paese alle porte del¬ 
la capitale, dal Centro della prote¬ 
zione civile. Sei voiontari bussasse¬ 


ro aiia tua porta gii ridaresti quei cap¬ 
potto? titolo lungo, «wertmulleda¬ 
no» per la tv che mette In primo 
plano la vicenda degli aiuti umani¬ 
tari a marginedella MIssIoneArco- 
baleno. Al centro della scena Bar¬ 
beri, Intorno a lui diversi «nume¬ 
ri», collegamenti con la redazione 
di Panorama (che ha parlato per 
prima del caso) e con I container 
di Bari. «Circus è un programma 
nomade - spiega Santoro - con tut¬ 
ti gli Ingredienti del circo: la sfida. 
Il rischio, gli animali, I domatori, 
acrobati e clown. CI sarà anche 
un'orchestrina, diretta dal Maestro 
Alfredo Laco^llaz, che darà un 
sapore balcanico a tutta la trasmis¬ 
sione. Del resto l'Idea è nata a sul 
ponte di Belgrado, durante facem¬ 
mo la nostra puntata biitz». 

Ancora fresco di «Stampa», l'ar¬ 


ticolo che Fedele Confalonlerl ha 
scritto l'altro Ieri per II quotidiano 
torinese, non ha mancato di susci¬ 
tare le risposte polemiche sla di 
Saccà che di Santoro. Se per II di¬ 
rettore di Raiuno le notizie fornite 
dal presidente di Mediaset sono 
false («I programmi citati. In bocca 
ai iupo e Carramba vivono con I 
proventi delle telepromozioni e 
non grazie al canone. Eppol anche 
per guaito riguarda la Rai la quali¬ 
tà non può essere disgiunta dalia- 
quantità»), Santoro arriva al cuore 
del problema: «La qualità si fa con 
la competizione. Dire che la Rai 
deve avere presente II fattorequall- 
tà e Mediaset no, è una palese fal¬ 
sità. L'apparente competizione che 
si crea diventa, di fatto, cogestio¬ 
ne. NIentedI peggio. S rischia II ri¬ 
stagno. Se la Rai ha tre reti da far 
funzionare bene, anche la concor- 
renzace l'ha e può differenziare II 
prodotto. Da comune cittadino 
contesto II fatto che Mediaset pos- 
safarea meno della qualità. Del re¬ 
sto paghiamo anche Mediaset. La 
paghiamo comprando I prodotti di 
cui guardiamo la pubblicità». 



Cocker Wooddodc è mort^ io no 

Il rocker a Berlino presenta il nuovo cd. E giovedì sarà da Celentano 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

BERLINO Un sorriso perplesso 
attraversa la faccia simpatica e 
rubizza di Joe Cocker: «Celenta¬ 
no chi?». Ma sì, Adriano Celen¬ 
tano, ha presente? È II grande 
cantante e attore Italiano che 
giovedì prossimo la ospiterà nel 
suo nuovo show televisivo... 
«Oh ma certo», l'espressione per¬ 
plessa svanisce, «volevo parteci¬ 
pare ad uno spettacolo televisivo 
In Italia e mi hanno detto che 
questo è uno show Importante. 
Questo gentleman 
non lo conosco, non 
so bene cosa aspet¬ 
tarmi da lui, mi han¬ 
no detto che è un ti¬ 
po piuttosto Impre¬ 
vedibile! Bene, stare¬ 
mo a vedere. Faremo 
un duetto Insieme, 
probabilmente High 
timo we went. E lo 
canterò ancheil mio 
nuovo singolo, Dif- 
ferent Roads». 

Bel colpo per II 
Molleggiato, un 
duetto con la più nera delle voci 
bianche che II rock abbia parto¬ 
rito da trent'anni a questa parte. 
«Quando ero piccolo mi faceva 
Impazzire la voce di Ray Char¬ 
les», ricorda Cocker, <A/olevo 
cantare come lui, lo Imitavo In 
tutto. Marvin Gaye, StevieWon¬ 


dar... Sono rimasti nel mio su¬ 
bconscio, madallafinedegll an¬ 
ni Sessanta posso dire di aver 
trovato la mia voce. Il mio sti¬ 
le», spiega II cantante. In ma¬ 
glietta e giacca di pelle nera, co¬ 
me compare anche sul I a coperti - 
na del suo nuovo album No ordi- 
nary worid. È venuto a Berlino 
per presentarlo, nel cuore pul¬ 
sante efuturo della Germania, Il 
paese europeo che più lo ama, 
dove lui vende più dischi, e do¬ 
ve Il 29 ottobre Inizierà, da Am¬ 
burgo, una tournée di più di 
trenta date che si concluderà 


verso lafinedi dicembre. 

«Ho sempre detto che avrei 
smesso di fare concerti nel Due¬ 
mila - dice sorridendo - ma ora 
che II Duemila è qui non ho 
nessuna voglia di smettere. Del 
resto tanti artisti anche più vec¬ 
chi di mesi divertono ancora a 


salire In scena. Quando non so¬ 
no In tournée passo molto tem¬ 
po nella mia casa in Colorado, 
vado a pesca, ho del cavalli, leg¬ 
go molto, vivo alla Incedei sole. 
In tournée Invece divento una 
specie di Dracula. Non posso 
star lontano da un palco più di 
sei mesi, mi vien subito voglia 
di tornarci». E infatti per il Due¬ 
mila promette di tornare anche 
In Italia: dueo tredatein prima¬ 
vera, qualche festival rock esti¬ 
vo. Ma non parlategli delle rie¬ 
dizioni di Woodstock e dintor¬ 
ni: «Woodstock è morta, lo ho 


partecipato al venticinquenna¬ 
le, ma queste riedizioni non 
hanno più senso, e l'ultima lo 
ha dimostrato. Fatta senza nes¬ 
sun rispetto, finita nella violen¬ 
za. Lo spirito di Woodstock, tut¬ 
to Il suo simbolismo, pace, amo¬ 
re & musica, sono finiti giù nel¬ 


la tazza del cesso». 

Lui Invece non passa mal, do¬ 
po trentanni è ancora sulla 
breccia: «Conosco artisti come 
David Bowie che vogliono solo 
intrattenere i giovani, io no. lo 
sono sopravvissuto alla disco - 
dice con una punta di soddisfa¬ 
zione - e pure all'hip hop e a 
svariate altre mode. Compro¬ 
messi? Certo, quelli che tutti 
dobbiamo fare per poter soprav¬ 
vivere. Ma ero un cantante di 
rhythm'n'blues quando ho ini¬ 
ziato, e lo sono anche oggi. 
Ni ente è cambiato». Il chenon è 


proprio esatto. Per intenderci, il 
Cocker che vien fuori dalle can¬ 
zoni di No ordinary worid è un 
Cocker meno arrabbiato e ruvi¬ 
do di un tempo, più romantico, 
alla ricerca di «suoni più puliti, 
atmosfere più luminose». La se¬ 
ra, nella cornice tardo realismo¬ 


socialista del (francamente brut¬ 
tino) Friedrichstadt Palast, un 
teatrone kitsch tra palazzoni gri¬ 
gi epesanti che ci ricordano che 
questa un tempo era Berlino est, 
il leonedi Sheffield offre un cor¬ 
poso assaggio delle canzoni 
«nuove». A partire da First we ta- 
keManhattan di Léonard Cohen, 
che nella sua versione perde 
l'aurea sulfurea deH'originale 
(del resto Cocker ammette di 
preferì re I a versi on e fatta da J en - 
nifer Warnes, già sua partner in 
Up where we bdong, la canzone 
Oscar della colonna sonora di 
Ufficiaie gentiiuomo), fino a She 
bdieves in me, scritta da Bryan 
Adams, passando per Different 
Roads, My fatha son, Soui rising, 
per fi ni re con la classica Unchain 
my heart. Ma nell'album c'è an¬ 
che una cover di Whiieyou seea 
chance, cavallo di battaglia di un 
altro grande rocker bianco inna¬ 
morato del rhythm'n'blues, Ste¬ 
ve Winwood. «Winwood e i 
Traffic sono da sempre tra i miei 
preferiti - spiega Cocker - come 
ia Band di Robbie Robertson e i 
Beatles, naturalmente». Insom- 
ma, per l'ispirazione ci si guarda 
ancora alle spalle: «Che vuole - 
conclude lui - io ho 55 anni e 
non è facile trovare delle buone 
canzoni da cantare. Oggi la 
maggior parte degli autori prefe¬ 
risce scrivere per quei gruppi di 
ragazzi che piacciono tanto alle 
teenager...». 


// 

Dicevo che 
né 2000 
avra smesso di 
fare concerti 
ora non ho voglia 
di smettere 

—n — 


// 

Celentano chi? 
Oh certo: volevo 
partecipare ad 
uno show tv 
italiano e questo 

sembra importante 

— 



OGGI Al CINEMA 

FIAMMA-DELLE MIMOSE 
MAESTOSO-EURCINE 



Per tutti quelli che sanno 
che il vero amore non ha mai vita facile 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 8 ottobre 1999 


♦ Il centrocampista del Milan bloccato da un guaio 
muscolare^ congeda così: «Perl'ennesima volta 
siamo costretti a soffri re fino all'ultimo» 


E la Bielorusaa 
diventa l'ultima 


spiaggia <^zzunia» 


Domani il decisivo match per gli Europei 
Albertini ko, non parte Via libera a Di Biagio 



Demetrio Albertini ha lasciato, ieri, il ritirodella Nazionale Giovannozzi/Ap 


DALL'INVIATO 


MINSK Niente Bielorussia per 
Demetrio Albertini: il centro¬ 
campista del Milan è restato in 
Italia, la contrattura rimediata 
nella partitella di mercoledì po¬ 
meriggio lo costringerà a vivere 
lapartitadellaNazionaledavanti 
al televisore. 

«Nulla di grave, due giorni di 
riposo basteranno per guarire, 
ma sono troppi per recuperare», 
ha detto il milanista, cheha cer¬ 
cato an eh ed i scon gi u rarel 'en n e 
si ma poi emi ca a d i stan za tra staff 
tecnico della Nazionale e club: 
«Zoff e Rocca non hanno colpe, 
mi sono infortunato da solo sci¬ 


volando». Via libera per Di Bia¬ 
gio. Zoff dovrà ora individuareil 
partner migliore per l'interista e 
tutto ciò aumenta lechanehesdi 
Conte: l'uscita di scena di Alber¬ 
tini complica la vita a Dino Bag- 
gio, il qualevincevasempre! bal¬ 
lottaci con gli altri centrocam¬ 
pisti in nomedi un'intesa super- 
collaudata con il milanista. Cala¬ 
no anche le quotazioni di Am- 
brosini.chepureètrai piùtonici. 

Sullecorsielaterali, restanofa- 
voriti MorieroeDi Francesco. 

Albertini si ècongedato sugge 
rendo il tema del giorno: siamo 
sempre quelli dell'ultima spiag¬ 
gia. «Potevamo qualificarci pri¬ 
ma, invece per l'ennesima volta 
siamo costretti a soffri re fi no al¬ 


l'ultimo secondo». È il calcio che 
si adeguaal paese: i lavori di Italia 
'90, lalunga rincorsa per ri entra¬ 
re nei parametri di Maestri eh, il 
Giubileo sono stati cattivi mae¬ 
stri. Per an darea U sa '94 fu n eces- 
sario battere il Portogallo nell'ul¬ 
tima gara. Ai mondiali inglesi del 
1996, gli azzurri ci arrivaronoco- 
mesecondacl assiti cata. PerFran- 
cia '98, fu necessario addirittura 

10 spareggio strappacuore con i 
russi. Ora, per l'europeo del 
2000, serve un punto a Minsk, 
domani, in casa di unadellefor- 
mazioni piùsgangherated'Euro- 
pa(Ovittorie, 2 pareggi ellscon- 
fittenelleultimelBgare), maca- 
pacedi bloccarci (1-1) ad Ancona 

11 31 marzo scorso. S.B. 


Il et bielonisso: «Difficile 
bucare la difesa deH'ltalia» 

■ llcommissariotecnicodellanazionalebielorussa.SergheiBorovsky.ha 
affermato chesaràmoltodifficileperforareladifesadell'ltalia. Il neo et 
bielorssoèstato chiamato allaguidadellanazionalepropiioperquesta 
paititavalidaperlaqualificazioneaglieuropeidel2000.Borovsl<ydo- 
maniseraaMinskfaràdituttoperrenderearduoilpassaggioallafase 
finaledellasquadradi Zoff, maconfessadi non averepunti di riferì men¬ 
to perquantoriguardal'impostazionedellapaitita:«U nopuò solo in¬ 
dovinare-hadetto-qualisonoleintenzioni degli italiani», vi steletante 
assenzeimportanti tragliazzurri. 

Borovskypoi ha aggiunto: <Avremo più possibilità sesi allungano 
percercarelavittorlamasaràdifficllepassarelafamosadifesaltallana, 
soprattutto perchélasquadraazzurra non hall disperato bisognodi 
vincerevistocheèsufficlenteun pareggio» 


«La nazionale onnai 
per motti è un peso» 

Zeman saluta andando all'attacoo 


ROMA «Lanazionaleèun peso, i 
giocatori hanno altri interessi». 
Zdenek Zeman non ha peli sulla 
lingua. Soprattutto adesso chesta 
per I asci are I 'I tal i a dove è ri masto 
disoccupato. Di lusso, ma pur 
sempre disoccupato. Ora che sta 
peran dare i n Tu rch i a ad al I en arei I 
Fenerbahce, l'ex tecnico della Re¬ 
masi sfoga. E parla della Naziona- 
lechenon hapiùforzadi attrazio- 
neeche, anzi, èdiventataun fasti¬ 
dio permeiti giocatori. 

L'allenatore boemo è «duro» 
quandoparlad^li azzurri di Dino 
Zoff. «Permeiti laNazionaleèdi- 
ventataun peso-dice-. I giocatori 
hanno altri interessi. Alla Nazio¬ 
nale ci si dedica poco». La Nazio¬ 
nale al men o di verte? «U n a n azi o- 
nalenon devediverti re-risponde 
-, deve rappresentare un Paese e 
penso che non lo rappresenta per 
quello che c'è. Gli interessi dei 
clubsonomoltopiù importanti di 
quelli dellaNazional e». 

Intervistato da Donatella Scar¬ 
nati perilTgl,Zeman non perdeiI 
vizio della provocazione. «Non 
credo che la storia del pentito sia 
inventata - afferma il tecnico - Si 
possono inventare cose in altro 
modo, non in maniera così pesan¬ 
te. Nel calcio può succedere que¬ 
sto ealtro. Seuno non selasente 
più evuolecomunicarlo ad altri è 
giustochelofaccia». 

Zeman non si pente di quello 
che ha detto sul doping, «lo un 
personaggio scomodo? Bisogna 
vedere per eh i. Pen so d i essere sta¬ 
to comodo a tanti ». E gl issa segl i si 


chiedesecredechequalcunoglie- 
l'abbi a fatta pagare «I o gl i sti pen - 
di li ho sempre avuti - scherza - 
Q ual cu n 0 1 a pen sa d i versamen te? 
Non mi meraviglia». 

L'ex tecnico della Roma rag¬ 
giungerà lunedì la Turchia. Ze¬ 
man lascia Roma e manda una 
frecciata anche al nuovo tecnico 
giallorosso Fabio Capello e al suo 
ex presidenteFranco Sensi. «Vado 
inturchiaperchémi sentoallena- 
tore e allenare a casa è difficile. 
Sensi hadettocheCapelloèpiùvi- 
cinoal palazzo?Avrà ragionesolo 
selaRomavincerà. C'èchi checo- 
me me ha cominciato ad allenare 
su campi di terra battuta come 
quello del Licata ec'èchi nasce al 
M ilan eallajuventus. Ci sono alle¬ 
natori chevincono enon riesco a 
capireil perchéeforsenon losan- 
no nemmeno loro». Si dice chela 
Roma di Zeman curava poco la 
parte difensiva. «Se capitava a me 
di prenderesettetiri in porta come 
è successo alla Roma domenica 
scorsa a Firenze, non so cosa mi 
avrebbero detto...». Il boemo par- 
teesaluta lestorturedel calcio ita¬ 
liano chehacombattuto in questi 
dueannicon un mes^gio. «Que¬ 
sto mondo non mi piace. Nel cal¬ 
ciosi diconotantebugieenon ci si 
rendeconto. Si dicono per proteg- 
gerel'industriachec'èdietroetut- 
ti gli interessi economici. Laddove 
abitano molti interessi, si creano 
situazioni come quelle per cui un 
giocatore si vende la partita. Co¬ 
me emerge dalla storia del penti¬ 
to». 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIORGIO BOCCA, gjomalistaescrittore 


<^edio seècfffidlQ siamo italiani» 


STEFANO BOLDRINI 

Giorgio Bocca, piemontese, 
giornalista, appassionato di 
montagna e di calcio, ha scritto 
diversi libri dedicati all'Italia: 
vizi, virtù, fatti e fattacci del 
Bel paese. 

Bocca, anche nel calcio siamo 
quellideirultimaspiaggia... 

«Nei confronti del calcio sarei 
meno categorico. Anche Inghil¬ 
terra e Germania saranno co¬ 
strette a soffrire fino all'ultimo 
secondo per qualificarsi. La pre 
parazione fisica ha accorciato le 
distanze tra grandi e piccole 
squadre. Unavoltalepiccolecor- 
revano per un tempo, poi scop¬ 
piavano. Oggi reggono il con¬ 
fronto atletico per novanta mi¬ 
nuti. Aggiungiamo che il busi¬ 
ness fa gol a soprattutto ai più po¬ 
veri». 

Eppurelerincorsedi Bacchi, Mal- 
dini eZofffannopensarea quella 
di Prodi per entrarein Europa... 

«Anche qui ci andrei cauto. Per 
rientrare nei parametri di Maa¬ 


stricht avevamo poche carte e 
pure truccate. Nel nostro calcio, 
invece, regnal'opuien za». 
Ammetterà che anche nel calcio 
ritaliaamacomplicarsi lavita... 
«Senza dubbio. E un qualcosa 
che ci portiamo nei 
gèni: ci esaltiamo 
nelle difficoltà e ci 
perdiamo in quelle 
facili. Guardi la sto¬ 
ria del nostro calcio: 
lepartiteelevittorie 
più bellesono quelle 
con BrasileeGerma¬ 
nia. Però siamo an¬ 
che quelli della fa- 
mosaCorea». 

Perché questa ten¬ 
denza al masochi¬ 
smo? 

«Perché non abbia¬ 
mo tenuta. La nostra società rie 
sce a toccare punte el evati ssi me, 
ma ha una qualità media piutto¬ 
sto bassa». 

Checosapensadi questa Naziona¬ 
le? 

«Troppi nomi. Ai tempi di Pozzo 
c'erano quattordici giocatori esi 


andava avanti con questi, oggi 
abbi amounaN azi onaledi tren ta 
elementi. Non mi piace poi que 
stamodadi convocare anchechi 
èfuori forma. Del Piero, ad esem¬ 
pio, èal sessanta percento delle 


sue possibilità. Doveva restare a 
casa». 

Zoff ha detto che il settanta per 
cento di Del Pieroequivaleal cen¬ 
to per centodegli altri... 

«Dissento. Del Piero, tra l'altro, 
non è più lui da un bel pezzo. 
L'infortunio c'entra fino ad un 


il 


Non abbiamo 
tenuta 
Tocchiamo 
punte elevate 
ma la qualità 
media è bassa 


n 



certo punto. È spompato. L'ulti¬ 
mo grandeDel Pieroèquellodel- 
lafinaledi Coppa dei Campioni 
con il Reai Madrid. Anche ai 
mondi ali francesi non era più lui. 
E n 0 n m i facci a d i reai tro ». 

Al ludeal doping? 

«Non alludo: osservo. Ci sono 
fatti sotto gli occhi di tutti. Gra- 
ziealla crociata di Zeman abbia¬ 
mo saputo chenel calcio circola- 
van 0 sostan zech eai utavan o i I f i - 
si co a reggerecerti sfo rzi ». 

Zeman èfinitoinTurchiaemoI ti 
sono contenti di non averlo più 
tra i piedi; che cosa pensa della 
suabattagliacontroii doping? 
«Pen so eh e I a sua croci ata è stata 
simileaquelladi Mani PuliteSè 
trovato nellastessasituazionedi 
alcuni magistrati: con durrecerte 
inchiestein un contestogenerale 
chenon lo permetteva». 

Siamo anche l’Italia deH’eterna 
polemica; le scelte di Zoff sono 
statemoltocriticate... 
«Èl'ltaliadel "Processodel Lune 
dì". Solo da noi può reggereuna 
trasmissionedel genere». 

In tv però in tanti imitanoBiscar- 


di... 

«Il motivo è semplice: si gioca 
troppo e bisogna dare un'alter¬ 
nativa al I a cron aca del I eparti te». 
Bacchi è l'ultimo dei telecronisti 
prestati dal calcio... 

«Non mi piaceTroppoprofesso¬ 
re. Meglio Chinaglia con la sua 
spontaneità. 0 Altafini, che è 
bravo». 

Totti è l'ultimo dei giocatori pa¬ 
ragonati aRivera... 

«Dissento. Rivera in zona-gol si 
faceva senti redi più.Tottisispre 
metroppoacentrocampo». 

Vi eri èl'ultimoda fenomeni... 
«Bravissimo. Ri corda Nordahl». 

Ronaldoèunfenomenoincrisi... 
«Quando il talento è figlio dei 
muscoli, basta perdere qualcosa 
per ri entrare nei ranghi. Epoi Ro- 
naldo è spremuto dal contorno: 
pubblicità, sponsor, viaggi inter¬ 
continentali». 

LepiaceZoffet? 

«FIa troppo buon senso e poca 
fortuna. Il mondiale vinto da 
Bearzot in Spagna fu un terno al 
lotto». 


FORMULA UNO 

Test della Ferrari 
Schumacher 
record a Fiorano 

FIORANO Michael Schumacher, 
postumi dell'incidente a parte, è 
di nuovo in granfonna. leri.èsali- 
to sulla vettura test a Fiorano, ha 
fatto 58 giri per provedi gommee 
ha stampato un l'01"19 che sa¬ 
rebbe il primato della F399 della 
pista. Però, la Ferarri non haforni- 
to tem pi uff i ci al i, vi sto eh e si trat¬ 
tava di test sui pneumatici, ma il 
tempo di rilievo è stato registrato 
da chi stava ai margini della pista. 
Anche questa dimostrazione di 
buonacondizionenon hamutato 
le prospettive per gli ultimi due 
gran premi della stagione. I piloti 
restano IrvineeSalo. 

Da partedi Schumacher si è vi¬ 
sto comunque un grande impe¬ 
gno, al di là dell'exploit sul giro 
più veloce. Ha fatto seri e di dozzi¬ 
ne di giri a tutto gas tenendosi 
sem presu tempi d i eccd I en za. Q g- 
gi saràdi nuovo in pistaaFiorano, 
sempre per test con pneumatici 
Bridgstone (è stato lui a proporsi 
perquesteprove) salvo chelecon- 
dizioni fisiche, dopo lo sforzo di 
ieri non risultinoottimali. Diffici¬ 
ledire se, con un nuovo responso 
così positivo, Schumi cambierà 
ideaperigran premi. 


MONDIALI CICLISMO 

Og^ donneeUZB 
Fusi si affida 
aCantdeeGobbi 

VERONA Dopo una giornata di 
sosta, riprenderanno oggi le corse 
peri campionati del mondo. Due 
le gare in programma: al mattino 
la prova riservata alle donne ju¬ 
nior, nel pomeriggio la sfida che 
vedrà in campo i dilettanti e più 
precisamentegli Under23. Finora 
e ci oè n el I e ci n que corse di sputa¬ 
te, nulla ha raccolto l'Italia. Do¬ 
vrebbe andar meglio aconclusi o- 
ne delle competizioni odierne. 
Nel femminile potrebbero far be¬ 
ne Noemi Cantele e Zarina Ron¬ 
chetti cheavranno comecompa- 
gned'avventuraAnnaGusmini e 
KettiManfrin. 

Nel maschile, sull'onda di otti¬ 
mi precedenti, gli azzurri andran¬ 
no acacciadell'iride. L'anno scor¬ 
so, in quel di Valkenburg, hanno 
dominato i ragazzi di Fusi, Primo 
Ivan Basso, secondo Nocentini, 
terzo Di Luca. Stavolta scendere¬ 
mo in lizza con Michele Gobbi, 
Leonardo Giordani, Angelo Lepo- 
boselli, Luca Paolini, Antonio Biz- 
zi e Paolo Tiralongo, un sestetto 
che lascia ben sperare. Fusi ha fi¬ 
ducia, matemel'ucrainoGustov, 
il lussemburghese Kirken e lo slo¬ 
vacco Dergant. 


AÀCCmmWIJOM'ii IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJiALVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LA[X)M0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


ILl€[KIIJ[E§irA e©IF(JIS -AMgirigAlJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI:3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvedere a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633,9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 
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□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione a^olta con o senza 
l'ausNO dei mezzi dettionici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. FOtrò in base dl'art. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolale 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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IL POLO ESIGE 

cue Si faccia 

PieMA LUCE 
Gol Passato 


UMldAlAMENire AL 
peRtobo CHE VA 
d4l muro bi eepLisio 

AUA PCIHA 

coMceseiOLJe w 

FREOOCNlze 



Andreatta: conogce/o il dossier l^b 

<€ attivai il controspionaggio». Prodi ribadisce non sape/o nulla 


UNA NORMALE 
GIORNATA 
DI VELENI 

ROBERTO ROSCANI 


D i cheparliamo quando 
parliamo di spie? La 
domanda non suoni 
strana, perchéquesta vicenda 
delle liste di informatori del 
Kgbsta, col passaredei giorni, 
assumendo sempre di più un 
doppio contorno. Il primo, e 
più visibile, riguarda l'atten¬ 
zione- anchegiudiziaria - at¬ 
torno ai nomi dei possibili 
«agenti» o semplicemente 
«contatti»dell'ormai ex servi¬ 
zio ^reto di M osca, 11 secon¬ 
do livdioèinvecetutto politi¬ 
co: nel frullatore dell'infor- 
mazionesonocircolati alcuni 
nomi e alcune insinuazioni. 
La giornata di ieri, da questo 
punto di vista, èstataquellain 
cui l'accumulo dei «veleni» 
haraggiunto il suo massimoe 
- contemporaneamente - si è 
in qualche modo disciolto. 
Vediamo di fare il punto. Su 
alcuni giornali chepiùstanno 
cavalcando queste vicende 
h an no fatto I a I oro comparsa i 
titoli che puntavano al ruolo 
del governo Prodi, Sapei/a? 
Ha agito? Erano le domande 
insidiosechesi affacci avan o, 

«1 0 sapevo» h a repi i cato Be 
niamino Andreatta che in 
quel dicastero ri co priva il ruo¬ 
lo di ministro della difesa, 
«Sono stato informato dal ca¬ 
po del Ssmi chec'erano liste 
di sospetti agenti del Kgb, Ho 
allertato subito il controspio¬ 
naggio», E Prodi? hanno insi¬ 
stito i giornalisti, «Su questo 
non voglio rispondere» è sta¬ 
to il commento di Andreatta 
eh e, co mesi sa, h a con l'al 1 0 ra 
premierun solido rapporto di 
amicizia e di collaborazione 
in piedi ormai da decenni. Il 
«no comment»hatrovato, in 
una giornata nervosa, molte 
interpretazioni, qualche 
commento malevolo nell'op¬ 
posizione e qualche ulteriore 


SEGUE A PAGI MA 4 


ROMA «Come potete immagina¬ 
re che un ministro della Difesa 
non venga avvertito di documen¬ 
ti di qualcheimportanzachepas- 
sano dai servizi?». Intervistato ra¬ 
diofonicamente, l'ex ministro 
delIa Difesadel governo Prodi, Be¬ 
niamino Andreatta, hadichiarato 
di essere stato informato sul dos¬ 
sier russo con i nomi dellespiedel 
Kgb in Italia, E quando gli èstato 
fatto notarecheProdi eM i eh eli di¬ 
cono di non averne saputo nulla, 
Andreatta ha replicato: «Non so 
nulla del presidentedd Consiglio 
e del sottosegretario. Per conto 
mio attivai subito il controspio¬ 
naggio», L'ex premier Romano 
Prodi ha ribadito di non sapere 
nulla del dossier. Intanto infuria 
lapolemica politi ca:An chiedead- 
dirittura le dimissioni del gover¬ 
no, mentre i Verdi vogliono l'al- 
lontanamentodel Capo del Sismi, 
Battei I i, d i feso i n vece dal vi cepre- 
sidentedelconsiglioM attarel I a, 
ANDRIOLODI MICHELE LOMBARDO 
A PAGINA3 


ILCASO 


L'Europariamento ai governi De 
«Vogliamo la verità su Ustica» 



SOLDINI 

A PAGINA 7 


STRANESPIE 
VECCHI MERLEFI 

PIERO SANSONETTI 


C inquantanni fa un se¬ 
natore americano di 
nome Jo^h MeCar- 
thy, nel corso di un incontro 
politico con un gruppo di da¬ 
me repubblicane, nella citta¬ 
dina di Wheeling, Virginia, 
annunciò l'inizio di una sua 
campagna di pulizia morale 
dell'America, Dissecheavreb- 
bedenunciato escacciato dal 
poterei 205 agenti comunisti 
che si annidavano al diparti¬ 
mento di Stato, Disse proprio 
coà, il numero preciso: 205, 


SEGUE A PAGINA 2 


Fossa sfida go\€mo e sindacati 

Confinduiria vuoledemolireil modello contrattuale 


Rsu, c'è l'accordo 
nella maggioranza 
ma il voto slitta 

CI i ma pi ù seren 0 sul I erappre 
sentanze sindacali dopo la 
riunione dei capigruppo di 
maggioranza alla Camera, I 
tempi dell'esamedel progetto 
di legge, però, sono destinati 
ad allungarsi: ieri molteplici 
impegni in aula non hanno 
consentito di arrivare al voto 
finale, che è quindi slittato, 
ma potrebbe però arrivare fra 
una 0 due settimane. La pro¬ 
posta di Salvi: disponibilità 
del ministero per una media- 
zi on efra I eparti soci al i, 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


ROMA Bufera fra imprenditori e 
sindacati, A causarla è il presiden- 
tediConfindustria, Giorgio Fossa, 
secondo il quale «è giunto il mo¬ 
mento di cambiare l'attuale mo- 
dellocontrattualeedi apri reai più 
presto un tavolo con lacontropar- 
te sindacale». Fossa ha aggiunto 
che«i due livelli contrattuali così 
come sono non possono durare 
nel tempoeperquestobisognafa- 
rech i arezza», I n ol tre, i I presi den te 
di Confindustria ha dichiarato 
eh e sta valutando se sedersi o me¬ 
no sul tavolo dellatrattativa sulla 
riformadellostato soci al e. Imme¬ 
diata edura la reazionedei sinda¬ 
cati: «Rivedere il sistema contrat¬ 
tuale? È assolutamente inutile e 
inopportuno», hadichiarato il se¬ 
gretario confederale della CgiI, 
Walter Cerfeda, Secondo Pietro 
Larizza, segretario generale della 
U i I, «Fessasi amen 0 mi n acci oso», 
MASOCCO 

A PAGINA 13 


L'ARTICOLO 


DIW^I E DOVERI VERSO GLI ESCLU3 

CHIARA SARACENO 


L acrescenteattenzioneper 
i fenomeni della povertà 
ed esclusione sociale nel 
nostro paesenon può essereac- 
coltachecon favore, M i auguro 
chesi traduca in unarapidaap- 
provazione da parte del Parla¬ 
mento della legge istitutiva di 
un sistema integrato di servizi 
sociali e della messa a regime 
del reddito minimo di inseri¬ 
mento, Queste due cose costi¬ 
tuiscono labasedi quellapoliti- 
ca di prei/enzione e contrasto 
alla povertà ed esclusione so- 
cialecheancora manca nel no¬ 
stro paese: eh e ri sponda in mo¬ 
do non frammentario nécate 
godale, ma consapevolmente 


articolato alla diversificazione 
siadei rischi di cadutain pover¬ 
tà, che delle esperienze di po¬ 
vertà ed esci usi on esoci al e. 

Il fenomeno dei senzadimo- 
raèun esempio drammatico di 
questadiversificazione. Soprat¬ 
tutto nel caso degli autoctoni, 
esso spesso testimonia la man¬ 
canza, 0 perdita, non tanto ein 
primo luogo di un reddito suffi¬ 
ciente, madellecapacità mini¬ 
me n ecessari e per f ar f ro n te al I e 
routine della vita quotidiana, 
per mantenere relazioni, pren¬ 
dersi cura di sé, persino per uti¬ 
lizzare le scarse opportunità e 
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IMPRIMO PIANO 


Veltroni inoontrajospin 
Nasce intesa franocHtaliana 

I Dsmediatori nel socialismo europeo 






1 


GIANNI MARSILLI 


INVIATO A PARIGI 


R isponderò al mo¬ 
mento e nel luogo 
adatto»: così aveva 
detto Lioné Jospin, con mal- 
celata collera, aH'indomanidi 
queirs gl ugn o scorso eh e vi de, 
alla vigilia del voto europeo, 
l'apparizione deH'ormai cele¬ 
bre documento Blair- Schrò- 
der. Quel documento che, sei 
due avessero trionfato il 13 
giugno, sardobe diventato la 
bibbi a del «social-liberali¬ 
smo». È andata diversamen¬ 
te. A trionfare è stato Jospin. 
A d affonda re Sch róder, a bar- 
collareBlair. E ora si avvicina 
il momento dèi a resa dà conti 
(ideologica e politica). Acca¬ 
drà in novembre a Parigi, al 
congresso dell'Internazionale 
Socialista. Si tenesse oggi, as¬ 
sisteremmo ad un bel pugla- 
to. C'è invece più di un mese 
perpreparareuna via d'uscita 
onorevole perla grande fami¬ 
glia della sinistra. Lavorano 
tutti a quella che si chiama 
«sintesi», una traccia comune 
nella qualericonoscersi. N on è 
cosa di poco conto. Il fossato 
tra Londra-Berlino da una 
parteeParigi dall'al tra èan cu¬ 
ra piuttostolargo. 

I Ds italiani non si erano fi¬ 


nora gddati nella mischia 
nord europea. Lo fanno ades¬ 
so, assumendo un ruolo di pa¬ 
ciere. Per questo W alter Vel¬ 
troni è sbarcato ieri a Parigi. 
H a visto per quasi un 'ora L io- 
né Jospin a palazzo Mati- 
gnon, assiemealsegretariodel 
PsFrangoisHollande. E poi ha 
incontrato il vertice soci ali sta 
nella sededel partito (dueam¬ 
pi e delegazioni: tra gli italiani 
anchePietroFolena, Luigi Co- 
lajanni, Nicola Zingaretti, 
ValdoSpini), prima di andar¬ 
sene a pranzo con Jack Lang. 
«Paciere», a dire il vero, è un 
sostantivo alquanto sbrigati¬ 
vo per l'occasione. «Mediazio¬ 
ne» sarebbepi ù adatto. Anche 
se gli italiani sono apparsi in 
grandesintonia con i francesi. 
«Siamo d'accordo su tutto, 
ma proprio su tutto», confida¬ 
va ieri ai margini dell'incontro 
un membro della delegazione 
francese. Faceva intenzional- 
mentecapirecheil cuorefoia 
ragione) di Roma èpiù vicinoa 
quel lodi Parigi chea quellodi- 
L ondra. M a chenon si puòdire 
così, «apertis verbis». Che ci 
sia del vero lo testimonia però 
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«Senza soldi non c'è rìoostnizione> 


La carità non finisce in discarica 


Kosovo, allarmedel commissario Onu Kouchner 


Gli obiettivi della solidarietà dopo lo scandalo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Per contratto 

P arecheRichard Nixon, nel le conversazioni privatecon il 
suo staff, sostenesse eh e «gli ebrei sono tutti bastardi»: ed 
era, qudio, uno dei concetti più gentili e raffinati chegli 
riuscissedi esprimere. Potrdbbe sembrare, questa, una cattiva 
notizia: sulla poltrona più importante del mondo sedeva un 
buzzurro razzista. È, invece, una buona notizia se proviamo a 
leggerlaal contrario: perfino un buzzurro razzista, quandosie- 
desulla poltrona più importantedé mondo, ècostretto a darsi 
una regolata. Nixon non avrebbemai osato direin pubblico ciò 
chepen sava in privato. L a poi idea rendei pocri ti. Però, evidente¬ 
mente, inibi scegli istinti più laidi, senon altro perché(in demo¬ 
crazia) costringea non disgustaregli elettori. Non sempre!I po- 
tereèuna maschera peggiorati va. Di ven ta migli orati va quando 
la faccia che sta dietro è disgustosa. Prendeteti a der: oggi ha 
paura di ripeterelesueopinioni sul TerzoRéch perché, con tutti 
quei voti, ècostretto a fingersi perbene, eforseaddirittura a sen¬ 
tirsi perbene. Chissà quanti uomini di potere, in giro perii mon¬ 
do, devono ingoi arei I loro fi eie perché, percontratto, lagenteda 
loropretendeil miele. 


ROMA La guerra nel Kosovo è 
uno «spartiacque della politica 
internazionale». Massimo D'A- 
lema, alla presentazione del suo 
libro «Kosovo», sottolinea la le 
gittimitàdeil'usodellaforza, sul¬ 
la base della decisione delle Na¬ 
zioni Unite: «L'uso dellaforzain 
tempi di pacedeveavveniresem- 
predentro unaprevaien za politi¬ 
ca», E ancora: «La tragedia della 
ex Jugoslavia è avvenuta anche 
per responsabilità nostra, del- 
i ' Eu ropa», Presen ti al I ' i n con tro i I 
rappresentante speciale dell'O- 
nu Bernard Kouchner e il Co¬ 
mandante Supremo delle Forze 
Alleate in Europa Wesley Clark, 
chein matti nata erano stati ri ce 
vuti dal premierà Palazzo Chigi, 
L'allarme di Kouchner: «Per il 
Kosovo molte promesse, però 
mancano i soldi per la ricostru¬ 
zione», 

I SERVIZI 
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ELVIO PAMOLI _ 

DIRETTORE DI CARITAS ITALIANA 

a Caritas, a volte confusa 
con un'associazione di vo¬ 
lontariato 0 un'agenzia di 
aiuti umanitari,èin realtàl'orga- 
nismo pastorale della Cei che 
opera perdiffondere-nellaChie 
sa e nell'intera società - la testi¬ 
monianza della carità, la logica 
del servizio, l'amorepreferenzia- 
le per i poveri e gli emarginati, 
Caritas italiana nasce dopo il 
Concilio Vaticano II, ne è un 
frutto maturo e consapevole, 3 
colloca nel solco della Gaudium 
et Spes, i I grandedocumento sul- 
laChiesanel mondo contempo¬ 
raneo il cui celebre prologo vale 
la pena di ricordare: «Legioieele 
speranze, letristezzeeleangosce 
degli uomini del nostro tempo, 
dei poveri soprattutto edi coloro 
chesoffrono, sono purelegioiee 
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LA Cultura 


l'Unità 


Ma le Lan^e 
non andranno 
mai in <4Tialora^> 

Il racconto di Fenoglio non si addice 
a una terra ricca: di tartufi e di cultura 


FOLCO PORTI NARI 

La sola pronuncia del nome, Al¬ 
ba, ladicelungasulleorigini del- 
lacittà, capitaledellasubregione 
delleLangheStrattadi un topo¬ 
nimo chepressoi liguri indicava! 
capoluoghi, i centri in cui si am¬ 
ministrava lagiustizia. ComeAI- 
bisolao Albenga. E a rendere av¬ 
venturosi, per sotterranei scam¬ 
bi, l'etimoelasuastoriaci si met¬ 
te pure Alba Longa. D'altronde 
l'AÌba che noi conosciamo è 
quella romana, l'Alba Pompeia, 
omaggio a un Pompeo Strabono 
chenullaebbeachefarecol gran- 
deavversariodi Cesare. 

L'Alba che noi conosciamo si 
divide tra Asti eCuneo, tra Lan- 
ghe, Roero eM onferrato per usa- 
reden orni nazioni piùappercepi- 
bili. C'è un documento ormai 
classico, alto¬ 
medi oeval e, il 
diploma del¬ 
l'imperatore 
Ottone!, anno 
967 dell'era 
cristiana, ne! 
qualevieneas- 
segnato agli 
Aleramo, si¬ 
gnori del Mon¬ 
ferrato, quel 
territorio: 

«...omnis cor¬ 
tes, in desertis 
locisaflumine 
Tanagri usquead flumen Urba¬ 
ni». Cioè la regione delimitata, 
per confini, dai fiumi Tanaro e 
Orba, di desertico paesaggio, di¬ 
versissimo davvero daqudio at¬ 
tuale. A testimonianza docu¬ 
mentale di come si evolvano i 
paesaggi e, con essi, leeconomie. 
È suffici ente pensare alla distan¬ 
za enorme che passa da quei 
«luoghi deserti»all'occupazione 
progressiva d'ogni metro, riser¬ 
vato allavite, ricchezzadi quelle 
colline. Non solo, masi pensi al 
passaggio, direi epocale, da area 
contadina a area industriale: Al¬ 
ba oggi è centro di grandi (e fa¬ 
mose) industrie, comela Ferrerò 
per il cioccolato. Mondo porgli 
impianti sportivi, Miroglioperii 
pret-à-porter, percitarequelli di 
pi ù vi stosacon oscen za. 

CiòchedelleLanghepiùsi co¬ 
nosce, culturalmente parlando, 
non ètanto questo aspetto inno¬ 
vativo, checoinvolgeper primi i 
vignaioli, bensì ci òche la lettera¬ 
tura, ma anche la pittura, hanno 
illustrato. Reso illustre, cioè. Fe 
noglio e Pavese da un lato. Caso¬ 


rati, Menzio, Paulucci, Gallizio 
dall'altro. S tratta di immagini 
chesi sono sedimentate, in que¬ 
sto mezzo secolo, consolidate, 
non so con quale aderenza alla 
realtà. Appartenevano infatti an¬ 
cora alla cultura contadina, per 
evoluta eh efosse, speciePavesee 
Fenoglio: piuttosto sono diven¬ 
tati ormai miti, anche perché la 
loro operazioneeraappunto mi¬ 
tizzante. I primi a rendersene 
conto, con una disattenzione 
giustificata, sono proprio i con¬ 
cittadini 0 conterranei di quei 
«mi ti ». Cosa può i nteressareo co¬ 
sa può dire agli abitanti in una 
dellemaggiori concentrazioni di 
miliardari un racconto cometa 
malora di Fenoglio o come La¬ 
vorare stanca di Pavese? Cosa 
possono interessare, se non da 
un punto di vista di mercifica¬ 
zione eventuale, agli smemo- 


quei Ventitré giorni della citta di 
Alba, che le fecero meritare la 
medaglia d'oro della Resisten¬ 
za? C'è della logica, della eoe 
renza, direbbe Polonio. 

La frattura, il salto di cultura 
è avvertibile solo chesi percor¬ 
ra la strada principale del ca¬ 
poluogo langarolo, la Via Mae 
stra. Lì si incontrano forse più 
negozi d'alto abbigliamento 
che non in via Montenapoleo- 
ne a Milano: la nuova cultura 
pare essere una rincorsa agli 
status Symbol, che sono altret¬ 
tante divise, segni visibili di 
appartenenza. Per rendere l'i¬ 
dea: il negozio di frutta e ver¬ 
dura è comunemente cono¬ 
sciuto come Cartier... In com¬ 
penso la libreria chec'era èsta- 
ta trasformata in una rivendita 
di funghi sott'olio, di tartufi in 
scatola e di olio tartufato, que 
st'ultimo segno inequivocabile 
di riconoscimento dell'imbe 
cillità degli acquirenti (che 
non sono locali). 

Una certa avarizia o indiffe 


renza o noncuranza sembrano 
comunque caratterizzare l'atti¬ 
vità culturale delle istituzioni, 
almeno nella conservazione e 
valorizzazione del suo patri¬ 
monio. C'era la casa di Feno¬ 
glio che è stata abbattuta e da 
qualche anno esiste solo il suo 
rudere. Ci fu un momento in 
cui Alba, negli anni '50, fu una 
delle capitali d'arte. Qui con¬ 
venivano alcuni dei maggiori 
artisti del mondo per lavorare, 
chiamati da quello straordina¬ 
rio personaggio e pittore che 
fu Pinot Gallizio, ma nulla si è 
fatto, nonostante i redditi mi¬ 
liardari, perché ne rimanesse 
traccia. Coà come non vi è 
traccia di Roberto bonghi, che 
qui nacque. L'elenco potrebbe 
continuare. È lasciato ai visita¬ 
tori e ai turisti trasformarsi in 
investigatori e cercare, trovare 
e scoprire. 
Forse tutto 
ciò è fatto ap¬ 
posta, per 

non toglierei! 
piacere di gio¬ 
care al Cristo- 
foro Colombo 
0 allo Sher- 
lock Flolmes. 

Quel che 

invece le isti¬ 
tuzioni non 
sono riuscite 
a rovinare, 
pur con scri¬ 
teriati 0 interessati permessi di 
costruzione, è il paesaggio, 
uno dei più affascinanti in as¬ 
soluto che io abbia mai visto e 
goduto (lo sapeva Pavese che, 
cittadino di Torino elanghetto 
di confine, trasferiva su queste 
colline le sue metafore - che 
magari andavano a compensa¬ 
re la tragicità di Fenoglio - in¬ 
ventando un mito che tuttora 
resiste, l'alternativa buona alla 
metropoli cattiva, per semplifi¬ 
care). Paesaggio che si modifi¬ 
ca da Alta a Bassa Langa, mor¬ 
fologicamente distinte, dai 
noccioleti alle vigne. Un 
paeaggio che significa una ri¬ 
sorsa di non poco conto, eco¬ 
nomica e culturale, il vino. Ma 
non un vino qualunque. Pro¬ 
babilmente il migliore in Ita¬ 
lia, tra i migliori del mondo. I 
filari sembrano reggimenti 
schierati in ordinedi battaglia, 
come li avrebbe schierati Na¬ 
poleone, geometricamente 
perfetti. La loro battaglia 
l'hanno vinta e si spera che 
continueranno a vincerla. 



rati d'oggi, divisi tra Polo eAn, 



Un paesaggio delle Langhe e, 
sotto, gli scrittori Cesare Pavese 
eBeppeFenoglio 


AL M ERCATO 

Il tubero biano) 

feste993to 

per un mese intero 

■ SapreoggiaAl baiati eradel tar¬ 
tufo, il tuberodi cui Al bava, ap¬ 
punto, fiera. Quello bianco, natu¬ 
ralmente. Èunafestachetira 
avanti perun meseconfestee 
manifestazioni varieegrande 
presenzadi stranieri. M ad ri na 
Dacia M araini. Qwio dieci sia un 
mercato, posto nd cuoredella 
cittàein un vasto cortile, dov'è 
purel'ingressodella Biblioteca 
BeppeFenoglio, in viaM aestra. 
Chetutti quei tartufi commerciati 
sianodiAlba, nonlopuògiurare 
nessuno. 

Tutti possono invecegiurare 
chel'oliotartufatocheliaccom- 
pagnanegli standsnon hamai vi¬ 
sto neppureinfotografialanobi- 
lissi ma patata. Basta noncom- 
prarel'olioecomprareil tubero, 
magari con un muto. Non impor- 
talaprovenienzaquandoèbuo- 
no. Questo hafamanel mondo 
d'essereil migliore. Eunavoltaal- 
l'anno, come volevano i sapienti 
antichi, vai lapenafarequalche 
follia. Equesta lo merita. 


Guida alla patria dello sloviHìood 

Quando, dove e come andare E, soprattutto, dove mangiane 


QuandoègiustoandarendleLan- 
ghe? Sempre, nel senso che ogni 
stagione ha il suo fascino. La pri¬ 
mavera e l'estate con i muta/oli 
verdi, l'autunno con i mutevoli 
rossi ebruni, l'inverno col bianco 
ddia neve rotto dal nero da pali e 
ddle vigne spoglie. Questo per 
qud che attiene al paesaggio. Poi 
ci sono gli altri appuntamenti sta¬ 
gionali: autunno-inverno con i 
tartufi e pri mavera con i vi n i n uo¬ 
vi (non «novdii»). Esiste, ed èfor- 
se prevalente, un turismo gastro¬ 
nomico, più che estetico o cultu¬ 
rale. Come in buona parte dd 
Nord-ltalia la miglior cucina è 
qudia invernale, ma d'estate i ri¬ 
storanti sono egualmente pieni. 
Quando pieni? Sabato edomeni- 
candleLanghesi riversano torme 
di affezionati, molti dd quali sono 
svizzeri, tedeschi, austriaci, fran¬ 
cesi. Il che comporta una penale 
implicita: più commensali ci sono 
e meno bene si mangia, ma sem¬ 
pre entro limiti compatibili col 
gusto. 

Dove andare per mangiare be¬ 
ne? La vai utazionemediaèpi utto¬ 
sto alta, èdifficileusci rescontenti. 
Lemiescdtesono, comunque, dd 
tutto soggettive. Costretto, per ra- 
gioni di giurisdizione, ediminare 
LeCliviedi Piobesi d'Alba, il nu¬ 
mero uno ma nei Roeri, inco- 
mincerò da Alba città. In cima 
metterà II vicoletto, se si cerca 
un luogo raffinato e di cucina 
creativa, come si dice oggi, con 
prezzi adeguati. Sul piano quali¬ 
tà-prezzo metto in fila, collocati 


l'uno accanto all'altro ndia 
centralissima piazza Savona: 
L'arco, ristorante gestito dallo 
Slow-food, che in questi luoghi 
è nato; il Porta San Martino (con 
lesuetagliatdiedi mais); l'Eno¬ 
teca: tutte e tre con cucina lan- 
garola, come la si mangia in ca¬ 
sa 0 quasi, otti me canti ne. 

Qra andiamo verso le terre 
del Barbaresco, a Nave, alla 
Contea, dove Claudia, prediletta 
da svizzeri e tedeschi, applica il 
suo estro a una cucina locale di 


■ ENOTECHE 
E OSTERIE 

Una cucina 
ancora antica 
e una regola 
«dolorosa»: 
il vino buono 
costa caro 

continuo reinventata e adatta¬ 
ta. Poco più in là, a Treiso, c'è 
invece la più sublime delle oste¬ 
rie, pochi posti (ergo prenota¬ 
re), rOster/'a ddl'Unione, essa pu¬ 
re del giro Slow-food, dove Pina 
vi darà i ravioli col plin (Dacia 
M arai ni li battezzò, per il loro 
volume, «vongole»), tajarin, co¬ 
niglio con i peperoni; questo il 
menù, però da ululare. Ci spo¬ 
stiamo in terra di Barolo. Il ri¬ 
storante più celebrato è sempre 
il Belvedere di La Morra, rispet¬ 


toso filologicamente ddle tradi¬ 
zioni, virtuosamente di rei (e poi 
dal suo balcone si gode la più 
bella vista sulle Langhe). In Ba¬ 
rolo paese invece ricordo la Lo¬ 
canda nd Borgo Antico, oltre al- 
rOster/'a la Cantindia e al risto¬ 
rante La Cantinetta. Altrettanto 
celebrati, fine, a Monfortesono 
La posta, più casalingo, e il il 
giardino da Fdicin, più preten¬ 
zioso. Ulteriore spostamento in 
terra di Dolcetto, dove la fa un 
po' da padrone ì’L'Albero fiorito 


di Dogliani e, proprio sul confi¬ 
ne, il Moderno di Carrù, buono 
tutto l'anno mastraordinario in 
dicembre, quando nel secondo 
giovedì precedente il Natale si 
celebra la fiera del bue grasso. E 
la Trattoria dd Peso di Schdiino a 
Belvedere Langhe? Una citazio¬ 
neparticolare merita il Ristoran¬ 
te Reai Castdio di Verdun 0 (ter¬ 
ra di un vino in via d'estinzio¬ 
ne, il Pdaverga) ddle sordie 
Borlotto, davvero situato in un 
castdio settecentesco sabaudo; 


ci si sente signori, anzi Signori. 
E lì accanto il Falstaff. 

Saliamo infine verso l'Alta 
Langa. Prima tappa alla Locanda 
ddl'A reo dì Cissone, dovei! rap¬ 
porto qualità-prezzo è eccezio¬ 
nale. Poi a Feisoglio, da Renato, 
il re di funghi. Proseguiamo e 
arriviamo a M urazzano Da Lde. 
Ma l'incontro sovrano dell'Alta 
Langa, se non di tutta la Langa, 
resta Cesare, ad Albaretto della 
Torre, i cui Cacciatori (in Ameri¬ 
ca lo decretarono il primo risto¬ 
rante dd mondo, bontà loro) è 
luogo di rari ma ineguagliabili 
godimenti. Questo denco è cer¬ 
tamente incompleto, è il mio, 
di una regione che va comun¬ 
que famosa per la sua gastrono¬ 
mia. Insamma, può anche acca¬ 
dere, ma è difficile prendere 
una fregatura. 

Non mancano ndia zona gli 
avvenimenti culturali, due dd 
quali di risonanza internaziona¬ 
le, il Premio letterario Grinzane 
Cavour e il premio Langhe Ce- 
retto per la cultura dd cibo. Ma 
quanto, davvero, la popolazio- 
nevi èpartecipe? Meglio lafiera 
dd tartufo, o le attività com¬ 
merciali. Ndle varie cantine di 
grandi e piccoli produttori è 
possibile acquistare i vini, tra i 
massimi non solo d'Italia, per 
cui la regione va giustamente 
famosa. Una cosa è certa; non è 
possibile pagare poco un gran 
vino. Se lo pagate poco siate 
certi che non avete fatto un af¬ 
fare. F.P. 
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E successo. 

Dal romanzo 
al piccolo schermo 
il Commissario più amato 
arriva in edicoia. 




■vW ovetti, 

■ .l'., L'.J. ■ ' .^mm .*■ 


i II Commissario 
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♦ Il ministro del Lavoro rìescea sbloccare 
lo «stallo» alla Camera sulle 
norme per le rappresen tanze sindacali 


♦ L Vdeur ammorbidisce le sue riserve 
Il capogruppo dei ds Mussi : 

«Ora la soluzione è più vi dna» 

■ ■ ■■ X 


Rsu, ritrovata runita 
nella maggioranza 

9itta il voto sulla legge, clima più sereno 


ROMA La maggioranza non si 
spacca ma il confronto in aula sul 
provvedimento sulle rappresen¬ 
tanze sindacali (Rsu) slitta alla 
prossima settimana. E il ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi, illustra 
un percorsochepotrebbesblocca- 
rel'iter del I a I egge: I a prossi maset- 
timana alla Camera dovrebbero 
venire approvati atti di indirizzo 
al governo, ei deputati portereb- 
beroquindiaterminelaprimalet- 
turadel testo di legge; dopodiché 
il governo incontrerà le parti so¬ 
ciali, per risolvere le quekioni in 
sospeso, prima che il testo sulle 
Rsu venga preso in esameal Sena¬ 
to. 

Insomma, comeaveva previsto 
il capogruppo dei DsallaCamera, 
Fabio Mussi, afinemattinata: «Si 
vaverso u na sol uzion e». 

La giornata era cominciata con 
una riunione dei capigruppo sul 
pdl sulle Rsu, esaminato alla Ca¬ 
mera in un vertice con il sottose¬ 
gretario al Lavoro Raffaele Vivia- 
ni.Alsummitc'èun climadisteso, 
ancheseledivergenze permango¬ 
no e la discussione in aula slitta. 
Perii momentol'Udeurnon pun¬ 
ta i piedi sui veti posti nei giorni 
scorsi su11’esten si on edel Ia rappre¬ 
sen tan za si n dacal e al I e i m prese al 
di sotto dei 15 dipendenti e sul¬ 
l'intervento del governo in man- 
can za d i accord i tra I e parti soci al i. 
«Mestiamo discutendo - dice Ro¬ 
berto Menzione per il partito di 
Mastella - abbiamo posizione di¬ 
namiche e non ci strappiamo le 
vesti se non si ricompone il qua¬ 
dro». L'Udeur chiarisce, dunque, 
che«non c'èvogliadi divaricacela 
maggioranza, le distanze esistono 
ma sono fisiologiche alla dialetti¬ 
ca in tema». 

Anche per l'esponente del Ppi 
Giancarlo Lombardi «la maggio¬ 
ranza non corre rischi». 9itattala 
verifica in aula, il governo con ti- 
nuaatesserelasua mediazione. E 
Salvi, in serata, spi ega l'iter eh esi è 
scelto di percorrere: «Ho visto, se 
non ho inteso male, chela prossi¬ 
ma settimana riprenderà l'esame 
pari amen tare del testo su 11 e Rsu. È 
stata preannunciata la presenta- 
zionedi atti parlamentari di indi¬ 
rizzo al governo. Quindi penso 
che, sullabasedi tali atti, il gover- 
nosi ^rimerà su unaleggechela 
maggioranza ha sostenuto, che è 
di iniziativa parlamentare, e che 
credo si a posi ti vo portarea com pi - 
mento in primalettura. Sarà valu¬ 
tato poi l'obiettivo da raggiunge¬ 
re, da parte del governo, prima 
dell'esame del Senato, sulla base 
di quellechesarannoleindicazio- 
ni cheil Parlamento stesso formu¬ 
lerà in questi documenti pran- 
n un ciati». 

Quanto al coinvolgimento del¬ 
le parti sociali Salvi puntualizza: 
«È evidentechelerappresentanze 
sindacali sono un tema di grande 
rili 0 /o, perciò il governo ascolterà 
le parti sociali dopo il varo in pri¬ 
ma lettura del t^o di legge alla 
Camera. Vedremo con essei pro¬ 
blemi sollevati e le questioni po¬ 
ste, eh e h an n o d i versecaratteri sti - 
chee, a mio avviso, hanno anche 
un fondamento diversificato». 
«Qra-concludeSalvi-iocredoche 
quei documenti della maggioran¬ 
za, di cui si parla, andranno in 
questa di rezi on e. Perci ò son o con- 
vinto che l'esame da parte della 
Camera potrà con senti rela ri presa 
di unconfrontopiùsereno». 

L'iniziativa del ministro del La¬ 
voro di incontrare le parti sociali 
prima dell'esame da parte del Se- 
natodel ddl sulleRsu èaccoltacon 
favore dai sindacati.«Quella di 
Salvi -diceil spretano confedera- 
ledellaCgilGiuseppeCasadio-mi 
sem bra u n a scel ta saggi a vi sto eh e 
la polemica (a mio parere stru¬ 
mentale) si sta alimentando su 
presunte lesioni cheil disegno di 
legge produrrebbe alla contratta¬ 
zione. La verifica, pertanto, puòri- 
sultare utile». Ma Confindustria 
non è per niente convinta: «La 
parti tasu 11 eRsu èan cora aperta». 


Rappresentanza e contrattazione, dal 
Protocollo sottoscritto nel ‘93 tra gover¬ 
no e parti sodali, sono periodicamente 
sotto I riflettori. Da allora le rdazioni 
sindacali In Italia si sono rette sulle re¬ 
gole fissate In quel documento, che han¬ 
no poi avuto delle significative integra¬ 
zioni perii settore pubblico. 

La novità principale di quel testo è 
l'introduzionedéleRsu. LeRsu operano 
nd luoghi di lavoro sia privati che pub¬ 
blici, e esercitano la contrattazione di 
secondo livdio (decentrata) insieme agli 
organismi sindacali di categoria compe¬ 
tenti per territorio. Un primo ciclo dotto¬ 
rale (1993-96) ha visto un rilevante 
successo ddle liste confederali di CgiI, 
CisI e UH, ma anche la difficoltà - in 
mancanza di una legge-di espandere la 
presenza di questi organismi ndle unità 
produttivepiù piccole. Infatti la leggeha 
un'efficacia più g&ierale rispetto a ac¬ 
cordi che sono resi validi per i soggetti 
che li hanno sottoscritti. Nd settore 
pubblico è intervenuto a fine 1997 un 
decreto legislativo che ha potenziato il 
ruolo ddle Rsu, col legandolo all'accesso 
alla contrattazione solo le organizza¬ 
zioni che superano la soglia dd 5% (me 
dia tra iscritti e voti) può partecipare al¬ 
l'attività negoziale. Ledezioni dd 1998 
in questo settore hanno visto così degli 
effdti positivi: alta partecipazione, 
buon successo ddle liste confederali, 
semplificazione ddia rappresentanza, e 
sua diffusione. 


L'ARTICOLO 


UN MODELLO NEGOZIALE 
TRAI PIÙ MODERNI D'EUROPA 



di MIMMOCARRIERI 

La legge sulla rappresentanza, da 
tempo in discussione, ha come posta 


resse altrettanto forte ddia Confindu¬ 
stria ad assicurare un rapporto ben bi- 


proprio la traduzione di un meccanismo landato tra i duelivdii contrattuali. 


equivalente - peraltro già previsto nd 
Protocollo - nd settori privati ddl'econo- 
mia. Rispetto al Protocollo viene meno il 
terzo dd posti ndle Rsu s 

riservato alle organizza- 1 

zioni firmatarie dd con- _ _ 

tratto nazionale. Su que - 

sto aspetto ha molto insi- 
stito in passato la Con- COmi 

findustria al fine di assi¬ 
curare la coerenza tra i ^ 

due livdii contrattuali: COmpi 

tra i soggetti che firmano . , 

; contratti nazionali e 

qudii che firmano i con- q jmpr 

tratti decentrati. Ma si _. 

deve dire che non si vedo- | 

no all'orizzonte i segnali ^ 

di un forte aziendalismo, 

0 di organismi di base sganciati dalle li¬ 
nee guida ddia contrattazione naziona¬ 
le. Piuttosto è da sottolineare come il 
sindacalismo confederale abbia un inte- 


Cercare 
comunque 
un nuovo 
compromesso 
tra lavoratori 
e imprenditori 


Sulla contrattazione, come è noto, la 
Confindustria periodicamente domanda 
un solo livdio contrattuale rispetto ai 

/ due sanciti dal Protocollo 
1993, e lamenta rispetto 
_ alla legge sulla rappresen¬ 
tanza la minaccia di 
estendere la presenza sin- 
"ique òacale ndle imprese mi¬ 

nori. L'andamento ddia 
lOVO struttura contrattuale do- 

meSSO PO il 1993 ci consente di 

I l inquadrare meglio il pro- 

irarori g rivendica- 

iditori zioni. Come è noto, il 

m _ meccanismo statuito allo- 

W ra prevede contratti nazio- 

' naii quadriennali, ma con 

la parte economi a bienna¬ 
le e collegata all'inflazione. La contrat¬ 
tazione decentrata, che può essere alter¬ 
nativamente aziendale o territoriale, 
può prevedere aggiustamenti retributivi. 


ma collegati alla dinamica effettiva dd¬ 
le imprese (attraverso indici di produtti¬ 
vità, redditività, ed anche di quali¬ 
tà).Questo sistema ha funzionato in so¬ 
stanza attraverso uno scambio: la ga¬ 
ranzia dd redditi reali dd lavoratori di¬ 
pendenti, a fronte di una moderazione 
salariale che ha avvantaggiato gli im¬ 
prenditori, i cui profitti non sono media¬ 
mente diminuiti ( egli sgravi fiscali im¬ 
postati dal Patto di Natale 1998 hanno 
ulteriormente agevolato te imprese). In 
realtà la contrattazione concretamente 
sviluppatasi dopo il 1993 ha consentito 
a tutti gli attori sociali di trarre benefici 
(anche se non sempre perfettamente 
simmetrici). Di qui l'utilità di confer¬ 
mare un assetto che punta a tenere in¬ 
sieme le ragioni ddia solidarietà (la 
contrattazione nazionale), con quelle 
ddi'adattamento e ddia flessibilità (la 
contrattazione decentrata). Un assdto 
che molti considerano proprio per questo 
tra i più moderni in Europa (anche se 
ovviamente perfezionabile). A ben vede 
re il limite principale di questa struttura 


Andrea Sabbadini 

si trova proprio dal lato dd lavoratori. 
La contrattazione di secondo livdio, che 
è prevalentemente aziendale, si è stabi¬ 
lizzata (aspetto positivo), ma riguarda, 
secondo le stime, una parte minoritaria 
dd lavoratori, all'incirca un terzo 
(aspetto negativo). Dovrébero essere 
quindi i sindacati a lamentarsi di uno 
sbilanciamento che comunque non tute¬ 
la adeguatamente una parte dd mondo 
dd lavoro, in questo quadro l'dezionedi 
rappresentanti sindacali ndle imprese 
minori non assume connotati dramma¬ 
tici. Infatti la contrattazione di secondo 
livdio è comunque collegata allo stato 
di saluteeagli andamenti ddleaziende. 
Questo vincolo può essere rafforzato a 
garanzia ddle imprese, ma assicura co¬ 
munque la sostenibilità dd costi azien¬ 
dali. 

Un sistema di questo tipo funziona 
grazie alla fiducia degli attori: tra di lo¬ 
ro e verso il sistema stesso. Per questo è 
da auspicare un compromesso tra le ra¬ 
gioni degli imprenditori rdative ai costi 
equdieddi'equità dd lavoratori. 


Fossa landa la sfida; «Cambieremo i contratti» 

Noi dei andacati. È muro contro muro, Salvi pronto a mediare 


Rinnovamento: 
«Piccole imprese 
libertà di licenziare» 

■ Sospendeneperdueannila 
leggechehaestesoalleim- 
presecon menodi 15 dipen¬ 
denti letutelesui licenzia¬ 
menti individuali previste 
dallostatodei lavoratori. È 
q uanto prevede una propo- 
stadi leggeavanzatadal par- 
lamentaredi Rinnovamento 
Italiano, Stefano Bastianoni, 
eappoggiatadaConfartigia- 
nato, ConfindustriaeCon- 
fcommercio. 

La proposta prevede laso- 
spensioneperdueanni della 
leggelOSdel '90edunque 
attribuisceunamaggioreli- 
bertàdi licenziareallepiccole 
imprese.Alterminedique- 
sto periodo l'Istat, assieme 
ad unacommissionecom- 
postadasindacati eimpren- 
ditori, valuteràquanti nuovi 
posti di lavoro si sono creati. 
«N on si trattadi unaderegu- 
lation selvaggia- hadetto il 
presidentedi Confartigiana- 
to Ivano Spalanzani - sempi i- 
cementepensiamochecon 
minori vincoli ecosti nel mer¬ 
cato del lavoro lepiccoleim- 
prese possono crearemag- 
gioreoccupazione». <Cosi- 
haaggiunto-si puòsuperare 
la pauradei piccoli imprendi¬ 
tori ad assumere. Chiediamo 
cheil Pariamentoci metta al- 
laprovaesiamo sicuri cheil 
siiemaimprenditorialeri- 
sponderà». 

^ondo il vicepresidentedi 
Confindustria Rinaldo Padda 
«l'approvazionedellapro- 
postapuòfartornareil no- 
stropaesenellamediaeuro- 
pea riguardala nonoativa sui 
licenziamenti. Inltaliainfatti 
c'èunasostanzialenon risol- 
vibilitàdeicontrattidi lavo¬ 
ro». «Speriamo - haconcluso 
il primofirmatariodellapro- 
posta, Stefano Bastianoni 
chehasottolineatocomela 
sospensionedellenorme 
dellalOBsiapplicasoloai 
nuoviassunti-chequestaini- 
ziativasiaprestocalendariz- 
zata in Commissione lavoro 
esoprattutto che non sia 
stravoltanei suoi contenuti 
essenziali». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA II modello contrattuale va 
cambiato ed è Intenzione di Confin¬ 
dustria formulare una proposta con¬ 
creta da sottoporre Innanzitutto ai 
sindacati. Sarà la giunta degli indu¬ 
striali ad elaborarla e potrebbe farlo 
già nella prossima riunione di no¬ 
vembre. Altrimenti (ed è più proba¬ 
bile) tutto slitterà ai primi mesi del 
2000. A seguire, l'apertura di un ta¬ 
volo con I sindacati. Ad annunciarlo 
è stato ieri il presidentedi Confindu¬ 
stria, Giorgio Fossa, che è tornato a 
ripetere che «non si può avere una 
sommatoria di costi per le imprese, i 
costi devono essere collegati ad un 
solo livello di contrattazione». Sulla 
«necessità» di revisione, Confindu¬ 
stria è compatta, «non ci sono divi¬ 
sioni», assicura il presidente. Ci sono 
invece ipotesi diverse sulle modifi¬ 
che da apportare: c'è chi punta ad un 
solo livello e chi a mantenerne due 
di cui uno, quello nazionale, che sia 
solo cornice normativa, e l'Integrati¬ 
vo eh e tratti tutta I a parti ta sai ari al e. 

A NataleConfIndustrIasottoscrIsse 
la conferma dell'attuale sistema. Che 
cosa è cambiato da allora? Si è fatta 


più forte l'esigenza di competitività 
delle imprese italiane, in un paese 
che, spiega Fossa, cresce comunque a 
ritmi troppo lenti. Ma c'è un altro 
motivo: «Fin dal '97 ci siamo opposti 
alle legge sulle rsu che ora il parla¬ 
mento si prepara a varare. E non si 
dica che è stato un colpo di mano 
della maggioranza, visto che i primi 
articoli hanno avuto il voto di noti 
esponenti del governo. Il che signifi¬ 
ca - sottolinea Fossa - che non sono 
stati rispettati gli accordi presi». Ma, 
«piuttosto che avere questa legge, 
siamo tuttora disponibili a riprende¬ 
re la concertazione», ha quindi preci¬ 
sato. 

Gli industriali potrebbero invece 
non sedersi al tavolo per la riforma 
del welfare: «Vogliamo capire che co¬ 
sa c'è sopra: se il pasto è Indigesto, 
meglio non sedersi». 

Il contrasto con I sindacati rischia 
di farsi insanabile: per evitare che ac¬ 
cada il ministro Salvi si èdetto dispo¬ 
ni bile a mediare. 

Il muro contro muro c'è già. E a 
Fossa sono arrivate secche repliche. 
Pietro Larizza: «Non mangiare piatti 
indigesti è un diritto legittimo: non 
sedersi al tavolo sarebbe Invece un 
atto preconcetto di ostilità verso II 


modello concertativo». Dalla CgiI, 
gli fa eco il segretario confederale 
Giuseppe Casadio: «Prima o poi do¬ 
vranno fare i conti con le loro re¬ 
sponsabilità», commenta. Mail solco 
si fa profondo anche per contratti e 
rsu: «Rivedere il sistema contrattuale 
è assolutamente Inutile e Inopportu¬ 
no», osserva dalla segreteria CgiI 
Walter Cerfeda. «Quanto alle rsu - 
continua - non si può espropriare il 
parlamento». Conferma Invece la di¬ 
versa posizione della CisI, il segreta¬ 
rio confederale Gigi Bonfanti, per il 
quale«il contratto nazionale deve es¬ 
sere quello delle regole minime, ma 
la discussione vera (e gli incrementi 
economici più sostanziosi) deve av- 
venirenel livello decentrato». 

Sui contratti, in realtà, si differen¬ 
ziano le posizioni anche all'Interno 
della Uil: dal segretario confederale. 
Paolo PIranI, arriva un sì condiziona¬ 
to alla revisione del sistema. «Occor¬ 
re ripartire dalla conferma dell'accor¬ 
do del '93 e quindi del Patto di Nata¬ 
le - afferma - ma si può discutere il 
modulo applicativo di quelle intese». 
Ma per il segretario della Uilm (me¬ 
talmeccanici), Antonino Regazzi, «il 
problema non è cambiare le regole, 
semmai di applicarle». 



COMUNE DI SAN MINIATO 

Provincia di Pisa 


Ai sensi dell'art 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1999 e al conto consuntivo 1998 (1): 

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 


Ddl sugli scioperi nei servizi pubbiici 
Ok in Gommisaone aiia Camera 


Entrate 

t 

n mkiliaia di lire) 

Spese 

( 

n migliaia di lire) 


Previsioni di 

Accerta ment 


Previsioni d 

Impegni da 


competenza da 

da conto 


competenza da 

conto 


bilancio Anna 

consuntive 


bilancio Anne 

consuntivo 


1999 

Anno 199fì 


1999 

Anno 1996 

Avanzo amminfstrazione 

- 

- 

Disavanzo amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

15 S50.712 

15.521.244 

Correnti 

29 911.635 

20.334 748 

CcntnbutI e Irasferimenti 

7 258 290 

7 305.407 

Rim torso quote di capitale 



(di cui dallo Sialo) 


6 697.743 

per mutui in ammortamento 

1 334 361 

1 086 365 

(di cui dalle Regioni} 


299 234 




Eixtratrìbutarie 

8 752 186 

7 827 867 




(di cui per proventi serv. pubb.) 


6 167 682 




Tot. entrate di parte corrente 

31 561 196 

30 654 3ta 

Tot, spese di parte corrente 

31.245.196 

29421 133 

Alienazione di beni e trasf. 

<971.392 

3 773 092 

Spese di mvsslimento 

17.504.392 

10.922.445 

(di cui dallo Stato) 


327.068 




(di cui dalle Regioni) 






Assunzione prestiti 

12 618 000 

4 961 000 




(di cui per anticip. tesoreria) 






Tot. entrate conto capitale 

17 589 392 

a 734 092 

Tot spese conto capitale 

17 904.392 

10.922.445 




Rimborso anticipazione 






di tesoreria ed altn 


- 

Partile di giro 

5 282 250 

4 30B 639 

Partite di giro 

5.262.250 

4 008 639 

Totale 

54 432 838 

44.197.049 

Totale 

54.432,336 

45 152 217 

Disavanzo di gestione 

- 

955 166 

Avanzo di gestione 

- 

- 

totale generale 

54 432 638 

45,152.217 

TOTALE GENERALE 

54 432 336 

45,152 217 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capilale, desunte dal consuntivo secondo 
l'analisi economico-funzionale, é la seguente: 


1 miqli^ià di lire) 


ROMA VialiberadallaCommis- 
sione Lavoro al la Camera, al di¬ 
segno di legge sugli scioperi nei 
servizi pubblici essenziali. La 
commissione, convocata in se¬ 
duta notturna, ha tenninato 
giovedì seral'esamedel provve¬ 
dimento. Nonostante l'ostru¬ 
zionismo attuato da Ugo Bo- 
ghetta del Prc, la legge compie 
dunquell primo passo perlasua 
approvazioneanoveanni dalla 
legge precedente (la 146 del 
1990). Il ddl passadunqueall'e- 
same del l'au I a eh e potrebbe vo¬ 
tar! o già nel prossimo mese di 
novembre. L'obiettivo, comun¬ 
que, è una approvazione entro 
lafinedell'anno. 

La commissione ha concor¬ 


dato, rispetto al testo del Gover¬ 
no Prodi fatto proprio dal Go¬ 
verno D'Alema, alcune modifi¬ 
che eh e rafforzan o i I si sterna d I 
applicazione della normativa e 
danno maggiore certezza alle 
sanzioni peraziendeesindacati 
che non rispettano il codice di 
autoregolamentazione. Il ddl 
del Governo prevede un ina¬ 
sprimento delle sanzioni, fino¬ 
ra inefficaci, il rafforzamento 
del poteri dellacommissionedi 
garanzia sul diritto di sciopero, 
l'estensione della normativa 
anche ai lavoratori autonomi 
che possono incidere sul servl- 
zlopubbllco. 

S prevede anche che le cate- 
gorledeflnlscanoi propri codici 


di autoregolamentazione entro 
sei mesi, sanzioni per chi revoca 
^ontaneamente uno sciopero 
indetto perii qualesonostati in¬ 
formati gli utenti al finedi evita¬ 
re r«effetto annuncio», multe 
perlelmpresechenon infonna- 
no I cittadini o non sanzionano 
gli scioperi illegittimi. 

Il ministro della Funzione 
Pubblica, Angelo Piazza, si èdet¬ 
to soddisfatto per la conclusio¬ 
ne dell'esame da parte della 
Commissione, ricordando che 
si tratta di «un passo i n avanti di 
grande importanza per avere 
un a n uova e modem a I egge che 
tuteli siai diritti dei cittadini sia 
il diritto di scioperodei lavora¬ 
tori». 



Amministrazion 

Istruzione e 

Abitazioni 

Attività 


Attività 



e generale i 

Cultura 4 

5 

sociali 6 

Trasporti 7 

economica 8 

Totale 

Personale 

3,386.658 

2.957 526 

0 

1 300 794 

469.305 

496 901 

8 623 1S4 

Acquisto beni e servizi 

96.790 

625 824 

0 

92 217 

69 999 

2 560 144 

3 446 974 

Inieressi passivi 

300 407 

390,442 

0 

13.219 

767.995 

0 

1,472,063 

Investimenti diretti 

2,306 370 

1.162.491 

0 

832,194 

4 774,764 

1.S60 

6 379 399 

Investimenti indiretti 

0 

102 635 

0 

100.06S 

317 DOO 

0 

519.703 

Totale 

6,096 225 

5 238.910 

0 

2.146.492 

6 399.053 

3 060 605 

22.941.323 


3) La risultanza finale a tutto N 31-12-1998 desunte dal consuntivo: 

' As/anzo dt amministrazione da) conto consuntivo ddl'anno 1998 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di cliiusura del conto consuntivo dell'anno 1998 
‘ Avanzo di amministrazioAe disponibile al 31 dicembre 1998 

- Ammontare dei debili Fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo deiranno 1998 

4) Le principali entrate e spese per abitante ctesunte dal consuntivo sono le seguenti: 


(in migliaia c 


(in migliaia dì lire) 


Entrate correnti L. 

di cui; Tributarie ' L. 

Contribuii e trasferimenti L. 

Altre entrate correnti _ L. 

(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


1,177 Spese correnti 
596 di cui; Personale 

261 Acquisto beni e servizi 

300 Altre spese correnti 


Il Sindaco; Angelo Frosini 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Venerdì 8 ottobre 1999 


^Perl'exconsigliereeconomicDdi Clinton 
«non c'era verso di saperesequé mbli 
venivano dalla mafia o da attività iedte» 


♦ «Ci sono state irregolarìtà ma qual era 
l'alternativa? I controlli sono aggirabili 
e non dargli i soldi sarebbestato peggo» 


^«Peril dopo-Eltsin d sono due possibilità: 
0 un governo sempre più autoritario 
0 una transizionedemocratica» 


UNTERVISTA ■ RUDI DORNBU5CH. economista 



MOSCA 


Skuratov avvisa 
«Ho altre carte» 


Da un lato afferma di avere anco¬ 
ra carte nel cassetto sugli scandali 
finanziari russi, ma dall'altra sem¬ 
bra offrire garanzie al Cremlino in 
caso di un suo ritorno alla guida 
della Procura generale. Con 
un'intervista ricca di apparenti 
messaggi in codice il controverso 
procuratore I uri Skuratov è torna¬ 
to ieri sulla scena. L'occasione 
gliela ha offerta una pronuncia 
odierna della Corte costituzionale 
che ha accettato di esaminare un 
ricorso di alcuni senatori contro la 
sospensione decisa nei suoi con¬ 
fronti dal presidente Boris Eltsin. 
Per ora si tratta solo di un passag¬ 
gio procedurale e la vera senten¬ 
za, a favore o contro il magistrato 
sospeso, non ci sarà prima di no¬ 
vembre. Tuttavia Skuratov - che 
presenta il suo allontanamento 
come una punizione per aver co¬ 
minciato inchieste scomode - 
sembra vedere motivi di ottimi¬ 
smo. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Per l'ex consiglie¬ 
re economico di Clinton e pre¬ 
stigioso economista del Massa¬ 
chusetts Institute of Technolo¬ 
gy , Rudi Dornbusch, quella del 
«furto» dei fondi erogati dal 
Fondo monetario alla vigilia 
della svalutazione del rublo nel 
'98èunafalsapista. Cherischia 
solo di creare confusione sul 
«sacco della Russia» perpetrato 
nel corso di un decennio e sulle 
vere colpe del Fmi e dell'Occi¬ 
dente. E di offuscare quel poco 
di chances che restano per trat¬ 
tenere la Russia dal precipitare 
in un baratro in cui finirebbe 
per trascinare il resto del mon¬ 
do. A questo dovrebbero pensa¬ 
re sin da ora America ed Euro¬ 
pa, anziché farsi paralizzare dal 
polverone. 

Stupidaggine, professor Dor¬ 
nbusch, il sospetto che i 4.8 mi¬ 
liardi di dollari versati alla Ban¬ 
ca centrale russa nel luglio 1998 
sianoserviti,inunacolossaleope- 
razione di «insider trading», ad 
arricchire gli amici della <4ami- 
glia» Eltsin, sbarazzandoli in 
cambio di dollari buoni di rubli 


cheda lì a pocosarebberodi venu¬ 
ti cartastraccia? 

«Il Fondohafornitoquei soldi alla 
Ban ca cen trai erussa perch é potes¬ 
se sostenere il rublo. Questo si fa 
comprando rubli sul mercato in 
cambio di dollari. Si tratta di una 
manovra di routine. Tutt'altra 
questione è chi ha in quel mo¬ 
mento njbli da vendere. Indub¬ 
biamente molti di quei rubli pro¬ 
venivano da un saccheggio siste¬ 
matico deH'economia russa e da 
unafugadi capitali cheera andata 
avanti perun intero decennio. Ma 
il Fmi non c'entra. Non c'èverso 
perleautoritàmonetariedi sapere 
se quei rubli provengono dalla 
mafia, dagli "amici degli amici" o 
da attività legittime. Quanto al- 
r"insider trading", al fatto cioè 
che l'operazione sia stata fatta 
dando per scontato la svalutazio¬ 
ne di agosto, è tutto da provare, e 
comunque ho i miei dubbi: la 
maggior parte di quelle banche è 
andata poi in bancarotta,altro che 
arricchirsi. Non credo sarebbeav- 
ven uto se avessero avuto i nforma- 
zioni "privilegiate" su quel chesa- 
rebbesuccesso. Non èia prima né 
l'ultima volta cheun Paese brucia 
enormi risorse per impedire una 
svai utazi on ech epoi si verifi ca». 



Un baciapile 
comeCamdessus 
eh e fa traffici 
personali 
non melo vedo 
proprio 



Il presidente 
russo 
Boris 
Eitesin 
Tass/AP 



Non poteva il Fondo monetario 
verificaremegliocomevenivano 
usati! propri prestiti? 

«Ci sono state irregolarità, e que- 
steson 0 da verifi care. A comi nei a- 
redal fattocheunapartedi queste 
operazioni si è svolta, contraria¬ 
mente alla norma, su conti "off¬ 
shore". M a qual era l'alternativa? 
Insistere su controlli più rigorosi 


del flusso di capitali? Non hanno 
mai f u n zi on ato, perch étutti i con - 
trolli sinora inventati sono facil¬ 
mente aggirabili con la corruzio¬ 
ne. Non dargli i soldi?Sarebbesta¬ 
to anchepeggio. Senza più dollari 
da spendereadifesa della valuta il 
ru bl 0 si sarebbed eprezzato an cora 
di più. Ci sarebbestataancora me¬ 
no stabilità politica, meno stabili¬ 


tà economica in Russia, e ancora 
più occasioni di arricchirsi e in¬ 
centivi ad esportare capitali perla 
mafiaei complici al Cremlino del 
grandesaccheggio». 

E leaccuse,checomincianoad af¬ 
fiorare a Mosca, che il Fondo e 
Camdessus in persona, possano 
aver tratto vantaggi o da u na sva- 
lutazione annunciata agli inti¬ 
mi? 

«Questa è proprio una sciocchez¬ 
za totale, bull-shit, merda pura. 
Un baciapile come Camdessus 
cheta traffici personali non melo 
vedo proprio... Sarebbe ora di di- 
scuteredelleverecolpedel Fondo 
edell'Qccidentesullavicendarus- 
sa en on d i q u estestu pi daggi n i ». 
Cos'ècheèandato dorto asuo pa¬ 
rere? 

«Il treno l'abbiamo perso una pri¬ 
ma volta non perchéabbiamo in¬ 
vestito troppo in Russia, ma trop¬ 
po poco. Avremmo dovuto avere 
il coraggiodi proporresin dall'ini¬ 
zio degli anni '90 un Piano Mar¬ 
shall perii dopo-comunismo, so¬ 
stenendo i riformatori. L'avessi¬ 
mo fatto, non ci troveremmofor- 
secomeoggi con un Russiacheso- 
migliaallaGermaniadopolapace 
di Versai Mese prima eh e arri vi Hi¬ 
tler. Il secondo treno l'abbiamo 


perso un paio di anni fa, quando 
l'inflazioneera sotto controllo ma 
non il deficit. Il Fmi si limitòaco- 
struire piani aggiuntivi a quello 
che si sarebbe rivelato un castello 
di carte». 

E ora? 

«Rischiamo di perdere l'ultimo 
treno. Perii dopo-Eltsin ci sonoso- 
1 0 d ue possi bi I i tà: eh e I a Russi a f i - 
nisca in mano a governi sempre 
più autoritari, come la Germania 
negli anni '20, od sia una transi¬ 
zionedemocratica e riformatrice. 
Un osservatore attento comeAn- 
dersAslund ha rilevato lo Stato è 
in tal e bancarotta eh e non c'è più 
nulladarubare. Paradossalmente, 
potrebbe essere I a base d i u n vero 
cambiamento. Guai se lasciassi¬ 
mo l'esito al caso. Il Fondo mone¬ 
tario èormai fuori gioco: sinora in 
sostan za prestava gi à sol o per sai - 
vare i propri crediti, ora è chiaro 
chenon ti rerà pi ù fuori un centesi¬ 
mo. Tocca al G-7, agli Usaeall'Eu- 
ropa,affrontaresin d'ora-dasubi- 
to, ègiàtardi - lacostruzione, l'in- 
cor^giamento di un'alternativa 
perii dopo-Eltsin. Con pazienza e 
con accortezza, comeil vostro Di¬ 
ni ha fatto con l'Iran del dopo 
Kh omei n i, sevuoleun esem pi 0 ». 


«Centinaia i contaminati di ToloimuFa» li gialb del ministro scomparso 

Indaginedi Greenpeace suH'inddentenudearein Giappone Cuba, un tentativo di fuga dietro le dimissioni 


TOKI0 Sarebbero cen ti n ai a I e per- 
sone colpite dalle radiazioni da 
neutrone e non 49, come sosten¬ 
gono i dati ufficiali sull'inchiesta 
per l'incidente nucleare di Tokai- 
mura. 

La denuncia viene da Green¬ 
peace, sulla base di un'inchiesta 
condotta nel l'area eh e circonda il 
luogo dell'incidente avvenuto il 
30 settem bre n el I a ci ttad i n a gi ap- 
ponese. Secondo l'indagine, con¬ 
dotta da tre esperti, un olandesee 
due tedeschi, traccedi radiazioni 
si trovano nel raggio di 500 metri, 
ben oltrei 350la«zonadi esclusio¬ 
ne» definita dalle autorità duran- 
tela combustione dell'uranio ar¬ 
ricchito. E, aggi unge Greenpeace, 
i criteri di sicurezza adottati, «so¬ 
no buoni per una panetteria non 
per u n i m pi an to n u cl eare». 

Un tassodi radi azione elevato è 
stato rilevato, precisa il rapporto 
investigativo, anchesu unastrada 
vicina al sito, domenica sera, cioè 
24 ore dopo che la popolazione 
era stata autorizzata atornarenel- 
lecase. 

Il dato più impressionante del 
rapporto degli ecologisti riguarda 
l'esame del sale da cucina i cui 
campioni sono stati prelevati nel¬ 
le case del circondario di Tokai- 
mura: «Durante le venti ore del¬ 
l'incidente di criticità le radiazio¬ 
ni si sono diffuse per 500 metri e, 
seil salenellecasecontieneun al¬ 
to tasso di radioattività, non si ve¬ 
de perché non dovrebbe esserlo 
an cheli sodio con tenuto negli or¬ 
ganismi dellepersone», denuncia 
Diederick Samsom, un ingegnere 
n u cl eare eh e h a p reso parte al I ' i n- 
dagl ne. 

Per fortuna, precisai! rapporto 
di Greenpeace, lesostanzeemesse 
durantel'inddentesono uscitein 
forma volatile e gassosa e ciò «ha 
limitato le ripercussioni». Tutta¬ 
via è importante, sostiene Green¬ 
peace, che il governo faccia un 
«censimento immediato di tutte 
le persone che potrebbero essere 
stateesposteal I erad i azi on i ». 

Procede, nel frattempo, la poli- 
zi a gi appon ese h a prean n u n ci ato 
cheèmoltoprobabileunadenun- 
ci a pen al e per I a J co, I a soci età pro¬ 
prietaria del complesso nucleare, 
eperii suo direttore, Hi roharu Ki- 
tani, per violazione delle regole 
sulleinstallazioni nucleari. 

Ma,sesonoevidenti lerespon- 
sabilità della gestione, anche per 
coloro che dovrebbero controlla- 
rel'applicazionedellenormedi si¬ 
curezza potrebbero crearsi dei pro¬ 
blemi. I sistemi di sicurezza del¬ 
l'impianto atomico di Tokaimura 


non erano stati sottoposti ai con¬ 
trolli degli ispettori governativi 
dal 1997, anno in cui si verificò 
un'esplosionenellavicinacentra- 
ledi Donen chevennepoi chiusa. 
Lo ha denunciato il governatore 
dellaprefetturadi Ibaraki, Masanj 
Hashimoto. Sonosempregravissi- 
me le condizioni di due delle 49 
persone esposteallefortissime ra¬ 
diazioni, i due operai investiti di¬ 
rettamente dall'e^losione nel- 
l'incidentedi criticità. 

L'incidente del 30 settembre 
sembra sia do¬ 
vuto ad un er¬ 
roreumano ag¬ 
gravato dalla 
assenza di mi¬ 
sure di sicurez¬ 
za intern azio¬ 
nai menteadot¬ 
tate. Fu versato 
nella vasca che 
doveva conte¬ 
nerlo molto 
più uranio di 
quanto previ¬ 
sto e ciò potrebbe aver provocato 
la massa critica che ha dato luogo 
all'esplosione. L'uranio, per di 
più, era arricchito 19 volte, quan¬ 
do normalmente in una centrale 
nuclearevienearricchito al 3 per 
cento. Ha creato particolarmente 
scandalo il fatto chel'installazio- 
nesia stata costruita in un centro 
abitato e che non vi fossero stru¬ 
menti automatici per bloccare 
l'incidente. Tanto più scandalo in 
quanto il Giappone è un paese a 
tecn 0 1 ogi a avan zati ssi m a. 

Qra potrebbe essere chiusa la 
cen trai e che in vi ava agli impianti 
d i Tokai mu ra l'u ran i 0 da ri gen era- 
re, non è, infatti, più in grado di 
stoccare l'uranio esausto che in¬ 
vi avaagli impianti, ora chiusi, del- 
lajco. 

Intanto in Europa, l'europarla¬ 
mento ha chiesto all'Agenzia in¬ 
tern azi on ale del l'en ergi a atomi ca 
(Aiea)di intensificare le ispezioni 
in tutti gli impianti nucleari del 
mondo. In unari soluzionel'euro- 
parlamento hachiesto inoltreche 
anche«lanegligenzaegli errori di 
procedura siano contemplati nei 
requisiti di sicurezza applicabili a 
tutti gli impianti nucleari». 

La società operatrice deirim¬ 
pianto giapponese, hanno rileva¬ 
to gli eurodeputati, «aveva auto¬ 
rizzato il suo personal e ad ignora- 
re»questenorme. I deputati euro¬ 
pei hanno chiesto alla Commis¬ 
sione di valutare «se sia il caso di 
mantenere i contratti di tratta¬ 
mento con paesi terzi chenon ap- 
plicanolenormedi sicurezza». 


■ ISPEZONE 
PLANETARIA 
Il Parlamento 
europeo 
chiede all'Alea 
di controllare 
gli Impianti 
nel mondo 



Il premier giapponese Keizo Obuchi in visita aiia centraie di Tokaimura Ansa 


OMERO CIAI 

MIAMI C'era un tentativo di fuga 
dietro la fulminea sostituzione, al¬ 
la fine di maggio, del ministro de¬ 
gli esteri cubano? Qualcuno lo 
pensò subito ma il breve comuni¬ 
cato che annunciava la destituzio¬ 
ne di Roberto Robaina e la nomina 
di uno sconosciuto Felipe Perez 
Roque al suo posto non lasciava 
molto spazio alle speculazioni. Nel 
comunicato il Consiglio di Stato 
ringraziava Robaina per il lavoro 
svolto e assicurava che avrebbe 
presto avuto un nuovo e impor¬ 
tante incarico ai massimi gradi del¬ 
la nomenklatura. Da allora però 
sono trascorsi quasi cinque mesi e 
di Roberto Robaina si sono ufficial¬ 
mente perse le tracce. Come acca¬ 
de sempreachi cadein disgraziain 
quest'isola, l'ex ministro degli este¬ 
ri è letteralmente scomparso dalla 
circolazione. E la versione dei fatti 
che oggi circola nelle cancellerie e 
che ieri veniva ripresa dai maggiori 
quotidiani sudamericani è molto 
diversa dalla verità ufficiale. La 
guerra in Kosovo e l'atteggiamento 
duro di Cuba verso i bombarda- 
menti della Nato su Belgrado 
avrebbero scatenato la crisi fra Fi- 
dei Castro eh e arrivò a defi ni re «as¬ 
sassino» un riconosciuto «amico di 
Cuba» come l'allora segretario ge¬ 
nerale della Nato Javler Solana e 
Robaina che proprio suN'amicizia 
dei socialisti spagnoli e i buoni 
rapporti con quasi tutti i governi 
europei aveva ridisegnato la strate¬ 


gia della politica estera cubana do¬ 
po lafinedeirUrss. Secondo questa 
versione dei fatti. Robaina espresse 
in più occasioni il suo malessere e il 
suo disaccordo con il «comandante 
in capo», tanto che si cominciò a 
sospettare di una sua possibile di¬ 
serzione. Un colpo d'immaginegra- 
vissimo, se fosse realmente avvenu¬ 
to, per II regime castrista. Ma in ef¬ 
fetti, rileggendo gli avvenimenti 
che precedettero la destituzione di 
Robaina, l'ipotesi è abbastanza cre¬ 
dibile. Due settimane prima del 28 
maggio un già 


■ LA 
ROTTURA 

Robaina 
aveva espresso 
il disaccordo 
con Fidel Castro 
sulla guerra 
del Kosovo 


annunciato 
viaggio del mi¬ 
nistro degli 
Esteri in Spa¬ 
gna, Francia e 
Italia, venne 

improvvisa¬ 
mente cancella¬ 
to senza spi^a- 
zlonl. Robaina, 
invitato dal ml- 

_ nistro degli 

Esteri spagnolo 
Abel Matutes, aveva deciso di viag¬ 
giare con la famiglia. Con la moglie 
Maria Elena Garda e i due figliolet¬ 
ti. Circostanza chemiseimmediata- 
mente in allarme i servizi segreti e 
convinse Castro a cancellargli II 
viaggio. Qualche giorno dopo Ro¬ 
baina annunciò personalmente, 
probabilmente come sfida, un'altra 
serie di Incontri all'estero. Questa 
volta in Venezuda, a Panama e ad 
Haiti. Impedirglielo avrebbe scate¬ 
nato ufficialmente la crisi, così Fi- 
dei Castro decise di tagliare il pro¬ 


blema alla radice e lo rimosse, due 
giorni prima. 

Nominato giovanissimo nel 1993 
alla guida del ministero degli Esteri, 
Roberto Robaina era uno dei più 
brillanti leader della seconda gene¬ 
razione di rivoluzionari cubani. 
Simpatico, indipendente e colto 
aveva conquistato molte amicizie 
ad u n a C u ba eh e si era ri trovata i m- 
prowisamente isolata dopo l'ascesa 
al potere di Gorbaciov In Urss e la 
perestrolka sovietica che, ovvia¬ 
mente, Castro aveva visto come fu¬ 
mo n^ll occhi. Da molti, per la sua 
In tei li gen za e apertura. Robaina era 
visto come un personaggio chiave 
in una eventuale transizione demo¬ 
cratica di Cuba. Una sorta di Cene¬ 
rentola In mezzo ai ben più orto¬ 
dossi leader del regime come Raùl 
Castro 0 lo stesso Carlos Lage. Ce¬ 
nerentola utilissima nelle assise in¬ 
ternazionali e grande artefice del 
viaggio di Papa Giovanni Paolo II 
nell'isola. Tutte qualità che, im¬ 
provvisamente, si sono rivolte con¬ 
tro di lui 0 che lo hanno alla fine 
convinto, dopo la crisi della «banda 
dei quattro» (Vladimiro Roca e 
company) della scorsa privamera e 
la vicenda del Kosovo, che gli spazi 
per il suo lavoro di apertura nel re¬ 
gime si stavano chiudendo. Dove 
sia ora non si sa. L'attuale ministro 
degli Esteri assicura che non si tro¬ 
va in carcere ma Robaina non ha 
partecipato neppure alla riunione 
deH'Assemblea Nazionale del Pote¬ 
re Popolare, il Parlamento cubano 
che si riunisce due volte l'anno, e 
dove è deputato. 


OCALAN 

Processo d'appello 
rinviato 
al 21 ottobre 

■ Il processo di appello di Abdullah 
Ocalan, condannato a morte per 
tradimento il 29 giugno scorso, è 
slittato al 21 ottobre, ma l'estrema 
destra ribadisce di essere pronta a 
votare in parlamento per la ratifica 
della conferma di un'eventuale 
condanna a morte. La Corte di cas¬ 
sazione ha accolto ieri una richiesta 
della difesa dell'imputato, suscitan¬ 
do le ire dei familiari dei soldati uc¬ 
cisi durante il lungo e sanguinoso 
conflitto curdo. Questi, radunatisi 
davanti al tribunale, hanno Invoca¬ 
to l'Impiccagione di Qcalan avver¬ 
tendo che se ciò non avverrà sono 
pronti a darsi fuoco davanti al par¬ 
lamento per protesta. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

aperta a tutti coloro che 
vogliono contribuire a costruire 
una nuova sinistra nei DS 
e a definire un’autonoma 
mozione per il Congresso 
dei Democratici di Sinistra 

Roma, Domenica 10 ottobre, ore 9.30 
Palazzetto delle Carte Geografiche, via Napoli 36 



Info: Tel. 06.6711263 - Fax 06.6711268 

Email: slnlstra.ds@democratlcldlslnlstra.lt 


consìag 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il Conslag - Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi 
- via F. TargettI n. 26 - tei. 0574/ 4571 - fax n. 0574/ 457421 - 
http://www.Conslag.lt, Intende procedere a licitazione privata per 
l'affidamento del servizi assicurativi, suddivisi In n. 9 lotti separa¬ 
ti, per la copertura del seguenti rischi: INCENDIO, ELETTRONICA, 
FURTO, RCT/RCO, RC INQUINAMENTO, INFORTUNI AMMINISTRA¬ 
TORI, INFORTUNI DIPENDENTI, INC/FURTO/KASKO AUTO DIPEN¬ 
DENTI ED AMMINISTRATORI, RCA E RISCHI ACCESSORI AUTO, con 
facoltà di presentare offerta per uno o più lotti. Le Compagnie 
Interessate dovranno far pervenire apposita domanda. In busta 
chiusa e sigillata recante all'esterno la scritta: "Domanda di parte¬ 
cipazione a licitazione privata servizi assicurativi" entro le ore 
12,00 del giorno 29.10.1999. Per qualsiasi informazione rivolger¬ 
si al Servizio Approvvigionamenti del Conslag. La pubblicazione 
avviene ai sensi deH'art. 7 della L. 17.2.1987, n. 80. Le richieste 
di invito non vincolano il Conslag. 

IL PRESIDENTTE IL DIRETTORE 

Daniele Panerati Dr. Ing. Claudio Morosi 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Con Franco Fioravanti sono sa iepersone 
coinvoitend «gai io» dei riciciaggo 
degii indumenti donati perbenetidenza 

Scandalo degli aiuti 
Uia ditta di Prato 
nei mirino dei giudici 

Indagato il titolare per smaltimento illegde 
A settembre la solida'ietà cala di 29 miliardi 



Il magazzino, 

a Genova, 

dove 

sono 

stivati 

dieci 

tonneiiate 

di aiuti 

umanitari 

destinati 

aiie popoiazioni 

dei Baicani 

e sotto 

ii vagone 

ferroviario 

contenente 

materiaie 

raccoito 

perie 

organizzazioni 

umanitarie 

sequestrato 

dagii 

inquirenti 
in un deposito 
perii 

riciciaggio 
degii abiti usati 
Luca 

Zennaro/ Ansa 


LA POLEMICA 


«Il nostro impegno non finiscenellediscariche» 
L'ira della Caritas: la magistratura faccia chiarezza 


Raccolta fondi 
un affare 
da mille miliardi 

■ Un decalogo per una corretta 
donazione a scopo di solidarie¬ 
tà: ossia le regole a cui sarebbe 
meglio che si attenessero i do¬ 
natori a garanzia del generoso 
atto. Una raccolta che, secondo 
stime del settore, ammonta a 
mille miliardi l'anno. La Carta 
della donazione (consultabile 
sul sito del periodico Vita: 
www.vita.it) è un'iniziativa di al¬ 
cuni esperti del settore, fra cui, il 
Forum del terzo settore, Tele- 
thon. Summit della solidarietà. 
«Trasparenza e completezza di 
informazioni», questa la regola 
fondamentale della Carta che 
recita: i donatori hanno il diritto 
di ricevere complete ed esau¬ 
rienti informazioni sulla struttura 
operativa dell'organizzazione, 
sui suoi organi di governo, sull'i¬ 
dentità, sulla missione e la finali¬ 
tà che l'organizzazione perse¬ 
gue. Nessun segreto anche sui 
risultati ottenuti attraverso la 
donazione. I donatori - prose¬ 
gue il decalogo - hanno diritto 
di prendere visione del rendi¬ 
conto annuale dell'organizza¬ 
zione, di essere rispettati nella 
propria libera volontà e a non 
essere indotti a donare attraver¬ 
so eccessive pressioni, sollecita¬ 
zioni 0 strumenti pubblicitari in¬ 
gannevoli 0 non veritieri. I do¬ 
natori hanno inoltre diritto a 
che le risorse raccolte siano im¬ 
piegate dall'organizzazione in 
modo indipendente da qualun¬ 
que condizionamento estraneo 
alla missione, sia esso di tipo 
ideologico, politico o commer¬ 
ciale e senza che vi siano d iscri- 
minazioni. 


CASERTA Anche Prato sarebbe 
coinvolta nello scandalo degli aiu¬ 
ti umanitari finiti nellediscariche. 
Malgrado la smentita di ieri, il tito¬ 
lare della ditta «Eurotess», Franco 
Fioravanti, risulta indagato per 
concorso nello smaltimento illega- 
ledi rifiuti. Il nomedi Fioravanti è 
stato iscritto nel registro degli in¬ 
dagati dal pm della procura di San¬ 
ta Maria Capua Vetere (Caserta), 
Donato Ceglie. Fioravanti è titola¬ 
re della ditta di stoccaggio, vendita 
e smistamento di abiti usati che è 
in rapporti commerciali con alcuni 
centri Caritas e con altri centri di 
raccolta abiti usati. Erano stati i ca¬ 
rabinieri di Prato a denunciare che 
dai loro accertamenti «non era 
emersa alcuna irregolarità a carico 
delle ditte pratesi». Ma la dichiara¬ 
zione, secondo quanto si è appreso 
da fonti giudiziarie, avrebbe creato 
«disappunto» negli ambienti della 
procura di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere. Sale a sei, per il momento, il 
numero degli indagati nell'inchie¬ 
sta sul ritrovamento di aiuti uma¬ 
nitari non deperibili: gli altri sono 
cinque autotrasportatori. Sempre 
cinque sono le discariche abusive 
scoperte dalle forze dell'ordine in 
Campania dove sono state trovate 
tonnellate di indumenti usati, 
spesso contenuti in secchi con il 
marchio Caritas e di altre organiz¬ 
zazioni umanitarie. E mentre la 
procura di Caserta prosegue nelle 
indagini, sulla vicenda ieri è di 
nuovo intervenuto il Presidente 
del Consiglio D'Alema. «Nelleope- 
razioni umanitarie difficili, come 
quelle compiute dall'Italia nei Bal¬ 
cani - ha detto - c'è un tasso nor¬ 
male di spreco, anche se noi da so¬ 
li ci vogliamo del male e diciamo 
che tutto è uno scandalo. Ma non 
è vero». 

Scandali e polemiche. Dieci ton¬ 
nellate di aiuti umanitari peri Bal¬ 
cani - si è saputo ieri - sono ancora 
stivati in un magazzino a Genova 
in attesa di una destinazione. «È 
tutta merce non deperibile che 


stiamo avviando a Pisa ad un cen¬ 
tro di raccolta delle Nazioni Unite 
e quello che non serve viene smi¬ 
stato nei centri di assistenza geno¬ 
vesi» precisa Stefano Kovac, re¬ 
sponsabile ligure dell'Ics, il Centro 
Italiano di solidarietà che ha coor¬ 
dinato la raccolta degli aiuti. Ko¬ 
vac sottolinea che la quantità an¬ 
cora giacente in Liguria degli aiuti 
rappresenta I' 1,3 per cento del to- 
taieinviato (730 tonnellate). 

Ma lo scandalo degli aiuti uma¬ 
nitari ha già prodotto i suoi risul¬ 
tati. Solidarietà k.o., a settembre 
meno 29 miliardi di raccolta fondi 
nel settore rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno. La denuncia 
viene da «Vita», il settimanale del 
non profit, che nel numero in edi¬ 
cola oggi, e di cui ha anticipato 
una sintesi, ha fatto (con l'aiuto di 
una ventina di grandi associazioni 
del volontariato) i conti sugli effet¬ 
ti delle vicende relative ai presunti 
scandali della missione Arcobale¬ 
no e degli aiuti umanitari finiti 
nella discarica. Per il periodico, la 
perdita secca di settembre 1999 ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1998, 
quando la raccolta fu di 52 miliar¬ 
di, è stata di 29 miliardi, un «crollo 
del 55% - dice - che si tradurrà in 
una drammatica riduzione dei ser¬ 
vizi ai più bisognosi che lo Stato 
sempre più delega al Terzo setto¬ 
re». Secondo le associazioni, «con 
questa campagna dei media si è 
voluta distruggere la cultura della 
solidari etàedell'impegno sociale». 
Ed anche fra chi si è unito al coro 
degli accusatori c'è chi fa marcia 
indietro. L'attore Ezio Greggio che 
da Striscia la notizia ha rilanciato 
le immagini sulla vicenda Arcoba¬ 
leno a «Vita» ha detto: «Quello 
che è successo per un singolo epi¬ 
sodio non deve assolutamente mi¬ 
nare la fiducia che gli italiani ri¬ 
pongono nelle associazioni di vo¬ 
lontariato. Anzi, se in qualche mo¬ 
do avessi contribuito a farlo, me 
ne scuso fin d'ora perché non era 
nelle mie intenzioni». 


ALCESTE SANTINI 

ROMA I dirigenti della Caritas, 
siaalivellonazionalechedioce- 
sano, hanno respinto, nel corso 
di una affollata conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma, le 
«strumentai i zzazi on i » e I e «ma- 
nipolazioni informative» che 
sono state fatte, in questi giorni 
da alcuni organi di stampa, sul 
fatto che sono stati trovati sac¬ 
chetti con marchio «Caritas» 
accanto a 
mucchi di in¬ 
dumenti usa¬ 
ti, rinvenuti in 
discariche o 
depositi in al¬ 
cune parti del 
territorio ita¬ 
liano. Il diret¬ 
tore della Ca¬ 
ritas italiana, 
don Elvio Da- 
moli, i vicedi¬ 
rettori, don 
AntonioCecconi edon Roberto 
Rambaldi, ed altri responsabili 
delle Caritas diocesane hanno 
spiegato, incalzati da molte do¬ 
mande, comeawiene la raccol¬ 
ta di indumenti, scarpe, generi 
alimentari, giocattoli, somme 
i n den aro ed al tro ecome i I tutto 
venga selezionato e ben catalo¬ 
gato prima chearrivi achi neha 
bisogno, nel leformeemodalità 
dovute. Èstatafattapureunadi- 
stinzionetragli aiuti chedevo- 
norispondereabisogni di emer¬ 
genza, come nel caso del Koso¬ 
vo, e quelli riguardanti l'acco¬ 


glienza agli immigrati ead altre 
famigliein difficoltànel territo¬ 
rio nazionale. Per esempio - 
hanno spiegato Cecconi eRam- 
baldi -laCaritasitaliana«haav- 
viato e segue diversi progetti di 
solidarietà in Kosovo da circa 
dieci anni, anche attraverso la 
presenza di operatori di nume¬ 
rose Caritas diocesane, su tutto 
i I territorio kosovaro Sono stati, 
così, realizzati interventi esono 
in atto invii di generi alimenta¬ 
ti, igieni co-sani tari ealtri di pri¬ 


ma n ecessi tà «d i rettamen teeat- 
traverso la rete internazionale 
del la Caritas». Di recente, laCa- 
ritas italiana ha inviato trenta¬ 
mila zainetti completi di mate¬ 
rialedidattico, 5mila set cucina 
(pentolame: piatti, bicchieri, 
posate), IO kit sanitari «stan¬ 
dard O M S» (med i ci n al i e arti co¬ 
li sanitari). A tale proposito è 
stato sottolineato che «il mate¬ 
riale è stato acquistato tutto 
nuovo, per rispondere a richie- 
steebisogni specifici». Così co¬ 
me I a C ari tassi èf atto cari co del - 
la«riparazionedi circa450abi¬ 


tazioni dellefamigliepiù in dif¬ 
ficoltà»: Il progetto prevede la 
consegna gratuita dei materiale 
necessario a rendere agibili le 
abitazioni (legno e tegole per il 
tetto, infissi e porte, bagno, cu¬ 
cina, impianto elettrico). Lefa- 
migliefornisconosololamano- 
dopera. 11 costo perabitazioneè 
di dieci milioni di lire, mentrela 
spesacomplessi vaèdi 5miliardi 
di lire. Nel campo sanitario la 
Caritasforniscedecinedi medi¬ 
ci einfennieri,aturni. In questo 


quadro - ha spiegato don Livio 
C orazza del I a C ari tas d i ocesan a 
di Pordenone-gli aiuti raccolti 
sono stati inviati in Albania ai 
prof ugh i kosovari, a parti re dal - 
l'aprile scorso, «attraverso la 
Protezione civile a Vaio in due 
diverse spedizioni, il 30aprilee 
il 3giugno». Quanto allaraccol- 
ta su tutto il territorio di indu¬ 
menti, laCaritasambrosianadi 
Milanohaprecisatochesi utiliz¬ 
zano tre tipologie di sacchi: 
quelli «gialli» per abiti usati in 
gran partedadestinareal mace¬ 
ro; quel I i «rossi » per I e scarpe e 


quelli «blu» per gli abiti in buo¬ 
ne condizioni. Questi ultimi, 
una volta mandii in tintoria, 
vengono selezionati e conse¬ 
gnati agli interessati bisognosi e 
questo vai e an eh e per I e scarpe. 
Quanto agli indumenti molto 
usati, vengono raccolti e «ven¬ 
duti adittespecializzateperii ri¬ 
ciclaggio econ il ricavato, laCa- 
ritasfinanziaprogetti di solida¬ 
rietà e il bilancio viene pubbli¬ 
cato ogni anno». Peravereun'i- 
deabasti pensarechelasolaCa- 
ritas del la diocesi di Milano ha 
raccolto nel 1999 «una ventina 
di tonnellatedi abiti usati».Con 
il ricavato di questeedaltreini- 
ziative, la Caritas ambrosiana 
hafinanziato «progetti afavore 
dell'inserimento socialee lavo¬ 
rativo» di detenuti ed ex dete¬ 
nuti,di rifugiati politici. 

Il presidente della Commis¬ 
sione Caritas della Cei, mons. 
Benito Cocchi, arcivescovo di 
M oden a, h a espresso tutta I a sua 
<A/icinanza»aquanti diriganole 
Caritas, a livello nazionale e 
diocesano, ed ha sollecitato le 
autorità competenti a «fare 
chiarezza ed a dissipare ogni 
ombra di sospetto». Il direttore 
dellaCaritasdiocesanadi Rimi¬ 
ni ha, persino, precisato la«Dit- 
ta Eurotess» di Fioravanti Fran¬ 
co con sede a Prato, a cui sono 
stati venduti gli indumenti rac¬ 
colti, proprio per rendere tra¬ 
sparente il dibattito che si è 
aperto. Insomma, come ha af¬ 
fermato mons. Cocchi, «non si 
può gettare ombre su un'opera 
uman i tari a,civuolechi arezza». 


■ DENARO 
E STRACCI 
«Con gli abiti 
usati ■ spiega 
don D'Amoli ■ 
che vendiamo 
finanziano 
le nostre iniziative» 



L'ANNIVERSARIO 


Nomadeifia cinquantanni dopo, ricordo di don Teno 


DALL'INVIATO _ 

JENNERMELETTl 

CARPI Quando arriva la nebbia, da 
queste parti, si racconta che «le bici¬ 
clette stanno in piedi da sole». E una 
nebbia bianca come il latte copre da 
decenni anche il ricordo di don Zeno 
Saltini, «il prete che non sembrava 
un prete e parlava al popolo». Solo i 
vecchi ricordano ancora don Zeno. 
Quando erano giovani e la guerra era 
appena finita, prendevano la biciclet¬ 
ta ed andavano ad ascoltare i suoi co¬ 
mizi nelle piazze di Carpi, Vignala, 
Castelfranco, Modena... «Faceva 
sempre il discorso dei «du mucc», da 
due mucchi», ricordano ancora. «Fè 
du mucc: chi ha i soldi da una parte, 
chi non neha dall’altra. Giacché noi 
che non abbiamo soldi siamo la mag¬ 
gioranza, se non ci dividiamo in par¬ 
titi, andremo al potere senza spargi¬ 
mento di sangue». 

In questi giorni un po' di nebbia 
viene mandata via, perché di don Ze¬ 
no Saltini si parla in un convegno che 
corre fra Mirandola, Carpi eGrosseto, 
ramingo come il prete che nella città 
di Pico ha aperto la sua prima comu¬ 
nità e a Fassoli di Carpi ha fondato 
Nomadeifia, («La città dovala la fra¬ 
ternità è legge») che poi trasferì nel 
cuoredella Maremma. 

Parlava quasi sempre in dialetto, 
don Zeno. Raccontava anche la storia 
di un don Rodrigo della bassa, padro¬ 
ne latifondista come «suo nonno, suo 


bisnonno e suo bisnonno ancora». Un 
giorno vede centinaia di braccianti e 
contadini che con vanghe, badili, fal¬ 
ci e tridenti circondano la sua villa. 
Chiede che succede ai suoi servi, e 
questi spiegano che i contadini sono 
venuti «a fare i conti». Sono stanchi 
di lavorare e restare poveri, mentre lui 
è sempre più ricco. Il don Rodrigo lati¬ 
fondi sta ha un’idea. Chiama quattro 
servitori. «Eccovi mille lire a testa. 
Nascondetevi dietro ia siepe e quando 
quelli là passano, mettetevi in mezzo. 
Tu devi gridare «Viva Gesù Cristo». 
Tu devi gridare «Viva Carlo Marx». 
Tu devi gridare «Viva l’America» e 
tu: «Viva la Russia». Avete capito be¬ 
ne?». 

I servitori eseguono gli ordini ed i 
contadini, dopo pochi minuti, sono lì 
che si picchiano fra loro. «Il signorot¬ 
to chiude la finestra e dice: "Anche 
stavolta me la sono scampata"». 

Parlava così, a Castelfranco, il 19 
settembre 1950. I discorsi di don Ze¬ 
no non piacevano ai comunisti, che 
però non potevano certo accusarlo di 
essere fascista. Qtto «Piccoli aposto¬ 
li» - così si chiamavano i ragazzi del¬ 
la prima comunità di don Zeno - era¬ 
no stati ammazzati dai tedeschi nel 
1944. Ed il prete, dopo l'8 settembre, 
aveva saitto sul giornalino della co¬ 
munità: «Finalmente la tirannia an¬ 
tistorica e anticriterio, gonfia di egoi¬ 
smo e violenza, è caduta per sempre. 
È caduto un regime che ha rovinato 
l’Italia e incretinito la gioventù. Guai 


a coloro che credono che essere cri¬ 
stiani significhi anche essere conigli». 

Ma i discorsi di questo strano prete 
- laureato in giurisprudenza e poi di¬ 
ventato sacerdote dopo un solo anno 
di seminario - non piacciono nemme¬ 
no alla curia e tanto meno alla De¬ 
mocrazia cristiana. Nd primi anni 
tutto funziona. Don Zeno occupa l'ex 
campo di concentramento di Fossoli 
per raccogliere i ragazzi orfani o ab¬ 
bandonati. Si trasferisce poi a Grosse¬ 
to, in una tenuta 
donata da Maria 
Giovanna Pirdii. 
I progetti di No- 
maddfia vengo¬ 
no preparati an¬ 
che da Danilo 
Dolcio, poeta che 
ha studiato ar¬ 
chitettura. Nd 
1948 Pio XII, a 
don Zeno arriva¬ 
to a Roma per 
raccogliere 120 
«scartini» (così venivano chiamati i 
ragazzi in istituto scattati dall'ado¬ 
zione) dice: «Faccia, don Zeno, fac¬ 
cia. Il Papa è con Id». 

Ma quando i debiti minacciano la 
comunità, il ministro degli Interni, 
Mario Sedba, dichiara di «non ap¬ 
provare Nomaddfia né assistenzial¬ 
mente, né socialmente, né politica- 
mente». Don Zeno è troppo «impe¬ 
gnato», parla troppo chiaro, e non di¬ 
fendei padroni. «Avresti piacere - di¬ 


ce nd comizi - che uno mangiasse in 
faccia a te ed ai tuoi figli, etuei tuoi 
figli essere senza mangiare? Hai una 
villa? Non l’hai mica fatta tu. I mu¬ 
ratori fanno sempre la casa degli altri 
e mai la loro». 

Don Zeno scrive a tutti per spiegare 
che «se il comuniSmo sommergerà il 
mondo la colpa è nostra». «Se la bor¬ 
ghesia si affermerà nd suo dominio, 
la colpia è nostra. Facciamo giustìzia, 
e facciamo presto». Giustizia per chi 
ha fame, per chi non ha casa, per chi 
non ha lavoro... 

«Guardi, Eccd lenza - seri ve a mon¬ 
signor Giovanni Montini, nd 1953 
prò - spretano di Stato - che lo sto¬ 
maco è cosa di interesse divino». «Se 
Marx ha sconvolto lo spirito umano, 
io sacerdote mi sento più forte di lui e 
gli salto ndle masse che lui ha ipno¬ 
tizzate per rendere toro qudia giusti¬ 
zia cui hanno diritto». 

Scrive all'on. Giuseppe Bettiol, pre¬ 
sidente dd gruppo parlamentare De, 
suo compagno di studi alla Cattolica. 
«Chi sono i veri cristiani? I giusti. 
Voi siete politicamente ingiusti, quin¬ 
di avete cambiato rdigione. Voi siete 
Nerone, cioèi padroni, e noi gli schia¬ 
vi ai quali è negato anche il diritto ai¬ 
ta vita. Sono otto anni che fate solo 
ddi'anticomunismo, ma non lo fate 
realizzando il cristianesimo vero. Fa¬ 
te in tal modo ddi'anticomunismo 
che genera il comuniSmo a nostre spe¬ 
se, d ingannandoci con la combina¬ 
zione falsa: «democristiani» ». 


C’è anche un processo per truffa e 
millantato credito. Don Zeno e gli al¬ 
tri di Nomaddfia sono assolti. Ma i 
soldi per la comunità non arrivano, e 
si deve chiudere. «In questo Paese do¬ 
ve centinaia di enti parassitari suc¬ 
ciano lo Stato - scrive la Stampa nd 
1953 - dove si buttano via miliardi 
per finanziare ^posizioni inutili e 
manifestazioni balorde, non si è tro¬ 
vato niente per aiutare don Zeno e 
Nomaddfia che mantenevano 700 
bambini dispersi e privi di famiglia». 

Don Zeno, per non lasciare il grup¬ 
po che comunque resta a Nomaddfia, 
decide di non essere più prète. Al car¬ 
dinale Qttaviani che si preoccupa 
ddl’ «opinione pubblica», che «sa¬ 
rebbe sconvolta se un don Zeno ia- 
sciasse la tonaca», il prete di Fossoli 
risponde: «Se Cristo avesse badato al¬ 
la pubblica opinione, mi creda, emi¬ 
nenza, non sarebbe di sicuro andato 
a farsi inchiodare su un legno da 
schiavi». 

Dopo gli anni di silenzio, ed il ri¬ 
torno al sacerdozio (22 gennaio 
1962) don Zeno ricostruisce Noma¬ 
ddfia, la «radice dd popolo nuovo». 
Tutti i beni sono in comune, non dr- 
cola denaro, non esiste proprietà pri¬ 
vata, come ndle prime comunità cri¬ 
stiane. Nd 1989, quando a Noma¬ 
ddfia arriva Papa Giovanni Paolo II, 
don Zeno è morto da otto anni. In un 
pezzo di Maremma ha costruito qud 
suo «mucchio», che ndia nebbia pa¬ 
dana era riuscito solo a sognare. 


m FRATERNITÀ 
E LEGGE 
In questi giorni 
un convegno 
a Carpi per 
rircordare 
il fondatore 
della comunità 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

aperta a tutti coloro che 
vogliono contribuire a costruire 
una nuova sinistra nei DS 
e a definire un’autonoma 
mozione per il Congresso 
dei Democratici di Sinistra 

Roma, Domenica 10 ottobre, ore 9.30 
Palazzetto delle Carte Geografiche, via Napoli 36 



Info; Tel. 06.6711263 - Fax 06.6711268 

Email: slnlstra.ds@democratlcldlslnlstra.lt 
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♦L'©( titolaredella Difesa: 

«Fui informato dai Sismi, ii dossier 
ava/a scarsa consistenza» 


♦ E i'oK premier sape/a? Da Bruxéies 
ia secca repiica: «Mi fu soio accennato 
di genericheoperazioni di spi e incesi» 


^Dueteiefonateai generaieSiracusa e 
ad Andreatta prima delia nota congunta 
da Bruxdies con Ennco Micheli 


Andreatta: conosoeMO i documenti l^b 

L'ex ministro: nel '96 attivai il contro-spionaggio. Prodi: mai avuto fascicoli 



IL RETROSCENA 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA La spy story dell'archivio 
Mitrokhin è già diventata un ca¬ 
vallo di battaglia della destra con¬ 
tro i governi del centro-sinistra. Il 
problema è: chi sapeva? E perché 
non lo ha detto al Parlamento? Be¬ 
niamino Andreatta, ministro della 
Difesa sotto il governo Prodi, sape¬ 
va: ieri ha detto di essere stato in¬ 
formato dai servizi dell'arrivo del 
dossier in Italia, ma se lo abbia poi 
comunicato o no al premier di al¬ 
lora, preferisce non rispondere. E 
ieri sera da Bruxelles in un altro 
comunicato congiunto Romano 
Prodi e Enrico Micheli conferma¬ 
no di «non avere mai avuto cono¬ 
scenza, diretta o indiretta, di alcu¬ 
na documentazione identificata 
col nome Mitrokhin». In realtà, 
spiega Prodi (che aveva tenuto per 
sé la delega ai servizi) sia Andreatta 
che il generale Sergio Siracusa, al¬ 
lora capo del Ssmi, gli avevano 
«fatto cenno» dell'esistenza di una 
lista di presunte spie sovietiche ri¬ 
cevuta dalla Gran Bretagna, senza 
però nominare Mitrokhin. Nella 
nota Prodi e Micheli negano di 
aver ricevuto documenti sulla que¬ 
stione. Solo un accenno a parole, 
quindi, ma ieri Prodi ha voluto ve¬ 
derci meglio e da Bruxelles telefo¬ 
na a Sracusa, conversazione che 
poi rende pubblica in serata: l'ex 
capo del Sismi conferma di non 
avere mai trasmesso incartamenti 
0 fatto una telefonata all'ex pre¬ 
mier e al suo vice. Siracusa avrebbe 
soltanto accennato avocadi un'o¬ 
perazione inglese, ritenuta tra l'al¬ 


tro da lui poco attendibile. Prodi, 
comunque, afferma di non avere 
firmato documenti. Sempre ieri 
l'ex premier telefona ad Andreatta, 
che conferma anch'esso di avere 
solo fatto cenno della questione, 
giudicata anche dall'ex ministro 
della Difesa come poco significati¬ 
va. 

Andreatta, dai microfoni di «Ra¬ 
dio Radicale» in mattinata confer¬ 
mava di aver ricevuto il materiale 
dal capo del Ssmi: «Come potete 
immaginare che un ministro della 
Difesa non ven¬ 
ga avvertito di 
documenti di 
qualche impor¬ 
tanza che pas¬ 
sano dai servi¬ 
zi?». La parte 
più corposa ar¬ 
rivò, probabil¬ 
mente, nell'ot¬ 
tobre del '96, 
un'altra parte 
nel '95, gover¬ 
no Dini. Corpo¬ 
sa si, ma poco interessante, precisa 
Andreatta: l'archivio dei nomi le¬ 
gati al Kgb presentava «poca consi¬ 
stenza in termini di sicurezza dei 
fatti attribuiti», né riferibili «a cia¬ 
scuna delle persone indicate». Fin 
qui tutto in r^ola, era dovere dei 
servizi italiani informare il capo 
della Difesa, cheda parte sua riten¬ 
ne più opportuno incaricare il 3- 
smi di continuare l'attività di con¬ 
trospionaggio. Ma alla domanda 
esplicita se ne parlò a Prodi, An¬ 
dreatta esprime un «non ho inten¬ 
zione di rispondere». Ma un mini¬ 
stro della Difesa può anche non ri¬ 


■ IL POLO 
ATOCCA 
Siluri ai 
governi del 
centro-sinistra 
Proposta 
commissione 
d'inchiesta 


L'ex direttore 
del Sismi 
Fulvio Martini 
esopra 
l'exministro 
della Difesa 
del governo 
Prodi 
Beniamino 
Andreatta 
e in basso 
Ruggero Orfei 
in una 
immagine 
da Panorama 
dell'aprile'76 


Quél'and lo mancante 
ndia catena ddle informazioni 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Un buco, un anello man¬ 
cante nella catena informativa 
che partendo dai servizi segreti 
arriva alla presidenza del Consi¬ 
glio: il Cesis non venne a sapere 
nulla del dossier Mitrokhin. Flico¬ 
struiamo la storia: nel 1996 i ser¬ 
vizi segreti britannici comunica¬ 
rono al Ssmi che il dossier messo 
assieme dall'archivista dei servizi 
segreti russi passato armi e baga¬ 
gli dalla parte degli inglesi conte¬ 
neva i nomi di presunti agenti 
italiani del Kgb. Il generale Sergio 
Sracusa lo ha affermato ieri An¬ 
dreatta - informò l'allora ministro 
della Difesa del materiale prove¬ 
niente d'oltre Manica. Ma cosa 
successe dopo? Sentiamo An¬ 
dreatta: <6i ritenne opportuno 
cheli Ssmi continuasse, cioè av¬ 
vi asse su 11 e sch ede otten ute l'atti - 
vitàdi controspionaggio». 

Prima domanda: quell'attività 
di «controspionaggio» venne por¬ 


tata avanti, venne conclusa? Se si 
fosse trovato qualcosa di real¬ 
mente rilevante, a meno di viola¬ 
zioni clamorose della legge, il S- 
smi avrebbe dovuto informare 
nuovamente il ministro della Di¬ 
fesa e chiedere l'autorizzazione a 
proseguireleindagini al presiden¬ 
te del Consiglio. Prodi fa sapere 
però - lo ha ribadito ieri - di non 
aver mai ricevuto «alcuna docu¬ 
mentazione, fascicolo, incarta¬ 
mento, dossier o nota scritta in 
merito ad una operazione dello 
spionaggio inglese che avrebbe 
portato alla conoscenza di liste di 
presunte spie sovietiche». E la sua 
dichiarazione è stata sottoscritta 
anche dall'ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Enrico 
Micheli. 

L'attuale presidente della com¬ 
missione europea da capo del go¬ 
verno aveva mantenuto la delega 
relativa ai servizi segreti. Micheli 
partecipava però alle riunioni del 
Cesis, la sua si poteva considerare 
u n a «del ega am m i n i strati va». 


E arriviamo al punto: il Comi¬ 
tato esecutivo per i servizi di in¬ 
formazione e sicurezza, a cui fan¬ 
no capo il Ssmi e il Ssde, non 
venne informato delle carte giun¬ 
te a Roma d'oltre Manica. Un det¬ 
taglio? Il Cesis, che è presieduto 
dal capo del governo, secondo 
l'alt. 3 della legge 801 del 1977 è 
l'organo che «fornisce al Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
tutti gli elementi necessari per il 
coordinamento dell'attività dei 
servizi» ed ha compiti di «coordi¬ 
namento dei rapporti con i Servi¬ 
zi di informazione e sicurezza de¬ 
gli altri Stati». Perché non vene 
informato del materiale fornito 
dagli inglesi? Leggiamo ancora la 
legge 801: «Gli appartenenti ai 
servizi segreti hanno l'obbligo di 
fare rapporto tramite i loro supe¬ 
riori ai direttori dei servizi. Que¬ 
sti, poi, ne riferiscono al ministe¬ 
ro della Difesa o a quello degli In¬ 
terni (a secondo che si tratti di S- 
smi 0 Ssde, ndr.) e al presidente 
del Consigliotramiteil Cesis». 


Il capo del Ssmi, quindi, dopo 
aver informato Andreatta, avreb¬ 
be dovuto informare il Comitato 
esecutivo per i servizi di informa- 
zioneesicurezza. Ed èqui l'anello 
mancante della catena denuncia¬ 
to ieri, tra l'altro, anche dall'ex 
presi dente del la Commissione Di¬ 
fesa della Camera Falco Accame. 
C'è da dire che per prassi, in caso 
di vicende delicate, i capi dei ser¬ 
vizi possono rivolgersi diretta- 
mente al presidente del Consi¬ 
glio. 

Ed un incontro tra Sracusa e 
Prodi effettivamente avvenne a 
Palazzo Chigi nell'ottobre del 
1996. In quell'occasione il capo 
del Ssmi avrebbe fatto cenno 
non ad un dossier Mitrokhin (no¬ 
me del quale allora non si parlava 
proprio) ma ad un'operazione dei 
servizi segreti britannici accom¬ 
pagnandola «con una valutazio¬ 
ne negativa sulla attendibilità 
delle fonti» che portò il Ssmi a 
decidere «di non informare la po¬ 
lizia giudiziaria». Il generale Sra- 


tenere necessario informare il capo 
del governo: a tacitare le voci su 
presunte omissioni interviene Gio¬ 
vanni Pellegrino, presidente della 
Commissione stragi che nella sera¬ 
ta di ieri è andato a Palazzo Chigi 
(ma solo per pari are con il diessino 
La Torre, assicura). Le parole di 
Andreatta sono «un fatto serio che 
riporta la questione sui binari giu¬ 
sti», ha detto Pellegrino, assicuran¬ 
do che il caso si sta chiarendo e 
che comunque è destinato a sgon¬ 
fiarsi presto. «L'ex ministro della 
Difesa ha detto semplicemente di 
essersi comportato secondo le re¬ 
gole», così cornei servizi, continua 
il presidente della Commissione 
Siragi, se poi Andreatta avesse o no 
l'obbligo di girare la notizia al pre¬ 
mier, «rientrava nella sua discre¬ 
zionalità, come ci ha spiegato ieri 
(mercoledì, ndr) l'ammiraglio Ful¬ 
vio Marti ni» ex di rettore del Ssmi. 

Sa Pellegrino che lo stesso An¬ 
dreatta tendono a sminuire quello 


che Slvio Berlusconi ha già defini¬ 
to un «affaire». Ciò non impedi¬ 
sce, però, di preoccupare Carlo 
Azeglio Ciampi che l'altro ieri ha 
convocato Sergio Mattarella. La 
patata bollente, infatti, è nelle ma¬ 
ni del vicepresidente del Consi¬ 
glio, che martedì prossimo spie¬ 
gherà i passaggi al comitato parla¬ 
mentare di controllo dei servizi se¬ 
greti. E lui, come D'Alema, sembra 
che siano stati messi al corrente 
del pesante dossier appena un me¬ 
se fa, ma dal centrodestra. Fini in 
testa, piovono accuse di omissioni 
e poca chiarezza. Il forzista Franco 
Frattini, presidente del comitato, 
non esprime giudizi politici, si li¬ 
mita a prendere atto delle fatto 
cheAndreatta sapeva e che di spose 
l'attività di controspionaggio, (una 
domanda già rivolta a Mattarella, 
aggiunge Frattini). E spiega che al 
comitato, più che di sapere! nomi 
segnalati dal Kgb, lavoro che spet¬ 
ta alla procura, urge «sapere se i 


servizi hanno fatto il proprio do¬ 
vere». Attacchi più pesanti arriva¬ 
no invece da Enrico La Loggia, ca¬ 
pogruppo di Fi alla Camera, con¬ 
vinto che«i governi Prodi e D'Ale¬ 
ma non potevano non sapere». Al¬ 
fredo Biondi chiede ancora una 
commissione di inchiesta: Mario 
Tassone, del Cdu, vuole che sia 
messa a disposizione del Parla¬ 
mento l'intera documentazione. 
L'offensiva più dura arriva da tre 
deputati di An: Enzo Fragalà, Nino 
Lo Presti e Alberto Smeone, che si 
spingono avanti e invocano le di¬ 
missioni del Presidente del Consi¬ 
glio. Publio Fiori, invece, va al so¬ 
do e, in una interrogazione al pre¬ 
mier, chiede che vengano fuori i 
nomi delle «spie» del Kgb attual¬ 
mente seduti nelle poltrone del 
governo. I nomi il governo li fac¬ 
cia uscire, ma con cautela: lo dice 
Enrico Boselli, segretario dello Sdi, 
unica voce della maggioranza che 
ieri si è espressa. 



IL CASO MITROKHIN 

1991: l’archivista del Kgb Vasilij Mitrokhin, 
snobbato dalla Cia, si affida ai servizi segreti 
nglesi MI5. Ha un tesoro da vendere: 
migliaia di documenti rubati all’archivio 
centrale del Kgb, pazientemente copiati 
_ a mano. _ 

1992: i servizi segreti inglesi cominciano ad esaminare 
i documenti di Mitrokhin. Sono documentate le infiltrazioni 
del Kgb nell’Occidente. Per tre-quattro anni le informazioni 
vengono custodite gelosamente. _ 

1996: da Londra cominciano a partire segnalazioni 
verso i servizi segreti alleati. Vengono alla luce i segreti 
dello spionaggio sovietico nel mondo. I vari servizi 
segreti cominciano a verificare le informazioni. 




1999: a settembre il “Time” inizia in anteprima la 
pubblicazione di un libro esplosivo, “Il dossier Mitrokhin”, 
curato dallo storico inglese Christopher Andrew, 
che gode di piena fiducia da parte dei servizi segreti inglesi. 


20 settembre: il libro esce in Gran Bretagna, Usa e Germania. 
Per l’Italia, le rivelazioni sono nel capitolo 27° del libro, 
esisteva una rete sovietica di almeno cinquanta 
persone, assoldate dal Kgb, inserite in ambienti 
diplomatici, giornalistici e ministeriali. 


Ottobre 1999: Antonio Maccanico, attuale 
ministro delle Riforme Istituzionali, venne 
sospettato di essere una spia del Kgb nelI’SS, 
quando era segretario generale del Quirinale. 

Fu al centro di un’istruttoria a cura del Sismi e della Cia 
e scagionato. Maccanico però non lo venne mai a sapere. 
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cusa, quindi, «fece» genericamen¬ 
te «cenno» al presidente del Con¬ 
siglio delle informazioni inglesi 
dando loro nei fatti un peso rela¬ 
tivo: non informò formaiemente, 
e con il supporto della documen¬ 
tazione, né Prodi né il Cesis. E, a 
leggere la nota diffusa ieri da Pro¬ 
di e Micheli, quell'informativa 
non avvenne nel corso di un in¬ 
contro deciso per trattare apposi¬ 
tamente quel tema, ma nel bel 
mezzo di una conversazione che 
avrebbe toccato vari argomenti 
«alla vigilia del rinnovo del verti¬ 
ce dei servizi, rinnovo che aveva 
interessato lo stesso generale Sra¬ 
cusa, allora capo del Ssmi». An¬ 


che Andreatta, dice Prodi, mi «fe¬ 
ce cenno» ad unalista di presunte 
spie sovietiche e anche lui, al pari 
del capo del Ssmi, espresse dubbi 
sul l'attendi bi I ità del I e fonti. 

A proposito di queste fonti ieri, 
da Mosca, si parlava di «disinfor- 
mazia britannica»: Mitrokhin? 
Un semplice archivista - sosten¬ 
gono ambienti militari - ha potu¬ 
to portare con sé «solo i docu¬ 
menti cui poteva avera accesso al 
suo livello. Tutto il resto èdisin- 
formazia preparata dai servizi se¬ 
greti di Londra». E tra i veleni eie 
indiscrezioni che circolano in 
queste ore, c'è da citare il «Veli¬ 
no» diretto dajannuzzi: «Gli at¬ 


tacchi che recentemente i giorna¬ 
li inglesi hanno rivolto a Pro¬ 
di...sarebbero il retaggio di anti¬ 
che ruggini che coinvolgono sia 
Prodi (già presidentedell'lri, ndr), 
si a l'ex uomo forte dell'Ih, Miche¬ 
li». E ancora: «I servizi segreti del¬ 
la Corona hanno potuto analizza¬ 
re con particolare attenzione i 
grandi affari chel'lri primael'Eni 
poi riuscirono a concludere an¬ 
che negli anni più difficili della 
guerra fredda e nei periodi di 
grande tensione tra l'est e l'o¬ 
vest». La procura di Roma, intan¬ 
to, avvia le indagini sul dossier 
Mitrokhin. Ieri, in gran segreto, si 
èsvolto un primo interrogatorio. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Passeggiavo per il Transa- 
tlantico di Montecitorio, quando mi 
si avvicinò un collaboratore di De 
Mita...». E così cominciò, nell’agosto 
del '90, l'incubo per Ruggero Orfei. 
«M i disse che si parlava di un dos¬ 
sier su di me depositato alla procura 
di Roma... Mi sono sentito gelare». E 
oggi, mentre il mondo politico im¬ 
pazza intorno all'«archivio Mitro¬ 
khin», magari vale anche la pena ri¬ 
cordare quella storia di quasi dieci 
anni fa, «a metà tra Kafka e Pinoc¬ 
chio», come disse Orfei, quando un 
mucchio di carte partito dalla Ceco¬ 
slovacchia e passato per il Sismi fece 
dell'intellettuale cattolico, amico di 
De Mita ma anche di Paolo VI, acli¬ 
sta e dirigente della Stet, «il perso¬ 
naggio ambiguo... ero il più sospetta¬ 
bile proprio perché insospettabile». 
Ouattordici mesi dopo un giudice lo 
scagionerà, «per infondatezza della 
notizia di reato». Ma per tutto quel 
periodo, fu il tiro al piccione contro 


IL PRECEDENTE 


Ruggero Orfei, brevestorìa di un incubo l^fkiano 


«la spia di Praga» infiltrata tra la 
Dceil Vaticano. 

Voleva scrivere, alla fine della sto¬ 
ria «allucinante fin dall'inizio», un 
libro, Ruggero Orfei, perla precisione 
un romanzo, «ne ho pensati una 
ventina: ho tutti i dati, ma mi man¬ 
ca la soluzione». Quel libro non ha 
mai visto la luce, la soluzione cerca¬ 
ta neanche. «Preferisco non parlarne 
più, di quella storia - confidava ieri 
mattina -. All'epoca, la cosa più de¬ 
leteria forse fu proprio il fatto che ne 
parlai troppo...». E infatti provò a 
difendersi in ogni modo, Orfei. Per¬ 
ché allora ciò che un tempo era sem¬ 
brato normale ora creava sospetti, 
ciò che era apparso come ovvio ades¬ 
so sembrava imbarazzante. E rac¬ 
contava, il dossier, di suoi incontri 
con funzionari cecoslovacchi, «ei se¬ 
gni di riconoscimento?», chiedeva 



qualcuno: «e le parole convenziona¬ 
li?», voleva sapere un altro: e lui che 
replicava: «Non so cosa voglia dire, è 
ridicolo... Se una persona la conosco 


m L'ACCUSA 
NEL '90 

L'intellettuale 
cattolico finito 
nel mirino 
del Sismi 
e scagionato 
dai giudici 

la incontro e basta. Perché mai avra 
dovuto ricorrere a da segnali partico¬ 
lari?». E certo che aveva incontrato 
quei funzionario, «mi incontravo al¬ 


la stessa maniera con diplomatici di 
altri paesi». E perché mai a piazza 
Fiume? «È qui, sotto il mio ufficio. 
Vi incontravo tutti, in modo natura¬ 
le, sotto gli occhi 
degli altri miei 
colleghi». 

Precisava, il 
dossier, anche la 
data del fanto¬ 
matico ingresso 
tra gli spioni di 
H usak e del po¬ 
tente «Statni 
Tajana Bezpec- 
nost», il 5 otto¬ 
bre dell'87, du¬ 
rante un viaggio 
in Cecoslovacchia, con tanto di no¬ 
me in codice: Efo. «Ci fu un invito 
come ce ne sono tanti - replicò il pro¬ 
fessore -. Le spese erano coperte fino 


a un certo punto, ci ho dovuto mette 
re del mio. È falso comunque che io 
mi sia recato in un ufficio qualsiasi 
dd servizi segreti cecoslovacchi...». 
Forse, allora, un po' di ingenuità, in 
quegli incontri con giornalisti di regi¬ 
me e funzionari servili e inutili e ver¬ 
bosi e sempre untuosi? Orfd allarga¬ 
va le braccia, e provava a spiegare 
ciò che è sempre difficile far capire, 
«i documenti sono autentici? Auten¬ 
ticità non significa veridicità... c'è 
poco da infierire su di me...». E però 
si infieriva. Claudio M artdIi lo bollò 
«0 uno spioncino o un cretino», e 
Orfd annunciò pubblica querda e 
commentò: «Mi chiedo che senso dd 
diritto Martd li abbia»: anche Cossi- 
ga lo attaccò, e «tento ancora di ca¬ 
pire che senso dd diritto abbia Cos- 
siga»: Andreotti in Parlamento - per¬ 
sino Andreotti, di cui aveva scritto 


una biografia e che aveva definito 
«il vero erede di De Gasperi, quanto 
di m^lio è rimasto alla De» - fece 
quasi intendere che forse qualcosa 
sotto c'era, «e mentre sentivo il di¬ 
scorso di Andreotti alla radio mi 
aspettavo cheda un momento all'al¬ 
tro si mettesse a ridere». 

Furono i giorni più amari ddia vi¬ 
ta dd professore, ex consigliere di De 
Mita a Palazzo Chigi, «il Rodano 
ddia De», come lo sbetfoggi ava l'A- 
vanta, e lui un po' incredulo e parec¬ 
chio angosciato ripeteva: «Questa 
storia non sta né in cido né in ter¬ 
ra». Lo difesero alcuni democristiani 
(non tutti) comeNicola Mancino: «È 
una balla». Lo beatificò anzitempo 
uno dd tanti giornali per cui scrive¬ 
va, il Mattino: «Intdiettuale cattoli¬ 
co candido come una colomba». An¬ 
tonio Cava, capo dd dorotd, schiva¬ 


va a modo suo: «Il caso Orfd? Mi 
state parlando dd circo?». E intanto 
volavano storie di soldi (miserevol¬ 
mente pochi, una manciata di ban¬ 
conote) e, nientemeno, di servizi di 
cristallo. Ripensandoci, alla fine di 
tutto, il professore commentava: «Mi 
sembra che fosse un modo per dire 
pensate un po', Orfd, amico dd pre 
ti, vescovi e papi, persino lui era un 
alleato dd nemico...». Aveva una 
magra consolazione «Ricordo che 
anche di La Pira si disse che era una 
spia, lo non so niente, non sono im¬ 
putato di niente, mi sembra una fol¬ 
lia...». Man mano la faccenda entrò 
nd suo cono d'ombra. Un anno di 
dimenticanze (altrui) e di una sottile 
angoscia (sua), poi tutto fu archivia¬ 
to. E nessuno da allora può più pen¬ 
sare all'intdiettuale, «coltissimo e 
un tantino ciarliero» nd racconto di 
un giornalista, come a una spia. E 
lui sarà tornato col pensiero a qudia 
sua antica e un po' pedante riflessio- 
nesulla «società ddi'informazione», 
dove «il contenuto può contare assai 
poco...». 
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IN BOCCA ALLUPO 


Il sale di Tokyo ,, • ■ • ■ ■ ^ 

inquina Uti cucciolo Iti Ospedale e nello studio del medico 

la California ba«iìa«agallavotti 


PIETRO SELDONI 



I l Giappone è il mag¬ 
gior consumatore di 
sale al mondo. E fin 
qui tutto bene; un puro da¬ 
to statistico. Che diventa 
però inquietante quando 
va a sconvolgere gli ecosi¬ 
stemi altrui. Dovete sape- 
reche lagran partedelsale 
desti nato al G lappone vie¬ 
ne prodotto in Messico, 
per la precisione nella pe¬ 
nisola della Bassa Califor¬ 
nia. Ma le saline, oltre al 
sale, producono un ecces¬ 
so di acqua salmastra, o 
ipersalata, che - reintro¬ 
dotta in mare - è pericolo¬ 
sissima per molte specie 
animali,compreselebale- 
ne grigi e c he vengono a ri- 
prodursi nel la zona. Ora la 
polemica ambientalista si 
è fatta rovente pere hé l'E s- 
sa, la società Exportadora 
de Sai (una joint-venture 
tra la giapponese M itsubi- 
shi eli ministero del Com¬ 
mercio del M essico), vuo¬ 
le costruì re una nuova fab¬ 
brica da ISOmilioni di dol¬ 
lari nella laguna di Ojode 
L iebre, a Sud del la città di 
Guerrero Negro. L'Essa 
ha già in zona un gigante- 
scoimpianto,chenel 1995 
è stata sottoposto a con¬ 
trolli che avevano rilevato 
ben 298 «inadempienze 
ecologiche». L a cosa non 
aveva comportato alcuna 
condanna: l'Essa era stata 
semplicemente invitata a 
«ripulirsi», a ristudiare la 
propria produzione perdi- 
minuirne l'impatto am¬ 
bientale. Ora all'Essa giu¬ 
rano che provvedimenti 
sono allo studio, e che la 
nuova industria non au¬ 
menterà i danni ecologici, 
ma sono in pochi a creder¬ 
ci. E gruppi ambientalisti, 
in M essi co e altrove, nota¬ 
no che la quota dell'Essa 
posseduta dal governo 
messicano (il 51%) può 
prefigurare un conflitto 
d'i nteressi. I n I ugl i o, è sta¬ 
to pubblicato un appello 
fi rmato da 34illustri scien¬ 
ziati; eaNewYork, il Con¬ 
siglio per ladifesadelle ri- 
sorse naturali (Nrdc) ha 
scritto sia al presidente 
della Mitsubishi, Hiroaki 
Vano, sia al presidente 
messicano E mesto Zedil- 
lo, per invitarli a non co¬ 
struì re i I nuovo i m pianto. 


C hiunque abbia passato un po' di tempo con ioro io 
sa: ia compagnia degii animaii domestici è un i/e- 
ro toccasana contro stress e ansie. C he questi pos¬ 
sano avere un reaie effetto terapeutico però è stato ipo¬ 
tizzato soio una quarantina di anni fa. Adora ii neuro¬ 
psichiatra infantile B oris L evinson portò casuaimente ii 
proprio cane neiio studio e si rese conto che ia presenza 
deii'animaie faciiitava moito i'interazione con i piccoii 
pazienti. Da queii'epoca ie esperienze sono state moite- 
piici, tuttavia ia «pet therapy», ovvero i'uso di animaii 
domestici in terapie mediche, non è ancora dei tutto 
uscita dado stato sperimentaie. il no dei punti più critici 
è ia mancanza di accordo tra gii esperti dei settore sui 
tipo di figure profesàonaii necessarie e sude tecniche da 
impiegare, i n i tada, per cercare di mettere a punto una 
dnea comune, chi pratica ia pet therapy si incontrerà a 
L ucca ii 15 ottobre, in questa data si terrà un gruppo di 
studio organizzato, con ia partecipazione dei Comune, 
daii'associazione Camomida, attiva nei trattamento di 
pazienti con animaii da circa due anni (per informazio¬ 


ni rivoigers a E manuda Spada, 0584-956013). 

L a «pet therapy» si articoia in due settori: terapia ve¬ 
ra e propria e attività assistita. La prima èrivoita pre- 
vaientemente a pazienti cerebroiesi o con gravi problemi 
neuroiogici. Taii persone spesso incontrano grosse diffi- 
coità odia comunicazione con ii mondo circostante ma, 
come ia gran parte di noi, sono istintivamente attratte 
dai piccoii animaii domestici e soprattutto dai cani. Ai 
punto che spesso interagiscono più Uberamente con que¬ 
sti uitimi che con aitri esseri umani. Dunque per ii tera¬ 
peuta un cane costituisce un ottimo mezzo per entrare in 
contatto con ii suo paziente. L a terapia però è moito 
stressante per i'animaie, ii quaie deve accettare di essere 
toccato e abbracciato senza adontanarsi, per giunta da 
pazienti che frequentemente esprimono ia ioro gioia con 
grida. N on tutti i cani sono adatti ad esere coinvoiti in 
taii terapie e qudd che vengono seiezionati debbono co¬ 
munque seguire un periodo di addestramento. L'attività 
assistita si basa invece suda capacità degii animaii di ri- 
iassare, distrarre e radegrare chi è maiato. È adatta a 


quaisiasi tipo di paziente, ma soprattutto ad anziani e 
bambini. Per questo motivo recentemente a Padova, a 
titoio sperimentaie, aicuni cuccioii sono stati portati in 
un reparto di pediatria doveà trovavano bambini iun- 
go-degenti. i piccoii maiati hanno accoito con entusia¬ 
smo ia novità, ma naturaimente per aitare probiemi 
igienici gii animaietti hanno dovuto essere iavati e disin¬ 
fettati ali'internodeii'ospedaie. 

Per quei che riguarda i pazienti anziani, ii probiema 
ècompiicato dai fatto che spesso essi hanno già un picco- 
io amico, con ii quaie esiste un rapporto consoddato da 
anni. Dunque nei ioro caso diviene prioritario far si che 
aiia pena di una iunga degenza non si aggiunga anche 
i'angoscia per ia sorte dei compagni quadrupedi o pen¬ 
nuti, forzatamente abbandonati. Aicuni ricercatori dei- 
i'istituto Superiore di Sanità a Roma, coordinati da 
E nrico A d&a, si sono occupati a iungo dei rapporto che 
si instaura fra uomini e animaii e deii'importanza di 
non spezzare questo tipo di iegami affettivi neppure in 
occasione di ricoveri. È indubbio cheia possibiiità di in¬ 


contrare periodicamente ii proprio animaie renderebbeie 
d^nze meno tristi e persona ii zzanti, ma ii punto cru¬ 
ciate è che ia cosa è più faciimente reaiizzabiie di quan¬ 
to si possa pensare. 0spedati e case di cura infatti hanno 
spesso grandi zone verdi, att'interno dette guati si potreb¬ 
bero aiistire piccoii caniii, gattiti o voiiere in cui tenere 
i compagni dei pazienti, permettendo visite periodiche. 
L'associazione Camomiiia ha avanzato proposte di que¬ 
sto tipo ad aicuni centri di cura, fra i guati i'ospedaieS. 
R affaeie di M iiano. Fino ad ora purtroppo ie difficoità 
sono state insormontabiii. E ciò non stupisce se si pensa 
che anche tenere sempiicemente un animaie in casa rap¬ 
presenta spesso un grosso probiema per chi non è perfet¬ 
tamente in saiute. A cominciare dalie difficoità degli an¬ 
ziani a trovare assistenza per portare il cane fuori nelle 
giornate troppo fredde, fino al rifiuto di molti tassisti di 
trasportare persino quadrupedi di piccola taglia. Dun¬ 
que le potenzialità che gli animali domestici hanno nei- 
l'aiutarci a stare meglio sono enormi, ma la strada da 
percorrere perché ciò sia loro permesso è ancora lunga. 


ERUZIONE 



Quito; una nube di cenere si aiza dai vuicano Guagua Pichincha 


È lunedì 4 ottobre. Una nuvola di cenere viene 
sputata fuori dal cratere del Guagua Plchln- 
cha, un vulcano che si trova asoli 12 chilome¬ 
tri da Quito, la capitale dell'Ecuador. L'esplo¬ 
sione è avvenuta una settimana dopo che gli 
esperti avevano segnalato II rischio di un'eru¬ 


zione violenta nel giorni successivi. Ora, però, 
si pensa che la fuoriuscita del tappo di cenere 
possa aver abbate la pressione Interna e 
scongiurato II pericolo di un'esplosione più 
violenta. Le scuole della capitale, comunque, 
sono state chiuse e più di 2000 persone sono 


state evacuate dal loro villaggi che si trovano 
alle pendici del vulcano alto ben 4.800 metri. 
La nube, però, fortunatamente si è allontana¬ 
ta dalla città. Un'eruzione potrebbe essere di¬ 
sastrosa per questa popolazione provata già 
dalle ripetute tempeste causate dal Nino. 


e c n 0 I 0 g I a 


La casa da far funzionare col cervello 


NICOLETTA MAN UZZATO 

B asta indossare un casco o infilare un 
ditale, ed ecco che si può comandare 
a distanza l’apertura e la chiusura di 
porte efi nestre e I ’accensi one degl i el ettro- 
domestici,o addirittura esegui re un video- 
gi oco con I a sol a forza del pensi ero. Sonoal - 
cune delle meraviglie presentate la setti¬ 
mana scorsa a M iiano, nel corso del conve¬ 
gno «L 0 svi I u ppo tecnol ogi co al servi zi o dei 
disabili». L'incontro era promosso dall'U- 
gis,rUnioneGiornalisti Scientifici edallo 
Smau, il tradizionale appuntamento fieri- 
sti co con i I mondodel I ’i nformati ca. 

M arcoSomalvico,docentedi Intelligen¬ 
za artificiale presso il Politecnico di Mila¬ 
no, ha i 11 ustrato quel I a che i n gergo tecni co 
vi enechi amata «agenzi a domoti ca», I a casa 
automatizzata per personecheabbiano dif¬ 
ficoltà di movimento. Elaboratori e robot, 
distri buiti nellesingolestanzeecollegati in 
rete, costi tui scono I a servi tù domesti ca agl i 
ordini di un «maggiordomo», l'elaboratore 


pri nei pai e. 11 professor Somal vi co ha ci tato 
il caso di un giovane tetraplegico belga, in 
grado unicamente di muovere il capo, che 
grazie a una sorta di caschetto può non sol¬ 
tanto agire su porte e fi nestre, ma regolare 
la temperatura dell’abitazione, accendere 
la lavastoviglie, il forno, il televisore, con¬ 
trol I are l'entrata d i eventual i vi si tatari e co- 
mu n i care con l'esterno i n vi andò e ri ceven- 
do messaggi di posta elettronica. E in Fran¬ 
cia è stata creata la «maison trait d’uni on», 
un edificio su misura per i portatori di han¬ 
dicap: è destinato a ospitare, per brevi pe¬ 
ri od i, d i sabi Ii che vogl iano i mparare a ser¬ 
vi rsi di questi domestici elettroni ci, per poi 
utilizzarli al megliounavoltachesianostati 
i nstal Iati nel Ia Ioro abitazione. «Stiamo de- 
I i neando non un futuro I ontano, ma un futu¬ 
ro che abbiamo ormai a portata di mano», 
haconclusoSomalvico. 

Eppure è difficile convincersi che non 
appartiene alla fantascienza l’altra inven¬ 


zione presentata al convegno: il sensore 
chepermettedi azionareil computercon il 
pensiero. «In realtà MindDrive (così si 
chiama l'invenzione) si basa su un princi¬ 
pi 0 assai sempi i ce - afferma I ’i mprendi tore 
D ani eie M alavasi, che da anni studia le in¬ 
finite possibilità offerte dall’informatica - 
Quando il cervei lo pensa un’azione, produ¬ 
ce una serie di microsegnali elettrici che 
dal sistema nervoso centrale, attraverso la 
muscolatura, gl ungono fi no al dito. Il sen¬ 
sore, i nfi I ato come un di tal e, ri I eva i n tem¬ 
po reale tali segnali, decodificando con 
estrema vel oci tà settanta diversi parametri 
(dalla resistenza cutanea alla tensione su¬ 
perficiale) etraducendoli in comandi, assi¬ 
milabili a quelli che esercitiamo sul mou¬ 
se». 

Si trattadi unatecnologiasortanegli Sta¬ 
ti Uniti, in ambito militare, una decina di 
anni fa: il sensore era allora rappresentato 
da un pesante e ingombrante guanto. «Ab¬ 


bi amo trasformato il guanto in un ditaledel 
peso di 18 grammi, per adattarl o al I e neces- 
sità dei disabili», spiega M alavasi. Infatti, 
nonostante si a stato appi i cato i ni zi al mente 
ai videogiochi, M indDrive è destinato so¬ 
prattutto al recupero di bambini colpiti da 
gravi handicap neurologici. Numerosi cen¬ 
tri di cura, sia in Itali a che al l’estero, lo uti¬ 
lizzano già per ricerche e sperimentazioni. 
Presso l’Istituto Neurologico Carlo Besta, 
di M iiano, proprio i videogiochi vengono 
u sati i n u n pri m 0 m om ento per attrarre e i n- 
teressarei piccoli pazienti, che passano poi 
atestpiù impegnativi. E gli operatori hanno 
constatato reali progressi nel lelorocapaci¬ 
tà di computo e di ragionamento. Intanto 
sta per essere immesso sul mercato un so¬ 
ftware, ancora più sofisticato, che consen¬ 
ti ràdi comporrecol pensi ero lettera per let¬ 
tera, parola per parola, un'intera frase. U na 
conclusionepositivaperunatecnologiana- 
ta a scopi bellici. 


Oi 0 d i V e r s i t è 


L'estinzione delle specie vegetali; 
un danno per la farmacologia 
Rapporto del WorIdWatch Institute 

BARBARA PALTRINIERI 



B iodiversità a rischio. E 
seèvero cheunamelaal 
giorno toglie il medico 
di torno, all ora in pericoloc’è 
anche la tutela della salute 
umana. 

Se ne parla ormai da tem¬ 
po: molte specie arboree ri¬ 
schiano l'estinzione per la di¬ 
struzione progressiva degli 
habitat naturali in cui cresco¬ 
no. Per dare un’idea della si¬ 
tuazione basta pensare che 
oggi in M essi co sono col ti vate 
solo il 20% del levar! età di ce¬ 
reali presenti negli anni '30, 
mentre in Cina nel 1949 gli 
agricoltori coltivavono circa 
10.000diversi tipi di frumen¬ 
to,scesi al.OOOnel 1970. 

M ataleperditapotrebberi- 
percuotersi, oltre che sul set¬ 
tore ali mentore,_ anche su 
quello medico. È il monito 
che lancia il Woridwatch In- 
stitute, sostenendo che le 
piantesono veri epropri scri¬ 
gni di principi attivi, che se 
sapientemente dosati ci pro¬ 
teggono da innumerevoli pa¬ 
tologie. Non solo. M oltedelle 
potenzialità dei vegetali sono 
ancora ignote. Stime attuali 
parlano di un utilizzo chear- 
rivaamalapenaal 12%di tutte 
le proprietà curative delle 
pi ante del I eforeste pi uvi al i, e 
di questo passo il rischio è 
quel lo di non poternemai fare 
uso. 

E quando si parladellevir- 
tù medicinali delle piante 
non bisognafermarsi alleti sa¬ 
ne calmanti. L’aspirina, per 
esempio, uno dei farmaci oggi 
più consumati, è figlia di un 
composto isolato in origine 
nei salici equasi il 25%dei far¬ 
maci prescritti in Europa e 
Nord America, si avvale di 
principi di origine vegetale. 
Per le popolazioni in via di 
sviluppo poi le terapie tradi¬ 
zionali sono basate esclusiva- 
mente sul le pi ante, tanto che 
per esempi 0 i n A si a ori ental ei 
medici utilizzano tuttora più 
di ISOOdiversespeciedi pian¬ 
te, con cui curano un totaledi 
circaSOOmilioni di persone. 

A tutto questo questo bi so- 
gnapoi aggiungerecheladif- 
fusione delle biotecnologie 
non haalcun poteresul laque¬ 
sti one. Questo perchè solo la 
natura può crearenuovi geni, 
mentre l’azione dell’uomo 
può solo spostarli da un orga¬ 
nismo a un altro. E se una 
pianta si estingue, anche il 


suo patrimonio genetico va 
perduto, senza possibilità di 
tornare! ndietro. 

Anchesepuòsembrareov- 
vio, le uniche speranze sono 
ripostenelleregioni di tutela 
ambientale. Come le oasi na¬ 
turali, che custodiscono gli 
habitat originari in cui le 
piante si sono evolute. Per 
esempioin M essi co, la ri serva 
di Sierra de M anantlan è l’u¬ 
nico luogo dove crescono le 
sole specie di mais selvatico 
perenne. 

M a benvenuti sono anche 
gli orti botanici, i vivai eie 
banche genetiche dove le 
piantelo pericolo possono in 
un qual che modo sopravvive¬ 
re. Ci sono attuai mente ci rea 
1600 orti botanici sparsi su 
tutto il globo che ospitano 
quasi il 25%dei tipi di piante 
dafioreefelci del mondo,da 
cui si può attingere nel tenta¬ 
tivo di reintegrarle nell’am¬ 
biente. Il proWema è che le 
realtàdi questo ti pohannobi- 
sognodi molti fondi non sem¬ 
pre facili da ottenere, tanto 
che attualmente solo il 13% 
d el I e ban eh egen et! eh e posso- 
nodirsi al ri paro da problemi 
finanziari. 

A questo proposito stanno 
nascendo mol tei nizi ati veper 
cercaredi limitarei danni del¬ 
la estinzione di massa delle 
speci e vegetai i. I n parti col are 
nell’America Centrale, nel 
Belize, il governohastabilito 
lariforestazionedi oltre4mi- 
la ettari per la produzione di 
piante medicinali. Mentre 
negli Stati Uniti, nello stato 
dell’lowa un gruppo di colti¬ 
vatori edi ricercatori univer¬ 
sitari hanno identificato di¬ 
verse tecniche di coltivazio¬ 
ne, alternative alla rotazione 
dei raccolti,chenonsolofavo- 
riscono la biodiversità, ma 
fanno ancherisparmi aremol¬ 
ti soldi peri fertilizzanti. 

E questa infatti, come so- 
stienejohn Tuxill del Wor- 
Idwatch Institute, potrebbe 
essere una risposta al proble¬ 
ma. Finanziamenti da parte 
di industrie farmaceutiche e 
associazioni di coltivatori a 
banche genetiche e orti bota¬ 
nici come investimento, da 
cui entrambi potrebberotrar- 
remolti benefici: principi at¬ 
tivi medicinali adisposizione 
peri pri mi, ri spermi sullespe- 
sedi coltivazioneper i secon¬ 
di. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


NEDOCANETH 

ROMA Al calor bianco ormai la 
polemica Rai-Mediaset. L'ultima 
(per ora) puntata del durissimo 
scontro, ieri, alla commissione La¬ 
vori pubblici e comunicazione del 
Senato. La prima, il giorno prece¬ 
dente, aveva visto Fedele Gonfalo¬ 
nieri caricare a testa bassa l'emit¬ 
tente pubblica e la proposta di ri¬ 
forma. Il presidente della Rai, ascol¬ 
tato sulla legge 1138 di riforma del 
sistema radiotelevisivo, ha replica¬ 
to, denunciando Mediaset di con¬ 
correnza sleale. Ha annunciato di 
aver presentato ricorso d'urgenza 
alla magistratura nei confronti del¬ 
l'emittente berlusconiana per gli 
sforamenti, sostiene, dei limiti dei 
tetti pubblicitari. 

Zaccaria ha fornito i dati scaturiti 
da un'indagine affidata ad una so¬ 
cietà esterna. «Nel 1998 - ha reso 
noto - gli sforamenti sono stati 


Rai daiunda Mediaxtal ma^strato 

Zaoaria: spot fuori legge Latv privata: avialeMazzini sono saltati i nervi 

3377, pari al 12%delleoretrasmes- 1092 cartoni animati contengono : «Il sottosegretario Vita si appro- hanno sostenuto che se il testo re¬ 
se» Da questa analisi risulta, per interruzioni pubblicitarie e 283 tg pria a scatola chiusa delle diffa- sterà quello all'esame della commi- 
Zaccaria, che nel 1998, Mediaset ha sono stati interrotti». manti accuse della Rai ai danni di sisone, la Rai perderà altri 450 mi- 

avuto fatturato aggiuntivo pari a Immediata e«indignata» la repli- Mediaset... e le utilizza per manda- liardi, oltre ai 200 che perde per 
344 miliardi, mentre nel primo se- ca di Mediaset. La denuncia viene re un messaggio intimidatorio al- una dimenticanza della finanziaria 
mastre 1999 gli sforamenti sono giudicata «totalmente infondata», l'indirizzo dell'autorità di control- (questi ultimi, comunque, sperano 
stati 1.529, pari all'11,7% delle ore «Alla Rai-si legge in una nota nella lo». E poco dopo la controreplica di di recuperarli): 250 per l'elimina- 
trasmesse con punte, nei mesi di quale si annunciano controiniziati- Vita: «Non c'è stato da parte mia zione della pubblicità sulla Terza 
marzo eaprile, del 13,9%. «Lerego- ve legali - sono saltati i nervi». In- nessun messaggio intimidatorio»: il rete, 100 dalle nuove norme sugli 
le delle interruzioni pubblicitarie - terviene nella polemica, il sottose- tema della verifica sulla pubblicità, affollamenti e altri 100 dal divieto 
ha incalzato il presidente della Rai- gretarioVincenzo Vita. «Gravi ein- continua Vita, è stato posto più delle telepromozioni. Giudicano, 
vengono sostanzialmente disattese, quietanti - sottolinea - i dati forniti volte e «non sono stati i dati forniti però, importante il ddl perché 
secondo le norme italiane ed euro- dal presidente della Rai: c'è solo da dalla Rai (sui quali appunto si è completa il percorso della riforma, 
pee, nel calcio, dove in una sola augurarsi che l'Autorità per le ga- chiesta la verifica proprio per valu- La Rai èfavorevole all'introduzione 
partita di Champions League sono ranzie per le comunicazioni appro- tarne l'affidabilità) a muovere le del digitale terrestre e alla trasfor- 
stati contati 18 minispot: i film fondisca rapidamente il tema e ne nostrepreoccupazioni». mazione in fondazione, anche se i 

contengono frequenti break (alme- tragga le dovute conclusioni». Arri- Nel merito della 1138, Zaccaria e due anni di tempo concessi, a Zac- 
no uno in eccedenza ai consentiti), va, durissima la replica di Mediaset il direttore generale Pier Luigi Celli caria sembrano troppi. 


INEDITI 

«Gimmesometruth» 
film-documento 
con John Lennon 

■ Nonsièesauiitol'etemofilone 
degli inediti dei Beatiesedijohn 
Lennon in particolare. Un nuovo 
fi I m documentario contenente 
immagini mai vistedi Lennon sta 
peruscirein Inghilterra. «Gimme 
sometruth», 56 minuti chelaBbc 
potrebbeaccaparrarsi, contiene 
un vecchioeinedito 16mmche 
mostral'exBeatleselamoglieYo- 
ko Ono durantela registrazione 
di «Imagine», l'albumdasolistadi 
Lennon del '71. Leimmagini, ri¬ 
prese nellacasadiTittenhurst 
Park, Ascot, seguono lacostruzio- 
nedellevaiiecanzoni.Tralecom- 
parseeccellenti, il produttorePhiI 
SpectoreGeorgeHariison. 


SCAMBI 

Bertolino lascia 
«Festadi classe» 

Arriva Pippo Franco 

■ Enrico Bertolino lasdalacondu- 
zionedi «Festadi classe». Al suo 
posto, aguidareil vari etàdel ve¬ 
nerdì seradi Raidueariiva Pippo 
Franco. Il programma «Festadi 
classe» «èunformat abbastanza 
ligido-hadichiaratoBertolino- 
incui eradifficilesperimentare 
qualcosadi nuovo. Ci abbiamo 
provato, maprobabilmenteio 
sono pi ù adatto ad unatrasmis- 
sionechesi presti ad unacondu- 
zionepiù ironica». Per Bertolino 
restano le parteci pazioni a «Q ud¬ 
ii cheli calcio»eallostudio lacon- 
duzionedi un varietà, ideato da 
Gregorio Paolini, chedovrebbe 
intitolarsi «Convenscion». 


In memoria 
di Farmer 
grande 
tromba jazz 

Se, ndi'ambito dd jazz, si pensa al 
bd suono di tromba, il primo no¬ 
me da fare è qudio di Art Farmer. 
Il grande ma^ro dd bop è dece¬ 
duto in seguito ad attacco cardia¬ 
co il pomeriggio del 4 ottobre 
scorso, a Manhattan. Aveva 71 an¬ 
ni e, dietro, una carriera di oltre 50 
anni fitta di avvenimenti impor¬ 
tanti perii jazz, ea ripensarla nella 
sua interezza viene il dubbio cheli 
musicista, certo sempre apprezza¬ 
to, sia stato untanti no sottovaluta¬ 
to. Di sicuro la bdlezza - cioè pu¬ 
rezza, intensità, perfezione di 
emissione, intonazione e pulizia - 
dd suono che riusciva a far scartu- 
riredai suoi strumenti (latromba, 
s'è detto, ma anche il flicorno e, 
recentemente, un ibrido da lui in¬ 
ventato, il flumpet) è ciò che me¬ 
glio caratterizza il suo stile e lo fa 
ricordare soprattutto come mae¬ 
stro nell'interpretazione di bal- 
lads. Il suo fraseggio, dapprima di 
stretta derivazione bop (quindi 
articolato, fitto e pieno di acci¬ 
denti), si è poi via via essen zi aliz¬ 
zato, diventando personale e su¬ 
bito identificabile, mantenendo 
l'audacia armonica dd bop assie- 
mea un doquio depurato di qual¬ 
siasi eccesso barocco. 

A grandi linee, le tappe più im¬ 
portanti della carriera furono la 
sua collaborazione nel 1954 con 
borace Slver, poi la partecipazio¬ 
ne nel '58 al Pianoless Quartet di 
Jerry Mulligan: dal 1959 al 1962 
guidò poi con Benny Golson il 
Jazztet, uno dei gruppi stabili più 
importanti dd jazz (sofisticato, 
swingante, pieno di idee). Nel 
1962 costituì un quartetto con il 
chitarrista Jim Hall, aggiungendo 
un altro cesello prezioso alla sto¬ 
ria ddia musica afroamericana. 
Dal 1968 viveva a Vienna, sempre 
suonando e registrando con mo¬ 
derata frequenza, ultimamente 
dividendo il suo tempo tra la ca¬ 
pitale austriaca e Manhattan. Il 
suo ultimo album - Silk Road - ri¬ 
sai e al 1997. ALDOGIANOLIO 



Qui accanto 
la ribellione 
delledonne 
in una scena 
del film 
«Terrarossa» 
Qui sopra 
il regista 
Giorgio Molteni 



Ribellione in Aspromonte 

Giorgio Molteni hagirato «Terrarossa»dal libro di Saverio Strati 
Una storia ambientata nel 1943, tra miseria, sesso esfmttamento 


_ costrette a lavorare come muli. I 

MICHELEANSELMI piedi nudi sporchi di calce, le 

spalle curve sotto il peso delle ce- 
ROMA Eraduralavitalassù aTer- ste col me di pietre, 
rarossa, tra le montagne ddI'A- Terrarossa è il titolo del nuovo 
spromonte, in quell'autunno dd film di Giorgio Molteni, 49enne 
1943. Di en ergi a dettrica neanche cineasta savonese che qualcuno 
a parlarne: per illuminare le pove- ricorderà per il suo primo lungo- 
re stanze bisognava ricorrere alle metraggio, qud Aurdia che nel 
«tede», torce costruite con scheg- 1987 regalò a Maddalena Grippa 
gedi pinoricchedi resina: lecase, unadellesuepiù belleinterpreta- 
esposteallaviolenzadellealluvio- zioni. Da allora ha girato un altro 
ni, erano umide e spesso fatiscen- film, alcuni documentari, fatto 
ti, ci si nutriva di castagne perché parte della squadra di Un posto al 
la farina dd tesseramento non ar- sole e firmato il tv movie con 
rivava mai a causa degli intrighi Corrado detective andato in on- 
dd podestà, e anche le medicine da su Canale 5 qualche domenica 
risultavano merce rara. La guerra fa. Era dal 1992 che voleva misu¬ 
rerà portata via quasi tutti gli uo- rarsi con Terrarossa, che poi è il 
mini giovani, facendo di Terraros- titolo inglese del romanzo La Te¬ 
sa un avamposto dell'arretratezza: da di Saverio Strati edito nel 1957 
un paesino sfibrato, quasi irreale, da Mondadori, ma nessuno lo 
popolato solo di vecchi, bambini stava ad ascoltare. Ci sono voluti 
e donne tra i sedici e i trentanni la determinazione del produttore 


Mario Orfini e il fondo di garan- arrivino dalla costa quattro gio- 
zia di quasi 3 miliardi per realiz- vani muratori incaricati di co- 
zare il sogno. Dopo cinque setti- struire case popolari. Tra loro c'è 
mane di riprese tra le montagne il diciottenne Filippo, inesperto, 
dell'entroterra savonese, nel pae- vitale e ottimista: Terrarossa per 
se-fantasma di Balestrino «trave- lui è la libertà, il desiderio, lasco- 
stito» da Terrarossa, il film è agli pertadi un mondo femminile, ri¬ 
ultimi ritocchi di montaggio, nd- bdle, orgoglioso e disperato, che 
la speranza non troppo segreta di non conosceva, 
piacerea qual che testi vai interna- Scrisse Pampaioni dello stile di 
zionale. Magari Berlino. Strati: «Le sue parole sono quiete 

Inutile dire che, coi tempi che e solenni, una musica grave, pro¬ 
corrono, Terrarossa è una scom- pria del linguaggio dei padri. Il 
messa audace. Il film in costume mondo della protesta e il mondo 
non tira, specie se batte bandiera della sofferenza si intrecciano in¬ 
italiana. Qui, poi, si evoca una timamente, all'interno di un sen- 
Calabria di montagna, rude, timento della tradizione che di 
sfruttata e immiserita dal fasci- fatto concide con la poesia». Pro- 
smo, anche se Molteni promette prio ciò che Molteni, sfrondando 
una storia a forti tinte, dai risvolti il testo originale, ha cercato di ri¬ 
melodrammatici econ molto ses- proporre sullo schermo, largheg- 
so. Perché Strati immagina, nel giando in scene di massa e scorci 
raccontare la sua terra, che in veristi, per suggerire la fatica fisi- 
quel paesino dimenticato da Dio ca, l'ingiustizia sociale e anche la 


DAL ROMANZO 


«Padroni farabutti» 


Pubblichiamo un brano di La Teda, il romanzo di Saverio 
Strati (Mondadori, 1957) dal quale Giorgio Molteni ha 
tratto il suo nuovo film Terrarossa. 

P ensavo. Costanzoavevaavutosempreragione, quandomi 
faceva certi discorsi. «I iavoratori staranno sempre mai e, 
sino a quando ci saranno i principaii. I principaii i'unica 
preoccupazionechehannoèquéia di arricchire; eperdiventare 
ricchi devono sfruttare i iavoratori» mi aveva sempredeto Co¬ 
stanzo. «Dovremmo averei i coraggiodi ammazzaretutti i prin¬ 
cipaii, perstaremegiio». Era vero. Bisognava ammazzerei prin¬ 
cipaii, per stare megi io. Sein quel momentosi fossero ri bel iati 
controii principale, iosard statoli primoa saltargli al collo. Ora 
capivo comequd porco si faceva i suoi soldi. Ammazzando la 
gente, sfruttandonoi a qudia maniera. È una nuova maniera di 
ucciderei poveri, questa. Perciòlui si poteva costruirequd pa¬ 
lazzone a Reggio, perciò aveva la macchina esoldi e soldi e fu¬ 
mava e beveva e vi aggi ava esi divertiva evestiva semprebene. 
Ederasaiutatoerispdtatoda tutti. Era temuto. Tutti ciscappd- 
lavamodavanti alui. Eppureera, edèancora, un farabutto!Co- 
mesonofarabutti tutti i principali dd mondo! 

Il fillodi Nunziata scoppiò a p^iangere, al I egri datedd la ma¬ 
dre; edal nasogli colava il mocciosul labbro, eseiopuliva col 
dorsoddia mano. «Caccia tuofigliodi qui!» legridòilsegreta¬ 
rio, arrabbiato. Il principalefumava comeun treno, peri nervi 
cheaveva, poveretto. Ledonnestavanocon timidezza, spaurite 
pi òdi prima. 

«La doveteperdonare» disseGiuseppaalprincipale. «È tanto 
nervosa, chesi arabbia per niente. Anchecon noialtresi arab- 
bia» concluse, emiguardò. DaqudiosguardocapiicheGiusep- 
pa mi pensava. Provai un brivido perleossa emela ricordai nu¬ 
da. Forseora era dispostaa darsi a me. Il sanguemi scorreva con 
furia ndlevene, a questo pensiero. SAVERIOSTRAT 


vitalità inesausta di quelle donne 
contadine. 

«Sono partito da Filippo», spie¬ 
ga il regista. «Mi attraeva il senso 
del la vita e del la morte che si por¬ 
ta dentro. Nonostante la fame, la 
miseria e lo sfruttamento. Terra¬ 
rossa per lui è una sorta di paradi¬ 
so terrestre: è lì che si innamora 
di Cica, èli chesi godràl'inquie¬ 
ta Giuseppa. Ed è sempre lì che, 
istruito dal capomastro Costan¬ 
zo, capirà l'importanza di legge¬ 
re. Per vincere l'ignoranza, per 
combattere i prepotenti». Natu¬ 
ralmente Molteni sa di aver fatto 
un film controcorrente, poco in 
linea con i gusti attuali del pub¬ 
blico. «Ma confido nell'energia 
della storia. In fondo Terrarossa è 
un romanzo di formazione, pie¬ 
no di accadimenti, avventure, 
passioni», dice, elogiando la pro¬ 
va dei suoi giovani attori, che so¬ 


no l'esordiente Carmine Recano, 
Giovanni Federico, Al meri ca 
Schiavo, Monica Comegna, Paco 
Reconti ed Elena Paris. 

Ammiratore di Tornatore («Mi 
piace il suo cinema, il suo pensa¬ 
re in grande, la sua voglia di ci¬ 
mentarsi con un pubblico inter¬ 
nazionale») e di Del Monte, Mol¬ 
teni guarda già al suo prossimo 
film, che forse sarà un tv movie 
tratto dal romanzo Riviera di Bru¬ 
no Marengo. Un'altra educazione 
sentimentale, una storia ambien¬ 
tata ad Alassio negli anni Sessan¬ 
ta, tra echi politici e avventure 
estive. Lo definisce «un Sapore di 
mare serio». E se gli si chiede se 
non è m^lio lavorare per la tele¬ 
visione piuttosto che per il cine¬ 
ma, risponde secco: «Mica tanto. 
La mattina dopo, quando aspetti 
i risultati dell'Auditel, l'adrenali- 
nascorreafiumi». 
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“Nessuna notizia è una 
cattiva notizia”. Quando 
però i’ambizione porta un 
professionista a montare 


con Dustìn Hoffman e John Travolta 


uno scoop si scopre ii 
sottiie confine che separa 
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L'Economia 


l'Unità 


Commeribank nel patto 
di sindacato di Mediobanca 


la Bce lascia i tassi invariati ma prepara il rialzo 

Duisenberg: la ripresa c'è ma servono politichedi moderazione salariale 


Commerzbankentranel patto di sindacato 
di M ediobanca. Comeannundatoal consi- 
gliodiamministrazionediviaFilodramnna- 
tici, il gruppo bancariotedesco prendeil 
posto nel capitaledi Bhf. Secondo il pro¬ 
spetto pubblicato ieri sui giornali Commerz 
haacquisito lo 0,8% del capitaledi M edio¬ 
banca. Il pattodivia Filodrammatici,allada- 
tadel 4ottobre, lisultaleggermente raffor¬ 
zato rispetto al maggio scorso, ultimasitua- 
zioneconosciuta. Sèmpre secondo leco- 
municazioni effettuateattraverso leinser- 
zioni pubblicitarie, laquotasindacata nel 
capitaledi M ediobancaèsalitaal 50,199% 
dal 50% netto di cinque mesi fa per effetto 
dellaconversionedei warrantinazioni di al¬ 
cuni soci minori edellacrescitaanchedella 
partebancariachepassadal25%del capi¬ 


taledetenuto in maggio, airattuale25,132%. 
Un arrotondamento chevedeoggi laComit 
con r8,909% del capitale, seguitadaUnicredit 
(8,801%) eBancadi Ftoma(7,422%). Per 
quanto liguardal’entitàeconomicadell’opera- 
zione, laCommerzbank, per entrare nel capita- 
leenel patto di sindacato ha investito oltre90 
miliardi. Venerdì scorso, infatti, sono transitati 
sul mercato dei blocchi della borsai pacchetti di 
titoli ewarrantgiàinmanoaBhfperuntotaledi 
circa94 miliardi. Sono passati di mano 4,6 mi¬ 
lioni di azioni perun controvaloredi quasi 91 
miliardie688.600WarTantper2,63miliardi.La 
Commerzbanksecondo leregoledel patto en¬ 
trerà con unsuo rappresentantenel cdadell’i- 
stituto ma anche nel comitato esecutivo. La 
Commerzbankèl’unicabancastranierapre- 
sentenel capitale. 


FRANCOFORIB Nienterialzo dei tassi ieri perl'euro. 
Mala decisione potrà essere comunque presa nei 
pressi nni mesi, perfarfronteal problema dell'infla¬ 
zione. È questa in sintesi lalineaespostaai giornali¬ 
sti ieri dalla Banca centrale europea, al terminedi 
unariunionedel vertice. Primadi agiresui tassi, ha 
spiegato il governatorecentraleWim Duisenberg, 
saran no n ecessari eul teri ori conferme, i n parti col a- 
redei dati sullacrescitadellamassamonetariaesul- 
l'andamento dei prezzi. Duisenberg ha sottolinea¬ 
to inoltre chela Bce agirà al «momento giusto». Il 
governatore centrale ha anche precisato che alla 
riunionedi ieri non c'èstato un votoformaleeche 
ladecisionedi lasciarei saggi invariati èstatapresa 
i n gran dearmon i a. I n ogn i caso, resta attiva I a mas¬ 
si ma vigilanza, sul problema.Secondo Duisenberg, 
i rischi per la stabilità dei prezzi continuanoasegui- 
re«un trend al rialzo». Per contro, però, lacrescita 


economica nell'area dell'euro continua ad avere 
«un'accelerazione sostenuta». «La bilancia dei ri¬ 
schi per la stabilità dei prezzi continua a pendere 
dal piatto del rialzo»e«gli sviluppi monetari ecre 
ditizi mostrano cheunacontinuaeforteattenzio- 
n edeveessere prestata ai ri sch i » per I a stessa stabi I i - 
tà dei prezzi, ha detto Duisenberg aggiungendo 
che, «nel medio termine, il trend al ri alzo» del l'ag¬ 
gregato monetario M 3 «richiedeuna maggiore vi¬ 
gilanza sul fontedellapolitica monetaria». 

11 probi ema pri nei pai e, i n quest'otti ca, resta i I ca- 
ro-petrolio. «Il recenteaumento dei prezzi petroli¬ 
feri continuerà ad esercitare ulteriore pressione al 
rialzo»sull'indicearmonizzato dei prezzi al consu¬ 
mo, haaffermato ancora Duisenberg. Anchesetale 
effetto sarà «solo temporaneo», haavvertitoii capo 
della Bce, «èessenziale»chequesto non stimoli ri¬ 
vendicazioni salariali «incompatibili con lastabili- 


tàdei prezzi sul mediotermine»edhaquindi solle¬ 
citato unapoliti cadi moderazionesalariale. 

Nel prevedere che le tendenze inflazionistiche 
«quasi esclusivamente» trai nate dai prezzi del pe 
troll potrebbero «accelerareancora un po'»anche 
se solo «per pochi mesi», Duisenberg ha messo i 
guardia da effetti indesiderati chepotrebbrodesta- 
re«lanostrainquietudine». 

Duisenberg ha quindi affermato che il leggero 
rallentamento mostrato dal pii europeo nel secon¬ 
do tri mostre del '99 «non sembra urtare contro la 
prospettiva di un miglioramento della crescita nel 
corso dell'anno». Per quanto riguardai cambi Dui¬ 
senberg ha detto che la quotazione dell'euro si è 
mossa «normalmente»nèlleultime4 settimanee 
chei movimenti dellevalutenon sonostati fontedi 
al cunagran depreoccupazione. 


Teleam, Cardinale: no alla golden share 

Colaninno: «0 mantengo i pieni poteri, o me ne vado» 


Poste; calano le perdite 
cresce II fatato 

Semestrale, dati incoraggianti 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Telecom Italia non èuna 
ciofecafunaschifezza, n.d.r.), ma 
un'azienda fantastica, una mac- 
chinadasoldi ed i livelli attuali di 
Borsa non rispecchiano lesuepo- 
tenzialità»: è stata un'audizione 
appassionata quella di Roberto 
Colaninno ieri alla commissione 
Industriadel Senato doveha spie¬ 
gato e difeso con puntiglio il suo 
piano di riassetto di Telecom. Ma 
haanchecoltol 'occasi on e per av- 
vertirechenon ci sta a fare il ma¬ 
nagerdimezzato: o comanda con 
tutti i poteri 0 se ne va. Una rispo¬ 
sta alle voci che vogliono Medio¬ 
banca pronta a considerare qual¬ 


che "rimpasto" al vertice Tele¬ 
com. «Chifal'amministratorede- 
legatofaancheil presidente. L'as¬ 
semblea dei soci può mandarmi a 
casaquandovuole, manon certa¬ 
mente uno che ha poco più 
dell'1%. Mediobanca è stato un 
ottimoconsulentemanon homai 
avuto occasione di credere che 
pensasse attraverso la consulenza 
di raggiungerealtri scopi». 

Primadi pariareaisènato,Cola- 
ninnoaveva passato lagiornataa 
Londra, doveèritornato in serata, 
per tentare di con vincere analisti 
finanziari ed investitori dellabon- 
tàdel suo progetto. Unafaticaben 
più onerosa di quella affrontata 
coi senatori. «Moltedifficoltà so¬ 
no dovute alla cattiva comunica- 


■ OPERAZONE 
FIDUCIA 

«Mediobanca? 
Solo consulente» 
FammonI (Cgll) 
«Esuberi? Si parli 
piuttosto del 
piano industriale» 


zioneinizialee 
cercheremo di 
rimediare», ha 
spiegato. 
<^desso siamo 
in una fase di 
contrattazio¬ 
ne: c'è chi vuol 
vendere (Tec- 
nost, n.d.r.) e 
chi vuol com¬ 
prare (i_ fondi, 
n.d.r.). È ovvio 
che ci sia una 


fase dura quando si discute del 
prezzo». Lecosenon sono proba¬ 
bilmente così semplici, malafati- 
calondinesesembradarei primi, 
pu r sean cora i n certi, frutti. I eri i ti- 
toli dellascuderiadel gruppo han¬ 


no mostrato ^nali di migliora¬ 
mento e persino il Financial Ti¬ 
mes, assai duro nei giorni scorsi, 
sembra aver ammorbidito le sue 
posizioni: «gli azionisti di mino¬ 
ranza potrebbero non venireabu- 
sati in modo così pesante come 
sembrava in un primo tempo». 
Masiamoancoralontanidal poter 
direcheètornatalafiducia. 

Proprio le difficoltà attuali di 
Telecom Italia e la rimessa in di¬ 
scussione delle alleanze europee 
potrebbero fare della società ita¬ 
liana una preda, magari proprio 
del I a mancata sposa Deutsch eTe- 
lekom, scrive il Wall Street Jour¬ 
nal. «Non nesonulla, masevoles- 
sero attaccare Olivetti (la società 
che controlla Telecom via Tec- 


nost, n.d.r.) dovranno tirar fuori 
moltissimi soldi. Abbiamo creato 
un a struttura per cui Olivetti non 
èunapredafacile». 

Semprein primo pianoan chela 
golden share. Perii ministro delle 
Comunicazioni, Salvatore Cardi¬ 
nale, eh e h a i 11 ustrato al la Camera 
la posizione del governo, si tratta 
di «uno strumento obsoleto. Un 
suo utilizzo non meritato avrebbe 
effetti negativi sui mercati finan¬ 
ziari chesi ripercuoterebbero sulle 
prossime privatizzazioni». Fulvio 
Fammoni, segretario della Slc- 
Cgil polemizza invece con Cola¬ 
ninno sugli esuberi: «Sento paria- 
redi cifre. M adaqualepiano indu- 
strialeescono? Colaninno non ce 
nehamai presentatouno». 


ROMA M ignorano i conti di Poste 
Italiane. Il cdaarchiviail primose- 
mestredell'annocon ricavi in cre¬ 
scita del 6%eunariduzionedelle 
perdite pari al 38%. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso i 
ricavi dellasocietàguidatadaCor- 
rado passera sono saliti a quota 
6.237 miliardi, mentre la perdita 
netta si riduceda 1.028 miliardi a 
636miliardidi lire. La perditaope¬ 
rativa netta passa da 631 miliardi 
del primo semestre '98 a 336 mi¬ 
liardi (-47%). 

M igliora anche la posizione fi¬ 
nanziaria netta: era negativa per 
1.246 miliardi alla fine di dicem¬ 
bre, ora è negati va per 945 miliar¬ 
di. «Tutti i progetti previsti perii 
1999-sottolinea in una nota-so¬ 


no stati avviati operativamente e 
in quasi tutti i settori sono stati ri¬ 
spettati gli impegni elescadenze». 
L'azienda si mostra soddisfatta 
peri risultati ottenuti con il lancio 
di Posta prioritaria: più dell'80% 
delle lettere è consegnato in un 
giorno, superando il parametro di 
qualità del 1999 che prevedeva 
unaquotadialmenoil70%. 

Migliora anche la posta in arri¬ 
vo dall'Europa: nel 98 era conse- 
gnatain tregiorni solonel 44%dei 
casi, mentreoralePostedichiara- 
n 0 u n a con segn a pari al I '80%. C o- 
sì per la posta verso l'Europa, che 
nèl 98 era consegnata in tregiorni 
nel 67% dei casi, ora sai e all'88%. 
Entro 3 giorni viene consegnato 
anchel'80%dellapostaordinaria. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

■089 

024 

032 

535 

Qcaffaro 

0,96 

0,83 

0,90 

1,26 

1837 

RNPARTW 

0,07 

1,29 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,34 

6,89 

6,92 

9,57 

15924 

RATTI 

2,63 

1,74 

2,32 

3,83 

5085 

TOROW 

5,01 

2,68 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,08 

019 

1082 

12 24 

21560 

^CAFFARO RIS 

1,02 


0,95 

1,27 

1975 

FINARTEASTE 

3,13 

■0,73 

1,04 

3,46 

6097 

MARZOnO RIS 

8,19 

■0,10 

6,60 

10,69 

15875 

RECORD RNC 

4,30 


4,16 

5,18 

8338 

TREVI FIN 

2,47 

■0,44 

2,35 

2,79 

4802 

ACQNICOLAY 

2,70 

6,72 

1,94 

2,76 

5292 

CALCEMENTO 

1,05 



1.21 

2035 

RINCASA 

0,23 

1,87 

0,20 

0,26 

446 

MARZOnO RNC 

5,20 

4,00 

4,81 

6,47 

10057 

RECORDATI 

7,73 

1,64 

7,66 

9,89 

15004 

Qunicredit 

4,70 

0,06 

3,85 

5,79 

9073 





















ACQUE POTAR 

5,31 

-3,16 

3,50 

5,49 

10543 

CALP 

3,00 

0,67 

2,59 

3,23 

5772 

FINMECC RNC 

U,8Z 

■1,38 

0,61 

0,90 

1605 

MEDIASET 

9,09 

■1,20 

7,07 

9,48 

17616 

RICCHEHI 

1,36 

■1,16 

0,87 

1.41 

2674 

“UNICREDITR 

3,35 

■fi„56 

3,0? 

4,09 

6548 



















AEDES 

8,29 

1,67 

5,84 

8,89 

16102 

CALTAGIR RNC 

1,18 

7,49 


1,18 

2279 

RNMECCW 

0,U4 

0,72 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,39 

■1,70 

9,08 

13,24 

20306 

RICCHEHIW 

0,21 

3,90 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


■035 

036 

0 50 

950 



FINMECCANICA 

0,87 

■1,01 

0,77 

1,11 















AEDESRNC 

4,79 

1,96 

2,73 

5,92 

9203 

CALTAGIRONE 

1,30 

8,34 


1,30 

2513 

1689 

MEDIOBANCA W 

1,84 

■0,33 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,14 

1,16 

0,83 

1,19 

2200 

UNIPOL 

3,90 

■0,84 

2,99 

4,45 

7546 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,21 


5,44 

8,07 

14003 

RINASCEN 

6,78 


6,53 

9,34 

13093 

AEM 

2,36 

2,03 

1,71 

2,38 

4566 

CAMFIN 

1,76 


1,58 

1,95 

3406 




UNIPOLP 

2,07 

■0,82 

1,99 

2,76 

4031 




















AEROP ROMA 

6,84 


5,93 

7,65 

13277 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,08 

■0,49 

3,86 

4,88 

7873 

RINASCEN P 

4,14 

0,44 

3,60 

4,86 

8034 


CARRARO 

4,43 

6,26 

4,01 

5,09 

8351 




























UNIPOL PW 

0,28 

0,36 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,69 

060 

2,50 

3 55 

5209 







FONDASS 

5,49 

■0,16 

4,21 

5,67 

10578 

MERLONI RNC 

1,72 

0,58 

1,60 

2,46 

3328 

RINASCEN RW 

0,20 

■3,51 

0,19 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,10 

■0,97 

2,72 

4,78 

7956 

UNIPOL W 

0,51 

■0,92 


0,60 


ALLEANZA 

9,70 

078 

905 

12 93 

18726 

CEM AUGUSTA 

1,83 

7,65 

1,59 

1,84 

3466 

FONDASSRNC 

3,77 

■0,26 

3,10 

4,35 

7294 

MILASS 

2,86 

0,07 

2,35 

3,52 

5551 

RINASCEN RNC 

3,37 

■1,06 

3,24 

5,35 

6574 

0,38 

0 







ALLEANZA RNC 

6,30 

■0.63 

6,10 

7,72 

12224 

CEMBARLRNC 

3,30 


272 

336 

6221 

nGABEHI 

1,50 

■1,45 

1,21 

1,57 

2935 

MILASSRNC 

2,09 

0,72 

1,85 

2,32 

4051 

RINASCEN W 

0,84 

■0,80 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,48 

1,22 

2,37 

2,71 

4808 

ALLIANZSUB 

9,89 

0,40 

8,88 

10,75 

19095 

CEM BARLETTA 

3,94 

■1 25 

300 

430 

7455 

^ GARBO LI 

1,20 

■4,69 

0,80 

1,47 

2324 

MIL ASSW02 

0,27 

■0,37 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,80 


8,20 

13,03 

22848 

“VIANINI IND 

0,81 

■2,41 

0,65 

0,85 

1628 

AMGA 

0,98 

2,81 

0,80 

1,22 

1886 

CEMBRE 

2,79 

276 

267 

313 

5402 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5745 

MIRATO 

5,23 

■1,13 

5,24 

6,60 

10144 

RISANAMENTO 

21,50 


16,39 

21,77 

41630 

VIANINILAV 

1,84 

8,23 

1,63 

2,04 

3468 

ANSALDO TRAS 

1,26 

■1,18 

1,16 

1,65 

2434 

CEMENTIR 

1,46 

097 

077 

148 

2860 

GEMINA 

0,54 

0,94 

0,50 

0,65 

1031 

MIHEL 

1,48 

■1,60 

1,23 

1,63 

2871 

RIVA FINANZ 

3,35 

■0,30 


3,58 

6498 

VinORlAASS 

4,31 

2,62 

3,71 

4,67 

8268 

ARQUATI 

1,07 

-2,02 

1,02 

1,29 

2105 

CENTENARZIN 

0,13 

240 

012 

016 

242 

GEMINA RNC 

0,60 

■2,85 

0,57 

0,76 

1177 

MONDADRIS 

17,00 

1,19 

8,95 

17,19 

32636 

ROLAND EUROP 

2,37 

■0,84 

2,14 

2,96 

4606 

VOLKSWAGEN 

52,60 

■0,08 

52,65 

77,30 

102332 

ASSITALIA 

5,18 

■1,15 

4,61 

5,77 

10047 

CIGA 

0,67 

419 

0,57 

0,71 

1290 

GENERALI 

30,77 

■1,00 

27,88 

40,47 

59753 

MONDADORI 

17,28 

3,20 

11,61 

17,63 

33124 

ROLO BANCA 

20,65 

0,93 

17,39 

24,42 

39732 

^WCBM30C27MZO 

4,18 

0,36 

3,41 

6,51 














GENERALI W 
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2750 

TERME ACQUI 

0,80 

■2,45 

0,67 

1,24 

1539 



MAGNETI 
















WSGM30P38DC9 

2,35 

■2,49 

2,05 

5,11 

0 

BURGO 

7,27 

-0,40 

4,82 

7,45 


FIAT RNC 

15,66 

■0,47 

14,56 

19,13 

30316 

MAGNETI RNC 

2,38 

5,78 

2,08 

2,94 

4552 

riRDE MED 

2,92 

■1,28 

1,95 

3,25 

5648 

TIM 

5,62 

0,64 

5,13 

6,86 

10859 








BURGOP 

7,87 


6,82 

8,69 

15031 

RLPOLLONE 

2,41 


2,25 

3,07 

4666 

MANNESMANN 

152,09 

0,78 

140,63 

152,67 

295610 

***RDE MED RIS 

2,88 


2,02 

3,25 

5576 

TIM RNC 

3,30 

■0,21 

2,99 

4,35 

6423 

Qzignago 

8,63 


7,40 

10,42 

16743 

BURGO RNC 

7,15 

■2,72 

6,33 

7,65 

13844 

FIN PART 

0,76 

4,47 

0,50 

0,75 

1455 

MANULIRUB 

2,40 

■0,04 

2,16 

3,34 

4649 

R DE MED RNC 

2,50 

■0,60 

1,94 

2,56 

4841 

TORO 

12,88 

1,49 

11,12 

14,52 

24682 

“zUCCHI 

7,33 

3,24 

5,86 

8,06 

13796 

BUZZI UNIC 

12,88 

-0,68 

7,72 

13,21 

24931 

RNPARTPRI 

0,43 

3,57 

0,28 

0,44 

845 

MARANGONI 

3,07 


2,80 

3,41 

5873 

RAS 

9,39 

■0,21 

8,54 

12,97 

18220 

TOROP 

9,07 

4,13 

6,54 

9,62 

17562 

ZUCCHIRNC 

4,11 

0,24 

4,01 

4,84 

7958 

BUZZI UNIC R 

4,58 

1,24 

3,88 

4,79 

8884 

RNPARTRNC 

0,49 

6,32 

0,34 

0,49 

954 

MARCOLIN 

2,13 

■0,09 

2,09 

2,46 

4144 

RAS RNC 

7,06 

■3,57 

6,37 

9,00 

13862 

TORO RNC 

8,72 


6,19 

9,60 

17101 

ZUCCHINI 

8,30 


5,01 

8,99 

16007 
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Venerdì 8 ottobre 1999 


♦ Il provvedimento ora passa in aula 
I collaboratori avranno 
sei mesi di tempo per parlare 


^Leoni, responsabilegustizia Ds 
si dichiara soddisfatto: 

«Una legsiazione più rigorosa» 


Pentiti, s aile nuo^^ norme 
ma il Polo vota contro 


Senato, disco verdein commissionegiustizia 



Deposizione di un pentito di mafia, la cui fisionomia è celata dal paravento Ansa 


L'INTERVISTA 


Calvi: «Un se^o di volontà rìfbmìat!ic]&> 


ROMA Disco verde della com¬ 
missione Giustizia del Senato 
in sede referente, al disegno 
di l^ge che modifica la nor¬ 
mativa sui collaboratori di 
giustizia. Il provvedimento 
passa ora al l'esame del l'aula. 

Hanno votato a favore i 
gruppi di maggioranza; con¬ 
trario il Polo. 

Il ddl era nato da un'inizia¬ 
tiva dei ministri Napolitano e 
Flick ai tempi del governo 
Prodi. Il suo iter era iniziato a 
Palazzo Madama nel marzo 
del 1977. Ci sono voluti quasi 
30 mesi per approdare a que¬ 
sto primo, importante risulta¬ 
to. 

Il Polo ha sempre puntato 
ad una profonda modifica del 
testo. In particolare ha chie¬ 
sto una modifica dell'alt. 192 
del Codice di procedura pena¬ 
le relativo alle dichiarazioni 
incrociate tra collaboratori di 
giustizia. Gli emendamenti, 
in tal senso, sono stati boccia¬ 
ti dalla maggioranza per i mo¬ 
tivi cheli senatore Guido Cal¬ 
vi spiegalo questa stessa pagi¬ 
na. È stato questo il motivo di 
un lunghissimo braccio di fer¬ 
ro, continuato ancora ieri in 
commissione, fino alla deci¬ 
sione del Polo di non ritirare 
gli emendamenti e votare 
contro. 

Ha vinto insomma la linea 
dura del responsabile Giusti¬ 
zia di Fi, Marcello Pera e di 
An, contrari a qualsiasi accor¬ 
do, dopo che qualche co/omba 
del gruppo azzurro aveva 
avanzato l'ipotesi di ritirare le 
proposte di modifica se la 
norma fosse entrata nel testo 
di riforma del 513, come assi¬ 
curato dalla maggioranza. 

Le reazioni? Soddisfazione 
da parte della maggioranza e 
di esponenti del governo; 
bordate critiche sul versante 
polista. «Piena soddisfazione 
ha espresso il responsabile 
giustizia dei Ds, Carlo Leoni. 
«Ne viene fuori - ha commen¬ 
tato - una legislazione più ri¬ 
gorosa che non smantella af¬ 
fatto lo strumento dei colla¬ 
boratori di giustizia, così pre¬ 
zioso per il contrasto alla ma¬ 
fia, ma lo rende più sicuro e 
più efficace». 

Il testo modifica in senso 
restrittivo le leggi del 1991 e 
nel 1993. I collaboratori 
avranno 180 giorni per dire 
tutto quello che sanno. Lo fa¬ 
ranno di fronte al pm, il qua¬ 


le stabilirà formalmente la da¬ 
ta a partire dalla quale si cal¬ 
colerà il periodo utile per le 
confessioni. Trascorso questo 
tempo, se nuove testimonian¬ 
ze non saranno ampiamente 
verificate, correranno rischi il 
programma di protezione e i 
finanziamenti per il reinseri¬ 
mento. 

Altro cardine è la revocabi¬ 
lità del programma di prote¬ 
zione e dei benefici di legge se 
il pentito si macchierà di 
nuovi reati dopo aver confes¬ 
sato. S introduce la »flessibi- 
lità«del programma di prote¬ 
zione, adattato alla qualità 
dei rischi checorreil pentito. 

Non saranno sufficienti le 
autoaccuse o il pentimento 
per le scarcerazioni, ma lo 
sconto di pena sarà commisu¬ 
rato all'indispensabilità del 
contributo per risultati con¬ 
creti sul piano giudiziario. I 
beni dei collaboratori deri¬ 
vanti da attività criminose sa¬ 
ranno imme¬ 
diatamente 
confiscati. 

Soddisfatto 
i I sottosegre- 
tario, Giusep¬ 
pe Ayal a «an¬ 
che perché il 
testo è so¬ 
stanzialmen¬ 
te quello Na- 
politano- 
Flick e per¬ 
ché, dice «ab¬ 
biamo respinto il tentativo di 
inserire argomenti che poco 
c'entrano con i collaboratori 
di giustizia». Per questo moti¬ 
vo, spiega, si è votato contro 
gli emendamenti del Polo 
senza intervenire nel merito. 
«Inserire modifiche - spiega - 
che riguardano la valutazione 
delle prove era inopportuno; 
se il Parlamento vorrà, si po¬ 
trà fare i n altra sede». 

Durissimi i commenti del 
Polo. Pera se la prende con i 
Popolari che hanno ritirato 
l'emendamento sul 192. «Ora 
- profetizza - sarà più facile 
processare Andreotti ». 

Tiziana Majolo bolla come 
«legge Di Maggio» il provve¬ 
dimento, mentre per Gaetano 
Pecorella si tratta di «un atto 
di irresponsabilità politica». I 
più benevoli, nel centro-de¬ 
stra, parlano di «legge inuti¬ 
le». 

N.C. 


NEDOCANETTl 

ROMA La commissione Giu¬ 
stizia del Senato ha appena 
varato il disegno di legge sui 
pentiti eli senatore diessino 
Guido Calvi, che è stato uno 
dei protagonisti della lunga 
vicenda parlamentare, non 
nasconde la sua soddisfazio¬ 
ne per il primo, ma impor¬ 
tante obiettivo centrato, il 
votg in commissione. 

«È un segno - afferma 
Guido Calvi - della volontà 
ri formatrice della maggio¬ 
ranza che farà uscire il no¬ 
stro sistema giuridico dai 
gangli di un modello inqui¬ 
sitorio assolutamente inat¬ 
tuale e intollerabile. Per 
questo esprimo un forte 
compiacimento per il voto 
odierno (ieri per chi l^ge 
ndr) che riforma radical¬ 
mente! criteri di assunzione 
delle dichiarazioni dei chia¬ 
manti in correità». 

Allora senatore, èstata una bat- 

taglialungaesofferta. 

«Lunga, sofferta e difficile. 
Molti gli ostacoli che abbia¬ 
mo incontrato. Governo e 
maggioranza sono alla fine 
riusciti ad ottenere questo 


risultato, malgrado una riso¬ 
luta e non sempre compren¬ 
sibile opposizione da parte 
del Polo». 

Il testo è abbastanza ampio e 
complesso, ma avrà sicuramente 
degnassi portanti. 

«Si basa su due principi fon¬ 
damentali. Il pri¬ 
mo è che il colla¬ 
boratore di giusti¬ 
zia deve dire tutto 
e subito. Il secon¬ 
do che durante il 
periodo di colla¬ 
borazione non 
può avere incon¬ 
tri con esterni. In¬ 
fatti, il «pentito» 
dovrà dire tutto 
ciò che sa entro 
180 giorni. Qua¬ 
lora dovesse var¬ 
care questo limi¬ 
te, subirà una sanzione gra¬ 
vissima, la perdita dei bene¬ 
fici relativi alla sua protezio¬ 
ne. Nel corso di questo pe¬ 
riodo non potrà avere in¬ 
contri con nessuno». 
Vedochesottolina lagranderile- 
vanza di una norma, attorno al la 
qualesi era,na giorni scorsi,svi- 
luppataunafortepolanica. 

«È una norma chiave. Con¬ 
sentirà una formazione ge¬ 


nuina e trasparente della 
chiamata in correità». 

Il murocontroii qualesi èinfran- 
talapossibilitàdiunaccordocon 
l'opposizione è stato il famoso 
art. 192 del codice di procedura 
penale? 

«Sì. Il Polo dopo una lunga 


opposizione che ha bloccato 
il cammino del ddl per oltre 
un anno, ha ribadito sino 
alla fine la sua contrarietà, 
non ritirando gli emenda¬ 
menti al 192, che sono stati 
bocciati da una compatta 
maggioranza, perché erano 
assolutamente estranei dal 
punto di vista sistemico alla 
legge. Infatti, i problemi le¬ 
gati ai criteri di valutazione 


della prova, che erano l'og¬ 
getto degli emendamenti, 
sono previsti in un altro 
provvàti mento di riforma 
del codice di rito, secondo i 
principi del giusto processo, 
proprio quelli sui quali tan¬ 
to ha insistito il Polo». 

È possibilespiegaredi checosasi 
tratta? 

«La nostra opinione è che se 
il ddl sulla formazione della 
prova che è già stato votato 
da un comitato ristretto e 
che la commissione plenaria 
esaminerà la prossima setti¬ 
mana, sarà coerente con i 
nuovi principi costituziona¬ 
li (giusto processo ndr), la ri¬ 
forma dell'art. 192 potrebbe 
risultare inutile o essere sog¬ 
getta a piccole variazioni», 
^ddi^azioneecompiacimento. 
È veramenteun grosso passo? 
«Indubbiamente. Per la leg¬ 
ge in sé, è sicuro che ora la 
chiamata in correità sarà più 
trasparente e rigorosa e co¬ 
munque saranno fortemen¬ 
te ridotti i pericoli di inqui¬ 
namento.Più in generale, è 
un altro tassello, insieme a 
quelli già approvato, come il 
giudice unico,del mosaico 
di riforma della giustizia che 
andiamo disegnando». 


«Balducdo Di Maggio è credibil&> 

Il pm (Jel processo Andreotti ribadisce quindid anni 


PALERMO Ulti me battute con svista per il 
pm del processo Andreotti che, dopo avera 
i ungo argomentato sul l'attendi bi I itàdi Bal- 
duccio Di Maggio, il «testimone»del bacio 
del senatoreaTotò Ri ina, badi menti catodi 
reiterare la ri eh lesta di condanna«al5anni 
di reclusione». Dimenticanzasubitorileva- 
ta dal presi dente del tri bun al e Fran cesco I n - 
gargiolaerimediatadal pm RobertoScarpi- 
natocon unacodaaldibattitocheriprende- 
ràlunedì llcon la parola all adifesaemarte- 
dì 12 con l'intervento dello stesso Giulio 
Andreotti chiesi rivolgerà di rettamenteal la 
Corte. 

Ieri comunqueil pm haribadito leragio- 
ni del la presunta «complicità eorganicità» 
del senatoreavitacon i livelli superiori della 
mafia. «Anche l'ultimo degli uomini può 


dire la verità», ha sostenuto Scarpi nato per 
liquidarelepolemichesu Di Maggio, il pen¬ 
tito che, tra l'altro, ha confessato di avere 
commesso un orni ci dio mentreeraprotetto 
dal lo Stato. Comunquenonsarebbein dub¬ 
bio r«attendibilitàintrinseca»delledichia- 
razioni dell'uomo che ha parlato dell'in¬ 
contro al verticeedel «bacio»traGiulioAn- 
dreotti e Riina. L'obiettivo, ha spiegato il 
pm, èquelloditenereseparati il livellodella 
<A/al utazi on etecn i co-processual eda quel I o 
del giudizio etico emorale, cheèassoluta- 
mentenegativo». 

In sostanza la tesi del pmèchenon c'èal- 
cunaragioneperritenerefalsi i fatti raccon¬ 
tati e verificati prima che il collaboratore 
tornasse a uccidere «Sapevamo - ha detto 
Scarpinato - che fosse un assassino anche 


prima che cominciasse a collaborare. E 
avremmo sbagl i ato ancheal lora se, sul I aba- 
sediungiudiziomorale, avessi mo ri ten uto 
falselesuedichiarazioni. Non avremmoar- 
restatoTotò Ri i naenon avremmo fatto luce 
su molti delitti». Il pm ha ricordato che il 
racconto di Di Maggio è stato punto per 
punto verificato, prima che nel processo 
Andreotti, in altrevicendegiudizi ari e. Sem¬ 
mai sono dimostrati, sempreagiudizio del¬ 
l'accusa, i tentativi di «delegittimarlo»edi 
«demo I i rn e I a cred i bi I i tà». 

Per tutti il pm ha ricordato il progetto di 
Giovanni Brusca di coinvolgere anche il 
presidentedellaCamera, Luci ano Violante; 
«S ècercato di introdurredepistaggi perché 
nessuno aveva strumenti per smentire Di 
Maggio». 


■ GIUSEPPE 
AYALA 

«Sarebbe stato 
inopportuno 
inserire 
modifiche 
sulla valutazione 
delle prove» 


II 


Il pentito deve 
dire tutto subito 
e non può avere 
incontri esterni 
Ecco i princìpi 
fondamentali 


n 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA CARITÀ 
NON FINISCE... 

I e speran ze, I e tri stezze e I e an gosce 
dei discepoli di Cristo...». Il Conci¬ 
lio ha in mente una Chiesa che sta 
dentro la storia e cammina con la 
gente.Dentro questa Chiesa, la fun¬ 
zione della Caritas è prevalente¬ 
mente pedagogica. Vale a dire che 
lavora per educare alla carità e alla 
solidarietà, per diffondere compor¬ 
tamenti estui di vita improntati al 
dono di sé, al coinvolgimento ver¬ 
so il vicino di casa come sui grandi 
problemi del mondo: guerre, ingiu¬ 
stizie, sottosviluppo. I modi di aiu¬ 
tare e intervenire sono importanti 
quasi tanto quanto i risultati rag¬ 
giunti. Le collette vengono sempre 
accompagnate da un'opera di in¬ 
formazione e sensibilizzazione, 
l'intervento sulle povertà non pre¬ 
scinde mai dalla conoscenza delle 
cause e dall'impegno a intervenire 
su di esse per rimuoverle. Si parte 
dalla convinzione che il gesto che 
conta sia quello che coinvolge, che 
apre ad ulteriori impegni, che por¬ 
ta a pagare di persona e a lavorare 
perché cambi l'intera società, per¬ 
ché siano eliminate quelle che pa¬ 
pa Giovanni Paolo II ci ha insegna¬ 
to a chiamare «strutture di pecca¬ 
to». Forse anche il consumismo è 
tra queste, quel consumismo che ci 
ha fiaccato tutti e che determina 
anche il periodico svuotamento di 
armadi con vestiti offerti al povero 
per far posto ad abiti all'ultima mo¬ 
da. Ma la cessione dell'indumento 
usato è un'operazione di razionale 
utilizzo di un «bene» sia pur resi¬ 
duale più che un gesto di carità. 
Carità è quella che cambia il cuore 
e la vita. 

Purtroppo il linguaggio dei mass¬ 
media sempre più spesso semplifi¬ 
ca, tritura, va in cerca di scoop eti- 
toli a sensazione. È più facile parla¬ 
re di Caritas perché alcuni sacchet¬ 
ti vengono trovati dispersi in qual¬ 
che discarica (dopo esser stati rac¬ 
colti come indumenti usati e rego¬ 
larmente ceduti a una ditta per fi¬ 
nanziare interventi e progetti per i 
poveri) che descrivere il silenzioso 
lavoro di molti volontari in Italia e 
nel mondo, l'accompagnamento 
dei piccoli e dei poveri perché pos¬ 
sano recuperare dignità di vita, 
l'impegno nellezonedevastate dal¬ 
la guerra e dall'odio per ricostruire 
le case e riallacciare legami di paci¬ 
ficazione, comeadesso in Kosovo. 

Dire Caritas è parlare di qualcosa 
di diverso dall'elemosina e dall'as¬ 
sistenza; siamo piuttosto sul ver¬ 
sante della giustizia, della pace, 
del I a I i berazi one, del I a sol i dari età e 
del bene comune.Quando la Cari¬ 
tas descrive cosa sta facendo, è i nte- 
ressata anche a dire come lo sta fa¬ 
cendo: se sta intervenendo sulla 
cultura diffusa, se sta rendendo le 
famiglie e la società un po' meno 
egoiste, un po' più accoglienti e 
ospitali, un po' meno ostili verso 
gli immigrati egli zingari, meno at¬ 
taccate al conto in banca e capaci 
di rinunciarea un po' di tempo li¬ 
bero per impegnarsi nel volontaria¬ 
to. E se interessa anche il perché, ca¬ 
pace di raccontare con le parole e 
con i fatti la storia di Gesù Cristo 
che non ci ha fatto l'elemosina di 
qualcosa, ma ha donato tutta la 
sua vita. 

ELVIO DAMOLI 

* D irettoredi C ari tasi taliana 


CONSORZIO PARCO NORD MILANO Sede: via Clerici, 150 - 20099 Sesto San Giovarmi (Milano) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio di previsione 1999 e al conto consuntivo 1998 (approvati) 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in milioni di lire) 

ENTRATE 


DENOMINAZIONE 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Altre entrate correnti 
Totale entrate di parte corrente 

- Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Altre e 

in conto capitale 
e prestiti 

- Partite di giro 

- Avanzo di amministrazione applicato 

TOTALE GENERALE 

- Fondo cassa airOl/01/98 

- Avanzo di amministrazione da applicare 


DENOMINAZIONE 


Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 1999 
4.424 
(4.205) 

(219) 

268 

4.692 

12.500 

(11.920) 

(580) 


985 

18.177 

163 

SPESE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio annol999 
4.242 


Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 1998 


3.952 

(3.745) 

(207) 

273 

4.225 

7.105 

(6.246) 

(859) 

3 

7.108 

885 

242 

12.460 

1.566 


Impegni da 
conto consuntivo 
anno 1998 
3.775 


- Correnti 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento — — 

Totale spese di parte corrente 4.242 3.775 

- Spese di investimento 12.500 7.350 

Totale spese in conto capitale 12.500 7.350 

- Rimborso prestiti diversi da quote di capitale per mutui 450 450 

- Partite di giro 985 885 

- Disavanzo di amministrazione — — 

TOTALE GENERALE 18.177 12.460 

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo le analisi economico-funzionali è la seguente: 
(in milioni di lire) 


-Personale 1.739 

- Acquisto beni e servizi 261 

- Prestazioni di servizi 1.522 

- Utilizzo di beni e di terzi 7 

- Trasferimenti 2 

- Imposte e tasse 144 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo sono le seguenti (in milioni di lire). 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1998. 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno. 

- Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1998. 


Totale inveslimeiili correnti 

-Acquisizione di beni immobili 

-Acquisizione di beni immobili macchine e attrezzature 
- Incarichi professionali esterni 

lutale interventi per investimenti 


3.675 

7.114 

216 

16 

7.346 


163 


Se.sto San Giovemni, 15 .settembre 1999 


Consorzio Parco Nord Milano - IL PRESIDENTE Antonio Sormani 


FATELO A CASA 

VOSTRA 



Compirter. telefono. Internet: lavorare e guadagnare da casa non è mai 
stato così facile. MiUianaire dì ottobre vi svela tutte le oppertunìtÈ che 
si aprono nell'era deirhome business. 


E ANCORA, SU MILLIONAIRE DI OnOBRE: 


^ 2.DG0 idee per sfruttare il 2DDD 
^ Dome farsi finanziare unidea dai ventura aapitalist 
^ Mettersi in propria: la 5 attività più amata dagli italiani 
^ Avviare una palestra: à ancora un business? 

.cZ/h - 
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Venerdì 8 ottobre 1999 



LA Politica 


l'Unità 



♦ 5 / definisce meglio il quadro delle posizioni al l'interno dei Ds 
Lunedì convegno di riformisti eulivisti con Amato e Napolitano 
La firma di Salvi sotto il documento da Comunisti unitari 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA NORMALE 
GIORNATA... 


E sotto la Quercia 
si moltipliGno 
le asBodazioni politiche 

Le diverse componenti del partito ^ lavoro 
dopo il 3 alla mozionedi Walter Veltroni 


LUIGI QUARANTA 

ROMA II giorno dopo la presenta¬ 
zione della mozione congressuale 
di Walter Veltroni, si definisce me¬ 
glio il quadro delle adesioni e dei 
(parziali) distinguo di aree politi¬ 
che e singoli esponenti della Quer¬ 
cia. 

Particolare enfasi alla loro ade¬ 
sione l'hanno data ieri due delle 
componenti del processo che con¬ 
dusse lo scorso anno a Firenze alla 
fondazione dei Democratici di Si¬ 
nistra. In particolare con le firme di 
Ermanno Gorrieri edi PierreCarni- 
ti hanno perfezionato la loro ade¬ 
sione al documento del segretario 
tutti gli esponenti Cristiano sociali 
chefanno parte della Direzione na¬ 
zionale dei Ds. Tutti insieme ieri 
hanno diffuso un breve comunica¬ 
to nel quale preannunciano un più 
articolato contributo del movi¬ 
mento al congresso dei Ds dalla 


prossima assemblea nazionale dei 
Cristiano sociali che si terrà dal 22 
al 24ottobreaChianciano. 

Nel primo elenco dei sottoscrit¬ 
tori della mozione Veltroni c'era 
anche il nomedi Giorgio Benvenu¬ 
to. Ieri la Asso¬ 
ciazione rifor¬ 
matori per l'Eu¬ 
ropa (che aderi¬ 
sce, come previ¬ 
sto dallo statuto 
del partito, in 
forma collettiva 
ai Ds) ha speci¬ 
ficato che l'ex 
segretario della 
Uil (eletto pro¬ 
prio mercoledì 
portavoce na¬ 
zionale dell'associazione) ha firma¬ 
to a nome di tutta l'organizzazio¬ 
ne, della quale fa parte, lo ricordia¬ 
mo, anche Giorgio Ruffolo, autore 
dell'altro documento in discussio¬ 
ne al congresso, il «Programma per 


la si ni strade! 2000». 

E sulla scorta del nuovo statuto, 
altre associazioni politiche interne 
ai Ds si apprestano a nascere: lune¬ 
dì prossimo sarà la volta di quella 
che riunirà due anime ormai stori¬ 
che della "destra" del Pds (riformi¬ 
sti e ulivisti) e uno spezzone della 
diaspora socialista, quello rappre¬ 
sentato da Francesco Temp^ini. 
In un convegno al quale sono pre¬ 
visti anche gli interventi di Giorgio 
Napolitano e Giuliano Amato, toc¬ 
cherà a Michele Salvati disegnare i 
contorni politici di questa associa¬ 
zione che intende «rendere più 
coesa ed omogenea la coalizione di 
tutti i diversi riformismi italiani e 
costruire un partito della sinistra 
che sia esso stesso di "centrosini¬ 
stra"». In quell'occasione sarà an¬ 
che reso noto il documento di ade¬ 
sione motivata dei rappresentanti 
di quest'area alla mozione di Vel¬ 
troni. Lanfranco Turci chiarisce in¬ 
nanzitutto che con la sua e con le 


firme di altri esponenti riformisti 
(gli stessi Salvati eTempestini, En¬ 
rico Morando, Sergio Chiamparino 
e Umberto Ranieri) che non figura¬ 
no nell'elenco diffuso mercoledì da 
Botteghe Oscure, ci saranno anche 
quelle di storici esponenti ulivisti 
come Claudio Petruccioli che ha 
già sottoscritto il documento di 
Veltroni, ma che è impegnato an¬ 
che lui in queste ore nella stesura 
della «adesione motivata». «Il do¬ 
cumento - spi^aTurci - sottolinee¬ 
rà la difficile situazione del partito, 
fatto sul quale la mozione è un po' 
troppo sommaria e chiederà ai Dse 
a tutta la sinistra europea più co¬ 
raggio di analisi e innovazione di 
fronte alla globalizzazione». Altri 
distinguo riguarderanno «l'eccessi¬ 
vo continuismo con il Pd del nuo¬ 
vo partito» e una particolare sotto- 
lineatura dell'Ulivo come luogo 
politico di una «comune rielabora¬ 
zione dei diversi riformismi italia¬ 
ni». 


Sull'altro versante dello schiera¬ 
mento interno alla Quercia non è 
dissimile il percorso che si propon¬ 
gono i Comunisti unitari: la loro 
riunione nazionale di oggi forma¬ 
lizzerà l'adesione alla mozione Vel¬ 
troni («che non 
abbiamo voluto 
anticipare per 
correttezza» 
spiega Luciano 
Pettinar!) ma 
lancerà anche 
ad altre aree e 
singole perso¬ 
nalità del parti¬ 
to (non è esclu¬ 
sa la possibilità 
che lo sottoscri¬ 
va anche il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi) l'i¬ 
dea di un documento che puntua¬ 
lizzi (da sinistra, ovviamente) i te¬ 
mi della flessibilità del lavoroedel- 
lo stato sociale, sottolinei la neces¬ 
sità di rafforzare il ruolo del partito 


della sinistra dentro il grande Ulivo 
tratteggiato da Vdtroni eintroduca 
una più problematica riflesionesui 
temi della paceedellaguerra. 

Più lineare il percorso della sini¬ 
stra, l'unica componente che si 
schiera conrtro la mozione Veltro¬ 
ni, ma per forza di cose più com¬ 
plessa l'elaborazione del documen¬ 
to alternativo da sottoporre alla va¬ 
lutazione degli iscritti. Ieri gli espo¬ 
nenti della sinistra erano in riunio¬ 
ne alla Camera all'ex hotel Bolo¬ 
gna per limare una mozione che 
muoverà dal rifiuto dei paradigmi 
culturali della «rivoluzione liberale 
della sinistra europea» e del «paese 
normale», proporrà una «autorifor¬ 
ma dei Ds a partire da un ritrovato 
rapporto con il mondo del lavoro», 
sul welfare indicherà come pro¬ 
spettiva l'inversione di tendenza e 
cioè l'ampliamento della spesa so¬ 
ciale e si attesterà sul rifiuto dell'i¬ 
dea del partito democratico e sul¬ 
l'Ulivo comecoalizione. 


dose di veleno e di insinuazioni. Prodi 
aveva affermato nei giorni scorsi di non 
aver avuto notizie del dossier Mitro- 
khin. E ieri sera ha ribadito in un comu¬ 
nicato da Bruxelles la sua posizione: «lo 
non sapevo». Resta, alla fine della gior¬ 
nata, una certezza. I nostri servizi rice¬ 
vettero da quelli inglesi la parte del dos¬ 
sier Mitrokhin che riguardava l'Italia. Il 
ministro direttamente competente ne 
fu informato e mise subito in attività le 
ricerche del controspionaggio per veri¬ 
ficare la veridicità e la consistenza di 
quelle rivelazioni. Nel 1996 il governo 
fece quello chedoveva fare dal punto di 
vista delle «contromisure». Qualcuno, 
nell'opposizione, sostiene che quei no¬ 
mi dovevano esser resi noti al Parla¬ 
mento. Frattini, uomo di Forza Italia e 
presidente della commissione di con¬ 
trollo sui servizi, usa tutt'altro tono e 
dice: quei nomi non sono certo di com¬ 
petenza parlamentare, avrei voluto 
chiedere al governo se i servizi di con¬ 
trospionaggio erano stati messi in con¬ 
dizione di indagare, Andreatta mi ha 
dato una prima risposta. E se il governo 
Prodi nel 1996 badato il viaalleindagi- 
ni, oggi col riemergere della questione, 
il governo D'Alema ha proseguito il 
cammino decidendo di togliere il segre¬ 
to di Stato e consegnando tutti i docu¬ 
menti alla magistratura. Vale forse an¬ 
che la pena di ricordare che il dossier 
Mitrokhin è «vecchio», risale infatti al 
1985 quando ancora il Kgb era in attivi¬ 
tà, quando l'U raserai n piedi econtiene 
notizie su periodi ancora più lontani. Il 
suo arrivo tra le carte del governo italia¬ 
no avviene in un momento ben diver¬ 
so, sette anni dopo lacaduta del muroa 
Urss ormai estinta e ad archivi del Kgb 
ormai praticamente in vendita sulle 
bancardie. Quello che viviamo con 
grande ritardo è un film già visto in al¬ 
tri paesi europei: in Francia è già finito 
da un pezzo, in Inghilterra ha tenuto 
banco un po' più a lungo, e giunto in 
Italia solo ora con la pubblicazione di 
un libro sul dossier. Tutto sta a vedere 
quanto questo film resterà in prima vi¬ 
sione. ROBERTO ROSCANI 


■ L'ALTRA 
M020NE 
La sinistra 
che dice no 
ai segretario 
proporrà una 
autoriforma 
dei partito 


■ ICRiSTiANO 
SOCiALi 
Dai 22 

ai 24 ottobre 
i'assembiea 
a Chianciano 
«Motiveremo 
ii nostro sì» 
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Per il dopoChiti i Dstoscani candidano Martini 

Decisione unitaria per le regonali: l'assesisore alla sanità preferito a Ventura 


L'INTERVISTA 


Il segretario Fragai: «Una scelta 
in grado di unireii centro-sinistra» 


DALLA REDAZIONE_ 

VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE Sarà Claudio Martini, 
attuale assessore al la sanità del¬ 
la giunta Chiti, l'uomo su cui 
punterà il centrosinistra tosca¬ 
no perleregionali del marzo del 
200Q. La scelta del l'assessore al¬ 
la sanità non è ancora uffici al e, 
ma ieri al tavolo dei partiti del 
centrosinistra, il segretario to¬ 
scano della Quercia, Agostino 
Fragai, ha portato formai mente 
la proposta dei Ds Di tutti i Ds. 
Fino a mercoledì notte la cor¬ 
sa per la candidatura del dopo 
Chiti aveva infatti due prota¬ 
gonisti: Martini e l'assessore 
alle attività produttive M1 che¬ 
le Ventura. Ma alla alba di ie¬ 
ri, dopo una lunga riunione 
fra la segreteria regionale e i 
segretari di federazione dei 
Ds, è stata fatta la scelta defi¬ 
nitiva. E sul nomedi Martini, 
che all'inizio della riunione 
era sostenuto da 9 federazioni 
su 13, alla fine sono arrivate 
le adesioni di tutti quanti. 
Tanto che il documento fina¬ 
le è stato poi approvato all'u¬ 
nanimità. 

Un esito di cui si rall^ra lo 
stesso candidato. «Giudico 
positivamente - spiega Marti¬ 
ni impanato a Roma per vari 
incontri sulla sanità - che sia 
venuta una indicazione uni¬ 
taria, è un grande contributo 
che i Ds danno al centrosini¬ 
stra. Tuttavia il percorso non 


è ancora compiuto. Ora aspet¬ 
tiamo che la coalizione espri¬ 
ma il suo consenso». 

Ma della conclusioni senza 
lacerazioni in casa della Quer¬ 
cia è soddisfatto soprattutto 
Vannino Chiti. «Sono soddi¬ 
sfatto - commenta il presiden¬ 
te della giunta regionale - in¬ 
nanzi tutto perii metodo, che 
ha consenti¬ 
to di arrivare 
a una candi¬ 
datura unita¬ 
ria, dopo un 
confronto 
reale e appas¬ 
sionato, ma 
senza lacera¬ 
zioni e notti 
da lunghi 
coltelli. Ero 
convinto che 
i rapporti po¬ 
litici e personali tra i due pro- 
tagoniài e trai Ds in Toscana 
avrebbero potuto consentire 
un esito di questo tipo. E ho 
anche avuto la conferma del¬ 
la coesione del centro-sinistra 
in Toscana». In effetti i partiti 
del centrosinistra pur non 
dandoli via libera ufficiale al¬ 
la candidatura, hanno preso 


atto che la Quercia in manie¬ 
ra unitaria ha presentato un 
nome solo. 

Fra pochi giorni inizieran¬ 
no i confronti con Martini. 
Del resto nella riunione di ieri 
mattina tutto il centrosinistra 
toscano è stato concorde nel 
ritenere che il candidato della 
coal i zi 0 n e dovrà essere def i n i - 
tivamente scelto entro il pros¬ 
simo 20 ottobre. Poi partiran¬ 
no le assemblee territoriali 
della alleanza in tutte le pro- 
vincie toscane, che si conclu¬ 
deranno in dicembre in una 
grande convention. Una as¬ 
semblea toscana con mille 
«grandi elettori» che avranno 
il compito di approvare pro¬ 
gramma e candidato per le re¬ 
gionali del 2000. La novità è 
che sia alle assemblee provin¬ 
ciali che alla convention re¬ 
gionale non parteciperanno 
solo i rappresentanti dei par¬ 
titi del centrosinistra, ma an¬ 
che personalità deU'econo- 
m 1 a e del I a cu I tura del I a soci e- 
tà toscana. 

Pratese di famiglia (è nato a 
Bardo in Tunisia), 49 anni. 
Martini, che, prima di diven¬ 
tare assessore alla sanità nel 


1995, è stato anche sindaco di 
Prato, si pone due obiettivi: 
continuare il lavoro politico e 
programmatico di Toscana 
democratica (questo il nome 
con cui nel '95 il centrosini¬ 
stra pre Ulivo, sotto la guida 
Chiti vinse le regionali), e re¬ 
cuperare quei cittadini che al¬ 
le europee si sono astenuti. 
«Grazie a Toscana democrati¬ 
ca - spiega Martini - la Tosca¬ 
na è stata la Regione guida 
nella battaglia per il federali¬ 
smo e le riforme istituzionali. 
Ripartire da qui significa dun¬ 
que riconoscere il lavoro poli¬ 
tico e programmatico svolto 
in r^ione anche grazie alla 
stabilità e alla coesione co¬ 
struita dentro la maggioranza 
consiliareedentro lacoalizio- 
ne. Quanto alla priorità poli¬ 
tica, a mio avviso, abbiamo il 
dovere, come partiti e come 
coalizione di centrosinistra di 
recuperare al voto quei citta¬ 
dini toscani che alle europee 
hanno scelto la strada dell'a¬ 
stensione. Colmare questa 
frattura fra partiti, istituzioni 
e una parte della Toscana la 
considero una vera e propria 
emergenza». 


FIRENZE «Il camminodaqui alle 
regionali di marzo sarà ancora 
lungo edifficile, però ora possia- 
modiredi csserepartiti con il pie¬ 
de giusto». Agokino Fragai, ol- 
trechéstanco per due setti mane 
di auten ti co tuordeforce, appare 
anche visibilmente soddirfatto. 
È riuscito a portareun solo nome 
(quello deH'assessore alla sanità 
Claudio Martini) al tavolo dd 
centrosi n i stra toscan o eh i amato 
a scegliere il candidato per le re¬ 
gionali econ l'assenso di tutta la 
Querciatoscana. 

Fragai, si eteri usciti a batteretut- 
ti sul tempo. Come dire; presto e 
bene? 

«Vedremo. Qra inizierà la rifles- 
sionedentro i partiti ddlacoali- 
zioneefralacoalizioneeM artini. 
Comunque gli alleati hanno ri- 
confermato l'impegno, equesto 
mi soddisfa molto, ad arrivareal- 
lascdta ufficiale in tempi brevi: 
entro il 20ottobre. In più hanno 


preso atto ddiaeandidatura uni¬ 
tari amenteavanzatadai Ds». 

Unfattononscontatoallavigilia. 
«E perché? Abbiamo proposto 
una candidatura autorevole in 
sé, ma cheèstata resa ancora più 
autorevoleefortein quanto frut¬ 
to di un dibattito aperto, ma sere 
no alla cui conclusione tutto il 
partito ha trovato una posizione 
unitaria. Una scdta appoggiata 
lealmente e convintamente an- 
chedachi aveva espresso opinio¬ 
ni di verse». 

Ma lei escludechedalla coalizio¬ 
ne possa emergere un’altra can¬ 
didatura? 

«N on esci udo n ul Ia, maal lo stato 
ddlecosemi pareassai improba- 
bileancheallaluceddl'atteggia- 
mento positivo che personal¬ 
mente ho riscontrato in tutte le 
forzeddiacoalizione». 

I nsom ma ora com i nei a I a cam pa- 
gnaelettorale? 

«Calma. Pri ma dobbiamo arriva¬ 


re allaformalizzazioneddlacan- 
didaturaepoi inizieremo a farla 
maturarefralepersone. Dd resto 
il punto da cui partiamo come 
coal i zi on e è davvero eccd lente. 
C'èallanostrabaseil lavoro svol¬ 
to in questi anni dal governo re¬ 
gionale dd presidente Vannino 
Chiti el'unitàdimostratadai Dse 
datuttalacoalizioneQrasitratta 
di passare al confronto con laso- 
ci^àtoscana». 

Come? 

«A d i cem breterremo una gran de 
convention regionale di tutto il 
centrosinistra dd la Toscan a. Di¬ 
scuteremo di programmi, priori¬ 
tà e vareremo ufficialmente la 
candidatura. Ci saranno oltre 
mille grandi dettori che verran¬ 
no scdti da decinedi assemblee 
territoriali dd la coalizione. Non 
ci saranno solo rappresentanti 
dd partiti, ma avremo con noi 
anchefigureillustri erappresen- 
tative dd mondo economico, 
culturaleesocialeddianostrare 
gione». 

C’è ottimismo riguardo alle pos¬ 
sibilità di confermare un gover¬ 
no di centrosinistra alla Tosca¬ 
na? 

«3. Qra ci sonotuttelecondizio- 
ni per portare il confronto fuori 
dai partiti, nd la soci età toscan a. 
An cheperch édal l'altra parte, n d 
centrodestra, mi parecheancora 
siano parecchio divisi e indecisi 
sul nomedacandidare. Noi inve 
ce abbiamo tutte le condizioni 
per una forte unità dd centrosi¬ 
nistra». V.Fru. 


■ CLAUDIO 
MARTINI 

«Positiva 
la scelta 
unitaria 
Ora aspetto II 
consenso della 
coalizione» 


<^aoca? Non sarà l'unico candidato» 

Lavaira: per la guida dei Ds pugliesi deciderà il congresso 


ROMA Dopo l'intervista al no¬ 
stro giornale con la gualcii filo¬ 
sofo BeppeVaccas'èautocandi- 
dato segretari 0 regi on al eDsdd I a 
Puglia, interviene nd dibattito 
Enzo Lavarra, attuale segretario 
ddlaQuerciapugliesee, dalleul- 
time dezioni, parlamentare eu¬ 
ropeo. Lavarra parte dalla crisi 
dd centrodestra ndia sua regio¬ 
ne che, argomenta, s'è rivdato 
incapace di «interpretare e gui¬ 
dare il processo di modernizza¬ 
zione e i n tegrazi o n e so vran azi o- 
nale» che investe la Puglia. L'a- 
Sfpetto più clamoroso di questa 
difficoltà è il problema dd presi¬ 
dente uscente ddia regione, Sal- 


vatoreDistaso. Il Polo si appresta 
ari candidarci presidenti uscenti, 
ma Distaso verrebbe accantona¬ 
to e, dentro un Polo diviso, infu¬ 
ria la discussione sul suo succes¬ 
sore. Ma soprattutto, spiega La¬ 
varra, bisogna tener conto che 
«comerivdano i risultati detto- 
rali di giugno, perii centro-sini- 
stralasfidadd governo èpiù che 
mai aperta». 

Questa sfida i diessini pugliesi 
la vogliono gocare per intero 
senza tentazioni egemoniche, 
guardando a tutte le forze inte 
ressatea un n uovo svi I uppo dd la 
regione. Lo stesso congresso, per 
Lavarra, dovrà svolgersi tenendo 


conto di questi obiettivi. U n con¬ 
gresso, diceil leader pugliesedd- 
laQuercia, nd qualelaformazio- 
nedd gruppodiri genteverràfat- 
tain modotaledagarantire«che 
nessuna sede ristretta sottrarrà 
agli organismi e al congresso la 
loro sovranità decisionale». Una 
polemicacon unodd possibili si¬ 
gnificati dd gesto dd professore 
Vacca che autocandidandosi ha 
posto un problema a tutti i diri¬ 
genti ddlaQuerciaenon soltan¬ 
to al suo nucleo più ristretto. «In 
questo quadro - dice Lavarra - 
considero legittima, per la sua 
storia e il suo prestigio, l'auto- 
candidatura dd professore Vac¬ 


ca, coà comeconsiderol^ittima 
ancheunacandidaturapiùdiret- 
taespressionedd partito puglie¬ 
se». Lavarra affronta poi la que¬ 
stione dd suo rapporto con la 
Quercia dopo la sua dezione a 
àrasburgo escludendo qualsiasi 
automatismo. «Quanto alla mia 
person al ecol I ocazi on e- awerte- 
non può che essere ugualmente 
il congresso a discutereedecide- 
re. Nd frattempo mi sento impe¬ 
gnato con la stessa forza di questi 
anni.ein modo conciale, ad av- 
viarein tempi rapidi leiniziative 
n ecessari e per costru i re I a propo- 
stadi governo dd centro-sinikra 
allaregionePuglia». 


IL CASO 

Fondi Ssde^ Mancuso attacca 
Il governo lo smentisce in aula 

ROMA Nessuna reticenza da parte del governo ma aperta collaborazione con 
l'autorità giudiziaria circa la vicenda dei fondi Sisde, con riferimento anche al 
mandato di pagamento di 8 miliardi, nel 1987. Lo ha sostenuto il sottosegretario 
Marco Minniti rispondendo alla Camera ad una interpellanza firmata tra gli altri 
dall'onorevole Mancuso che chiama in causa ('allora ministro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro. «Se emergessero responsabilità o prove di comportamenti illegali il 
governo- ha aggiunto il sottosegretario- non esiterebbe ad informare la magistra¬ 
tura ed il Parlamento». Il sottosegretario ricostruisce cronologicamente la vicenda 
affemiando che l'allora direttore del Sisde, prefetto Parisi, li 16 gennaio sottopo¬ 
se con una apposita nota al ministro dell'Interno un decreto di autorizzazione al 
pagamento sullo stanziamento di bilancio per spese riservate per l'anno finanzia¬ 
rio 1987 ed un mandato di pagamento per 8 miliardi. Il 21 gennaio il ministro 
dell'Interno sottoscrisse entrambi gli atti. Dopo la risposta di M inniti, M ancuso ne 
ha messo in dubbio la veridicità, sfidandolo ad esibire l'estratto conto della banca. 
Cosa che il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio ha fatto inviando una let¬ 
tera al presidente della Camera, Luciano Violante. M inniti ha messo a disposizione 
della Camera le coordinate dei due conti della Bnl che confermano la ricostruzio¬ 
nefornita in aula. 


COMUNE DI SODERÀ 

Estratto bando di gara 
Il Comune di Soliera indice un appalto 
concorso, con i termini abbreviati, ai 
sensi dei D.Lgs 157/95, per i'affida- 
mento della gestione e dell'allestimen¬ 
to di due sezioni di nido per il periodo 
02/ 11/ 1999 -30/06/ 2001, 

L'importo complessivo deil'appalto è 
di L 543,000.000 (euro 280,436,10) 
più Iva al 4% L'aggiudicazione avverrà 
a favore dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 23 
lett. b) del D, Lgs 157/95 e in base 
agli elementi di valutazione previsti dal- 
l'art. 5 del Capitolato Speciale 
d'Appalto. 

La domanda di partecipazione, redatta 
in lingua italiana, in bollo e sottoscritta 
dal legale rappresentante, dovrà perve¬ 
nire entro e non oltre; le ore 12 del 
giorno 16/ 10/ 1999 all'Ufficio 
Protocollo del Comune di Soliera - 
P.zza Repubblica, 1 - 41019 Soliera 
(Mo). La domanda dovrà essere corre¬ 
data, a pena di esclusione, della docu¬ 
mentazione indicata nel bando integra¬ 
le di gara pubblicato all'Albo Pretorio 
del Comune di Soliera, e inviato 
all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della 
C.E, in data 28/ 09/ 1999, Per informa¬ 
zioni rivolgersi al Settore Scuola - Tel. 
059/ 568546 - Fax 059/ 854056. 

Il Capo Settore Dott. Luigi Ferraguti 
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P er I piu curiosi 
amanti del netta¬ 
re di Bacco ma 
anche per tutti quelli 
che non vogliono 
aspettare l'anno che 
verrà per scoprire co¬ 
me è andata la ven¬ 
demmia di quest'an¬ 
no, l'appuntamento 
ormai è alle porte: è 
per il mese di novem¬ 
bre, in occasione del¬ 
l'uscita dell'atteso vi¬ 
no novello. 

Il novello è infatti un 
vero e proprio tocca¬ 
sana per le maggiori 
aziende vinicole, che 
riescono a porre sul 
mercato un prodotto a 
meno di due mesi dal¬ 
la raccolta delle uve. 

I n realtà si tratta di 
una tradizione molto 
recente, per quanto ri¬ 
guarda l'Italia. T radi- 
zi one che abbiamo 
mutuato dalla Francia 
dove al contrario, da 
molti anni, si è co¬ 
minciato a festeggiare 
l'arrivo del «Beaujo¬ 
lais nouveau» con tan¬ 
to di cerimonie solen¬ 
ni, in città come nelle 
cantine di provenien¬ 
za. 

M a quali sono i «truc¬ 
chi» del novello? Co¬ 
me si fa ad ottenere 
un vino, tutto somma¬ 
to, bevibile e «diver¬ 
tente» in così poco 
tempo? 

Il segreto risiede tutto 
nel processo di produ¬ 
zione, definito «mace¬ 
razione carbonica» 
che permette di svi¬ 
luppare e ottenere la 
fermentazione diretta- 
mente all'interno de¬ 
gli acini. Il risultato è 
quello di un prodotto 
dagli aromi molto 
fruttati ed intensi, dal¬ 
l'acidità contenuta, 
dal corpo leggero, in 
grado di soddisfare 
chi ama bere senza 
impegno, magari pas¬ 
sando un dopocena 
tra amici. 

U na raccomandazione 
per tutti gli appassio¬ 
nati: attenzione però a 
non farlo invecchiare 
troppo. Il novello non 
è un vino per tutto 
l'anno. Quando giunge 
C arnevale è già passa¬ 
to il momento giusto 
per il vino novello, 
stanno, infatti, per ar¬ 
rivare i primi bianchi 
«importanti»! 

L.R. 



L'olio 
di 

Lamezia 

diventa 

Doc 

Nel registro 
europeo delle 
denominazio- 
nid'originee 
indicazioni 
protette nel- 
rUeèstato 
inserito un 
nuovo prodot¬ 
to italiano; 
l'oliod'oliva 
di Lamezia.La 
decisioneè 
stata presa 
ufficialmente 
dalla Com¬ 
missioneeu¬ 
ropea. 
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Come sta andando la vendemmia italiana^ 
Una situazione a «macchia di leopardo»: 
in sofferenza la Puglia, stagione d'oro in Friuli 


ottima annata peri vini bianchi 
Ma il mercato preferisce i rossi 


LEONARDO ROMANELLI* 


P rovare a chiedere ad un pro¬ 
duttore come sta andando la 
vendemmia è francamente 
tempo perso: dirà che uve sane e for¬ 
ti come quelle dell'anno in corso 
non le ha mai avute, aumentando 
l'aspettativa per il vino che verrà. 
D'altronde si può capire, è un rap¬ 
porto simile a quello che lega il pa¬ 
dre al figlio, sempre pronto il genito- 
_, re a difendere la 


prole in pubbli- 
co, per poi sgri- 
darla in privato. 
Meglio allora 
" andare a sentire 

ro che vivono 
sul campo il mo- 
mento della rac- 
colta, chedecldo- 
no quando è il 
momento di iniziare il taglio dei 
grappoli e seguono i primi processi 
di vinificazione. Veri «globe-trotter» 
del vino, che, in questo momento, 
stanno terminando di girare l'Italia 
per consigliare, confortare, esaltare 
tutti coloro che lavorano in vigna. 
«Difficile dare un giudizio generale 
su come è andata in Italia» afferma 
deciso Luca D'Attoma, wine-maker 
toscano molto in voga, all'opera in 
questi giorni in Chianti Classico. «Si 


mm 




r - 


tratta di una classica vendemmia a 
macchia di leopardo, con situazioni 
ambientali diverse anche a pochi 
chilometri di distanza». Un'annata 
cominciata sotto i migliori auspici, 
ma con un eccesso di bel tempo che 
I asci ava forse presagi re I a pi oggi a ab¬ 
bondante di settembre. «Le regioni 
adriatiche sono quelle che hanno ri¬ 
sentito maggiormente della cattiva 
stagione, con la Puglia, in particola¬ 
re che ha avuto problemi di malattie, 
come la peronospera, uniti a grandi¬ 
nate violente», commenta amaro il 
giovane enologo. E d'accordo con lui 
è Roberto Cipresso, altro enotecnico 
di primo piano, anche lui impegna¬ 
tissimo in questi giorni nelle Mar¬ 
che a seguire le ultime fasi vendem¬ 
miali: «La Puglia ha dovuto fare i 
conti con un vero disastro, mentre 
nel Friuli ci troviamo di fronte al¬ 
l'annata del secolo: giusto succedersi 
delle stagioni, con un finale bellissi¬ 
mo, a settembre, con un sole ed un 
calore del quale hanno beneficiato 
sia le uve bianche che le rosse». 

Complicato decodificare allora un 
risultato globale, anche perché, se¬ 
condo D'Attoma, ci troviamo di 
fronte ad un'ottima riuscita per i vi¬ 
ni bianchi. Anche se sembrano sfor¬ 
zi inutili perché «sembra che nessu¬ 
no li voglia più acquistare», comeag- 


giunge con una lieve nota polemica, 
riferendosi alla moda del rosso ad 
ogni costo, ancora attuale. M ai come 
quest'anno allora, di fronte ai pro¬ 
blemi della natura, è diventato im¬ 
portante il lavoro dell'uomo in vi¬ 
gna. «In nessuna parte d'Italia - 
commenta Cipresso - i vini sarebbe¬ 
ro potuti arrivare da soli ad alto li¬ 
vello. Le piante hanno assorbito 
troppo potassio e già nelle prime 
pratiche di cantina abbiamo dovuto 
lavorare con cura per eliminare il 
problema, che avrebbe impedito un 
buon svolgimento della maturazio¬ 
ne». Un altro guaio serio che si è 
avuto anche nel momento di effet¬ 
tuare quella che viene definita la 
«vendemmia verde» è stata l'abbon¬ 
danza della produzione. Chi si è la¬ 
sciato troppi grappoli in pianta ha 
portato in cantina uve mediocri» ri¬ 
flette il celebre enologo Stefano 
Chioccioli. «Una pratica, quella di 
tagliare i grappoli per all^gerire il 
quantitativo di uva per pianta, che 
alcuni produttori difficilmente ac¬ 
cettano». L 0 scopo di tale operazione 
è quel lo di concentrare maggiormen¬ 
te gli estratti egli zuccheri nelle uve, 
in modo da ottenere vini ricchi e 
corposi. «Bisogna dire, comunque, 
che tutte le aziende di grido pratica¬ 
no in maniera costante questa opera¬ 


zione- precisa Chioccioli - altrimen¬ 
ti diventava difficile, se non impos¬ 
sibile, ottenere grandi colori eprofu- Coltura 
mi intensi, come notiamo nelle pri- hininnira 
me svinature effettuate. Chi ha esa- , ^ 

gerato nel tenere il prodotto in pian- in 
ta si trova con acini non maturi por- r aci I irai-a 
tati comunque in cantina». Basilicata 

Insomma, l'ultima vendemmia di 
questo secolo non sarà, salvo dovero- Superficie 
se eccezioni, di quelle memorabili. mediadiSO 

Anche nelle regioni più famose, dal ettari,im¬ 
punto di vista vinicolo, si distinguo- prenditori 
no i risultati a seconda delle zone. E giovanie 
quindi, in Toscana è andata molto quaiificati, 
bene ai produttori della costa, men- ma«tecnica- 
tre ci sono alcuni distinguo per mente»poco 
quanto concerne le zone del Chianti preparatiiso- 
Classico e di Montalcino. In Pie- noquestii 

monte hanno sofferto soprattutto i «tratti»deii’a- 

produttori di M oscato, mentre quelli gricoitura 
di Barolo e Barbaresco hanno dovu- biologica in 
to correre per portare le uve sane, Basilicata 
perché è iniziato a piovere proprio descritti in 
nel momento ideale per la vendem- una ricerca di 
mia. Insomma, se pur l'alternanza Nomisma.Lo 
delle stagioni riveste un ruolo fonda- studioha in¬ 
mentale nell'ottenimento della qua- teressatoun 
lità del vino, diventa sempre più im- campione di 
portante una cura costante e mania- SOaziende. 
cale in vigna, riuscendo così ad otte¬ 
nere risultati validi, sacrificando ma¬ 
gari, una volta per tutte, la quantità. 

* G i or n al i sta en ogastr on om i co 


H G e n 0 V a 

Biotecnologie 
Le novità dai 
paesi poveri 



rCbiìtà 


U na margherita con lo stelo 
formato da fi lamenti di D na. 
È il logo di Tebio, la prima 
mostra convegno sulle bio- 
tecnologie che si terrà, dal 
24al 26 maggio del Duemila, 
alla Fiera di Genova. L'ini¬ 
ziati vaèstata presentata ieri 
aMilano. 

La manifestazione genove¬ 
se - hanno detto i relatori - 
i ntende dare spazio si a al l'e- 
sposizione delle nuove rea¬ 
lizzazioni, sia alla riflessio¬ 
ne sui possibili rischi esulla 
difesa dei consumatori. Le 
tre giornate di convegno 
prenderanno in esame i 
principali settori di applica¬ 
zione: la medicina, l'am- 
bientee l'agricoltura. Si par¬ 
lerà dunque delle novità nel 
campo dei vaccini e dei tra¬ 
pianti, nonché della terapia 
genica controAidsetumori. 
Per quanto riguarda l'am¬ 
biente, verranno presentati 
prodotti biotecnologici de¬ 
stinati alla prevenzione o al 
rimedio di danni ecologici. 
M a sicuramente la parte più 
controversa sarà rappresen¬ 
tata dal settore agroalimen¬ 
tare. A questo proposito si 
preannuncia interessante la 
partecipazione dei paesi in 
via di sviluppo, da quelli co¬ 
stretti ad acquistare le nuo¬ 
ve tecnologie dalle multina¬ 
zionali, a quelli che hanno 
intrapreso una strada auto¬ 
noma, ad esempio Cuba 
(che ha introdottouna varie¬ 
tà di canna da zucchero rea- 
lizzata sull'isola, genetica- 
mente modificata per resi¬ 
stere agli insetti). Alla con¬ 
ferenza stampa milanese ha 
preso parte anche M anuela 
Rafaiani anomedi "Svilup¬ 
po I tal ia", l'agenzia naziona¬ 
le istituita dal governo per 
incentivare le attività pro¬ 
duttive e promuovere l'oc¬ 
cupazione. Rafaiani ha illu¬ 
strato il progetto elaborato 
in collaborazione con il 
Centro di Biotecnologie 
Avanzate di Genova, che 
prevede investimenti per 
476 miliardi e che dovrebbe 
dar vitaa 160 nuove aziende, 
generando più di 1600 posti 
di lavoro di rettamenteealtri 
dieci mi la nel l'indotto. 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


(j (j (j I 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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PANDOLFI 
CARDINI: 
L'AUDITEL 
È DONNA 


MARIA NOVELLA OPRO 


N ovità a raffica ridia pro¬ 
grammazione di merco- 
iecfi. Anzitutto va segna- 
iata i'irresistibiie ascesa di 
Ciaudia Pandoifi, che ormai 
potrebbe chiudere bottega ean- 
dare in pensione dopo aver in¬ 
cassato iepercentuaii ddieven- 
ditedd giornaii. Invece imper¬ 
versa ancora ndia fiction e, qud 
che è peggio, in ruoli piagnuco¬ 
losi e addirittura mistici come 
qud lo di Lorenza in «Una far¬ 
falla nd cuore». Storia di una 
ragazza che, dopo un grave 
trauma seguito alla morte di 
un'amica, anziché laurearsi in 
architettura, si fa suora. Oddio: 
sono cose che succedono. Ma 
tutta questa spiritualità è stata 
programmata dalla Rai in vista 
dd Giubileo, men tre l'immagi¬ 
ne ddia Pandoifi ultimamente 
non ha proprio nientedi mille- 
naristico.Non tantoperi fatti in 
sé, ma perl'usoesageratodi abi¬ 


ti da sposa ndia fiction endia 
vita e per le confessioni ad alta 
tiratura. Invecend film per la tv 
andatoie onda su Raiunoia no¬ 
stra Pandoifi sceglieva una vo- 
cazionepauperistica e soli tari a 
senza farsaperenientea nessu¬ 
no. Ma l'audience è salita 
ugualmente a 7.116.000 spet¬ 
tatori, battendo anche!I simpa¬ 
tico e perennemente sudato 
Bruce Willis di «Die Hard» su 
Canale 5. Per trascinamento, 
anche la dduuttante Elisabetta 
Cardini in «Donneai bivio» ha 
ottenuto 4.645.000 spettatori. 
Faccia impassibile, di fronteal- 
la mamma di un bambino as¬ 
sassinato, l'attriceha recitatoli 
suo ruolo con fredda deganza. 
Facendoci ancora una volta 
rimpiangereEnza Sampò, cheè 
l'unica a saper fa re con intdli- 
genza e cuore questo genere di 
interviste, senza aver bisogno di 
sceneggiatura. 



Un giorno speciale 

N ellacrisi matrimonialedi Harry(DanielAuteuil)e 
nel difficile rapporto con lefiglie s'inserisce l'in¬ 
contro con Georges, un ragazzo down. Firmato 
dal registaJacoVan Dormael, L'ottavo giorno 
(Raitre, ore 20.50) affronta il tema dell'han- 
dicap in maniera diretta e provocatoria. E al¬ 
l'epoca non mancarono le polemiche per l'u¬ 
tilizzo di un attore down (Pascal Duquenne). 


SCELTI PER VOI 


■ rPUAL 

TERMINATOR 
IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 

■ Secondo capitolo 
della lotta tra cyborg 
buoni e cattivi a spas¬ 
so nel tempo. Schwar- 
zenegger, per proteg¬ 
gere John Connor, il 
ragazzino che dovrà 
salvare l'umanità dal¬ 
la tirannia dei robot, 
deve vedersela col 
terrificanteT-lOO, un 
cattivissimo cyborg 
trasformista. Virtuosi¬ 
smo registico e stra¬ 
bilianti effetti specia¬ 
li. 


Regia di James Cameron, 
con Arnoid Schwarzeneg- 
ger, Linda Hamilton. Usa 
(1991), 136 minuti. 


■ F¥1UC 230 

INVESTIGATORE 

MARLOWE 


■ Per gli appassiona¬ 
ti diChandleredi 
Marlowevalbenefare 
le ore piccole. Il firn è 
un piacevole adatta¬ 
mento del romanzo 
«Troppo tardi», ricco 
di colpi di scena e con 
una bella ricostruzio¬ 
ne degli anni Quaran¬ 
ta. Nei panni che furo¬ 
no di Bogart (e saran¬ 
no di Mitchum ed El- 
liotGouId), questa 
volta c'èjames Gar- 
ner. 

Regia di Paul Bogart, con 
James Garner, GayieHun- 
nicutt.Usa(1969).95 
minuti. 


■ FmE 2300 

IL MITO 

DELLA 

POLINESIA 

■ Scrittori come 
Melville, Stevenson e 
London; esploratori, 
come De Bouganville 
e il capitano Cook, e 
pittori come Gauguin, 
tutti affascinati da un 
mito: quello della Poli¬ 
nesia a cui «Tg2 Dos¬ 
sier», a cura di Danie¬ 
la Tagliafico.dediche- 
rà due puntate. Nel 
primo appuntamento, 
in onda stasera, un re¬ 
portage di Achille 
D'Amelia, intitolato 
<5ulle tracce di un mi¬ 
to», con servizi su Ta¬ 
hiti, Moorea, Ranghi- 
roa e Bora Bora. 


■ FWIFE 232D 

LIBIA 

2000 


■ Il reportage di Ste¬ 
fania Casini getta uno 
sguardo sul paese 
guidato daGheddafi. 
Con una particolare 
attenzione alle donne 
e alla loro emancipa¬ 
zione. Le telecamere 
sono entrate perla 
prima volta dentro 
l'Accademia militare 
femminile di Tripoli 
pervivere la giornata 
di una soldatessa. Tra 
le altre parla anche la 
pilota di Jet che sfidò 
l'embargo, il marzo 
scorso, per portare un 
aereo carico di pelle¬ 
grini alla Mecca. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C»' rtAJUIMO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.55 L'AFFARE DEL SECO¬ 
LO. Film commedia. 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEEL. 
Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
14.05ALLE2SURAUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPOI 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 COMMESSE. 
Miniserie. “Romeo". 

22.35 TGl. 

22.40 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.05 TG 1 -NOnE. 

0.25 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.30 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.45 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

2.30 L'INVESTIGATORE 
MARLOWE. Film giallo 
(USA, 1969), 

4,00 SPACE RANGERS. 
Telefilm, 

4.45 CERCANDO, CER¬ 
CANDO... 

5.25 TG 1 -NOHE 
(Replica). 


^ RAJDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Il meglio di Un 
mondo a colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 DOPO PRANZO POP. 
Attualità. 

13.55 Da Verona : CICLI¬ 
SMO. Campionati del 
mondo su strada. Under 23 
maschile. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 16.00 
Tg 2-Flash; 17.30 Tg 2- 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. . 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà. 

23.00 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.40 CACCIA MORTALE. 
Film-Tv azione. 

2.00 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.05 ANIMA MUNDI. 

2.15 PUNTI DI SVISTA. 

2.45 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4, RAITRE 

6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
9.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Verona; Ciclismo. Campionati 
del Mondo su strada. Prova in 
linea femminile jr. 

11.10 IL VIAGGIATORE. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
Rubrica sportiva. 

12.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Verona: Ciclismo. 
Campionati del Mondo su 
strada. Prova in linea 
maschile Under 23. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: Da 
Verona; Ciclismo. 
Campionati del Mondo su 
strada. Prova in linea 
maschile Under 23; 17.05 
Calcio. Qualificazioni 
Campionati Europei. 
Bielorussialtalia. Under 21. 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 L'OTTAVO GIORNO. 
Film commedia (FRA, 

1996), Con Pascal 
Duquenne, Daniel Auteuil, 

22,55 T3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 LIBIA 200. 
Documenti. 

0.30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 
All'interno: La mummia. 

Film horror. In lingua origi¬ 
nale; L'uomo invisibile. 

Film fantastico: La fuga. 
Film drammatico. 


OC' RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

6.30 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 SCAPRICCIATIELLO. 
Film drammatico (Italia, 
1956, b/ n). Con 
GabrieleTinti, Elena Altieri, 
Regia di Luigi Capuano. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 FILM DOSSIER - 
LINEE D'OMBRA. Attualità. 
All'interno; 20.40 Maestro 
d'amore (Gigolò). Film-Tv 
drammatico (USA, 1997). 
Conjohannes Brandrup, 
Sonja Kirchberger. Regia di 
Michael Rowitz. Prima 
visione Tv. 

23.15 ILCOMUNE SENSO 
DEL PUDORE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1976). Con Alberto 
Sordi, Fiorinda Bolkan, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 LE DRITTE. Film com¬ 
media (Italia, 1958, b/ n). 
Con Franco Fabrizi, 

3.25 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.501 DRITTI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1957, b/ n). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 IFUEGOI Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 TERMINATOR 2-IL 
GIORNO DEL GIUDIZIO. Film 
fantascienza (USA, 1991), 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Linda Hamilton. Regia di 
James Cameron. 

23.15 REALTV. Speciale. 
24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

00.55 LOCK STOCK. 
Speciale sul film. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 IFUEGOI Varietà 
(Replica). 

3.00 KARAOKE (Replica). 

3.25 NON È LA RAI (R). 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 
Telefilm. 

5.20 TALK RADIO. Rubrica. 

5.35 HIGHLANDER. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00TG5-MAniNA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 ELLEN FOSTER. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

21.00 SCHERZI A PARTE. 
Varietà. Conducono Simona 
Ventura, Marco Columbro. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

7.00 ZIO BUCK. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 

7.55 METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 APPUNTAMENTO FRA 
LE NUVOLE. Film commedia 
(USA, 1962), Con Hugh 
O'Brian, Dolores Hart. Regia 
di Henry Levin, All'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.35 DELVECCHIO. 
Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

METEO. 

13.00 THE BIG EASY. 
Telefilm (Replica). 

14.00 MAYA. Film avventu¬ 
ra (USA, 1966), Con Glint 
WalkenjayNorth, 

16.15 SQUADRIGLIA 633. 
Film guerra (USA, 1964), 

Con Cliff Robertson, George 
Chakiris, Regia di Walter E, 
Grauman (Replica), 

18.15 ZAP ZAP . 
Contenitore per ragazzi, 

19.30 TMC NEWS, 

19.45 TG OLTRE. Attualità, 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 ROCKY II. Film 
drammatico (USA, 1979), 
Con Sylvester Stallone, 

Talia Shire. 

1.10 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.30 METEO. 

1.35 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

2.20 IL GAROFANO 
VERDE. Film drammatico 
(GB, 1960), Con Peter 
Finch, Yvonne Mitchell, 
Regia di Ken Hughes, 

4.45 CNN, 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-n-n =3. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

20.30 CALCIO. 
Campionato argentino. 

22.25 DISPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DISPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.25 BLU MODA. 

13.25 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

16.20 KNOCKIN' ON HEA- 
VEN'S DOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia 
(Germania, 1997). 

17.50 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

22.40 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico 
(USA, 1997). 

0.35 WISHMASTER. Film 
horror (USA, 1998). 

2.05 DIO C'È. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 


TELE4nero 


11.55 GIÀ. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

14.00 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia (USA, 
1998). 

15.45 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

17.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

19.10 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico 
(Italia, 1998, b/n). 

20.45 OPERAZIONE 
MEDUSA. Miniserie. 

22.15 LO SPECCHIO. 

23.15 UNDER THE SKIN- 
A FIOR DI PELLE. Film 
drammatico (GB, 1997). 
0.35 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

2.05 LA. CONFIDENTIAL. 
Film poliziesco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.52; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso e Radiouno 
Musica; 6.15 All'ordine del giorno; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Scienza; 10.09 Baobab - Spigolature sui 
fatti del giorno: 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 
Come vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 13.57 Calcio. Qualifcazioni 
Campionati Europei Under 21. Bielorussia- 
Italia; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab; 
17.00 GR 1 - Bit; 17.40 Come vanno gli 
affari. All'interno: Mondomotori: 19.33 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping: 21.03 
Radiouno Musica e notizie: 22.34 Uomini e 
camion: 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; l50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue: 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.55 Oltre il confine: 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombell; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; ; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso: 14.15 Soltanto il cielo li 


dominò. La leggenda del grande Torino rac¬ 
contata da Giancarlo Governi e Leoncarlo 
Settimelli: 14.35 Fuorigiri; 15.05 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
bastai; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di Radiodue: 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit; 2.01 Se telefonando... Risponde 
Barbara Palombelli; 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Daniele Protti, vicedirettore della “Rizzoli 
Periodici": 9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Peter Stein; 
10.15 Duri e puri... Gli ascoltatori; 10.53 
Il giudizio universal; 11.30 Le grandi orche¬ 
stre del mondo. Staatskapel di Dresda; 
12.00 Accadde domani; 12.45 Cento lire. 
Indagini sul sottosuolo: 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti; 14.30 Leila Costa legge...; 15.15 
Doppia vita; 16.00 Fahrenheit: Libri e let¬ 
tori; 16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. All'interno: L'occhio 
magic: 20.30 II cartellone. All'interno: 
Festival di Musica da Camera: Ensemble il 
Fondamento. Musiche di J.F. Fasch, J.D. 
Zelenka e G.P. Telemann; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

3 

14 

■ VERONA 

6 

17 

I 

AOSTA 

1 

15 

TRIESTE 

12 

18 

VENEZIA 

8 

18 

MILANO 

6 

19 

TORINO 

4 

16 


MONDOVÌ 

9 

13 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

13 

18 

IMPERIA 

13 

20 

BOLOGNA 

np 

np 

FIRENZE 

7 

20 


PISA 

7 

19 


ANCONA 

9 

18 

PERUGIA 

7 

17 

PESCARA 

9 

20 

L’AQUILA 

2 

14 

Iroma 

9 

18 


CAMPOBASSO 

7 

14 

■ bari 

13 

20 

NAPOLI 

12 

21 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

21 

R. CALABRIA 

18 

27 


PALERMO 

17 

23 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

13 

25 

CAGLIARI 

11 

23 

ALGHERO 

9 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 12 


OSLO -2 IO 


STOCCOLMA 7 14 


COPENAGHEN 

4 

14 

VARSAVIA 

8 

11 

BONN 

8 

13 

VIENNA 

8 

14 

GINEVRA 

4 

13 

BARCELLONA 

13 

20 

LISBONA 

15 

np 


MOSCA 

11 

24 

LONDRA 

6 

15 

FRANCOFORTE 

8 

14 

MONACO 

np 

11 

BELGRADO 

IO 

16 

ISTANBUL 

20 

26 

ATENE 

20 

29 


BERLINO 

8 

13 

BRUXELLES 

6 

14 

PARIGI 

3 

15 

ZURIGO 

1 

13 

PRAGA 

6 

14 

MADRID 

14 

22 

AMSTERDAM 

8 

14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 27 


BUCAREST 13 22 


ALGERI 18 25 


# Al Nord: sul settore orientale nuvoloso con possibilità di 
qualche rovescio. Al Centro e sulla Sardegna: sulle re¬ 
gioni adriatiche nuvoloso con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone appenniniche. Al Sud e sulla Sicilia: sul¬ 
la Sicilia meridionale nuvoloso con possibililtà di qual¬ 
che rovescio; sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle zone alpine. Al Centro e sulla Sardegna: nuvoloso sul¬ 
l’isola con possibilità di qualche precipitazione sulla parte 
meridionale: poco nuvoloso sulle regione peninsulari. Al 
Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso; dalla serata 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 


# Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni, con residue annuvo¬ 
lamenti sul basso Adriatico; tuttavia un’area d’instabilità, proveniente 
dal Nordafrica, tenderà gradualmente ad interessare la Sicilia e la 
Sardegna. 
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Amato: Bii, intesa tra M incato e Gnos Ffetro 

«Un'eccessiva distribuzionedi deleghe non giova allesocietà» 


ROMA Non c'è il rischio di una 
nuova cri si ai vertici ddREni. L'as¬ 
sicurazione arriva direttamente 
dal ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, chiamato ieri arispondere 
sollevicendechehanno scosso il 
gruppo petrolifero, in unaspecia- 
le "sessione" della question time 
al Senato. "I primi informali rap¬ 
porti tra il futuro presidente e 
l'amministratoredelegato - haso- 
sten uto -1 asci an 0 presagi rech esi a 
piùchepossibileun'intesa". 

TraGian MariaGrosPietro, de¬ 
signato come futuro presidente 
deÌrEnte,el'amministratoredele- 
gato, Vittorio M incato "c'èstato - 
ha aggiunto-a quanto mi risulta. 


un colloquio cheèstatosoddisfa- 
cen te per en tram bi ". U n fatto che, 
a su 0 d i re, 1 0 co n f 0 rta e 1 0 rassi cu ra 
sul fatto che "le ragioni di poten¬ 
ziale crisi permanenti non siano 
nei rapporti statutari". Amato ri¬ 
tiene non vi siano ragioni istitu¬ 
zionali. "Se problemi dovessero 
esserci - h a assi cu rato - r En i, e n on 
il governo, hafacoltàdi interveni¬ 
re". 

Il ministrohaanchericostruito 
la vicenda che ha portato alle di¬ 
missioni dell'ambasciatore Rug¬ 
gero dalla presidenza del gruppo. 
"Laconvinzionecheio ho ricava¬ 
to - ha affermato - è che sia stata 
semplicementeunadiversa inter- 


pretazionedei ruoli assegnati, un 
dissenso che io non chiamerei 
scontro". "C'èstataunadivergen- 
za-ha proseguito - sull'i nterprota¬ 
zione dei ruoli assegnati ed asse¬ 
gnabili all'internoddlasocietàal- 
lefiguredi presidenteedi ammi¬ 
nistratoredelegato: Ruggero rite¬ 
neva che il molo del presidente 
dovesse essere supportato da una 
di retta di spon i bi I i tà del I e struttu¬ 
reaziendali chesono utili all'eser¬ 
cizio della sua funzione; per M in¬ 
cato, invece, le strutture doveva¬ 
no essergli messe a disposizione 
dell'amministratore delegato se¬ 
condo regole non peculiari della 
società Eni ma regolecorrenti del- 


leSpa". Tra i duenon si èarrivati 
ad una soluzione soddisfacente, 
circostanza che, secondo Amato, 
ha indotto Ruggero a dimettersi. 
"Non gli tiro addosso alcunacroce 
- ha conciliato - è un mio amico, 
una persona di straordinarie doti 
umane, con il quale, appunto, si 
può avere una divergenza, non 
uno scontro, ma devo dire che se 
fossi stato al suo posto, avrei avuto 
più pazienza". 

Il titolare del Tesoro non è, co¬ 
munque, pentito dellanominadi 
Ruggero, dirigente, dice, di grandi 
capacità. Certo, ammette "una 
crisi ai vertici del gruppo non arre¬ 
ca benefici". Per quanto riguarda 


lapossibilitàdi affidamento di de¬ 
leghe, il ministrohari cordato che 
lo Statuto dell'Ente non esclude 
questa possibilità, ma anche che 
in altre società l'aver attribuito le 
struttureasecondadelledeleghea 


Il ministro 
dei Tesoro 
Giuiiano 
Amato 
e sotto 
ii marchio 
deii'lna 
sui tetto 
deiiasede 
deiia società 


ciascun membro del Consiglio di 
amministrazione ha portato ad 
"unafeudalizzazionechenon po¬ 
co ha influito su malfuzionamen- 
todi tali società". 

N.C. 


ENAV 

Treu: «Perii cambio 
dei vertici 

èquestionedi giorni» 

■ Perilcambiodei vertici dell'Enavè 
unaquestionedi giorni, ancora 
non èstata stud iata la modal ità ma 
Il mlnlsterodeiTra^ortl ci sta lavo¬ 
rando. Lo hadettoii ministro Tìzla- 
noTreunelcorsodell'audizIoneal- 
lacommlssionetrasportl dellaCa- 
meraagglungendochecomun- 
queil governo tienecontodella 
mozIonedellaCamera, approvata 
nei giorni scorsi, chechledeval'im- 
pegnoaverifi carola revocadel 
presidente.Treuhacomunqueag- 
gluntochelevocichestannocirco- 
landoinquestlglomlsupresuntl 
nomi dei nuovi vertici dell'ente 
diassistenzaal volo, "sonodestltui- 
tedi ogni fondamento". 



Trattativa Ina, Bnl è lo scioglio principale 

Oggi corisiglio di amministrazioneSanpaolo-lmi: accordo o contro-opa 



Corrado Giambalvo/Ap 


Mediocredito 
Tre «popoiari» 
nella cordata 

■ Al terminedi unalungarlunlo- 
nesvoltasi ieri in M ediobanca 
èstato definitane! dettagli 
l'offerta del lacordata del le 
banchepopolarl perii M edlo- 
credito centrale, che mi ra ad 
unnocciolodurodel30%. 

Ladefinizlonedellacordata 
èstata partlcolarmentesoffer- 
tadopo il foirfaitdato due 
giorni fadallapopolaredi No¬ 
vara. 

Accanto allaVicentlna, la 
bancaguldatadaGiannlZo- 
nlnchefadacapofilaconll 
15%, ci sono lepopolari del- 
l'EmiliaediBergamoelaCar- 
dif (Paribas), con il 5% ciascu¬ 
na. 

Accanto allacordataci so- 
noleoffertedi Finnat,Tonino 
Perna(lttierre)egli imprendi¬ 
tori siciliani, chesommate 
fanno un altro 10% circa. 

Oggiscadeiltemnineperle 
offerte vincolanti dapresenta- 
realTesoro. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Potrebbe essere oggi il 
giorno della verità per il futuro 
dell'Ina, contesa da Generali e 
San paolo-imi. Le trattative tra i 
due gruppi sono ancora in corso, 
ma n el f rattem po I ' i sti tuto tori n e- 
se, e la sua controllata Banca Fi- 
deuram, hanno già convocato per 
oggi i consigli di amministrazione 
per l'a/entuale lancio della con- 
tro-Opassull'Ina. Una mossa che 
dice molto sull'atteggiamento 
con cui "i torinesi" si presentano 
al confronto con Trieste: laFideu- 
ram, infatti, sarebbe prontaacan- 
cellareil proprio consiglio soltan¬ 
to nel caso in cui l'accordo venisse 
raggiunto entro questa mattina, 
mentreil Cdadel San paolo-imi sa¬ 
rebbe chiamato, in caso di buon 
esito delle trattative, a discutere 
della percorribilità di un accordo 
pi uttosto eh eapprovarel 'opzi on e 
contro-Opas. Easpazzaregli ulti¬ 
mi dubbi c'è l'operazione del 
gruppo torinese, avvenuta il 27 
settembre ma resa nota ieri dalla 
Consob: Sanpaolo-lmi si èraffor- 
zatanelcapitaledi Inaportandola 
suaquotadal 6al 7,6%. L'arroton¬ 
damento della quota, di circa 
l'l,6%, èstato frazionato tra alcu¬ 
ne controllate di Sanpaolo-lmi. 


Insomma, tutti ai posti di combat¬ 
timento: trattare va bene, ma me- 
gliofarloben attrezzati perl'even- 
tualesol uzi on edi forza. 

Il nodo da sciogliere rimane la 
BnLomegliolapartecipazionedel 
7,25%chel'lnahain portafoglio. 
Ci sarebbe infatti un accordo di 
massi ma su I lealtreri eh i esteavan- 
zatedal Sanpaolo-lmi: il Banco di 
Napoli (l'Ina ha in portafoglio il 
51%delìaBancoNapoli Flolding), 
laBancadi Legnanoe, perlaparte 
assi cu rati va, Ven ezi a Assi cu razi o- 


ni eBnl Vita. LeGenerali avrebbe¬ 
ro invece detto no alla richiesta 
della Bsi. Il Sanpaolo-lmi, infatti, 
non sembradispostoacederesul- 
I a Bn I, an eh e perch è sarebbe d i ff i- 
cilefaraccettareai propri azionisti 
u n 'offerta rif i utata sol tan to poch e 
settimane fa. Ma le Generali 
avrebbero gi à assu n to u n a sorta d i 
impegno con Unicredito Italiano 
per la cessione della banca di via 
Veneto nell'ambito di un più va¬ 
sto progetto tra la stessa U n icredit 
egli spagnoli del Bbv (azionisti di 


Stefand smentisce l'offerta di Vuitton 

Mala Borsa si accenije e il titolo schizza verso l'alto (+14,09%) 


MILANO Due smentite: una fir¬ 
mata Stefanel, l'altra Louis Vuit- 
ton. Secche e in rapida successio¬ 
ne. Il classico uno-duechechiude 
lapartita. Maneancheiltempesti- 
vo doppio intervento di rettifica, 
pocodopolel0,15di ieri mattina, 
è bastata per rimettereordine, vi¬ 
sto che ii mercato azionario ha 
con ti n uato h a I an ci are I e Stefan el 
verso orbite proibite. Tanto da 
rendere necessaria la sospensione 
automatica del titolo dalle con¬ 
trattazioni per eccesso di rialzo, 
quando quest'ultimo aveva sfon¬ 
datoli muro del -Fl4,09 percento. 

Il problema?Un arti coloch e, al¬ 
l'ora del caffè, gli operatori finan¬ 
ziari hanno trovato a pagina 27 
del "Sole240re", nel qualesi spie¬ 
gava ai lettori cheLvmh, il colosso 
francese degli articoli di lusso, 
avesse lanciato un'offensiva per 
conquistare la società di Ponte di 
Piave. Elasolanotiziadellapossi- 
bilitàdi un'Opadi LouisVuitton 


per acquisire il gruppo veneto è 
stata sufficiente a seminare lo 
scompiglio. 

Poi arrivano le smentite «La 
miafamiglianon haintenzionedi 
cederequotedel capitaledellaSte 
fanel da lei possedute - fa sapere 
Giuseppe Stefanel - la notiziaèto- 
talmenteprivad'ogni fondamen¬ 
to, non ho mai avuto contatti né 
direttamente né indirettamente 
con LouisVuitton». Stefanel snoc¬ 
ciola anche alcuni dati sui conti 
del gruppo, per contestare che la 
società si a i n cri si : «Abbi amo eh i u- 
so con un piccolo utile netto il 
1997 e con un utile netto di 14,7 
miliardi il 1998. Dopotreeserciziè 
stato possibiledistribuireun divi¬ 
dendo e l'indebitamento è calato 
dai 164,3miliardidel 1996 ai 122,- 
5 del 1998. Perii 1999si prevede 
un significativo miglioramen¬ 
to». 

Pochi minuti ed ecco che su 
Piazza Affari piove la smentita 


parigina: «Lvmh smentisce 
quanto riporta l'articolo», dice 
un laconico comunicato. Ma la 
matti nata calda non èfinita: il ti¬ 
tolo èstato riammesso in borsa e 
poi subito ri sospeso. Pochi istan¬ 
ti a parametri 
allargati, se¬ 
gnando un ul¬ 
timo prezzo 
valido di 1,71 
euro 

(-H14,77%), per 
poi essere rin¬ 
viato in fase di 
preapertura. 
Del resto la 
Consob aveva 
già avviato nei 
giorni scorsi 
accertamenti sui movimenti 
anomali registrati a Piazza Affari 
dai titoli Stefanel. Si tratterebbe 
di accertamenti automatici 
quando si verificano andamenti. 
E in effetti, già venerdì scorsoi ti¬ 


toli Stefanel erano saliti di oltre 
5% (prezzo ufficiale 1,523, riferi¬ 
mento 1,550 da 1.438 ufficiale 
precedente) con volumi per 
615.000 azionicontrounamedia 
degli ultimi 30 giorni di 63.000 
pezzi. 

Cosa sta succedendo attorno 
all'azienda veneta dell'abbiglia¬ 
mento? Se non è vero che! fran¬ 
cesi di Louis Vuitton vogliono 
sbarcare tra I e vetri n e del I a cate¬ 
na Stefanel chi altro sta scuoten¬ 
do in modo cosi vistoso il merca¬ 
to delleazioni di Pontedi Piave? 
Perchéalmenounacertezzac'èa 
farsalireil valoredei titoli èsicu- 
ramen te una manovra di intenso 
rastrellamento. Chissà, magari 
non sgradita proprio dalle parti 
dellanebbiosa pianura veneta. È 
anche vero cheli comparto del- 
l'abbi gl i am en to è pi uttosto vi va- 
cein questo periodo. M anon può 
esseretuttoqui. 

GP. R. 


■ DOPPIA 
RETTIFICA 

Sla l'azienda 

Italiana 

che Lvmh 

negano 

qualsiasi 

contatto 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIRITTI E DOVERI 
DEGLI ESCLU9 

risorse esistenti. Senza dimora, sono 
anche per lo più di fatto privi di di¬ 
ritti perchéhanno perso la residenza 
anagrafica, ma anche la capacità di 
far valere, appunto, i propri diritti. 

Secondo gli operatori sociali degli 
organismi pubblici e, soprattutto, di 
terzo settore, che si occupano di 
questepersonesi trattari! una popo¬ 
lazione in continua trasformazione 


sia nei percorsi per cui arrivano ad 
essere senza dimora sia nel tipo e 
grado di perdita di capacità di cui 
soffrono. Sono in aumento, sembra, 
i giovani e le donne, rispetto alla 
immagine tradizionale e un po' ste¬ 
reotipica del «barbone» maschio, di 
mezza età, più o meno alcolizzato. 
Sono coloro che non reggono i mu¬ 
tamenti, non tutti necessariamente 
e sempre negativi, che attraversano 
lanostra come altre società: larottu- 
radei tradizionali legami comunita¬ 
ri e dei rapporti di autorità, la mobi¬ 
litàterritoriale, la fragilità del lavoro 
ma anche del matrimonio, la diffu- 


sionedi stili di vita non «ortodossi». 

Secondo gli operatori, per queste 
persone è spesso più necessario svi¬ 
luppare iniziative di accompagna¬ 
mento verso l'acquisizione e il recu¬ 
pero di capacità che il sostegno al 
reddito. Ed anche l'offerta di solu¬ 
zioni abitativeva modulata secondo 
le capacità: semplificando, né solo 
dormitori, né solo appartamenti. 

Ben venga, quindi, un fondo per 
iniziative rivolte ai senza dimora, 
che affianchino quelle previste con 
il reddito minimo di inserimento. 
Ma senza privilegiare a priori unao 
l'altra soluzione e tanto meno in 


una logica esclusivamente emergen¬ 
ziale (dormitori, centri di prima ac¬ 
coglienza). 

Per contribuire alla elaborazione 
di una politica più informata in 
questo campo, la Commissione di 
indagine sulla esclusione sociale, 
anche su sollecitazione delle asso¬ 
ciazioni di settore, ha di recente 
commissionato due ricerche: una 
sulla popolazione dei senza dimora, 
sulle loro caratteri sti eh e ed esperien¬ 
ze: l'altra sulle esperienze innovati¬ 
ve di servizi di accompagnamento e 
reintegrazione. 

CHIARA SARACENO 


Bnl con il 10%). EperquestoTrie- 
stenon sembradisponibileacede- 
re alle richieste dell'istituto tori¬ 
nese e solleva anche problemi le¬ 
gali,comeil pattodisindacatoche 
lega 1 tre soci stabili di Bnl (Bbv, 
lnaepopVicenza)edàun diritto 
di prelazione in caso di cessione 
delleparteci pozioni. 

Q ual eh e probi ema sorge an eh e 
dal versante bancario interno al 
gruppo Ina: l'amministratore de¬ 
legato del Bancodi Napoli, Federi¬ 
co Pepe, ha boccia l'idea di unita¬ 
ri età tra il suoistitutoelaBnl: «L'i¬ 
dea cheBanco di Napoli eBnl co¬ 
stituirebbero un "unicum", un 
gruppo integrato, non corrispon- 
deallarealtà-dicePepe-laparteci- 
pazionedellaBnl nel Bancodi Na¬ 


poli Holding, checontrollail Ban¬ 
co di Napoli, èminoritaria». E poi 
ancora: «L'integrazionedella Bnl 
edel Bancodi Napoli sarebbenel- 
l'esclusivo interesse della Bnl, 
mentre non appaiono evidenti 
vantaggi perii Banco». 

Entro oggi, comunque, lastret- 
tafinalesututtociò.Senon doves¬ 
sero andarea buon fineletrattati- 
ve, alloraesecutivoeCdadel San¬ 
paolo-lmi eCda di Banca Fideu- 
ram sarebbero chiamati ad appro¬ 
vare il progetto di una contro- 
Opassul 100%dell'lnaperun am¬ 
montare complessivo di circa 26 
mila miliardi (control 23 milacir- 
ca previsti dall'Opas Generali). 
L'offerta del gruppo torinese sa¬ 
rebbe m i gl i orati va ri spetto a q uel - 


la della compagnia del Leone, in 
parti col are per q uan to ri guarda I a 
parte cash: le Generali offrono, 
per2.000azioni Ina, 1.660euroin 
contanti e 140 azioni Generali di 
nuova emissione. Se la contro- 
Opas di Banca Fideuram venisse 
approvata, ovviamente, il Cda 
dell'Ina sarebbe chiamato a pro¬ 
nunciarsi su di essa, spiegando se 
I a ri ten ga ami eh evoi eo men o. 

Ieri, intanto, tutte queste noti¬ 
zie hanno permesso un recupero 
dei titoli Ina, chehanno chiuso a 
2,96 euro ma cherestanocomun- 
queal di sottodell'importoofferto 
dall'OpasdalleGenerali.C'èdare- 
gistrareperòun calod'interessein 
borsa, in attesa che! contendenti 
mostrino lecarte. 



Unico. Protetto da tre 
brevetti internazionali. 
Resistente, anallergico, 
ergonomico. Semplicemente 
ultraleggero. 
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IL MERCATO È ANCORA 
DOM INAIO DAL FOSSILE. 
MA L'ECOLOGIA POTREB¬ 
BE DIVENTARE UN M OTO¬ 
RE PER CAM Bl ARE L E COSE 

I l prezzo del petrolio continua a sa¬ 
lire sui mercati internazionali e 
potrebbe raggiungere, secondo al¬ 
cuni, la cifra di 30 dollari al barile. Un 
livello mai raggiunto dopo la Guerra 
del Golfo, all'inizio degli anni '90. 

In Giapponesi èverificato, nei gior¬ 
ni scorsi, il più grave incidente nuclea- 
redopo quello di Chernobyl. E l'imma¬ 
gine della fonte atomica di energia è, 
rapidamente, riprecipitata ai livelli di 
gradimento, davvero molto bassi, della 
seconda metà degli anni '80. 

Nel 1998 la fonte energetica che in 
tutto il mondo ha fatto registrare la ere 
scita più brillante è stata una fonte al¬ 
ternativa: l'eolico, con uno sbalorditivo 
+ 35% rispetto all'anno precedente. E 
I a seconda mi gl i ore performance è stata 
ottenuta da un'altra fonte alternativa, il 
fotovoltaico, con un ottimo + 18%. 

Bastano questi indizi per riproporre, 
dunque, la ciclica domanda: siamo alla 
vigilia di una radicale transizione in 
campo energetico? Siamo forse giunti 
all'inizio della fine dell'era dei combu¬ 
stibili fossili? Il nucleareèin crisi irre 
versibile? Sta per iniziare l'era delle 
energie rinnovabi li alternative? Se dob¬ 
biamo dar retta agli indicatori econo¬ 
mici (e solo agli indicatori economici) 
la risposta, per quasi tutte le domande, 
è un secco no. 0, quanto meno, gli in¬ 
dizi sono troppo deboli per conferire 
una certa credibilità a un qualchesì. 

I combustibili fossili soddisfano, tut¬ 
tora, l'85% della domandamondiale di 
energia commerciabile. Il consumo glo- 
baledi carbone cresce ancora, malgrado 
i drastici tagli in Europa e in Russia. 
Aumenta anche, in modo sostenuto, il 
consumo di petrolio, malgrado l'im¬ 
pennata dei prezzi. E cresce in modo 
brillante il consumo di gas naturale. 
Nel complesso i combustibili fossili 
vantano un sistema di estrazione, tra¬ 
sporto e utilizzo imponente, ben oleato 
efinementediffuso. il costo dellamate 
ria resta largamente competitivo. Leri- 
serve accertate di carbone, di petrolio e 
di gas sono tali da assicurare energia al¬ 
l'uomo per decenni, se non per secoli. 
Il libero accesso alle fonti è assicurato 
da condizioni politiche favorevoli. E, in 
ogni caso, i paesi ricchi hanno dimo¬ 
strato, con la Guerra nel Golfo, di esse¬ 
redeterminati a intervenireanchemili- 
tarmente per salvaguardarlo. Non c'è 
davvero ragione economica al mondo 
per cercare fonti alternative al petrolio, 
al gas naturai e e al petrolio. 

E, d'altra parte, in questi ultimi anni 
la gran parte dei paesi occidentali ha 
dimostrato di non volerle affatto cerca¬ 
re quellefonti alternative che, all'inizio 
degli anni '70, durante la guerra del- 
Kippur in Medio Oriente, sembravano 
indispensabili. Secondo uno studio 
pubblicato di recentesulla rivista scien¬ 
tifica «Science», tra il 1980 e il 1995 gli 
investimenti in ricerca e sviluppo del 
settore energetico sono diminuiti in 
tutto il mondo del 39%. Sono diminuiti 
sia gli investimenti nella ricerca di un 




migliore impiego dei combustibili 
fossili (-58%); siagli investimenti nel 
settore una volta considerato strategi¬ 
co dell'energia nucleare (-40%); 
sia,infine, gli investimenti nel campo 
delle energie rinnovabi li alternativef- 
56%). 

Le medie globali, però, nascondo¬ 
no realtà nazionali molto diverse. Se, 
infatti, alcuni paesi come Gran Breta¬ 
gna (- 89%) e Germania (-85%) hanno 
semplicementesmantellato i lorocen- 
tri di ricerca: scaltri paesi, come Stati 
Uniti (-58%)eltalia(-53%), li hanno 
drasticamente ridimensionati: la 
Svizzera (+ 29%) e il Giappone 
(+20%) hanno deciso di puntare in 
direzione opposta. Non a caso il 
G i appone è stato l'un ico paese ad ave¬ 
re radicalmente mutato, negli ultimi 
decenni, la sua politica energetica: 
passando dalla quasi totale dipenden¬ 
za (fonti fossili straniere) alla quasi 
totale indipendenza, assicurata da 53 
centrali nucleari e da un accumulo 
imponente (e, per alcuni, sospetto) di 
combustibili nucleari (uranio e, so¬ 
prattutto, plutonio). Il Giappone ha 
scelto di pagare un conto economico 
salato, pur di guadagnare la sua indi¬ 
pendenzaenergetica. 

Ed è stato proprio grazi e al Gl appo¬ 
ne che il nucleare ha avuto un grande 
successo tra l'inizio degli anni '70 e 


l'inizio degli anni'90, moltiplicando per 
20 la sua capacità produttiva e taglian¬ 
dosi una fetta cospicua, intorno al 6%, 
della torta energetica mondiale. Nel¬ 
l'ultimo decennio, però, l'espansione 
del nucleare ha fortemente rallentato. E 
difficilmente ci sarà una ripresa. Negli 
Stati Uniti, in Europa, nello stesso 
Giappone e nell'ex Unione Sovietica, 
infatti, non si costruiscono quasi più 
nuove centrali. Il nucleareèin crescita 
notevole solo nel sud est asiatico: so¬ 
prattutto nella Corea del Sud e, almeno 
in prospettiva, in Cina, il dinamismo 
dell'Asia, però, difficilmente rilancerà 
l'opzione nucleare nel mondo, almeno 
fino a quando i costi di produzione per 
unità di energia non saranno competiti¬ 
vi con quelli dei combustibili fossili. 

Un discorso analogo vale anche per 
le altre energie rinnovabili, quelle co¬ 
siddette alternative. Malgrado le per- 
formancedegli ultimi anni,l'insiemedi 
queste fonti non rappresenta che il 5% 
del l'energi a commerci abi I e mondi ale. E 
quasi l'80%di questo 5% è rappresenta¬ 
to dal vecchio idroelettrico. Insomma: 
eolico, solare, geotermico e altre nuove 
fonti alternative emergenti soddisfano 
tutte insieme poco più che l'l% della 
domanda mondiale di energia. 1 costi 
di produzione per unità di energia si 
stanno abbassando. Le fonti alternative 
non sono più troppo onerose. E molte 


hanno una tecnologia obesi va consoli¬ 
dando. Ma la possibilità che una rete 
alternativa di distribuzione capillare di 
energia prenda il posto di quella «fossi¬ 
le» è, allo stato, piuttosto remota. Nei 
prossimi anni le nuove fonti potranno 
continuare a macinare brillanti risulta¬ 
ti, passandodall'l al 5 o magari al 10%, 


Cucinare 
con il sole 


La cucina a cottura sciare 
potrebbe contribuire a ri¬ 
durre di quasi una tonnei- 
iate aii'anno i'utiiizzo prò 
capite di iegna nei Paesi 
in via di sviiuppo e quindi 
ridurre ie emissioni di 
anidride carbonica; infat¬ 
ti circa ia metà degii aii- 
menti, nei mondo, viene 
preparata bruciando ie¬ 
gna. li dato è emerso du¬ 
rante ia Conferenza inter- 
nazionaie «Programma- 
mondiaie suii'uso deii'e- 
nergia sciare neiia prepa¬ 
razione aiimentare» che 
sièsvoitaaVarese. 


ma non si vede come possano ambire 
a sostituì re le fonti fossili. Resta il fat¬ 
to, però, che il fattore limitante delle 
nuove fonti rinnovabili di energia 
non è più tanto la tecnologia, quanto 
la sol a economi a. 

Cèda aspettarsi, quindi, che il qua¬ 
dro energetico resterà sostanzialmen¬ 
te stabile nei prossimi anni. A meno 
che a scompaginare la scena non in¬ 
tervengano altri fattori, non economi¬ 
ci. I fattori ecologici, per esempio: co¬ 
me la crescente domanda di riduzione 
dell'inquinamento locale o la lotta ai 
cambiamenti del clima globale. È per 
ridurre lo smog e per fronteggiare l'ef¬ 
fetto serra che Pechino ha messo al 
bando il carbone nel le abitazioni civi¬ 
li: èper ragioni ecologichechel'Italia 
ha introdotto la «carbon tax», ovvero 
una tassa che punisce i combustibili 
fossili in quanto tali: ed è per ragioni 
ecologiche che 125.000 famigi ie e per¬ 
sino un gruzzolo di aziendehanno ac¬ 
cettato di pagare, in California, una 
bolletta elettrica più cara, pur di esse¬ 
recerti di attingere a fonti di energia 
alternativa che non producano gas 
serra. 

L'ecologiaèdiventata, ormai, il più 
importante fattore non economico 
che influenza l'economia. Diventerà 
abbastanza potente da rimescolare le 
carte dellapartitaenergetica? 


Nel 1998 

l'eolico 

è cresciuto 

del 35% 

rispetto 

all'anno 

precedente 


Boschi 

bruciati 

in 

L iguria 

In Liguria cir¬ 
ca il 40% del- 
lasuperfìcie 
forestale è 
andatoinfu- 
mo negli ulti¬ 
mi 20annia 
causadi in¬ 
cendi che so¬ 
no perii 90% 
di natura do¬ 
losa.Il datoè 
sta toricorda¬ 
to daIWwfin 
vista dell'ap¬ 
puntamento 
perla salva- 
guardia delle 
foreste in pro¬ 
gramma sa- 
bato9edo- 
menicalOot- 
tobreinSOO 
piazze italia¬ 
ne. 


L'incidente alla centrale giapponese, 
l'aumento del prezzo del petrolio fanno 
pensare alla vigilia di una nuova era 


Fonti alternative: la tecnologia 
è pronta, l'economia frena 

PIETRO GRECO 


Europa 1998: 

l'eolico 

esplode 


L'energia eolica è la fonte che è cre¬ 
sciuta più di ogii altra nel 1998; + 
35%. Il 1998 è un anno brillante, che 
segue una serie di altri anni brillanti. 
Ne^i ultimi due l'eolico ha quasi rad¬ 
doppiato la sua capacità di produzio¬ 
ne, sfiorando la ragguardevole cifra 
dei 10.000 megavvatt. Dieci volte più 
che nel 1985. Cento volte più che nel 
1982. M ille volte più che nel 1980. L a 
metà dell'energa eolica viene prodot¬ 
ta negli Stati Uniti. Ma l'espansione 
maggiore, ormai, è altrove. I n G erma- 
nia, per esempio, che da sola assorbe 
un terzo di tutte le turbine eoliche 
prodotte al mondo. Poi in India, che 
acquista ma produce anche turbine 
eoliche. Infine in Danimarca. Da no¬ 
tare una certa diversità nell'origne 
della domanda di enerva eolica; che 
è soprattutto ecologica nei paesi euro¬ 
pei, ma è soprattutto economica in 
India. Con l'eolico il paese asiatico 
pensa di rifornire di energia le zone 
rurali dove risulta troppo oneroso in¬ 
trodurre la rete elettrica tradizionale. 
L'eolico è in forte espansione in alcu¬ 
ni paesi; in Spazia, per esempio, che 
è diventato il 
quarto mercato 
del mondo. M en¬ 
tro non attecchi¬ 
sce in interi con¬ 
tinenti. Stati 
Uniti, anzi Cali¬ 
fornia a parte, 
nelle Americhe 
l'eolico è presso¬ 
ché sconosciuto. 
Persino inpaesi 
come il Canada, 
il Messico 0 il 
Brasile che sarebbero ricchi di mate¬ 
ria prima; il vento. L'eolico sta invece 
muovendo i primi passi anche in Ci¬ 
na; il paese in cui la domanda di 
energia supera l'offerta, che è in 
espansione economica e che vanta le 
risorse eoliche più generose del pia¬ 
neta. La Cina, si prevede, diventerà il 
primo mercato al mondo nel settore 
eolico. Intanto però è quello europeo 
il mercato più brillante e, forse, più 
avanzato del mondo. Nel nostro con¬ 
tinente si progettano ormai grandi 
macchine, anche da 5 MW. D'altra 
parte in Europa è installato il 62% 
della potenza eolica mondiale. Nella 
classifica dei paesi europei prima as¬ 
soluta è la Germania, che detiene da 
sola il 40% della potenza europa. Se¬ 
guono Danimarca e Spazia. Poi an¬ 
cora la G ran Bretina, la Svezia e, in¬ 
fine, sesta è l'Italia. Con una potenza 
eolica pari, più o meno, a un ventesi¬ 
mo di quella tedesca, a un decimo di 
quella danese e a un quarto di quella 
spagiola. L'Europa vuole raggungere 
i 40.000 MW entro il 2010. Gli Stati 
U niti, dopo una fase pionieristica svi¬ 
luppata in California, segiano un po' 
il passo. Ma sembrano intenzionati a 
recuperare; il pro^amma «Wind Po- 
wering America» si propone di qua¬ 
druplicare l'energia dal vento entro il 
2010 e di alimentare le case di 3 mi¬ 
lioni di famiglie. 

Pi.Gre. 


Cina; i panda 
tornano liberi 


L a Ci na sta mettendo a punto un 
progetto per mettere in libertà 
pandanati eallevati in cattività. Il 
pi ano, chedovrebbeesserereal I z- 
zato entro 11 2005, è stato 111 ustra- 
to a un convegno Internazionale 
sulla protezione del panda-ani¬ 
male In estinzione di cui nerl- 
mangonomenodl mi I leali ostato 
brado - che si sta svolgendo In 
questi giorni nellarlservadlWo- 
I on g, n el I a regi onesud occi denta- 
le del SIchuan. Due o tre panda 
dovrebbero essere liberati ogni 
anno, dopo un periodo di adde¬ 
stramento a vivere nel loro habi¬ 
tat naturale. La gran parte del 
panda adulti è arrivata negli zoo e 
nelle riserve dopo che all’Inizio 
degli anni Ottanta I bambù lan¬ 
ceolati, loro pri nel pai enutri men¬ 
to, sono fi oriti e morti. Un panda 
mangia In media dieci chilo¬ 
grammi di bambù al giorno. 


E C 0 - G R A F I E 


Gunesekera, 


romanzo del I a barri era coral lina 


MARIA SERENA PALIERI 


H a un nome acquatico, Triton, ed è un 
«kolla», un ragazzino singaiese, 
quando nei 1962 entra a servizio di 
M ister Saigado, affascinante gentiiuomo e sa¬ 
piente bioiogo marino. Ventinove anni dopo 
Triton vive in inghiiterra: è un iondinesedi 
adozione, proprietario 
di uno snack-bar e di 
una Voikavagen rossa. 
Una notte ripercorre 
con ia mente ia piccoia 
epopea vissuta in Sri 
L anka a fianco dei pa¬ 
drone. Queii'epopea è 
ia Storia che Romesh 
Gunesekera ci racconta 
in «Barriera di coraiii», romanzo pubbiicato 
due anni fa da Feitrineiii. Gunesekera è, iui 
stesso, un singaiese che scrive in ingiese: rien¬ 
tra nei fenomeno dei romanzieri e poeti deiia 
«periferia deii’impero», gli Waicott come ii 
suo connazionale Ondaatje, eccentrici e inte¬ 
ressanti scrittori nati dal poSt-colonialismo. 
«Barriera di coralli» fa dell'ecologismo la 



linfa caratteriale del protagonista. Mister 
Saigado è un appassionato Studioso della bar¬ 
riera corallina: vent'anni in anticipo sugli al¬ 
tri sogna di salvarla dall'erosione che prove 
cano certe razzìe selvagge dei pescatori. 
«A vré dovuto fare qualcosa di mio in quella 
baia. P ansavo sempre che in un mese o due, al 
massimo nel giro di un anno, avrei avuto l'oc¬ 
casione di trasformare l'into’a baia in una ri¬ 
serva naturale. U n parco marino. Progettavo 
ogni dettaglio ndia mia teSca: avrà costruito 
un pontile, un porticciolo sicuro per piccole 
barche col fondo di vetro azzurro...» dice a 
Triton. M a l'idea, eoa chiara, glida rivda so¬ 
lo alla fine dd loro sodalizio, quando sono già 
emigrati a Londra. Prima il «kolla», ragazzi¬ 
no spaventato diventato negli anni un giova¬ 
ne servitore capace di cucinare magnifiche 
pietanze, aveva potuto solo intuirla a brani. 
Ascoltando dietro una porta, leggendo di na¬ 
scosto i libri dd suo padrone, sentendo le con¬ 
versazioni che teneva con i suoi amici singale 
si e stranieri, seguendolo in qudia baia quan¬ 
do ci era andato, come per un viaggio di noz¬ 


ze, con la sua donna, l'affascinante N ili. 

11 miraggio di qud parco marino, per M i- 
Ster Saigado, coincide con un'idea di purezza 
e di giovinezza: quando fallisce, è la sua gio¬ 
vanile fiducia nd futuro che rovina. 11 sogno 
di qudia baia con «qualche canoa a bilancie¬ 
re con le vde rosse, e a un'estremità una spe 
de di ristorante gaileggiante> dove Triton a 
sarebbe potuto produrre nd suo «migliore 
g-anchio con peperoncino e nd più squisiti ce 
trioli di mare farciti» - animali, però, pianifi¬ 
cava, pescati senza danneggare le specie rare 

- andava di pari passo con l'amore per N ili e, 
insieme, con il naturale agio nd vivere in Sri 
Lanka. Negli anni Settanta tutto cambia: la 
guerriglia tamil sconvolge l'isola. Le conversa¬ 
zioni serali con gli amici si trasformano in 
forsennate partite a poker dove, ubriachi di 
birra, ci s scambiano notizie che sembrano 
bollettini bdiici. E Nili -ragazza emancipata 

- se ne va per non partecipare al degrado. 

È Triton che ormai profughi a Londra, 
prova a incoraggiare mista Saigado spiegan¬ 
dogli che, vait'anni dopo, il suo sogno ecologi¬ 


sta non è più solitario: «... adesso, finalmente, 
altre pasone in tutto il mondo sembrano con- 
dividaequdl'ossessione» gli dice mostrandogli 
un giornale col resoconto di un simposio su 
«L'uomo e il corallo». Saigado paò non ha 
voglia di farsi consolare «Adesso questi in¬ 
contri sono pieni di gente che vede il mondo in 
maniaa diffaente. H anno un sacco di appa¬ 
recchiaturepesanti. Olio abbronzante. Bom¬ 
bole d'ossigeno. Tutto ciò che gli intaesa è il 
come, non il paché» ribatte. «I o appartengo a 
un altro mondo. Sai, pasino Darwin rovistò 
il suo xrittoio alla ricerca di una penna piut¬ 
tosto che esplorare il fondo dd mare. Si basò 
su resoconti, convasazioni, voci. U na traccia. 
Guardò dentro se stesso». E ppure, ci fa capire 
G unesekaa, una qualche salvezza dalla ma¬ 
lattia ddi'anima chele affligge, mista Saiga- 
dò potrà ^aare di trovarla solo tornando lì: 
nd suo S ri L anka, dove ormai, pa paradosso, 
a salvare da pescatori e turisti i più bei tratti 
di costa ci pensa la guariglia. E dove è rima¬ 
sta Nili, la ragazza che gli è fuggita tra le 
mani cornei! suo parco marino. 
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♦ Il segretario del Ppì ieri a Palazzo Chig 
«Il governo lavora bene; ma ci sono difficoltà 
politichechedobbiamo saper superare 


^Ancheil leader Sdi dal capo del governo 
Boselli: sul doppio turno diciamo no 
Cossutta critica i centristi: troppa fibrillazione 


TraiyAlemaeCa^netti 
lo scoglio della legge elettorale 


Il premierai lavoro per rafforare la maggioranza 



L'incontro tra D'Alema eCastagnetti ScattolorV Ap-PresidenzadelConsiglio 


IN PRIMO PIANO 


Referendum, toma il Comitato per il no 
«Consultazionegià bocciata dagli elettori» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA II presidente del Consiglio ha ini¬ 
ziato un giro di consultazioni con alcuni 
esponenti del centrosinistra per rendere 
concreto ciò su cui, a parole, tutti dicono 
di essere d'accordo: rafforzare la maggio¬ 
ranza, compattarla e metterla in sintonia 
con il governo. Ma mentre a palazzo Chi¬ 
gi è un via vai di leader politici, mentre 
anche al Colle salgono esponenti dell'al¬ 
leanza (Castagnetti, neosegretario popola¬ 
re e Enrico Boselli, leader Sdi) e altri in¬ 
contri bilaterali vengono registrati nella 
Roma politica (Castagnetti e Dini) e a Bru¬ 
xelles (Prodi ha incontrato Cossiga), ciò 
nonostante i malumori persistono e si pa¬ 
lesano. Per esempio Armando Cossutta, 
con un articolo su Rinascita, lamenta che 
la condizione della maggioranza «non è 
una cosa seria», accusando per questo i 
centristi di continua«fibrillazione»edun- 
que di mettere a repentaglio la stabilità 
del governo edel centrosinistra, con l'uni¬ 
co esito - se dovesse cadere l'esecutivo - di 
far vincere la destra. Boselli, che ieri per 
un'ora e mezza ha incontrato Massimo 
D'Alema, lancia accuse opposte: «La coali¬ 
zione soffre per la frammentazione, ma 
anche della supremazia della componente 
di sinistra che salva solo un'appendice di 
centro, togliendo capacità di attrazione». 
E poi continua: D'Alema òsi il candidato 
premier, ma non basta, accanto a lui deve 
esserci una squadra che «rappresenti le di¬ 
verse ani me in modo visibile». 

Dunque tutti vogliono maggiore visibi¬ 
lità. Naturalmente anche il Ppi. Pierluigi 
Castagnetti - che nel frattempo ha incas¬ 
sato la disponibilità dei suoi «avversari» 
per la segreteria, Dario Franceschini e Or¬ 
tensio Zecchino, a collaborare nella ge¬ 
stione unitaria del partito - al presidente 


D'Alema ha ribadito proprio questo: da 
piazza del Gesù non verrà mai un siluro, 
ci sarà un leale sostegno, ma il compro¬ 
messo tra le varie posizioni, espressione 
delle varie componenti politiche, non de¬ 
ve essere il punto di arrivo, ma il punto di 
partenza per le scelte politiche. Cioè pa¬ 
lazzo Chigi deve ascoltare la sua maggio¬ 
ranza e deve tener conto maggiormente 
delle forze di centro che rappresentano i 
ceti moderati, i quali potrebbero essere in- 
vecedisorientati. 

Niente di nuovo, a ben vedere, rispetto 
a ciò che Castagnetti ha spiegato al suo 
partito durante il congresso dello scorso 
weekend. È la sua linea politica: nessun 
appiattimento su palazzo Chigi o su Bot¬ 
tegheoscure, ma «come ai tempi di Moro 
riconoscimento dell'apporto delle varie 
componenti della maggioranza non sulla 
base dei numeri, bensì 
sulla forza delle propo¬ 
ste». D'Alema, dal can¬ 
to suo, ha ribadito che 
la coalizione è, deve 
essere restare, «un sog¬ 
getto plurale» coeso. E 
cosi il neosegretario 
popolare ha deciso di 
partire, nel confronto 
con il premier, da que¬ 
stioni concrete che il 
suo predecessore. 
Franco Marini, aveva 
lasciato un po' in ombra, riservandole al 
successore: cioè la finanziaria. E dunque 
ha proposto una ricalibratura degli sgravi 
fiscali in base al carico familiare. Cioè 
«condividiamo la scelta di destinare le ri¬ 
sorse finanziarie alla diminuzione della 
pressione fiscale, ma facendosi carico di 
un'esigenza di giustizia. Fare parti uguali 
tra disuguali non è opportuno». Casta¬ 
gnetti su questo punto ha ribadito ciò che 


aveva detto al congresso: la necessità di 
sostenere la natalità, come obiettivo stra¬ 
tegico dei prossimi anni. 

In due ore di fitto colloquio, definito 
cordialeda palazzo Chigi, molti temi sono 
stati toccati, ma non quello della premier- 
ship perché, ha ricordato Castagnetti, lo 
stesso D'Alema al congresso Ppi ha detto 
che «se si rendesse conto che è opportuna 
una candidatura diversa per primo la pro- 
muoverebbe». Del resto, ha aggiunto il se¬ 
gretario del Ppi, le scelte vanno fatte di 
comune intesa, ma «adesso il posto non è 
vacante». 

Il capo del governo, al termine del col¬ 
loquio, ha auspicato «rapporti costanti 
con il Ppi per valorizzare tanto il contri¬ 
buto dei popolari all'azione di governo 
quanto il ruolo di questa significativa for¬ 
za poi iti ca per i I ri I an ci 0 del I a coal izi on e». 

E cosi Castagnetti ha subito precisato, 
durante questo primo confronto, che la 
legge elettorale «va ridiscussa». Insamma 
D'Alema non può dar nulla per fatto su 
questa materia. Boselli gli ha ribadito di 
essere non perii doppio turno, bensi perii 
turno unico. Castagnetti gli ha detto che 
anche la proposta Amato-Villone va riaf¬ 
frontata «alla luce delle posizioni delle 
forze politiche della maggioranza, ma an- 
chedel più ampio arco di forze presenti in 
Parlamento». 

Insomma la segreteria Castagnetti co¬ 
mincia mettendo i piedi nel piatto delle 
questioni più scottanti, ma il neosegreta¬ 
rio - chea Rimini aveva svolto l'interven¬ 
to di maggior apertura verso il governo - 
precisa: «Il governo sta affrontando pro¬ 
blemi piuttosto seri, sta lavorando bene. 
Dobbiamo superare alcune difficoltà poli¬ 
tiche, ma credo che ci sia la massima di¬ 
sponibilità da parte del presidente del 
Consiglio per compiere tutti i chiarimenti 
necessari». 


LUANA BENI NI 

ROMA «Arieccoci». Scherzano gli espo¬ 
nenti del no al referendum antiproporzio¬ 
nale. Sono ancora in campo, pronti alla 
nuova battaglia, troppo uguale a quella 
già combattuta il 18 aprile scorso. Com¬ 
battuta e vinta, ricordano.Tant'ècheil re¬ 
ferendum, di segno identico a quello che 
ha iniziato il suo cammino il 30 ottobre 
con il deposito dellefirme, allora non rag¬ 
giunse il quorum. E la sua riproposizione 
è «illegittima», dicono, è «una violenza 
politica». Si sono dati appuntamento alla 
Camera Diego Novelli e Sergio Garavini 
dell'Associazione per l'unità della sinistra, 
Giorgio Mele e Giuseppe Chiarente della 
sinistra dei Ds, il segretario di Prc Fausto 
Bertinotti, il socialista Giovanni Crema, il 
forzista Giuliano Urbani, e il cossuttiano 
Mario Michelangeli. Ma questa volta vo¬ 
gliono fare non solo una campagna con¬ 
tro ma anche propositiva. «Se saremo co¬ 
stretti a combattere contro il referendum - 
spiega Urbani - dovrà anche essere chi aro 
qual è la nostra comune proposta per un 
sistema elettorale che si ispira al modello 
tedesco. Ci sono proposte alla Camera in 
questo senso. Abbiamo chiesto a Violante 
una seduta deH'assemblea per discuterne». 
Urbani può contare sul sostegno «affetti¬ 
vo» di Berlusconi il cui cuore batte per il 
sistema tedesco. E sul modello tedesco gli 


esponenti del no sembrano concordare 
tutti, meno Michelangeli, il qualefaosser¬ 
vare che «realisticamente non si può tor¬ 
nare indietro portando il proporzionale al 
50% e introducendo uno sbarramento del 
5%». Anche Mele si tiene sulle generali: 
«Bisogna garantire il bipolarismo coniu¬ 
gandolo con la rappresentatività». Su due 
cosagli esponenti del no puntano aH'uni- 
sono: rillegittimità di questo nuovo refe¬ 
rendum (un referen¬ 
dum sullo stesso que¬ 
sito non può essere ri¬ 
proposto se non sono 
trascorsi 5 anni) e la 
sua assurdità, perché 
genera una legge se¬ 
condo la quale «un 
quarto dei deputati 
eletti sarebbero gli 
sconfitti nei loro col¬ 
legi elettorali». «Una 
legge caricatura», af¬ 
ferma Novelli. E Berti¬ 
notti si interroga sui motivi deir«accani- 
mento» nei confronti della «piccola» quo¬ 
ta proporzionale. Deve essere il Parlamen¬ 
to, soiengono tutti quanti, a fare la rifor¬ 
ma elettorale. Pronta la replica a distanza 
di Mario Segni: i sostenitori del no non 
vogliono alcuna riforma elettorale, anzi 
«parlano di sistema tedesco ben sapendo 
che la Germania fotografa il bipolarismo 
esistente in quel paese e che in Italia foto¬ 


graferebbe solo la frammentazione». In- 
somma, «sono i fatti a dimostrarechesen- 
za referendum non ci sarà alcuna rifor¬ 
ma». Peppino Calderisi difende la legitti¬ 
mità del referendum (la mancanza del 
quorum è cosa ben diversa dalla prevalen¬ 
za dei no) e Paolo Armarcii, An, replica a 
Urbani. Insamma, la nuova guerra del re¬ 
ferendum è cominciata. Del resto i tempi 
stringono. Secondo la legge 352 del 1970 
entro il 31 ottobre la Cassazione dovrà ac¬ 
certare la validità delle firme e entro il 20 
gennaio del 2000 la Corte Costituzionale 
dovrà decidere suN'ammissibilità dei que¬ 
siti. Illustri costituzionalisti si sono già 
espressi prò o contro. Quanto ai popolari 
e alla Lega che erano ben presenti nella 
prima edizione del comitato (e che ieri 
erano assenti) si uniranno presto. «Non 
c'è ancora stata la possibilità di prendere 
una decisione in merito - spiega il popola¬ 
re Giuseppe Fioroni - stiamo ancora costi¬ 
tuendo i nostri organismi dopo il congres¬ 
so». Ma l'orientamento è di aderire. Sul 
modello tedesco il neo segretario Casta¬ 
gnetti ha già detto che «è l'unico chefun- 
ziona» anche se si è mostrato possibilista 
sul doppio turno di collegio sostenuto 
dalla Quercia (e su cui è impostata la pro¬ 
posta Amato-Villone fatta propria dal go¬ 
verno) «se si creerà una maggioranza favo¬ 
revole a questa ipotesi». Giancarlo Paglia- 
rini della Lega spiega: «Siamo sulla stessa 
lunghezza d'onda del comitato del no». 


■ GIRO DI 
INCONTRI 
Consultazioni 
nella 

maggioranza 
per rilanciare 
la coalizione 
di governo 


■ MODELLO 
TEDESCO 

«Se saremo 
costretti 
a combattere, 
proporremo un 
sistema come 
quello tedesco» 


In contemporanea: 
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Attre zz ature e Arredamento per 
Stabilimenti Balneari 


8 -10 OTTOBRE'99 

RIMIMI 

Quartiere fieristico 


17“ Salone 


internazionale 


deirarredamento 


e attrezzature 


per esterni 



GIOSU 






14° Salone del Giocattolo Estivo 
e dei Giochi all'Aria Aperta 



Lut^o: Rimlni - Quartiere Fieristico 
via della Fiera, 52 - Ri mi ni 


Accesso: riservato agii operatori di settore 


Orario; da venerdì a donnenica dalie ore 9,30 alle 18,CX) 


Espositori: 450 di cui 85 esteri 


Estensione: 43.000 mq. di superficie espositiva occupata 


Fad^lioni: 7, interamente occupati: " A-B-C-D-E-F-G" 
("B" dedicato a SUNMARE - "E" dedicate a GiOSUN) 
6 aree esterne per un totale di circa 600 mq._ 


IL 




SETTORI MERCEOLOGICI 


Arredi e attrezzature per esterni.mobili, articoli e attrezzature 
da giardino e per comunità 

Mobiii, articoli e attrezzature per il campeggio, il tempo libero 
e lo sport ail'aria aperta 

SUNMARE: attrezzature, impianti e arredi per stabilimenti 
balneari. 

SUN CONTRACT: Arredamenti e attrezzature per spazi esterni 
di pubblici esercizi e comunità. 

MOBÌLI SENZA CONFINI: nuove proposte per l'arredamento 
d'interni ottenute con materiali colori e tecnologie utilizzati 
per l'arredo esterno e da giardino; 

Attrezzature per l'ambiente esterno e il paesaggio; 

Accessori per la casa e le attività domestiche; 

Coperture solari, tensostrutture, tende da sole, tende tecniche, 
tessuti e accessori; 

Stampa e Associazioni. 




® 


SETTORI MERCEOLOGICI 


• Articoli gonfiabili e accessori 

• Cavalcabili 

• Giochi di grandi dimensioni 
per asili nido,scuole materne 
e hotel 

• Giochi per la spiaggia 

• Pinne, maschere, boccagli e mute 

• Palle e palloni 

• Trainabili 

• Aquiloni 


Artìcoli per il carnevale 
Artìcoli per giocoleria 
Biciclette per bambini 
Giocattoli sportivi 
Giochi a squadre e di società 
Pattini a rotelle, parallele e in linea, 
skate board 

Tennis da tavolo, tennis 
Altri giocattoli 

Stampa tecnica e associazioni 


CONVEGNI 


Veneri 8 ottobre ore 15.00 Saia Rossa 
"Dalfa coticesetDtie atrimpresa turistica balneare” 

a cura dì F.i.B.A. - Federazione italiana imprese Balneari 

Sabato B ottobre ore 15,00 Saia Neri 

'•Precari conceestonart o imprenditori? Corwscere 11 quadro, pretendere 
ia certezza" 

3 cura di S.I.B. - Sindacato itaiiana Balneari ■ FIBB CONFCOMMERCiO 

domenica 10 ottobre ore 11.00 Sala Rossa 

"La prima certificazióne al mende per uno stabilimento balneare” 

a cura di S.I.B. - Sindacato italiano Balneari - FiBB CONFCOMMBBCIO 


SUN® SUN MARE® GIO SUN^ 


Organizzati da: 

# FIERE e 
COMUNICAZIONI sn 

Via S, Vittore. 14 
■20123 Milano 
Tel. 02/86451078 
Fax 02/86453506 


E^RIMINI FIERA 

Via della Fiera, 52 
47900 Rim ini 
Tel. 0541/711.711 
Fax 0541/786.686 


wvifw.sungiosun.it e-mail: info@sungiosLn.it 


Ufficio Stampa: Fiere e Comunicazioni S.r.l.Tel. 02/86451187 Fax 02/86453506 

1 Servizi: Ufficio Stampa, Sale Convegni, Sale Ri unioni,Ufficio Informazioni, Ristorante. 
■ Punti Ristoro, Bar, Agenzia Viaggi, Banca, Punto internet 
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IL MERCATO È ANCORA 
DOM INAIO DAL FOSSILE. 
MA L’ECOLOGIA POTREB¬ 
BE DIVENTARE UN M OTO¬ 
RE PE R CAM Bl ARE L E COSE 

I l prezzo del petrolio continua a sa¬ 
lire sui mercati internazionali e 
potrebbe raggiungere, secondo al¬ 
cuni, la cifra di 30 dollari al barile. Un 
livello mai raggiunto dopo la Guerra 
del Golfo, all'inizio degli anni '90. 

In Giapponesi è verificato, nei gior¬ 
ni scorsi, il più graveincidentenuclea- 
redopoquellodi Chernobyl. E l'imma¬ 
gine della fonte atomica di energia è, 
rapidamente, riprecipitata ai livelli di 
gradimento, davvero molto bassi, della 
seconda metà degli anni '80. 

Nel 1998 la fonte energetica che in 
tutto i I mondo ha fatto registrare la cre¬ 
scita più brillante è stata una fonte al¬ 
ternativa: l'eolico, con uno sbalorditivo 
-I- 35% rispetto all'anno precedente. E 
I a seconda mi gl iore performance è stata 
ottenuta da un'altra fonte alternativa, il 
fotovoltaico, con un ottimo -l-18%. 

Bastano questi indizi per riproporre, 
dunque, la ciclica domanda: siamo alla 
vigilia di una radicale transizione in 
campo energetico? Siamo forse giunti 
all'inizio della fine dell'era dei combu¬ 
stibili fossili? Il nucleare è in crisi irre¬ 
versibile? Sta per iniziare l'era delle 
energierinnovabili alternative? Sedob- 
biamo dar retta agli indicatori econo¬ 
mici (e solo agli indicatori economici) 
la risposta, per quasi tutte le domande, 
è un secco no. 0, quanto meno, gli in¬ 
dizi sono troppo deboli per conferire 
unacertacredibilitàaun qualchesì. 

I combustibili fossili soddisfano, tut¬ 
tora, l'85% della domandamondiale di 
energia commerciabile. Il consumo glo- 
baledi carbone cresce ancora, malgrado 
i drastici tagli in Europa e in Russia. 
Aumenta anche, in modo sostenuto, il 
consumo di petrolio, malgrado l'im¬ 
pennata dei prezzi. E cresce in modo 
brillante il consumo di gas naturale. 
Nel complesso i combustibili fossili 
vantano un sistema di estrazione, tra¬ 
sporto e utilizzo imponente, ben oleato 
e finemente diffuso. Il costo della mate¬ 
ria resta largamente competitivo. L e ri¬ 
serve accertate di carbone, di petrolio e 
di gas sono tali da assicurare energia al¬ 
l'uomo per decenni, se non per secoli. 
Il libero accesso alle fonti è assicurato 
da condizioni poi iti che favorevoli. E, in 
ogni caso, i paesi ricchi hanno dimo¬ 
strato, con la Guerra nel Golfo, di esse¬ 
redeterminati a intervenire anche mili¬ 
tarmente per salvaguardarlo. Non c'è 
davvero ragione economica al mondo 
per cercare fonti alternative al petrolio, 
al gas naturai e e al petrolio. 

E, d'altra parte, in questi ultimi anni 
la gran parte dei paesi occidentali ha 
dimostrato di non volerle affatto cerca¬ 
re quellefonti al ternati ve eh e, all'inizio 
degli anni '70, durante la guerra del- 
Kippur in Medio Oriente, sembravano 
indispensabili. Secondo uno studio 
pubblicato di recentesullarivistascien¬ 
ti fica «Science», tra il 1980 eli 1995 gli 
investimenti in ricerca e sviluppo del 
settore energetico sono diminuiti in 
tutto il mondo del 39%. Sono diminuiti 
sia gli investimenti nella ricerca di un 




migliore impiego dei combustibili 
fossili (-58%); siagli investimenti nel 
settore una volta considerato strategi¬ 
co dell'energia nucleare (-40%); 
sia,infine, gli investimenti nel campo 
delle energie rinnovabili alternative (- 
56%). 

Le medie globali, però, nascondo¬ 
no realtà nazionali molto diverse. Se, 
infatti, alcuni paesi come Gran Breta¬ 
gna (- 89%) e Germania (-85%) hanno 
semplicemente smantellato i loro cen¬ 
tri di ricerca: se altri paesi, come Stati 
Uniti (- 58%) e Italia (- 53%), li hanno 
drasticamente ridimensionati; la 
Svizzera (-1- 29%) e il Giappone 
(- 1 - 20 %) hanno deciso di puntare in 
direzione opposta. Non a caso il 
Gl appone è stato l'unico paese ad ave¬ 
re radicalmente mutato, negli ultimi 
decenni, la sua politica energetica: 
passando dalla quasi totale dipenden¬ 
za (fonti fossili straniere) alla quasi 
totale indipendenza, assicurata da 53 
centrali nucleari e da un accumulo 
imponente (e, per alcuni, sospetto) di 
combustibili nucleari (uranio e, so¬ 
prattutto, plutonio). Il Giappone ha 
scelto di pagare un conto economico 
salato, pur di guadagnare la sua indi¬ 
pendenzaenergetica. 

E d è stato propri o grazi e al G i appo¬ 
ne che il nucleare ha avuto un grande 
successo tra l'inizio degli anni '70 e 


l'iniziodegli anni'90, moltiplicando per 
20 la sua capacità produttiva e taglian¬ 
dosi una fetta cospicua, intorno al 6%, 
della torta energetica mondiale. Nel¬ 
l'ultimo decennio, però, l'espansione 
del nuclearehafortementerallentato. E 
difficilmente ci sarà una ripresa. Negli 
Stati Uniti, in Europa, nello stesso 
Giappone e nell'ex Unione Sovietica, 
infatti, non si costruiscono quasi più 
nuove centrali. Il nucleareèin crescita 
notevole solo nel sud est asiatico: so¬ 
prattutto nella Corea del Sud e, almeno 
in prospettiva, in Cina. Il dinamismo 
dell'Asia, però, difficilmente rilancerà 
l'opzione nucleare nel mondo, almeno 
fino a quando i costi di produzione per 
unità di energia non saranno competiti¬ 
vi con quelli dei combustibili fossili. 

Un discorso analogo vale anche per 
le altre energie rinnovabili, quelle co¬ 
siddette alternative. Malgrado le per- 
formancedegli ultimi anni, l'insiemedi 
queste fonti non rappresenta che il 5% 
del I ’energi a commerci abi I e mon di al e. E 
quasi l'80%di questo 5% è rappresenta¬ 
to dal vecchio idroelettrico. Insomma: 
eolico, solare, geotermico e altre nuove 
fonti alternative emergenti soddisfano 
tutte insieme poco più che l'l% della 
domanda mondiale di energia. I costi 
di produzione per unità di energia si 
stanno abbassando. Lefonti alternative 
non sono più troppo onerose. E molte 


hanno unatecnologiachesi va consoli¬ 
dando. Ma la possibilità che una rete 
alternativa di distribuzione capillare di 
energia prenda il posto di quella «fossi¬ 
le» è, allo stato, piuttosto remota. Nei 
prossimi anni le nuove fonti potranno 
continuare a macinare brillanti risulta¬ 
ti, passandodall'l al 5 o magari al 10%, 


Cucinare 
con il sole 


La cucina a cottura solare 
potrebbe contribuire a ri¬ 
durre di quasi una tonnel¬ 
late all’anno l’utilizzo prò 
capite di legna nei Paesi 
in via di sviluppo e quindi 
ridurre le emissioni di 
anidride carbonica; infat¬ 
ti circa la metà degli ali¬ 
menti, nel mondo, viene 
preparata bruciando le¬ 
gna. Il dato è emerso du¬ 
rante la Conferenza inter¬ 
nazionale «Programma¬ 
mondiale sull’uso dell’e¬ 
nergia solare nella prepa¬ 
razione alimentare» che 
sièsvoltaaVarese. 


ma non si vede come possano ambire 
asostituireiefonti fossiii. Restaii fat¬ 
to, però, che ii fattore iimitante deiie 
nuove fonti rinnovabiii di energia 
non è più tanto ia tecnoiogia, quanto 
i a soia economi a. 

C'è da aspettarsi, quindi, cheii qua¬ 
dro energetico resterà sostanzi ai men¬ 
te stabiie nei prossimi anni. A meno 
che a scompaginare ia scena non in¬ 
tervengano aitri fattori, non economi¬ 
ci. I fattori ecoiogici, per esempio: co¬ 
me ia crescente domanda di riduzione 
deii'inquinamento iocaie o ia iotta ai 
cambiamenti dei dima giobaie. È per 
ri du rre i 0 smog e per fronteggi are i 'ef¬ 
fetto serra che Pechino ha messo ai 
bando ii carboneneiie abitazioni civi- 
ii; è per ragioni ecoiogichechei'ltaiia 
ha introdotto ia «carbon tax», ovvero 
una tassa che punisce i combustibiii 
fossiii in quanto taii; ed è per ragioni 
ecoiogiche che 125.000 famigiie e per¬ 
sino un gruzzoiodi aziende hanno ac¬ 
cettato di pagare, in Caiifornia, una 
boiietta eiettrica più cara, pur di esse¬ 
re certi di attingere a fonti di energia 
aiternativa che non producano gas 
serra. 

L'ecoiogia è diventata, ormai, ii più 
importante fattore non economico 
che infiuenza i'economia. Diventerà 
abbastanza potente da rimescoiare ie 
cartedeiia partita energetica? 


Nel 1998 

l'eolico 

ècresciuto 

del 35% 

rispetto 

all'anno 

precedente 


Boschi 

bruciati 

in 

L iguria 

InLiguriacir- 
cail40%del- 
lasuperficie 
forestale è 
andatoinfu- 
monegli ulti¬ 
mi 20anni a 
causadiin- 
cendicheso- 
noperil90% 
di natura do¬ 
losa.Ildatoè 
sta toricorda¬ 
to daIWwfin 
vista dell’ap¬ 
puntamento 
perla salva- 
guardia delle 
foreste in pro¬ 
gramma sa- 
bato9e do¬ 
menica lOot- 
tobreinSOO 
piazze italia¬ 
ne. 


L'incidente alla centrale giapponese, 
l'aumento del prezzo del petrolio fanno 
pensare alla vigilia di una nuova era 


Fonti alternative; la tecnologia 
è pronta, l'economia frena 

PIETRO GRECO 


Europa 1998; 

l'eolico 

esplode 


L ’energia eolica è la fonte che è cre¬ 
sciuta più di ogni altra nel 1998: + 
35%. Il 1998 è un anno brillante, che 
segue una serie di altri anni brillanti. 
Negli ultimi due l’eolico ha quasi rad¬ 
doppiato la sua capacità di produzio¬ 
ne, sfiorando la ragguardevole cifra 
dei 10.000 megavvatt. D ieci volte più 
che nel 1985. Cento volte più che nel 
1982. M ille volte più che nel 1980. La 
metà dell’energia eolica viene prodot¬ 
ta negli Stati Uniti. Ma l’espansione 
maggiore, ormai, è altrove. In Germa¬ 
nia, per esempio, che da sola assorbe 
un terzo di tutte le turbine eoliche 
prodotte al mondo. Poi in India, che 
acquista ma produce anche turbine 
eoliche. Infine in Danimarca. Da no¬ 
tare una certa diversità nell’origine 
della domanda di energia eolica: che 
è soprattutto ecologica nei paesi euro¬ 
pei, ma è soprattutto economica in 
India. Con l’eolico il paese asiatico 
pensa di rifornire di energia le zone 
rurali dove risulta troppo oneroso in¬ 
trodurre la rete elettrica tradizionale. 
L ’eolico è in forte espansione in alcu¬ 
ni paesi: in Spagna, per esempio, che 
è diventato il 
quarto mercato 
del mondo. M en¬ 
tro non attecchi¬ 
sce in interi con¬ 
tinenti. Stati 
Uniti, anzi Cali¬ 
fornia a parte, 
nelle Americhe 
l’eolico è presso¬ 
ché sconosciuto. 
Persino inpaesi 
come il Canada, 
il Messico 0 il 
Brasile che sarebbero ricchi di mate¬ 
ria prima: il vento. L ’eolico sta invece 
muovendo i primi passi anche in Ci¬ 
na: il paese in cui la domanda di 
energia supera l’offerta, che è in 
espansione economica e che vanta le 
risorse eoliche più generose del pia¬ 
neta. La Cina, si prevede, diventerà il 
primo mercato al mondo nel settore 
eolico. Intanto però è quello europeo 
il mercato più brillante e, forse, più 
avanzato del mondo. Nel nostro con¬ 
tinente si progettano ormai grandi 
macchine, anche da 5 MW. D’altra 
parte in Europa è installato il 62% 
della potenza eolica mondiale. Nella 
classifica dei paesi europei prima as¬ 
soluta è la Germania, che detiene da 
sola il 40% della potenza europa. Se¬ 
guono Danimarca e Spagna. Poi an¬ 
cora la G ran Bretagna, la Svezia e, in¬ 
fine, sesta è l’Italia. Con una potenza 
eolica pari, più o meno, a un ventesi¬ 
mo di quella tedesca, a un decimo di 
quella danese e a un quarto di quella 
spagnola. L ’Europa vuole raggiungere 
i 40.000 MW entro il 2010. Gli Stati 
U nifi, dopo una fase pionieristica svi¬ 
luppata in California, segnano un po’ 
il passo. M a sembrano intenzionati a 
recuperare: il programma «Wind Po- 
wering America» si propone di qua¬ 
druplicare l’energa dal vento entro il 
2010 e di alimentare le case di 3 mi¬ 
lioni di fami^ie. 

Pi.Gre. 



Cina: i panda 
tornano liberi 


L a Ci na sta mettendo a punto un 
progetto per mettere in libertà 
panda nati eal I evati i n catti vita. 11 
piano.chedovrebbeessererealiz- 
zato entro i I 2005, èstato i 11 ustra- 
to a un convegno internazionale 
sulla protezione del panda-ani¬ 
male In estinzione di cui nerl- 
mangonomenodl mllleallostato 
brado - che si sta svolgendo In 
questi giorni nel la ri serva di Wo- 
long, nel lareglonesud occidenta¬ 
le del SIchuan. Dueo tre panda 
dovrebbero essere liberati ogni 
anno, dopo un periodo di adde¬ 
stramento a vivere nel loro habi¬ 
tat naturale. La gran parte del 
panda adulti è arrivata negli zoo e 
nelle riserve dopo che all'Inizio 
degli anni Ottanta I bambù lan¬ 
ceolati , I oro princi pai enutri men¬ 
to, sono fioriti e morti. Un panda 
mangia In media dieci chilo¬ 
grammi di bambùal giorno. 


E C 0 - G R A F I E 


Gunesekera, 


romanzo del I a barri era cerai I i na 


MARIA SERENA PALIERI 


H a un nome dcqudtico, Triton, ed è un 
«kolld», un ragazzino singalese, 
quando nel 1962 entra a servizio di 
M ister Salgado, affascinante gentiluomo e sa¬ 
piente biologo marino. Ventinove anni dopo 
Triton vive in Inghilterra: è un londinse di 
adozione, proprid:ario 
di uno snack-bar e di 
una Volkavagen rossa. 
Una notte ripercorre 
con la mente la piccola 
q)opea vissuta in Sri 
L anka a fianco del pa¬ 
drone. Quell'epopea è 
la storia che Romesh 
Gunesekera ci racconta 
in «Barriera di coralli», romanzo pubblicato 
due anni fa da Feltrinelli. Gunesekera è, lui 
stesso, un singalese che scrive in inglese: rien¬ 
tra nel fenomeno dei romanzieri e poeti della 
«periferia dell'Impero», gli Walcott come il 
suo connazionale Ondaatje, eccentrici e inte¬ 
ressanti scrittori nati dal post-colonialismo. 
«Barriera di coralli» fa dell'ecologismo la 



linfa caratteriale del protagonista. Mister 
Salgado è un appassionato studioso della bar¬ 
riera corallina: ventanni in anticipo sugli al¬ 
tri sogna di salvarla dall'eroaone che provo¬ 
cano certe razzìe selvagge dei pescatori, 
«k vré dovuto fare qualcosa di mio in quella 
baia. Pensavo sempre che in un meseo due, al 
massimo nel giro di un anno, avrei avuto i'oc- 
caàonedi trasformare l'intera baia in una ri¬ 
serva naturale. U n parco marino. Progettavo 
ogni dettaglio nella mia testa: avrei costruito 
un pontile, un porticciolo sicuro per piccole 
barche col fondo di vetro azzurro...» dice a 
Triton. M a l'idea, cosi chiara, gliela rivela so¬ 
lo alla fine del loro sodalizio, quando sono già 
emigrati a Londra. Prima il «kolla», ragazzi¬ 
no spaventato diventato negli anni un giova¬ 
ne servitore capace di cucinare magnifiche 
pietanze, av&a potuto solo intuirla a brani. 
Ascoltando dietro una porta, leggendo di na¬ 
scosto i libri del suo padrone, sentendo le con¬ 
versazioni che teneva con i suoi amici singale 
si e stranieri, seguendolo in quella baia quan¬ 
do ci era andato, come per un viaggio di noz¬ 


ze, con la sua donna, l'affascinante Nili. 

Il miraggio di quel parco marino, per Mi¬ 
ster Salgado, coincide con un'idea di purezza 
e di giovinezza: quando fallisce, è la sua gio¬ 
vanile fiducia nel futuro che rovina. Il sogno 
di quella baia con «qualche canoa a bilancie 
re con le vele rosse, e a un'estremità una spe¬ 
cie di ristorante galleggiante» dove Triton si 
sarebbe potuto produrre nel suo «migliore 
granchio con peperoncino e nei più squisiti ce 
trioli di mare farciti» - animali, però, pianifi¬ 
cava, pescati senza danneggiare le specie rare 

- andava di pari passo con l'amore per Nili e, 
insieme, con il naturale agio nel vivere in Sri 
Lanka. Negli anni Settanta tutto cambia: la 
guerriglia tamil sconvolge l'isola. Leconversa- 
zioni serali con gii amici 9 trasformano in 
forsennate partite a poker dove, ubriachi di 
birra, ci si scambiano notizie che sembrano 
bollettini bellici. E Nili -ragazza emancipata 

- se ne va per non partecipare al degrado. 

È Triton che, ormai profughi a Londra, 
prova a incoraggiare mister Salgado spiegan¬ 
dogli che, ventanni dopo, il suo sogno ecologi¬ 


sta non è più solitario: «... adesso, finalmente, 
altre p&sone in tutto il mondo sembrano con¬ 
dividere quéli'ossesàone» gli dice mostrandogli 
un giornale col resoconto di un simposio su 
«L'uomo e il corallo». Salgado però non ha 
voglia di farsi consolare: «Adesso questi in¬ 
contri sono pieni di gente che vede il mondo in 
maniera differente. Hanno un sacco di appa¬ 
recchiature pesanti. Olio abbronzante. Bom¬ 
bole d'ossgm. Tutto ciò che gli interessa è il 
come, non il perché» ribatte, «io appartengo a 
un altro mondo. Sai, persino Darwin rovistò 
il suo scrittoio alla ricerca di una penna piut¬ 
tosto che esplorare il fondo del mare. Si basò 
su resoconti, conversazioni, voci. U na traccia. 
G uardò dentro se stesso». E ppure, ci fa capire 
Gunesekera, una qualche salvezza dalla ma¬ 
lattia dell'anima che lo affligge, mister Salga¬ 
do potrà sperare di trovarla solo tornando lì: 
nel suo Sri L anka, dove ormai, per paradosso, 
a salvare da pescatori e turisti i più bei tratti 
di costa ci pensa la guerriglia. E dove è rima¬ 
sta Nili, la ragazza che gli è sfuggita tra le 
mani come il suo parco marino. 


^krntono 
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Aaoni/Reaaoni 


Venerdì 
8 ottobre 1999 


i temi caldi 


eoologa&tjBritjorìo 


costruzione 


M ilano anni '50, Roma anni '70, Agrigento 
Stona di uno scempio: ma le ruspe nell'oasi 
del Simeto segnano davvero una svolta^ 


DAL PERIODO IN CUI L’IL¬ 
LECITO SI GIUSTIFICAVA 
CON IL BISOGNO DI DARE 
UNA CASA AGLI ITALIANI, 
ALL'INTRECCIO CON LA 
MAFIA 

A m llano negli anni cinquanta e 
sessanta, gli anni della rico¬ 
struzione e del primo vero 
grande forse unico boom edilizio, ave¬ 
vano inventato, per mettersi il cuore e 
I a cosci enza i n pace, I a I i cenza i n pre- 
cario, un istituto originalissimo quan¬ 
to fantasioso; intanto si costruiva, poi 
un futuro piano regolatore avrebbe 
certi fi cato I a regol ari tà o l'i rregol ari tà * 

dell'edificazione, se malauguratamen- Raccolta 

te la condizione fosse stata quest'ulti- Hjffprpn- 

ma il patto prevedeva ovviamente la 
demolizione. Si applicava insomma al ziata 
cemento armato la prassi che si adot- gì 
tava in una sorta di precoce silenzio- 
assenso per le baracchette di legno 
delle angurie o per le verande sul bai- La raccolta 
cone di casa. La consuetudine mutuò differenziata 
dalla chiesa di Ambrogio il proprio staperdecol- 
nome e divenne "rito ambrosiano", lareanche 
beatificando anche l'illecito. A memo- nelMezzo- 
ria d'uomo, mai un metro cubo di cal- giorno.Cin- 
cestruzzo o di mattoni venne demoli- quanta mi¬ 
to e la città crebbe nel massimo del liardisaran- 
disordine urbanistico. D'altra parte nogarantitì 
anche quando si fecero, qualche de- infattidalCo- 
cennio dopo, a buoi scappati, seri pia- naiJIConsor- 
ni regolatori (giunte di sinistra) che zionazionale 
cercavano in qualche modo di indiriz- imballaggi,a 
zare e di controllare, si levarono con 4regioniad 
la velocità del vento voci (da destra) emergenza ri¬ 
contro il dirigismo o il vincolismo fiutidelsud 
statalisti, marxisti, eccetera eccetera, (Calabria, 
complice la cultura degli architetti e Campania, 
degli urbanisti. E le nuove giunte (di PugliaeSici- 
sinistra) s'accomodarono. Milano sa- lia)eperla 
rebbe così, a prescindere dai condoni provinciadi 
e dalle varianti (che puntuali sanava- Romaperpor- 
no le irregolarità: era insomma chi tarelerac- 
costruiva a dettare il disegno del terri- coltediffe- 
torio, il mondo si era capovolto), per renziatea 
un terzo almeno abusiva. quota 20%. 

La nostra capitale, alle soglie del Oggi regioni 
Giubileo, vive nelle medesime condi- comelaCala- 
zioni. L'ottanta per cento delle sue briaeiaSici- 
periferi e è stato costruito abusi vamen- iia sono sotto 

teli cinema del neorealismo lo bado- quota 1% di 
cumentato con efficacia: dal microa- raccoitadif- 

busode«ll tetto»dellacoppiaDeSica ferenziata. 

-Zavattini agli scorci di Pasolini a un Mai vantaggi 
documentario per la Rai di Liliana perchihafir- 
Cavani, ripassato di recente e miraco- matoi’accor- 
losamentesui nostri schermi. Quando dononsifer- 

laRai faceva cultura... Gli stessi esem- manoquiii 
pi testimoniano anche di un passaggio comunidei 
fondamentale: dall'abuso che soddisfa sudrispar- 

le necessità primarie di una popola- mierannoin- 
zione immigrata e poverissima, al l'ir- fatti circa 40 
regolarità che incontra invece esigen- miiiardiperii 
zepiù alte, medio borghesi. Dalla fine mancatocon- 
degli anni sessanta la produzioneabu- ferimentoin 

siva conosce la sua rivoluzione e di- discarica 
venta la componente determinante deimateriaii 

del mercato edile e, nel 1973, pareggia raccoitiin 
quella regolare. In quel quinquennio manieradif- 

(trail ‘69 e il '73) a Roma si produsse- ferenziatae 
ro performances insuperabili: 270 mi- recuperati, 

la vani abusivi, 54 mila in media al¬ 
l'anno. Tra la Prenestina e l'Appia e 
poi verso Marino, Zagarolo, Monte- 
porzio. Colonna... Chiuse ormai le 


Italia, Belpaese deirabusivismo 
Uno sfascio in nome deila legge 


ORESTE RIVETTA 




aree della cerchia periferica, ci si in¬ 
cammina nell'agro verdeggiante, tutto 
sommato non solo più libero, ma an¬ 
che più fragile, tacitamente "fuori leg¬ 
ge" perchéfuori città, marginale, dove 
si costruiscono i quartieri per un ceto 
medio alto espulso dal centro storico. 

Napoli 0 Torino, per rimanere tra 
le "grandi città", potrebbero testimo¬ 
niare le stesse storie e la giustificazio¬ 
ne per quegli anni sarebbe sempre la 
stessa: dare una casa agli italiani, dare 
un lavoro agli italiani, gli ex braccian¬ 
ti agricoli chesi inurbavano e che non 
potevano trovare di meglio che dive¬ 
nire manovali edili. L'abusivismo edi¬ 
lizio presenterebbe in questo senso un 
tragico corollario: i morti sul lavoro, 
che in cantieri spesso improvvisati, 
mai controllati, dove la fretta e il cot¬ 
timo governavano ogni gesto, furono 
a mi gli ai a. Una strage. 

Sembrerebbe acqua lontana. In 
realtà in assenza di una legislazione, 
di una riforma urbanistica, di una cul¬ 
tura e di una volontà politica lo scem¬ 
pio si è perpetuato, aggredendo intan¬ 
to dopo le periferi e quel le terre di nes¬ 
suno che vanno sotto il nomedi hin¬ 
terland e poi, all'epoca del trionfo del¬ 
le seconde case, le nostre coste e le no¬ 
stre valli, deturpando e oltretutto pri¬ 


vatizzando ciò che privato non è e 
non potrebbe essere, come le spiagge, 
quelle dell'Oasi del Simeto (dove due 
case sono state abbattute) o quelle di 
Eboli, analoga situazione, dove un 
sindaco coraggioso per riappropriarsi 
di un'area demaniale invasa da villoni 
camoristici, ville e villette, è stato co¬ 
stretto a chi amare (naturai mente a pa¬ 
gamento) le ruspe del l'esercito. 

Le ruspe che liberano (speriamo) 
l'oasi del Simeto ola spiaggia di Eboli 
sembrerebbero rappresentare il suc¬ 
cesso di una nuova cultura, tra Italia 
Nostra, Lega Ambiente e la sinistra 
più cosciente e coscienziosa. Intanto 
però bisognerebbe chiedersi le ragioni 
di tanto ritardo e di tante timidezze, 
di fronte agli "ecomostri"e ai mostri¬ 
ciattoli meno clamorosi ma così diffu¬ 
si, da divenire gli autentici protagoni¬ 
sti della nostra rovina ambientale. 
Chiedersi se cioè la cultura della sal¬ 
vaguardia e del rispetto (del paesaggio 
e delle leggi) sia diventata davvero di 
maggioranza. Chi ha sempre letto 
questo giornale non avrà dimenticato 
la straordinaria e anticipatrice batta¬ 
gli a che un suo direttore, M ario Allea¬ 
ta, condusse contro lo scempio della 
Valledei Templi ad Agrigento. Pecca¬ 
to che appena un decennio fa, Caloge¬ 


ro Sodano, destinato a diventare più 
avanti sindaco di Agrigento, scrivesse, 
addirittura in un libro, che «l'abusi- 
smo edilizio è la risposta fisiologica, 
determinata da un vincolo assurdo e 
iniquo che ha fatto della Valle dei 
Templi non più il prezioso tesoro del¬ 
la città, bensì la piovra che ne ha di¬ 
strutto l'economia risorgente». Ag¬ 
giungendo: «Solo un robot può effet¬ 
tuare le demolizioni, giammai un am¬ 
ministratore che deve avere umanità e 
buon senso». Divenuto sindaco Calo¬ 
gero Sodano è stato proprio nell'au¬ 
tunno scorso rinviato a giudizio per 
abuso d'ufficio, insieme con alcuni 
suoi predecessori, accusato di non 
avere abbattuto le costruzioni sorte 
nelle zone sottoposte a vincolo ar¬ 
cheologico della Valle dei Templi, 
non applicando sentenze ormai dive¬ 
nute esecutive. La Valle dei Templi 
continua a rappresentare così, accanto 
alla storia dell'umanità e dell'arte, la 
cronaca aggiornata dello scempio: dal 
1960 furono costruite in siti archeolo¬ 
gici ben 1163 case, settecento nella co¬ 
siddetta zona "a", zona definita di 
"inedificabilità assoluta". Secondo al¬ 
cuni calcoli, il partito degli occupanti 
vale diecimila voti. «Altro che cultura 
sconfitta - dice Valerio Calzolaio, sot¬ 


tosegretario all'ambiente - quella del¬ 
l'abuso è una cultura sempre risorgen¬ 
te. Fosse stata sconfitta davvero non 
si sarebbe dovuto ricorrere alle ruspe 
che segnalano soltanto la capacità del¬ 
lo Stato di far rispettare un divieto. 
Non assumiamo le demolizioni nel¬ 
l'Oasi del Simeto come il segno di un 
governo che si esprime per la difesa 
dell'ambiente, del paesaggio, delle no¬ 
stre risorse più importanti». Devasta¬ 
te, però in questa fine secolo, anche 
proprio per la mancanza di vincoli, 
per la mancanza di un quadro legisla¬ 
tivo serio, coerente, per l'inefficacia 
del I e sanzi on i, per I a con n i venza degl i 
amministratori... «Credo che in questa 
legislatura dovremmo tutti impegnar¬ 
ci per giungere ad una legge urbani¬ 
stica moderna, una legge di orienta¬ 
mento, senza fondamentalismi, che 
aiuti a difendere ma anche a capire...». 
Nel frattempo il governo ha approva¬ 
to un disegno di legge contro l'abusi- 
smo, prevedendo l'azione sostitutiva 
dello Stato nelle ordinanze di demoli¬ 
zione e procedure più snelle. Il mini¬ 
stro dei lavori pubblici. Micheli, più 
ottimista, testimoniava di «un vento 
nuovo». Ma intanto, informava, nel¬ 
l'ultimo anno, solo nell'ultimo anno 
sono stati realizzate venti cinquemila 
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nuove case abusive, chesi aggiungono 
alle 230 mila del quinquennio 1994- 
98, secondo uno studio condotto da 
Lega ambiente e dal Cresme. Sono 
trentadue milioni di metri, per un va¬ 
lore di trentamila miliardi, per un 
evasione fiscale di quasi settemila mi¬ 
liardi (solo nel '98 costruzioni per un 
valore stimato di tremila miliardi e 
un'evasione di settecento). La distri¬ 
buzione dell'abuso privilegia il sud al 
nord (76 per cento contro 14 per cen¬ 
to), la Campania (19 per cento) alla 
Puglia, alla Sicilia, alla Calabria. Dati 
dai quali si deduce molto semplice- 
mente (e come peraltro nessuno può 
ignorare) l'intreccio spaventoso tra 
mafia e mattone. Anche in questo ca¬ 
so si potrebbe risalire al passato, al 
film di Rosi "Le mani sulla città", a 
Salvo e a Vito Ciancimino. Però, a ri¬ 
prova del "vento nuovo" vale la pena 
di ricordare la coraggiosa sortita dei 
bambini delle scuole medie di Gra- 
gnano, che scrissero ai carabinieri di 
Castellamare di Stadia; «Cari carabi¬ 
nieri, abbiamo fiducia nella giustizia, 
aiutateci». Dopo la frana di Sarno de¬ 
nunciarono vari abusi edilizi che se¬ 
condo loro avrebbero contribuito al 
dissesto idrogeologico. Tra gli abusi 
anche la villa del boss Castello Cuo- 
mo, che aveva per conto suo aperto 
anche una bella strada. I Carabinieri 
indagarono e scoprirono che i ragazzi 
avevano proprio ragione: la villa èsta- 
ta demolita dal Genio civile, dopo che 
le gare d'appalto per i lavori erano an¬ 
date deserte. Invece Calogero Canto¬ 
ne, impresario di Agrigento, si era 
presentato regolarmente alla gara per 
l'abbatti mento del Ie case abusive nelIa 
Valledei Templi. Si era iscritto da so¬ 
lo e quindi vinse la gara. Si comperò 
una ruspa. Nessuno gli di edema! l'or- 
dinedi cominciarei lavori. Orahade- 
nunciato il comune: chiede i danni, 
mentre la ruspa pare giaccia inattiva. 

Risalendo al nord, per una bella e 
coraggiosa indagine, al di là delle per¬ 
centuali, lo stato delle cose potrebbe 
apparire non poi tanto diverso. Come 
insegna il "rito ambrosiano" il rispet¬ 
to della forma conta, codice in mano 
ci si può sempre mettere una pezza. 
L'arroganza dei camorristi si stempe¬ 
ra tra le pieghe della legge e del com¬ 
promesso. 

L'altro giorno, a M ilano, addirittu¬ 
ra un consiglio regionale presieduto 
dal fido F ormigoni avrebbe dovuto li¬ 
berare da qualsiasi preoccupazione il 
capo Berlusconi, avocando alla giunta 
(sottraendola quindi al consiglio) l'ap¬ 
provazione dei piani territoriali dei 
parchi. La questione riguarda un par¬ 
co in particolare, il Parco Sud, e i ter¬ 
reni adiacenti, quelli di Lacchiarella, 
960 mila metri quadri di proprietà 
dellaEdilnord, terreni agricoli cheun 
piano provinciale inseriva nel costi¬ 
tuendo parco. Il progetto e il voto fa¬ 
vorevole sono stati per ora bloccati 
per mancanza del numero legale. Un 
incidente della maggioranza, ha spie¬ 
gato Formigoni, che ha promesso: 
l'occasione buona non tarderà a ri pre¬ 
sentarsi. Cambiando l'amministrazio¬ 
ne di Lacchiarella, i terreni agricoli 
potrebbero facilmente divenire fab¬ 
bricabili. Nel rispetto della legge. 
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PARCOMETRO 


Ambientalisti e agricoltori: un dissidio prossimo alla fine 


LUIGI BERTONE 


PATTO AGRICOLTURA-AM BIENTE 
PER LE AREE PROTETTE 

È stata annunciata la cmocezione, per i giorni dei 9 dii'11 
dicembre prossimi, deiid prime Conferenze nezioneieegricoi- 

_ tura-ambiente A meno di nuovi rin- 

vii (già ce ne sono steli alcuni nei me- 

^ ^ ^_ s scorsi), due mondi cosi spesso in 

■" inflitto eppure deii'esistenze indisso- 
" lubiimente legata evrenno dunque 

' ■ ' ™ ■ una sede ufficiale ed aita per un con- 

^ fronte sulle questioni fondamentali 

- per l'uso dei territorio e dei suoi pro- 

_ dotti. D alla tutela e veiorizzezione di 

biodiversitè, risorse egro-embienteii e 
sistemo idrogeoiogico alla lotta alla desertificazione, dallo svi¬ 
luppo delle zone montane al rispermio energetico, deiie queii- 
ficezione dei prodotti alla preservezione deiie fonti rinnovebi- 
II, nei tre giorni di conferenze serenno sotto esame le poii fiche 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


future per uno eiieenzd necesserie e possibiie. C iò che in que¬ 
ste rubrico si può già oggi ^neiere è l'Iniziativa assunta dei- 
io Federezione dei Forchi e deiie tre grondi essociezioni di 
cetegorie, C oidi retti, C onfagricoltura e C la, per uno eiebore- 
zione comune che riguerde i'economie e io pretice egricoie 
nei territori tutelati dei paese. U n probieme tutt'altro che se¬ 
conderio, se si considero che tali territori costituiscono ormai 
poco meno dei 10 percento di queiio nezioneie e che io storie 
deiie creezione e dei primi enni di attività di tenti ponchi he 
conosciuto momenti di tensione, spesso oncheespre, tre Istitu¬ 
zioni e mondo agricolo. U n documento comune, sottoscritto 
nei giorni scorsi, segno probebiimente io conciusione di queste 
fese di «contrasto» e ne ovvie uno nuove di coiieborezione. 1 1 
documento, che verrò ufficialmente presentato a fi orna il 4 
novembre, fa discendere de questo riconoscimento reciproco 
uno serie di considerezioni volte a prospettore I ponchi come 
luoghi di eccedenze, in cui sperimentere nuove poiitiche egro- 
embienteii con II sostegno deiie istituzioni, specieimente quei- 


iecomuniferie. In un elenco di nove punti vengono enche in- 
dlvlduatl gli obiettivi comuni per il futuro, che riguerdeno 
l'uso dei fondi strutturoli 2000-2006, le pretico dello concer- 
tazlone de attuars nelle scelte dei ponchi, le fiscalità e gli 
edempimenti burocretici per le imprese egricoie ubicete nelle 
enee protette, l'incentivezione delle attività di servizio e ma¬ 
nutenzione ambientale che le imprese stesse possono attuare. 
(Documento ell'indirizzo:www.perl(s.it/federperchi/ 
documentl/agricoltura.nel.parcbi.btmij. 


I PARCHI PRIMI TERRITORI 
DI DIRITTO EUROPEO? 

D omeni 9 ottobre il P orco fi ezionele itelieno del GrenPe- 
rediso e quello francese delle Venoise firmerenno uno «C erte 
di buon vicinato». I due enti, che insieme costituiscono lo più 
vasta area protette delle Alpi occidenteli, Intrattenpo de 
enni repporti di coiieborezione in attività di protezione, di- 


vulgezione e scembi di personele. Ore, con questo nuovo do¬ 
cumento, che li impegno ed una reciproca partecipazione elle 
riunioni Istituzionali e tecniche, elle costituzione di una com¬ 
missione scientifica comune per le tecniche di gestione e elle 
comune promozione turistica di quelite, essi intendono fere 
un concreto posso avanti verso la creazione di un «porco eu¬ 
ropeo». I cesi di coiieborezione trensfronteliere tre aree pro¬ 
tette si stanno moltipllcando; sono conosciuti, ed esempio, 
quelli delleAlpi M erittimeitolieneedel M ercantour francese 
e quelli condotti do ponchi spegnoli e frencesi sui Pirenei o, 
ancora, quelli frencesi e tedeschi sul confine elsezieno. È de 
prevedere che essi aumenteranno ancora, soprattutto dopo le 
firme delle Convenzione delleAlpi. È per questo che l'Asso- 
ciezione dei Porchi abitati dell'U nione E uropea, un sodelizio 
che unisce enee protette di sei poesi, ho chiesto elle istituzioni 
comuniterie di essere incericele per lo studio di uno «statuto» 
che posse fere dei ponchi posti sulle frontiere i primi territori 
governati in bese ed un unico e nuovo diritto, quello europeo. 


A Città di Castello 
fiera delle utopie concrete 

Si terrà a Città di Casteiio (Peru¬ 
gia), dai 14 ai 17 ottobre, ia «Fiera 
deiie utopie concrete: oifatto e 
memoria», con una grande varietà 
di accessi ai mondo degii odori. 
Tra i'aitro, i iaboratori deii'oifatto 
insieme a siow food, ii progetto 
«Andare a naso», una mappa oifat- 
tiva di Città di Casteiio. informa¬ 
zioni: via M arconi 8,06012 Città di 
Casteiio (Perugia), te). 075-8554321, 
fax. 075-8554321, emai): utopra- 
c @ krenet.it,sito: w w w .krenet.it/A/ 
utoprac/ 

A Milano una giornata 
sull'Imballaggio 

Uni e istituto itaiiano imbaiiaggi 
organizzano, i'il ottobre a M Nano, 
una giornata di informazione sui- 
i'attività europea reiativa aii'im- 
baiiaggio e aii'ambiente, per iiiu- 
strare e commentare )e nuove nor¬ 
me tecniche, in iinea con ia diret¬ 
tiva 94/62, recepita in itaiia da) de¬ 
creto Ronchi, che stabiiisce requi¬ 
siti ambientai) essenziaii per gii 
imbaiiaggi. )) Cen, Comitato di 
Normazione Europeo, è giunto ad 
una stesura quasi definitiva deiie 
norme tecniche, informazioni: Uni- 
C)ub,via Battistotti Sassi 11/a, 

20133 Miiano, te). 02-70024379, 
fax.02-70107218, e-mai): uniciu- 
b@uni.unicei.it 

16“ Fruttiflor 
a Faenza (Ravenna) 

Si terrà a Faenza, da))'8 a) 10 otto¬ 
bre, ia mostra professionaie di 
frutticoitura, florovivaismo e giar¬ 
dinaggio regionaie. informazio- 
ni:Terre Naidi, Poio scientifico e di 
servizi vitinicoio, via Risorgimen- 
to3 48018 Faenza (Ravenna), te). 
0546-621111. 


A Milano una giornata 
per l'igiene alimentare 

Si terrà a M iiano, i) 12 ottobre, una 
giornata di studio suii'igiene dei 
prodotti aiimentari a cura de) 
Gruppo scientifico itaiiano studi e 
ricerche. ) temi: ia normativa ita- 
iiana in vigore; i contaminanti pa¬ 
togeni più comuni e )e metodiche 
per ia ioro riveiazione; i) controiio 
deiia contaminazione deii'acqua 
utiiizzata per )e preparazioni aii¬ 
mentari. informazioni: Carmeia Ci- 
riiio. Gruppo scientifico itaiiano 
studi e ricerche, viaie Lombardia 
8,20131 Miiano, te). 02- 
2665330,fax. 02-2363537, e-mai): 
gsisr@digibank.it, sito: www.gsi- 
sr.org. 

In Lombardia 
imballaggi ecocompatibili 


La Regione Lombardia e Comieco 
indicono un bando per i) finanzia¬ 
mento di 4 progetti per ia preven¬ 
zione ne) campo deiia produzione 
di imbaiiaggi ceiiuiosici e a) mag¬ 
gior utiiizzo di macero su) territo¬ 
rio iombardo. Categorie: 1) Ottimiz¬ 
zazione de) rapporto tra merce e 
imbaiiaggio per un minore impatto 
ambientaie; 2) Da imbaiio a pro¬ 
dotto: innovazioni voite a trasfor¬ 
mare i'imbaiiaggio ceiiuiosico 
«usa e getta» in un prodotto riuti- 
iizzabiie o utiiizzabiie peraitri 
scopi. 3) Nuovi settori diimpiego 
de) macero: reaiizzazione di pro¬ 
dotti innovativi che impieghino 
quaie materia prima i) macero. 4) 
imbaiiaggi ceiiuiosici ricicioni: 
imbaiiaggi ceiiuiosici innovativi 
che comportino un minore utiiizzo 
di materia prima e/o un maggiore 
utiiizzo di macero quaie materia 
prima e/o una migiiore riciciabiii- 
tà. L'ammontare de) finanziamento 
è di 60mi)ioni iordi per ia prima 
categoria, di 50 miiioni iordi per ia 
seconda e ia terza e di 40 miiioni 
iordi per ia quarta. ) progetti devo¬ 


no pervenire a Comieco, via San 
Gregorio 55,20124 M iiano, te).02- 
66987531, fax. 02-66987540, entro e 
non oitre i) 15 ottobre 1999. infor¬ 
mazioni: dott.ssa Paoia Sinigagiia, 
te) 02-66987531, e-mai):info@co- 
mieco.org. 

Esami a Roma 
per auditor ambientali 

Si terranno a Roma, i) 15 ottobre, 
presso i) Cepas, gii esami per au¬ 
ditor ambientaie. )) Cepas, organi¬ 
smo di certificazione de) persona- 
)e itaiiano che opera ne) settore 
ambientaie, ha già certificato 28 
responsabiii di audit ambientaie e 
tenuto tre sessioni d'esame ne) 
corso de) 1998. informazioni: Se¬ 
greteria tecnica Cepas, te). 06- 
5915373, fax.06-5915374. 


A Pistoia un corso 


per guardie ambientali 

Si terrà a Pistoia i) corso di forma¬ 
zione per 50 guardie ambientai) 
voiontarie, deiia durata di 120 ore. 
Si occuperanno deiia tuteia deiie 
acque, deiia quaiità deii'aria, deiia 
fauna seivatica, de) paesaggio e di 
tutto i) contesto ambientaie, deiia 
conservazione de) suoio e deiia 
vegetazione, di protezione civiie, 
di prevenzione degii incendi bo¬ 
schivi e de) controiio deiio smaiti- 
mento dei rifiuti, informazioni: 
te).0573-3711. 

A Milano si studia 
comunicazione scientifica 

Sono aperte )e iscrizioni, a M iiano, 
per i) corso post iaurea in comuni¬ 
cazione scientifica, riservato ai 
iaureati in materie scientifiche 
che desiderano acquisire strumen¬ 
ti di comunicazione per interagire 
tra ia comunità scientifica e i) 
pubbiico. )) corso ha frequenza ob- 
biigatoria e durata annuaie e pre¬ 
vede iezioni teoriche, esercitazioni 


guidate, uno stage e ia discussio¬ 
ne di una tesi tinaie, informazioni: 
Fiavia Bruno, istituto di scienze 
farmacoiogiche, via Baizaretti 9,- 
20133 M iiano, te). 02-20488219, fax.. 
02-29404916, e-mai)flavia.bruno@u- 
nimi.it. Scadenza: 15 ottobre 1999. 

A Urbino la gestione 
del territorio 

L'istituto Superiore di Medicina 
Oiistica e di Ecoiogia di Urbino 
propone ia lOa edizione de) corso 
biennaie di 300 ore suiia gestione 
de) territorio e deii'ambiente, voito 
a fornire ai iaureati di discipline 
scientifiche ed umanistiche )e co¬ 
noscenze di base in materia am¬ 
bientaie.) nformazioni: Segreteria 
Scientifica, via Bramante 17,61029 
Urbino,e-mai): urbino96@aconet.it. 

A Ferrara insegnano 
a conoscere gli invertebrati 

La Stazione di ecoiogia de) museo 
civico di storia naturaie di Ferrara 


iniziativa 


Avorio all'asta, ma per salvare gli elefanti 


Leprimevenditedi avorio autori zzate in 
Africa daun decennio continuano asu- 
scitarepoiemichefra 
gii esperti, che dopo 
sa mesi sono pi òche 
mai divisi nei vaiu- 
tarne gii effetti. Le 
; vendite aii’asta sono 
' ■li state autorizzate in 
apriie in Namibia, 
ZimbabweeBotswa- 
na, con i'obiettivo di 
utiiizzarne i proventi per ia causa am¬ 
bi entai i sta. L a popoiazionedi pachi der¬ 


mi nei tre paesi si è considerevoi mente 
rinfoitita dopo ii bando imposto sui 
commercio di avorio nei 1989claiiaCon- 
venzione di Ginevra per ie specie a ri¬ 
schiodi estinzione(Cites). N ei decennio 
anterioreai divieto, ii bracconaggio ave- 
vapiùchedimezzatoii numerodegii eie- 
fanti africani, da 1,3 miiioni a circa 600 
miia.Orasi caicoiachenei Botswanavi 
si ano fra 80 e lOOmiiacapi, neiio Zimba¬ 
bwe 70 mi iaein Namibia 10 mi ia. Aii’a¬ 
sta sono andate una ci nquanti na di ton- 
neiiatedi zanneprovenienti dai depositi 
dei tre paesi e accuratamente contrasse¬ 


gnate in modo da evitare che si potesse 
approfittare deii'occasione per riddare 
avorio di frodo, i ricavi sono stati desti¬ 
nati a promuovere progetti di difesa am¬ 
bi en tai e e a com pen sare com u n i tà ru rai i 
propense in passato a darei a cacci a ai pa¬ 
chidermi. 

L ’i n i zi ati va è stata gi udi cata posi ti va- 
mentedafunzionari di enti conservazio- 
nisti in Zimbabwe e Namibia, secondo 
cui si ètrattatoun mododi convincereie 
popoiazioni che hanno un interesse a 
lungo termine a proteggere ii patrimo¬ 
ni o fau n i sti co. «Se queste ri sorse non so¬ 


no gestite in maniera da benefici are gii 
abitanti iocaii non si vedeperchémai es¬ 
si dovrebbero dare ii ioro appoggio», di¬ 
ce i ’am bi en tai i sta sud afri can o C h ri s Sty- 
ies, considerato uno da maggiori esperti 
di eiefanti.Aitrovend continente, però, 
gii animaiisti hanno criticato ie vendite 
come un incentivo a un risorgere ddia 
domandaequindi aunaripresadd brac¬ 
conaggio. L’associ azi one naturai i sta ka 
nianaK ws, in parti coi are, ha reso noto di 
avererecentementesequestrato350chiii 
di avorio, ii maggiorequantitativo daun 
decennio. 


organizza daii'lla) 16 ottobre un 
corso di perfezionamento ne) rico¬ 
noscimento degii invertebrati ter¬ 
restri. Argomenti trattati: introdu¬ 
zione agii invertebrati terrestri; 
uso degii invertebrati terrestri co¬ 
me indicatori ambientai) e neiia 
iotta bioiogica e integrata; cam¬ 
pionamento; coiiemboii; opiiioni- 
pseudoscorpioni;chi)opodi-dip)o- 
podi, ragni, isopodi terrestri, formi¬ 
che, coieotteri carabidi. informa¬ 
zioni: Caria Corazza, te). 0532- 
203381-206297, fax.0532-9210508, e- 
mai): stazeco)@comune.fe.it, si- 
to:www.comune.fe.it/storianatura- 
)e/. 


A Genova si discute 
di sviluppo sostenibile 

La Regione Liguria, in coiiabora- 
zione con i) M inistero deii'Am- 
biente e i) Comune di Genova, or¬ 
ganizza da) 13 a) 15 ottobre, i) con¬ 
vegno internazionaie: «Agenda XX) 
regionaie: ambiente e sviiuppo so- 
stenibiie». )) convegno si terrà a 
Paiazzo Ducaie ed interverrà i) mi¬ 
nistro Edo Ronchi, informazioni: e- 
mai):agenda21@regione.)iguria.it, 
web:www.regione.liguria.it/terri- 
tor/frameset.htm. 

Architettura consapevole 
in convegno a Bologna 

Si svoigerà a Boiogna, i) 15 e i) 16 
ottobre, )'8° edizione deii'Europa 
Symposium. Temi a) tappeto: ener¬ 
gia, partecipazione, mobiiità e ma¬ 
teria)). Sono previsti seminari, 
convegni e workshop tesi a coin- 
voigere progettisti, amministratori, 
universitari, produttori con i'obiet- 
tivo di progettare strategie e tec- 
noiogie capaci di determinare un 
abitare ecoiogico diffuso e conve¬ 
niente. informazioni: istituto nazio- 
naie bioarchitettura, te). 0471- 
973097, fax 0471-973073, sitow- 
ww.europasymposium.com. 

Ieri a Roma 
incontro sulla plastica 

Si è svoito giovedì 7 ottobre, a Ro¬ 
ma, i) primo incontro su «Piastiche 
3° miiiennio, suiie normative, tec- 
noiogie, occupazione: i) momento 
deiie sceite», convegno organizza¬ 
to daii'associazione Civita. Tra gii 
intervenuti: Mario Magnini e Ro¬ 
berto Chiodini, rispettivamente 
presidente e direttore Federchimi- 
ca/Assop)aste i) professor Cario 
Mario Guerci, ordinario di econo¬ 
mia aii'università stataie di Miia¬ 
no. informazioni: te). 02-43983106. 


Per inviarci segnaiazioni di iniziali' 
ve e convegni per questa rubrica,si 
prega di utiiizzare ii seguente re¬ 
capito: L'Unità-Studio Casteiiot- 
ti/Caseiia postaie 4229,00182 Roma, 
tei. 06-7029692 (a cura di Giampie- 
roCasteiiotti, Federica Cocozzieiio 
e Maria Di Saverio). 
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Città senza auto: sono piaciute a otto cittadini su dieci 

LICIA ADAMI 


( veleni in città hanno preso una vacanza. 
Benzene, monossido di carbonio, polveri, 
biossido di azoto, il cocktail chequotidia- 
namente mette a rischio i polmoni degli ita¬ 
liani, è stato messo nel cas¬ 
setto per un giorno, il 22 
settembre scorso, in occa¬ 
sione della città senz'auto, 
l’iniziativa che ha coinvolto 
90 città italiane e ha fatto 
diminuire il traffico privato 
del 15-20%. 

Il bilancio della giornata 
particolare per le città ita¬ 
liane, che hatrovato un gradimento dell' 83% 
dei cittadini, I’ ha fatto il ministro dell'am¬ 
biente Edo Ronchi, che ha anche calcolato la 
riduzione dello smog. Il monossido di carbo¬ 



nio è diminuito in media del 35% con punte 
del 75% a Ravenna, del 70% a Palermo e del 
60% a Roma; il biossido di azoto del 9% con 
un massimo del 65% a Prato e Pescara e del 
50%aPalermo, BellunoeLaSpezia; il benze¬ 
ne del 17% con punte dell' 80% a Fano; le 
particelle sospese del 16% con un massimo 
del 60% a Pescara. 

La diminuzione del traffico privato ha avu¬ 
to poi i suoi punti di eccellenza aVercelli, do¬ 
ve è diminuito del 50% e a Napoli del 45%. 
N on solo smog e traffico sono stati messi nel 
cassetto per un giorno, ma anche il rumore 
che in media è diminuito del 50%-75%. «La 
giornata senz'auto -ha detto Ronchi - ha la¬ 
sciato certamente un segno. Ha aperto anche 
il dibattito sulla mobilità sostenibile, sulle 
misure per ridurre il traffico, su sistemi alter¬ 


nativi di trasporto». 

A dimostrare che rinunciare alle auto si 
può. Ronchi ha reso noti i dati di un sondag¬ 
gio fatto il 22 settembre su 5000 persone di 8 
città (Trento, Genova, Varese, Modena, Ro¬ 
ma, Bari, Salerno, M arsala). Se I’ 82,6% della 
popolazione intervistata è favorevole all’ini¬ 
ziativa, il gradimento però si diversifica fra 
città e città: a Marsala raggiunge il 92,6%; a 
M odena invece scende al 72,7% e a Roma al 
76,2%. 

Un italiano su 2 poi vorrebbe la città sen¬ 
z’auto più volte l’anno (anche qui i meno fa¬ 
vorevoli abitano a Modena eRoma) e il 31% 
sarebbe favorevole alla chiusura del centro. 
Tra le soluzioni indicate per fronteggiare il 
traffico, poi, la più popolare (64%) è quella 
dei parcheggi di interscambio serviti dai mez¬ 


zi pubblici. Il 22 settembre è stata la giornata 
del pedone a pieno titolo, un -t-11% degli ita¬ 
liani ha scelto le gambe per muoversi, mentre 
-1-6% ha utilizzato i mezzi. Pochi hanno nota¬ 
to un potenziamento dei mezzi pubblici 
(19%) e il 50% ritiene sempre insoddisfacenti 
bus, tram e metro. 

Meno soddisfatti i commercianti: solo il 
56% esprime una valutazione positiva della 
giornata, anche qui i più insoddisfatti si tro¬ 
vano a M odena (70%). «Comunque -ha detto 
Ronchi- sono stati raggiunti gli obiettivi che 
ci eravamo proposti come la sensibilizzazione 
dei cittadini e il rafforzamento delle misure 
di chiusura dei centri». 

Ronchi ha poi premiato le 3 città più vir¬ 
tuose per un giorno: Palermo, Ferrara e Ver¬ 
celli.. 


PARI AM ENTO 


NEWS 


SENATO 


Delitti ambientali 

LecommissioniGiustiziaeAm- 
biente del Senato,stanno esami¬ 
nando,insede referente,conle re¬ 
lazioni di Luigi Foli ieri (Ppi)e Fau¬ 
sto Giovannelli (Ds), l'esame con¬ 
giunto dei disegni di legge sull'in¬ 
troduzione nel codice penaledi al¬ 
cune figuredi delittoambientale 
(AS 3960-AS3282)edi delega al 
Governo perla depenalizzazione in 
materia ambientale (AS 2570 bis). 
FaustoGiovannelli,presidente del¬ 
la Commissione ambiente di Palaz¬ 
zo M adama, ha proposto la costitu¬ 
zione di un comitato ristrettoc he 
avrà i I c empito di redigere un testo 
unificato dei tre provvedi menti. 
Una formula operativa approvata 
dalleCommissioni. 


CAMERA 


Inquinamento 

elettromagnetico 

Proseguequestasettimanal'esa- 
medellaleggequadrosull'inquina- 
mento elettromagnetic 0 (C. 4816), 
c he ha lo scopo di dettare princ i pi 
fondamentali diretti adassicurare 
la tutela della salute dei lavoratori e 
della popolazione dall'esposizione 
a c ampi elettric i, magnetic i ed elet¬ 
tromagnetic i, none hè la tutela del¬ 
l'ambiente e del paesaggio,ai sensi 
enelrispettodegliarticoli9,32e 
117dellaCostiturione. Oggetto del¬ 
la trattazioneiimpianti,sistemi e 
apparecchiato re perusi civili,mili¬ 
ta ri edelleforze di polizia c he pos¬ 
sano comportare l'esposizioneai 
suddetti campi,confrequenze com¬ 
prese tra OHze 300Ghz. Ad interes¬ 
sare le autorità è stata la massico ia 
diffusione di tee nologie nella tele¬ 
fonia mobile, nei sistemi delletele- 
comunicazioni e del potenziamento 
del la rete di trasporto e distri burlo¬ 
ne dell'energia elettrica sul te rrito- 
rio,cosicché i limiti precedente- 
mente imposti alla frequenza indu- 
strialedi50Hz,conriferimentoa 
elettrodotti,trasmissioneedistri- 
buzione e in relazione agli effetti 
acuti sulla salute umana,devono 
subireunprocessodi ampliamento. 
Di particolare interesseèl'art.8 
della legge-quadro,c he tutela 
l'ambiente e il paessaggio,adot- 
tando misure specifiche relative al¬ 
le caratteristiche tecniche degli 
impianti ealla localizzazione dei 
tracciati,perla progettazione,la 
costruzione e la modific a di elettro- 
dotti. 

Uh. 


'INTERROGAZIONI 




Camera 5-05988 

Garra(Fi);completamento super¬ 
strada Licodia Eubea-Liberti- 
nia(Catania). Si ribadisce la neces¬ 
sità perii comunedi Mirabella 
Ibaccaridi unosvincoloviarioap- 
posito.Discussa il Sottobre 1999. 
Camera 5-03573 


Formentini (Lfnip);nomina del diret¬ 
tore del pare o nazionale del lo Stel- 
vio. 



Tante proposte per una nuova legge sul tartufò nazionale 


Pochi prodotti gastronomici come il tartufo possono van¬ 
tare, i n queste ulti me stagioni, una straordi naria crescita 
del l'i nteresse cui i nario, economico e culturale. Se al l'e¬ 
stero Stati Uniti e Nuova Zelanda si sono prepotente- 
mente affiancati a Francia e Italia nel controllo di un 
mercato in continua espansione, nel nostro paese alle 
tradizionali zone di produzione si vanno affiancando 
nuove "terredi conquista". 


Ormai sono innumerevoli le località italiane, dal Pie¬ 
monte al la L iguria, dal l'E mi I la al la T oscana, dal le M ar¬ 
che all'U mbria fi no a L azio e M olise, che fanno del pre¬ 
zioso tubero non solo una risorsa economica ma perfino 
un'attrattiva turistica. Dai prossimi giorni finoaprima- 
veraètuttoun fiori redi fiere gastronomiche. Ovvia la ne¬ 
cessità di unalegislazioneingradodiappoggiarneefavo- 
rirneil processo di raccolta, produzione e vendita. Fino 


ad ora la materia è stata disciplinata dalla legge quadro 
nazionale del 16 dicembre 1985, n.752ma sono innume¬ 
revoli le proposte di legge per integrarla o aggiornarla. 
T ra i temi al tappeto la richiesta che la coltivazionedelle 
tartufaie sia inclusa tra le attività agricole e che i relati vi 
redditi vadano tassati comefondiari;in secondo luogo si 
chiededidisciplinareladifferenzatrairaccoglitoridille- 
tanti di tartufi e i cavatori di professione. 


L 


Piccole Arpa crescono (e perdono autonomia?) 

LUCIO BANCATELLI 


L achiusura, a Napoli, dellaterza 
Conferenza Nazionale delle 
Agenzie Ambientali ha portato 
segnali incoraggianti e qualche om¬ 
bra sul futuro dei controlli ambientali 
i n I tal i a. 11 si sterna AN PA-ARPA fa re 
gistrareun indubbio rafforzamento: 
sono ormai diciotto infatti, leagenzie 
regionali istituiteeoperativesul terri¬ 
torio (mancano all'appello Scilia, 
Sardegn a e M 0 1 i se). So n 0 i n ol trei n ar¬ 
rivo fondi più consistenti da parte 
delloStato:104miliardi (ildoppiodel 
'99) per l'ANPA, l'Agenzia nazionale 
per I a protezi onedell'Ambiente(che 
ha compiti di indirizzo e coordina¬ 
mento dei controlli) e circa 150 mi¬ 
liardi perleAgenzieregionali, incari- 
catedi eseguirei controlli eleanalisi 
su qualità dell'aria, acqua esuoli, do¬ 
po il referendum che nel 1993 sot- 
traevaquesti compiti alleUSL. 

Un campo, quello dei controlli am¬ 
bientali, dovei I nostro Paesesitrovaa 
dover recuperare un ritardo storico, 
come ha sottolineato lo stesso mini¬ 
stro del l'Ambi ente Edo Ron eh i, i nter- 
venuto alla conferenza: «È l'unico 
settore dove siamo ancora indietro, 
l'Unione Europea ce lo ha ricordato: 
lepoliticheambientali devono avere 
il supportodi dati omogenei, ereti in¬ 
terconnesse dei principali indicatori 
ambientali». 


Proprio dal fronte politico, peral¬ 
tro, arrivano lenotiziecherischiano 
di gettare qualche ombra sul futuro 
dell'Agenzia: la trasformazione del 
dicastero di Ronchi in ministero del- 
l'AmbienteeTerritorio avviata con la 
riforma Bassanini porterà con sél'in- 
t^razi on edel l'AN PA con i servi zi tec¬ 
nici, con funzioni di controllo sul ter¬ 
ritorio. Con il rischiodi perdereauto- 
nomiaeindipendenza, visto chespa- 
rirebbeil Consi gliodi ammi ni strazi o- 
nea vantaggio di un sistema in cui il 
Ministro fornirebbe le sue indicazio¬ 
ni al Direttore. «Non esiste paese al 
mondo dove il controllore è organo 
delleistituzioni chedevecontrollare- 
accusail Presidentedell'ANPA, Wal- 
terCanapini - l'Agenzia, privatadella 
sua autonomia rischia di diventare 
un pezzo del Ia burocrazi a, partedi ret¬ 
ta del l'esecutivo e non più direttain- 
terlocutricedei cittadini, delleimpre- 
se e delle istituzioni». Timori non 
condivisi da Ronchi, cheha ribadito, 
in chiusura della conferenza, come 
l'autonomia e il rafforzamento del¬ 
l'AN PA non sarebbero minacciati 
dalla complessiva riorganizzazione, 
chemiraasaldarein un corpusunico 
ambienteeterritorio. 

Chiuso il capitolo politico, la con¬ 
ferenza è stata un importantetest per 
veri fi carel a cresci ta d i tutto i I si sterna: 


«In dueanni econ pochi fondi abbia¬ 
mo fatto miracoli», sottolinea il vul¬ 
canico direttore Giovanni Damiani, 
chenel suo intervento hasnocciolato 
i risultati conseguiti nell'ultimo an¬ 
no: su tutteil rafforzamento del siste 
madelleAgenzieregionalieil rilancio 
del I e capaci tà operati ve a fro n te del I e 
richieste del Ministero dell'Ambien¬ 
te. «Il sistema delleARPAèun'antici- 
pazionedel vero federalismo, sul qua- 
lefinorasi erafatta solo ideologi a-ha 
sottol i n eato i I sottosegretari o al l'Am¬ 
bi en te, Val eri o Cai zol ai o - oggi abbi a- 
mo quasi 10.000 fra ricercatori etec- 
nici chelavoranosullabasedi un uni¬ 
co centro di Coordinamento». Da¬ 
miani ha sottolineato il notevoleim- 
pulsodato alla realizzazione di unS- 
stema conoscitivo nazionale e dei 
controlli ambientali in funzionedei 
sei Centri tematici (le priorità): cioè 
acqua, ariasuolo, rifiuti, agenti fisici e 
con servazi on edel I a natura. 

Sono stati avviati progetti ambizio¬ 
si comelamappaturadèl rischio idro¬ 
geo Iogico del I 'i ntero territori o n azi o- 
nale(nel '98l'ANPAhafornitoquasi 
in tempo reai e al Ministero una rela¬ 
zione tecnica sul disastro di Sarno), 
son 0 state redatte I e I i n ee gu i da per I a 
limitazione dell'inquinamento nei 
principali settori produttivi, elabora¬ 
te propostenormativein tema di va¬ 


lutazione del danno ambientale, di¬ 
sinquinamento erifiuti, in particola¬ 
re la bozza di decreto sulle migliori 
tecnologie disponibili per la ricon- 
versionedel polo industrialedi Porto 
M arghera. «3 fa più ecologia nel tes¬ 
suto produttivo eh econ leleggi di set¬ 
tore-sosti eneDamiani -non bastafa- 
re le leggi sui rifiuti, bisogna mettere 
l'industria in condizioni di ecoeffi- 
cienza». Nel '98 l'ANPA ha inoltre 
portatoaterminelapri ma retedi mo¬ 
nitoraggio automatico della radioat¬ 
tività in aria causata da incidenti nu¬ 
cleari transfrontalieri, attraverso l'in¬ 
stallazione di sette stazioni (alcune 
giàattiveaTarvi sio, MonteS. Angelo, 
Capo Caccia), mentre una retedi 50 
centrai i n e, eh everrà compì etata al l'i- 
nizio del 2000, permetterà di seguire 
entitàepercorsodi eventuali nubi ra¬ 
dioattive. Fraleemergenzeambien ta¬ 
li più gravi sullequali l'ANPAèinter- 
venuta, laquestionerifiuti in Campa¬ 
nia, dove, dopo un accordo con la Re 
gione, l'ANPA ha distaccato tecnici 
^ esperti. Proprio l'ARPAC della 
Campania ha presentato allaConfe 
renzadi Napoli il primo rapporto am¬ 
bientale regionale: da segnalare la 
mappa dell'orroredelle 1050 discari¬ 
che abusive localizzate in provincia 
di Caserta, 90 delle quali già seque 
stratedal I a M agistratura. 


Alla ricerca 
di depositi 
per le scorie 



U n campo di calcio 
per un'altezza di 4 
metri. A tanto am¬ 
montano, secondo i calco¬ 
li dell'AN PA, le scorie nu¬ 
cleari italiane che giaccio¬ 
no aM'interno delle cen¬ 
trali ormai dismesse; da 
Caorso a T rino Vercelle¬ 
se, da Latina a Garigliano. 
Alcune decine di migliaia 
di metri cubi di rifiuti ra¬ 
dioattivi che attendono 
dal 1987, cioè da quando 
l'Italia ha sancito con un 
referendum l'uscita dal 
nucleare, una sistemazio¬ 
ne. «Il grande problema è 
l'individuazione di un sito 
per la messa in sicurezza 
e lo smaltimento delle 
scorie» sottolinea G iusep- 
pe Onufrio, Consigliere 
dell'AN PA. Anche perché 
nonostante lo stop al nu¬ 
cleare il nostro Paese con¬ 
tinua a produrre modeste 
quantità di scorie attra¬ 
verso l'utilizzo delle sor¬ 
genti radianti a fini medi¬ 
ci, di ricerca e industriali. 
Ne abbiamo parlato con 
Roberto Mezzanotte, Di¬ 
rettore del Dipartimento 
Rischio N ucleare e Radio¬ 
logico dell'AN PA. «Ciò di 
cui abbiamo bisogno è un 
sito per lo smaltimento 
dei rifiuti a bassa e media 
attività, la cui radioattività 
cioè decade entro alcune 
decine di anni (le scorie 
vengono ingiobate in ma¬ 
nufatti di cemento) e di 
un deposito geoiogico do¬ 
ve mettere al sicuro i ri¬ 
fiuti ad alta attività, che 
decadono dopo migliaia di 
anni, come il combustibi¬ 
le irraggiato o le scorie ri¬ 
processate che torneranno 
da Shellafield, in Inghil¬ 
terra. Anche perché i siti 
dove queste scorie sono 
stoccate, cioè le vecchie 
centrali, non sono stati 
studiati per essere adibiti 
a deposito. Se non verrà 
trovata una sistemazione 
ai rifiuti non si potrà nem¬ 
meno procedere al tratta¬ 
mento, alla decontamina¬ 
zione e allo smantella¬ 
mento delle centrali. È un 
problema che solleviamo 
da anni, non è solo di na¬ 
tura tecnica ma anche 
amministrativa; in Italia 
purtroppo non esiste per 
legge un unico responsa¬ 
bile incaricato di trovare 
le soluzioni. 

L'accordo di programma 
Stato-Regioni ha affronta¬ 
to il problema, l'ANPA ha 
abbozzato un disegno di 
legge». Ma con l'uscita 
dell'Italia dal nucleare è 
come se il nostro paese 
avesse considerato chiuso 
il capitolo, e pronti per il 
prepensionamento i nostri 
esperti. 

Secondo il direttore del- 
l'Anpa Damiani, «Sulla 
radioprotezione abbiamo 
professionalità elevatissi¬ 
me (tecnici dell'agenzia 
sono impegnati nell'assi¬ 
stenza ai reattori dell'Est 
europeo per evitare altre 
C hernobyl, ndr) che sono 
state colpevolmente 
sguarnite. D obbiamo 
mantenere uno staff in 
grado di assicurare assi¬ 
stenza nell'indagine sito¬ 
logica, nei controlli di de¬ 
positi, centrali, ospedali, 
nel monitoraggio dell'in- 
quinamento radioattivo da 
Radon, per le eventuali 
emergenze». 

L. Bia. 
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Città senza auto; sono piaciute a otto cittadini su dieci 

LICIA ADAMI 


veleni in citta hanno preso una vacanza. 
Benzene, monossido di carbonio, polveri, 
biossido di azoto, il cocktail chequotidia- 



liane, che h 
dei cittadir 
biente E do 
riduzione d 


rischio I polmoni degli ita¬ 
liani, è stato messo nel cas¬ 
setto per un giorno, il 22 
settembre scorso, in occa¬ 
sione della città senz'auto, 
l'iniziativa che ha coinvolto 
90 città italiane e ha fatto 
diminuire il traffico privato 
del 15-20%. 

Il bilancio della giornata 
particolare per le città ita- 
a trovato un gradimento dell' 83% 
i, I' ha fatto il ministro dell'am- 
Ronchi, che ha anche calcolato la 
elio smog. Il monossido di carbo¬ 


nio è diminuito in media del 35% con punte 
del 75% a Ravenna, del 70% a Palermo e del 
60% a Roma; il biossido di azoto del 9% con 
un massimo del 65% a Prato e Pescara e del 
50%a Palermo, Belluno eLaSpezia; il benze¬ 
ne del 17% con punte dell' 80% a Fano; le 
particelle sospese del 16% con un massimo 
del 60% a Pescara. 

L a diminuzionedel traffico privato ha avu¬ 
to poi i suoi punti di eccellenza avercelii, do¬ 
ve è diminuito del 50% e a Napoli del 45%. 
Non solo smog e traffico sono stati messi nel 
cassetto per un giorno, ma anche il rumore 
che in media è diminuito del 50%-75%. «La 
giornata senz'auto -ha detto Ronchi - ha la¬ 
sciato certamente un segno. H a aperto anche 
il dibattito sulla mobilità sostenibile, sulle 
misure per ridurre il traffico, su sistemi alter¬ 


nativi di trasporto». 

A dimostrare che rinunciare alle auto si 
può. Ronchi ha reso noti i dati di un sondag¬ 
gio fatto il 22 settembre su 5000 persone di 8 
città (Trento, Genova, Varese, Modena, Ro¬ 
ma, Bari, Salerno, Marsala). Se I' 82,6% della 
popolazione intervistata è favorevole all'ini¬ 
ziativa, il gradimento però si diversifica fra 
città e città: a Marsala raggiunge il 92,6%; a 
M odena invece scende al 72,7% e a Roma al 
76,2%. 

Un italiano su 2 poi vorrebbe la città sen¬ 
z'auto più volte l'anno (anche qui i meno fa¬ 
vorevoli abitano a Modena eRoma) e il 31% 
sarebbe favorevole alla chiusura del centro. 
Tra le soluzioni indicate per fronteggiare il 
traffico, poi, la più popolare (64%) è quella 
dei parcheggi di interscambio serviti dai mez¬ 


zi pubblici. Il 22 settembre è stata la giornata 
del pedone a pieno titolo, un -i-11% degli ita¬ 
liani ha scelto le gambe per muoversi, mentre 
-1-6% ha utilizzato i mezzi. Pochi hanno nota¬ 
to un potenziamento dei mezzi pubblici 
(19%) e il 50% ritiene sempre insoddisfacenti 
bus, tram e metro. 

Meno soddisfatti i commercianti: solo il 
56% esprime una valutazione positiva della 
giornata, anche qui i più insoddisfatti si tro¬ 
vano a M odena (70%). «Comunque -ha detto 
Ronchi- sono stati raggiunti gli obiettivi che 
ci eravamo proposti come la sensibilizzazione 
dei cittadini e il rafforzamento delle misure 
di chi usura dei centri». 

Ronchi ha poi premiato le 3 città più vir¬ 
tuose per un giorno: Palermo, Ferrara e Ver¬ 
celli.. 
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Delitti ambientali 

LecommissioniGiustiziaeAm- 
bientedel Senato,stanno esami¬ 
nando, in sede referente,c on ie re¬ 
iezioni di Luigi Foiiieri (Ppi)eFau- 
stoGiovanneiii (Ds),i'esamecon- 
giuntodeidisegnidiieggesuii'in- 
troduzione nei codice penaiedi ai- 
cune figuredideiittoambientaie 
(AS3960-AS3282)edideiegaai 
Governo periadepenaiizzazione in 
materia ambientaie (AS 2570bis). 
FaustoGiovanneiii, presidente dei- 
iaCommissioneambientediPaiaz- 
zoMadama,ha proposto ia costitu¬ 
zione di un c omitato ristretto c he 
avrà ii compitodi redigere untesto 
unificato deitre provvedimenti. 
Una fbrmuia operativa approvata 
daiieCommissioni. 


CAMERA 


Inquinamento 

elettromagnetico 

Prosegue questa settimana i'esa- 
medeiiaieggequadrosuii'inquina- 
mento eiettromagnetic o (C .4816), 
che ha ioscopodi dettare principi 
fondamentaii diretti adassicura re 
ia tuteia deiia saiute dei ia voratori e 
deiiapopoiazionedaii'esposizione 
a campi eietb'ic i,ma^netic i ed eiet¬ 
tromagnetic i, none he ia tuteia dei- 
i'ambientee dei paesaggio,ai sensi 
e nei rispetto degii articoii9,32e 
117deiia Costituzione.Oggetto dei¬ 
ia tratta zioneiimpianti,sistemi e 
apparecchiatureperusiciviii,miii- 
tari edeiieforze di poiizia che pos¬ 
sano comportare i'esposizione ai 
suddetti campi,con frequenze com¬ 
prese tra OHze 300Ghz. Ad interes¬ 
sare ie autorità è stata ia massico ia 
diffusione di tee noiogieneiia teie- 
fonia mobiie,nei sistemi deiieteie- 
comunicazioni e dei potenziamento 
deiia retedi trasportoedistribuzio- 
nedeii'energiaeiettricasuiterrito- 
rio,cosicc hé i iimiti precedente- 
mente imposti aiia frequenzaindu- 
striaiedi50Hz,conriferimentoa 
eiettrodotti,trasmissionee distri¬ 
buzione e in reiezione agii effetti 
acutisuiia saiute umana,devono 
subire un processodi ampiiamento. 
Di partic oiare i nteresse è i'a rt. 8 
deiia iegge-quadro,chetuteia 
i'ambienteeiipaessaggio,adot- 
tandomisurespecifichereiativeai- 
iecaratteristichetecnichedegii 
impianti eaiiaiocaiizzazionedei 
tracciati,peria progettazione,ia 
costruzione e ia modific a di eiettro- 
dotti. 


INTERROGAZIONI 


Camera 5-05988 

Garra (Fijicompietamentosuper- 
strada LicodiaEubea-Liberti- 
nia(Catania).Si ribadisce la neces¬ 
sità perii comune di Mirabella 
Ibaccaridi unosvincolo viarioap- 
posito.Discussa il Sottobre 1999. 
Camera 5-03573 


Formentini (Lfnip);nomina del diret¬ 
tore del parconazionaledelloStel- 
vio. 



Tante proposte per una nuova legge sul taitufo nazionale 


Pochi prodotti gastronomici comeiltartufo possono van¬ 
tare, in questeultimestagioni, una straordinaria crescita 
dell'interesse culinario, economico e culturale. Se all'e¬ 
stero Stati U niti e N uova Zelanda si sono prepotente- 
mente affiancati a Francia e Italia nel controllo di un 
mercato in continua espansione, nel nostro paese alle 
tradizionali zone di produzione si vanno affiancando 
nuove "terredi conquista". 


Ja conferenza 


Ormai sono innumerevoli le località italiane, dal Pie¬ 
monte alla L iguria, dall'E milia alIaT oscana, dalle M ar¬ 
che al ru mbria fino a L azio e M olise, che fanno del pre¬ 
zioso tubero non solo una risorsa economica ma perfi no 
un'attrattiva turistica. Dai prossimi giorni finoa prima¬ 
vera ètutto un fiori re di fiere gastronom ic he. 0 wi a la ne¬ 
cessità di una legislazionein grado di appoggiarneefavo- 
rirne il processo di raccolta, produzione e vendita. Fino 


ad ora la materia è stata disciplinata dalla legge quadro 
nazionale del 16 dicembre 1985, n.752ma sono innume¬ 
revoli le proposte di legge per integrarla o aggiornarla. 
T ra i temi al tappeto la richiesta che la colti vazionedelle 
tartufaiesiainclusa tra le attività agricoleechei relativi 
redditi vadano tassati comefondiari;in secondo luogo si 
chiededi disciplinareladifferenzatra i raccoglitori dille- 
tanti di tartufi e i cavatori di professione. 


Piccole Arpa crescono (e perdono autonomia?) 

LUCIO BANCATELLI 


L a chi usura, a Napoli, del la terza 
Conferenza Nazionale delle 
Agenzie Ambientali ha portato 
segnali incoraggianti e qualche om¬ 
bra sul futurodei controlli ambientali 
in Italia. Il si sterna ANPA-ARPA fa re¬ 
gistrare un indubbio rafforzamento: 
sonoormai diciotto infatti, leagenzie 
regionali istituiteeoperativesul terri¬ 
torio (mancano all'appello Scilia, 
SardegnaeM olise). Sonoinoltrein ar¬ 
rivo fondi più consistenti da parte 
delloStato:104miliardi (ildoppiodel 
'99) perl'ANPA, l'Agenzia nazionale 
per la protezione deU'Ambi ente (che 
ha compiti di indirizzo e coordina¬ 
mento dei controlli) e circa 150 mi¬ 
liardi per le Agenzie regionali, incari- 
catedi eseguirei controlli eleanalisi 
su qualità dell'aria, acquaesuoli, do¬ 
po il referendum che nel 1993 sot- 
traevaquesti compiti alleUSL. 

Un campo, quel lo dei controlli am¬ 
bientali, doveil nostro Paesesitrovaa 
dover recuperare un ritardo storico, 
come ha sottolineato lo stesso mini- 
strodeU'Ambi ente Edo Ronchi, inter¬ 
venuto alla conferenza: «È l'unico 
settore dove siamo ancora indietro, 
l'Unione Europea ce lo ha ricordato: 
lepoliticheambientali devono avere 
il supporto di dati omogenei, ereti in¬ 
terconnesse dei principali indicatori 
ambientali». 


Proprio dal fronte politico, peral¬ 
tro, arrivano lenotiziecherischiano 
di gettare qualche ombra sul futuro 
deU'Agenzia: la trasformazione del 
dicastero di Ronchi in ministero del- 
l'AmbienteeTerritorioavviatacon la 
riformaBassanini porteràcon sél'in- 
t^razionedell'AN PAcon i servizi tec¬ 
nici, con funzioni di controllo sul ter¬ 
ritorio. Con il rischio di perdereauto- 
nomiaeindipendenza, vistochespa- 
rirebbeil Con si gliodi amministrazio¬ 
ne a vantaggi odi un sistemain cui il 
M i n i stro forn i rebbe I e sue i n di cazi 0 - 
ni al Direttore. «Non esiste paese al 
mondo dove il controllore è organo 
delleistituzionichedevecontrollare- 
accusail Presidente del l'ANPA, Wal¬ 
ter G an api n i -1'Agen zi a, privata del I a 
sua autonomia rischia di diventare 
un pezzodellaburocrazia, partediret¬ 
ta del l'esecutivo e non piùdirettain- 
terl ocutri ce da ci ttadi n i, del I e i m pre¬ 
se e delle istituzioni». Timori non 
condivisi daRonchi, che ha ribadito, 
in chiusura della conferenza, come 
l'autonomia e il rafforzamento del- 
l'ANPA non sarebbero minacciati 
dalla complessiva riorganizzazione, 
chemiraasaldarein un corpusunico 
ambienteeterritorio. 

Chiuso il capitolo politico, la con¬ 
ferenza è stata un importante test per 
veri fi carel a cresci ta d i tutto i I si sterna: 


«I n dueanni econ pochi fondi abbia¬ 
mo fatto miracoli», sottolinea il vul¬ 
canico direttore Giovanni Damiani, 
chenel suo intervento hasnocciolato 
i risultati conseguiti nell'ultimo an¬ 
no: su tutteil rafforzamento del siste 
madelleAgenzieregionalieil rilancio 
d el I e capaci tà o perati ve a f ro n te d el I e 
richieste del Ministero deU'Ambien- 
te. «Il sistemadelleARPAèun'antici- 
pazionedel vero federalismo, sul que 
lefinorasi erafattasolo ideologia-ha 
sottolineato il sottosegretario al l'Am¬ 
biente, Valerio Calzolaio - oggi abbi e 
mo quasi 10.000 fra ricercatori e tec¬ 
nici chelavoranosullabasedi un uni¬ 
co centro di Coordinamento». De 
miani ha sottolineato il notevoleim- 
pulso dato alla realizzazionedi un 3- 
stema conoscitivo nazionale e dei 
controlli ambientali in funzione dei 
sei Centri tematici (le priorità): cioè 
acqua, ariasuolo, rifiuti, agenti fisici e 
con servazi onedellanatura. 

Sonostati avviati progetti ambizio¬ 
si comelamappaturadei rischioidro- 
geologico del l'i ntero territorio nazio- 
nale(nel '98 l'ANPAhafornito quasi 
in tempo reai e al Ministero una rele 
zione tecnica sul disastro di Sarno), 
son 0 state redatte I e I i nee gu i da per la 
limitazione dell'inquinamento nei 
principali settori produttivi, elabora¬ 
te proposte normative i n tema di va¬ 


lutazione del danno ambientale, di¬ 
sinquinamento erifiuti, in particola¬ 
re la bozza di decreto sulle mi^iori 
tecnologie disponibili per la ricon- 
versionedel poloindustrialedi Porto 
Marghera. «Si fa più ecologia nei tes¬ 
suto produttivo checon leleggi di set¬ 
tore-sosti eneDamiani - non bastafa- 
re le leggi sui rifiuti, bisogna mettere 
l'industria in condizioni di ecoeffi- 
cienza». Nel '98 l'ANPA ha inoltre 
portatoaterminelaprimaretedi mo- 
nitor^gio automatico della radioat¬ 
tività in ari a causata da incidenti nu¬ 
cleari transfrontalieri, attraverso l'in¬ 
stallazione di sette stazioni (alcune 
gi à atti ve aTarvi si 0 , M on teS. An gel 0 , 
Capo Caccia), mentre una retedi 50 
centrai ine, che verrà compì etata al l'i - 
nizio del 2000, permetterà di seguire 
entitàepercorsodi eventuali nubi ra¬ 
dioattive. Fraleemergenzeambien ta¬ 
li più gravi sullequali l'ANPAèinter- 
venuta,laquestionerifiuti inCampa- 
nia, dove, dopo un accordo con la Re¬ 
gione, l'ANPA ha distaccato tecnici 
ed esperti. Proprio l'ARPAC della 
Campania ha presentato alla Confe 
renzadi Napoli il primo rapportoam¬ 
bientale regionale: da segnalare la 
mappa del l'orrore del I e 1050 di scari¬ 
che abusive localizzate in provincia 
di Caserta, 90 delle quali già seque 
stratedal I a M agi stratu ra. 


Alla ricerca 
di depositi 
per le scorie 



U n campo di calcio 
per un'altezza di 4 
metri. A tanto am¬ 
montano, secondo i calco¬ 
li dell'AN PA, le scorie nu¬ 
cleari italiane che giaccio¬ 
no all'interno delle cen¬ 
trali ormai dismesse; da 
Caorso a T rino Vercelle¬ 
se, da L atina a G arigliano. 
Alcune decine di migliaia 
di metri cubi di rifiuti ra¬ 
dioattivi che attendono 
dal 1987, cioè da quando 
l'Italia ha sancito con un 
referendum l'uscita dal 
nucleare, una sistemazio¬ 
ne. «Il grande problema è 
l'individuazione di un sito 
per la messa in sicurezza 
e lo smaltimento delle 
scorie» sottolinea Giusep¬ 
pe Onufrio, Consigliere 
dell'AN PA. Anche perché 
nonostante lo stop al nu¬ 
cleare il nostro Paese con¬ 
tinua a produrre modeste 
quantità di scorie attra¬ 
verso l'utilizzo delle sor¬ 
genti radianti a fini medi¬ 
ci, di ricerca e industriali. 
Ne abbiamo parlato con 
Roberto Mezzanotte, Di¬ 
rettore del Dipartimento 
Rischio N ucleare e Radio¬ 
logico dell'AN PA. «Ciò di 
cui abbiamo bisogno è un 
sito per lo smaltimento 
dei rifiuti a bassa e media 
attività, la cui radioattività 
cioè decade entro alcune 
decine di anni (le scorie 
vengono inglobate in ma¬ 
nufatti di cemento) e di 
un deposito geologico do¬ 
ve mettere al sicuro i ri¬ 
fiuti ad alta attività, che 
decadono dopo migliaia di 
anni, come il combustibi¬ 
le irraggiato o le scorie ri¬ 
processate che torneranno 
da Shellafield, in Inghil¬ 
terra. Anche perché i siti 
dove queste scorie sono 
stoccate, cioè le vecchie 
centrali, non sono stati 
studiati per essere adibiti 
a deposito. Se non verrà 
trovata una sistemazione 
ai rifiuti non si potrà nem¬ 
meno procedere al tratta¬ 
mento, alla decontamina¬ 
zione e allo smanMIa- 
mento delle centrali. È un 
problema che solleviamo 
da anni, non è solo di na¬ 
tura tecnica ma anche 
amministrativa: in Italia 
purtroppo non esiste per 
legge un unico responsa¬ 
bile incaricato di trovare 
le soluzioni. 

L'accordo di programma 
Stato-Regioni ha affronta¬ 
to il problema, l'ANPA ha 
abbozzato un disegno di 
legge». Ma con l'uscita 
dell'Italia dal nucleare è 
come se il nostro paese 
avesse considerato chiuso 
il capitolo, e pronti per il 
prepensionamento i nostri 
esperti. 

Secondo il direttore del- 
l'Anpa Damiani, «Sulla 
radioprotezione abbiamo 
professionalità elevatissi¬ 
me (tecnici dell'agenzia 
sono impegnati nell'assi¬ 
stenza ai reattori dell'Est 
europeo per evitare altre 
C hernobyl, ndr) che sono 
state colpevolmente 
sguarnite. Dobbiamo 
mantenere uno staff in 
grado di assicurare assi¬ 
stenza nell'indagine sito¬ 
logica, nei controlli di de¬ 
positi, centrali, ospedali, 
nel monitoraggio dell'in¬ 
quinamento radioattivo da 
Radon, per le eventuali 
emergenze». 

L. Bia. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,170 

118,300 

BTP GN 91/01 

112,090 

112,290 

BTP NV 97/27 

104,200 

104,840 

CCTFB 96/03 

101,010 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,370 

BTP AG 94/04 

115,110 

115,250 

BTP GN 93/03 

120,770 

120,950 

BTP NV 98/01 

98,870 

98,910 

CCTGE 93/00 

99,670 

99,670 

CCT ST 95/01 

101,300 

101,490 

BTP AP 94/04 

114,400 

114,600 

BTP GN 99/02 

96,770 

96,840 

BTP NV 98/29 

89,300 

89,930 

CCTGE 94/01 

100,490 

100,470 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,250 

BTP AP 95/00 

103,010 

103,030 

BTP LG 95/00 

105,100 

105,140 

BTP NV 99/09 

91,040 

91,370 

CCTGE 95/03 

100,700 

100,750 

CCT ST 97/04 

100.360 

100,360 

BTP AP 95/05 

125,880 

125,960 

BTP LG 96/01 

106,980 

107,030 

BTP OT 93/03 

115,120 

115,310 

CCTGE 96/06 

101,890 

101,100 

CTE FB 96/01 

102,370 

102,800 

BTP AP 98/01 

100,890 

100,930 

BTP LG 96/06 

119,650 

119,800 

BTP OT 98/03 

97,440 

97,580 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,360 

CTEGE 95/00 

101,490 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,140 

97,200 

BTP LG 97/07 

108,330 

108,610 

BTP ST 91/01 

113,700 

113,860 

CCTGE 97/07 

100,990 

101,000 

CTE LG 96/01 

102,900 

102,900 




BTP AP 99/04 

93,700 

93,870 

BTP LG 98/01 

100,800 

100,930 

BTP ST 92/02 

119,900 

120,060 

CCT GE2 96/06 

101,540 

101,150 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,310 

99,450 

BTP ST 95/05 

127,240 

127,000 

CCTGN 93/00 

100,500 

100,540 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 




BTP DO 93/23 

138,000 

138,000 

BTP LG 99/04 

96,510 

96,680 

BTP ST 96/01 

106,670 

106,760 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,750 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

100,350 

100,400 

BTP MG 92/02 

118,000 

118,090 

BTP ST 97/00 

101,810 

101,850 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,200 

CTZAP 98/00 

98,230 

98,230 




BTP FB 96/01 

107,150 

107,160 

BTP MG 96/01 

108,370 

108,410 

BTP ST 97/02 

103,510 

103,570 

CCT MG 93/00 

100,280 

100,280 

CTZ DC 97/99 

99,470 

99,466 




BTP FB 96/06 

123,150 

123,310 

BTP MG 97/00 

101,560 

101,560 

BTP ST 98/01 

100,000 


CCT MG 96/03 

101,170 

101,150 

CTZ DC 99/00 

95,690 

95,725 


CTZ FB 99/01 

94,980 

95,000 

BTP FB 97/00 

100,930 

100,940 

BTP MG 97/02 

104,630 

104,750 

BTP ST 99/02 


98,410 

CCT MG 97/04 

100,380 

100,380 

98,380 

CTZ GE 98/00 

99,061 





BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 




BTP FB 97/07 

108,390 

108,610 

100,250 

100,400 

100,610 

100,570 

100,430 

100,420 

CTZ GE 99/01 

95,440 

95,451 













BTP FB 98/03 

101,140 

101,260 

BTP MG 98/08 

97,210 

97,500 

CCTAG 94/01 

100,590 

100,570 

CCT MZ 93/00 

100,030 

100,030 

CTZ LG 98/00 

97,330 

97,335 













BTP FB 99/02 

97,340 

97,420 

BTP MG 98/09 

93,450 

93,760 

CCTAG 95/02 

100,870 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,380 

CTZ LG 99/00 

97,350 

97,380 













BTP FB 99/04 

94,060 

94,220 

BTP MZ 91/01 

111,050 

111,110 

CCTAP 94/01 

100,620 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,250 

100,270 

CTZ LG 99/01 

93,365 

93,373 













BTP GE 92/02 

115,980 

116,010 

BTP MZ 93/03 

121,200 

121,340 

CCTAP 95/02 

100,610 

100,570 

CCT NV 92/99 

99,700 

99,690 

CTZ LG 99/01 

94,590 

94,700 













BTP G E 93/03 

121,700 

121,900 

BTP MZ 97/02 

104,440 

104,500 

CCTAP 96/03 

101,080 

101,040 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,950 

CTZ MG 98/00 

97,950 

97,940 

BTP G E 94/04 

113,870 

113,990 

BTP NV 93/23 

136,000 

136,450 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,340 

CTZ MG 99/01 

94,054 

94,040 

BTP GE 95/05 

120,160 

120,500 

BTP NV 95/00 

106,900 

107,030 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,600 

CCT OT 93/00 

100,450 

100,460 

CTZ MZ 98/00 

98,600 

98,620 

BTP GE 97/00 

100,600 

100,610 

BTP NV 96/06 

114,270 

114,460 

CCT DC 95/02 

101,000 

100,990 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,520 

96,542 

BTP GE 97/02 

104,260 

104,330 

BTP NV 96/26 

113,800 

114,400 

CCTFB 93/00 

99,930 

99,960 

CCT OT 94/01 

100,710 

100,690 

CTZ OT 98/99 


99,969 

BTP GE 98/01 

101,520 

101,530 

BTP NV 97/07 

103,680 

104,030 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,870 

100,840 

CTZ ST 99/01 

96,770 

96,750 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

113,050 

113.050 

COMIT-98/08SUBTV 

03,830 

94,200 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,000 

89,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,100 

AZ FS-85/00 3IND 

113,400 

113.300 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101.500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.700 

99.700 

OPERE-93/00 29 IND 

100.400 

100.350 

BCA INTESA 95/02 IND 

98,810 

99,240 

CREDIOP-003.A 9% 

99.900 

99,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,220 

121,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100.220 

BCA INTESA 96/01IND 

99,410 

99,550 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.700 

93.450 

MED CENT/03 ENER B 

96.200 

96,550 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

100.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,350 

97,290 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.600 

93,000 

MED LOM/14FC71 

77.950 

81,490 

OPERE-94/0411ND 

100.160 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,900 

96,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.650 

98.900 

MED LOM/18RF-C75 

69.020 

72.490 

OPERE-94/04 3 IND 

100.200 

100.170 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,520 

99,500 

ENEL-85/002IND 

113,310 

113,330 

MEDIO CEN-047.95% 

99.420 

99,310 

OPERE-96/012IND 

99,520 

99,600 

BCA POP BS-97/04ZC 

76,200 

76,110 

ENEL-86/01IND 

101,990 

102,150 

MEDIO CEN-97/065.4% 

99.500 

99,000 

OPERE-96/01 6.9% 

104,580 

104.540 

BCA ROMA-03277 IND 

99,100 

99.100 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,500 

108.510 

MEDIOB-012INDTAQ 

97.200 

97.200 

OPERE-97/04 2IND 

97,800 

97.770 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,780 

59,800 

ENI-93/03IND 

105,690 

105,410 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.600 

97,500 

PAN EURO BONDS/04 

101,480 

102.000 

BIPOP 97/00 IND 

99,370 

99.400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.950 

94.950 

PAN EURO BONDS/06 

98,000 

97,990 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,290 

99,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102.510 

102.510 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

121.150 

PARMALAT/10 

97.200 

97.470 

CENTROB /13RFC 

78,000 

79,020 

ENTE FS-94/04 IND 

102,760 

102.730 

MEDIOB-98/08n 

92.740 

92,650 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,160 

100.210 

CENTROB/19SDITSE 

85,000 

0,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99,820 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,210 

100,300 

REP ELLENICA/19TF 

81,000 

80,800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,000 

0,000 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

119,800 

120,000 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

136,510 

136,200 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,060 

104.000 

CENTROB 01 IND 

99,400 

99,510 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.790 

99.250 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.600 

85.400 

SPAOLO-97/07114ZC 

66,500 

66.490 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,000 

101,000 

IMI-95/0111ND 

100,180 

100,180 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,900 

152,000 

SPAOLO-97/22115ZC 

24,980 

22.710 

CENTROB 02 IND 

99,700 

99,700 

IMI-96/012IND 

99.510 

99,610 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99,810 

SPAOLO/02169ZC 

99,350 

99,600 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100,850 

100.500 

IMI-96/03ZC 

83.700 

83.980 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.250 

99.250 

SPAOLO/0259 CAL 

104.000 

103.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,400 

98,450 

IMI-96/062 7.1% 

108,130 

108,270 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.100 

69,150 

SPAOLO/02 68 CAL 

103,000 

101.800 

COMIT/08TV2 

93,400 

93,410 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,510 

109,400 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.000 

47,000 

SPAOLO/03151 

100,150 

100.050 

COMIT-96/01 7.15% 

101,490 

101.050 

IMI-97/07ZCI 

64.100 

64.790 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.100 

97.450 

SPAOLO/0395 CAL 

106.110 

106.500 

COMIT-96/06IND 

97,700 

97,700 

i 

1 

1 

i 

108,000 

107,000 

MEDIOCR C/13TF 

97.900 

97,800 

SPAOLO/05IBON18 

96,500 

96,150 

COMIT-96/06 ZC 

64,000 

66,500 

IM|.90(03COMMOD.LINK.BOND 

99.700 

99,700 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

81.300 

81,990 

SPAOLO/13 ST DOWN 

80,000 

80,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,790 

94,760 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.270 

98,170 

MPASCHI-OF02 12,35% 

110,000 

0,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,410 

102.490 


FONDI 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,107 

7.114 

13761 


ALPI AZIONARIO 

8,312 

8,328 

16094 

20,511 

APULIA AZIONARIO 

11,245 

11.247 

21773 

33,227 

ARCAAZ. ITALIA 

19,870 

19,885 

38474 

30,110 

AUREO PREVIDENZA 

19,731 

19,741 

38205 

28,587 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,168 

18,159 

35178 

33,981 

AZIMUT TREND 1 

12,131 

12,127 

23489 

37,418 

AZZURRO 

29,663 

29,739 

57436 

28,534 

BIMAZION.ITALIA 

KBTl 

4,989 

9641 


BLUECIS 

9,134 

9.144 

17686 

34,411 

BN AZIONI ITALIA 

11,558 

11,568 

22379 

27,911 

BPB TIZIANO 

15,580 

15.591 

30167 

31,035 

C.S.AZION. ITALIA 

12,554 

12,586 

24308 

29.808 

CAPITALGEST ITALIA 

17,020 

17,041 

32955 

28,696 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,513 

9,518 

18420 

JMM 

CENTRALE CAPITAL 

24,772 

24,773 



CENTRALE ITALIA 

14,648 

14,654 

28362 

31,247 

CISALPINO INDICE 

13.457 

13,467 

26056 


CLIAM AZIONI ITAL. 

8,855 

8,866 

17146 


COMIT AZIONE 

12,901 

12,933 

24980 

39,310 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,634 

10,621 

20590 


DUCATO AZ. ITALIA 

12,254 

12,266 

23727 

J7I08 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,334 

6,338 

12264 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,711 

12,728 

24612 

33.217 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,962 

17,969 

34779 

.44,336 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,251 

20,266 

39211 

JM16 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,954 

23,981 

46381 

J7^ 

F&F SELECT ITALIA 

11,715 

11.725 

22683 

31.513 

FONDERSEL ITALIA 

15,342 

15,367 

29706 

J4^ 

FONDERSELP.M.I. 

11,132 

11.163 

21555 

44.564 

FONDICRISEL ITALIA 

20,407 

20,416 

39513 

34,130 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,616 

18,618 

36046 

28,904 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,119 

6,120 

11848 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,413 

5,412 

10481 


G4SMALLCAPS 

6,051 

6,049 

11716 


GALILEO 

15,657 

15.690 

30316 

27,840 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,950 

11,972 

23138 

29,750 

GENERCOMIT CAP 

13,624 

13,643 

26380 

29,611 

GEPOCAPITAL 

16,910 

16,926 

32742 

25,743 

GESFIMI ITALIA 

13,168 

13,184 

25497 

33,673 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,111 

15.104 

29259 

28,905 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,365 

12,339 

23942 

42.418 

GESTIELLEA 

12,495 

12,512 

24194 

27,772 

GESTIFONDIAZJT. 

13,853 

13,886 

26823 

30,102 

GESTNORD P. AFFARI 

10,745 

10,753 

20805 

28,554 

GRIFOGLOBAL 

10,493 

10,514 

20317 

27,397 

IMIITALY 


20,520 

0 


ING AZIONARIO 

19,405 

19,432 

37573 

27,104 

INVESTIRE AZION. 

17,806 

17,833 

34477 

28,201 

ITALY STOCK MAN. 

12.581 

12.595 

24360 


MEDICEO IND. ITALIA 

8.139 

8,141 

15759 

30.749 

MIDA AZIONARIO 

18,079 

18,093 

34988 

32,828 

OASI AZ. ITALIA 

11.024 


21345 

30.913 

OASI CRESCITA AZION 

11.884 


23011 

JM24 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.001 

15.027 

29046 

39,711 


OLTREMARE AZIONARIO 12,743 12.760 24674 33.307 


OPTI MA AZIONARIO 

5,621 5,623 10884 

PADANO INDICE ITALIA 

11,897 11,907 23036 26,092 

PERFORMANCEAZ.ITAL 10,660 10,674 20641 27,553 

PRIME ITALY 

17,409 17,405 33709 34,747 

PRIMECAPITAL 

47,275 47,263 91537 34,651 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 


QUADRIFOGLIO BLUE CH 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

6,055 6,066 11724 24,791 

RAS CAPITAL 

19,121 19,136 37023 31,214 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,746 7,753 14998 31,414 

RISP. IT. CRESCITA 

13,057 13,089 25282 25,250 

ROLOITALY 

10,967 10,958 21235 28,697 

sanpaoloaldeb.it. 

18,221 18,244 35281 31,551 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,903 8,916 17239 25,636 

SANPAOLO AZIONI 

19,288 19,312 37347 40,311 

VENETOBLUE 

16,198 16,225 31364 25,857 

VENETOVENTURE 

14,234 14,262 27561 34,541 

ZECCHINO 

11,738 11,758 22728 31,079 

ZENIT AZIONARIO 

11,442 11,456 22155 20,360 

ZETA AZIONARIO 

18,289 18,285 35412 28,706 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,600 

13.586 

26333 

25.773 

AUREO E.M.U. 

13,020 

12,962 

25210 

30,200 

CISALPINO AZION. 

18,582 

18,433 

35980 

50,561 

CLIAM SESTANTE 

9,134 

9,118 

17686 

45,754 

COMIT PLUS 

12,167 

12,124 

23559 

31,465 

G4-EUROSTOXX 

5,058 

5,044 

9794 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.400 

5.381 

10456 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,692 

12,686 

24575 

33,604 

SANPAOLO JUNIOR 

20,685 

20.640 

40052 

31,961 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,517 

11.506 

22300 

29,103 

ASTESE EUROAZIONI 

5,887 

5.871 

11399 


AZIMUT EUROPA 

12,048 

irai 

23328 

43,513 


14,309 

14,296 

27706 

31,165 


9,941 

9,925 

19248 


CAPITALGEST EUROPA 

7,187 

7.159 

13916 

37,482 


7.732 

7.718 

14971 

28,134 

CENTRALE EMER.EUROPA 



12115 

21,407 

CENTRALE EUROPA 


^sn 

49888 


DUCATO AZ. EUR. 

nn 

no 

16971 

50.495 

EPTASELEZIO.EUROPA 


5,835 

11283 

E^9 

EURO AZIONARIO 

6,691 

6,667 

12956 

29,789 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,239 

17.192 

33379 

34,523 

EUROPA 2000 

BEH 

ISO 

34808 

25,850 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,209 

8.157 

15895 


F&FSELECT EUROPA 

20,208 

20,167 

39128 

39,365 

FONDERSELEUROPA 

14.429 

14,395 

27938 

38 083 

FONDICRISEL. EURO. 

7.336 

7.296 

14204 

34.143 


6,532 

6,500 

12648 


FONDINVEST EUROPA 

17,225 

17,204 

33352 

_33,547 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,820 

4,825 

9333 


GENERCOMIT EUROPA 

20,993 

20.989 

40648 

J6,546 

GEODE EURO EOUITY 


5,056 

9803 


GESFIMI EUROPA 

irai 

irai 

23835 

3?i58 

GESTICREDIT EURO AZ. 

m 

irai 


28,003 

GESTIELLE EUROPA 

14,476 

14,428 

28029 39,318 

GESTNORDEUROPA 

11.064 

11.046 

21423 

28.557 

IMI EUROPE 


19,646 



ING EUROPA 


37560 

31,816 

INVESTIRE EUROPA 

14,370 

14.351 

27824 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

MEDICEO ME. 

14,104 14.160 27309 48,994 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,104 8,116 15692 23,896 

PHENIXFUNDTOP 

13,547 13,513 26231 32,732 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,685 22.710 43924 37,314 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,085 9,069 17591 32,303 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,089 15.069 29216 20,103 

RAS EUROPE FUND 

17.974 17,940 34803 31.673 

ROLOEUROPA 

10,675 10,667 20670 28,215 

SANPAOLO EUROPE 

10.211 10,190 19771 33.788 

ZETAEUROSTOCK 

5.203 5.204 10074 

ZETASWISS 

22,357 22,292 43289 20,388 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.438 15.295 29892 35.026 

ARCAAZ. AMERICA 

22.537 22.164 43638 45.974 

AZIMUT AMERICA 

12,416 12,214 24041 41,482 

AZjONAR.N.A.ROMAGEST 


BN AZIONI AMERICA 


CAPITALGEST AMERICA 


CARIFONDO AZ.AMERIC 

8.256 8.162 15986 44.146 

CENTRALE AMERICA 

18,437 18.235 35699 40,813 

CENTRALE AMERICA S 

19,796 19,486 0 40,815 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,020 6.932 13593 41,236 

DUCATO AZ. AM. 

6,454 6,396 12497 19,688 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,532 6.475 12648 67,630 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,442 20.256 39581 31,845 

F&F SELECT AMERICA 

14,784 14,536 28626 53,054 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,160 5.160 9991 

FONDERSEL AMERICA 

14,338 14,148 27762 42,290 

FONDICRISEL AME. 

7.529 7,583 14578 28,283 

FONDINV. WALL STREET 6,692 6,633 12958 

GENERCOMIT N.AMERIC 

26.133 25.886 50601 33.743 

GEODE N.A.EQUITY 

5,030 4,981 9739 

GESFIMI AMERICHE 

10.659 10,474 20639 39,365 

GESTICREDIT AMERICA 10,535 10,395 20399 39,116 

GESTIELLE AMERICA 

14,576 14,423 28223 59,551 

GESTNORD AMERICA 19.877 19,662 38487 41,898 

GESTNORD AMERICA S 

21.342 21.011 0 41.895 

IMI WEST 

- 22,897 0 

ING AMERICA 

20,534 20.318 39759 37,110 

INVESTIRE AMERICA 

22,355 22.117 43285 42,409 

MEDICEO AMERICA 

10,728 10,554 20772 41,193 

OPTIMA AMERICHE 

5.876 5,813 11378 

PHENIXFUND 

15,719 15.420 30436 43,148 

PRIME MERRILL AMER. 

21,285 21,050 41214 32,094 

PUTNAM USA EO(S) 

9.544 9.374 0 48.767 

PUTNAM USA EQUITY 

8.889 8.772 17212 48.759 


PUTNAMUSAOP($) _ 8,830 8,650 0 67,810 


PUTNAM USA OPPORTUNI 


RAS AMERICA FUND 

19,774 19.501 38288 44,362 

ROLOAMERICA 

12,838 12,725 24858 46,429 

SANPAOLO AMERICA 

12.270 12.152 23758 46.763 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.269 7,315 14075 78,794 

AZIMUT PACIFICO 

7.796 7.815 15095 81.148 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,416 6.453 12423 62,840 

BN AZIONI ASIA 

10,837 10,897 20983 

CAPITALGEST PACIFICO 

5,587 5.583 10818 101,601 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.151 5,167 9974 52.131 

CENTR. GIAPPONE YEN 

706,078 701,319 0 79,876 

CENTRALE EM. ASIA 

6,535 6.534 12654 63,334 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,017 6.982 0 63,355 

CENTRALE GIAPPONE 

6,109 6,153 11829 79,876 

CLIAM FENICE 

7,660 7.747 14832 82,590 

DUCATO AZ. ASIA 

4.107 4,133 7952 62.357 

DUCATO AZ.GIAPP. 

■tiMiiMiiimrai 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.412 8.362 16288 79.957 

EUROM.TIGERF.E. 

9.119 9.102 17657 58.130 

F&F SELECT PACIFICO 


F.ALTO PACIF. AZION. 

5.160 5.160 9991 

FONDERSEL ORIENTE 

6,617 6.671 12812 65,064 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,582 5,623 10808 73,543 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,103 8.201 15690 

FONDINVEST PACIFICO 

6,558 6.522 12698 

GENERCOMIT PACIFICO 

6,610 6,649 12799 74,393 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.397 6.481 12386 

GEPOPACIFICO 

5.549 5.586 10744 

GESFIMI PACIFICO 

5,919 5,959 11461 63,282 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,778 5,839 11188 88,377 

GESTIELLE FAR EAST 

7,200 7,254 13941 84,944 

GESTNORD FAR EAST Y 

1006,- 

_702 988.237_0 66,715 

GESTNORD FAR EAST 

8,710 8,758 16865 66,715 

IMI EAST 

■ 7,709 0 

ING ASIA 5.407 5.437 10469 92.417 

INVESTIRE PACIFICO 8.261 8.321 15996 71.423 

MEDICEO GIAPPONE 

6.544 6,586 12671 83,877 

ORIENTE 2000 

10.154 10.267 19661 80.308 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,302 16,312 31565 77,252 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 


RAS FAR EAST FUND 


ROLOORIENTE 6,822 6,900 13209 87,205 

SANPAOLO PACIFIC 

6.839 6.866 13242 80.656 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,713 4,676 9126 47,687 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,800 3.776 7358 62,066 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.587 6.503 12754 50.563 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,544 4,529 8798 48,371 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.557 4.527 8824 72.234 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,986 9.029 17399 59,993 


5,693 5,605 11023 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,163 7.038 13870 66,460 

GEODE PAESI EMERG. 

5,337 5.288 10334 64,394 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,888 4,813 9464 58,666 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,132 7.027 13809 64,968 

GESTNORD PAESI EM. 

5.958 5.919 11536 54.828 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,868 4,802 9426 62,400 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,000 5,000 9681 

MEDICEO AMER. LAT 

4,985 4,910 9652 30,931 

MEDICEO ASIA 

3,811 3,777 7379 64,016 



PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.345 4.309 8413 50.907 


4,665 4.605 0 50,891 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,074 6.031 11761 66,655 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,888 4.836 9464 

ROLOEMERGENTI 

6,344 6.259 12284 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.613 5.523 10868 46.138 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 

8.575 8,533 16604 39.174 

ARCA 27 

15,751 15,632 30498 45,236 

AUREO GLOBAL 

12.403 12,364 24016 33,190 

AZIMUT BORSE INT. 

12.535 12,415 24271 46.901 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,154 11,110 21597 41.862 

BIMAZION.GLOBALE 

4.930 4,881 9546 

BN AZIONI INTERN. 

14.104 14,057 27309 39.460 

BPB RUBENS 

9.990 9,914 19343 46,197 


9.418 9,394 18236 48,198 


7,143 7,114 13831 37,428 


14.656 14,605 28378 36,177 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.118 8,084 15719 36.576 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.305 12,272 23826 44,023 

CENTRALE GLOBAL 

18.820 18,736 36441 33.550 

CLIAM SIRIO 

9.722 9,697 18824 43,950 

DUCATO AZ. INT. 

33,094 33,077 64079 27,721 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,685 5,702 11008 


16,000 15,916 30980 39,356 


15,012 14,923 29067 34,272 


8,186 8,121 15850 28,969 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.094 17,956 35035 51.948 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.697 15,593 30394 53.954 

F&FTOP 50 

7.316 7,262 14166 46,476 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.160 5,160 9991 

FIDEURAM AZIONE 

- 15.618 0 

FONDICRI INT, 

21.160 21.225 40971 42.114 

FONDINVEST WORLD 


FONDO TRADING 

11.342 11,272 21961 65.945 

GALILEO INTERN. 

13,824 13,797 26767 33,821 

GENERCOMIT INT. 

19,576 19.496 37904 37,674 

GEODE 

14.688 14,637 28440 40,499 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,031 4,983 9741 

GEPOBLUECHIPS 

7,823 7,764 15147 20.255 

GESFIMI GLOBALE 

21,938 21,799 42478 43,724 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,447 11,381 22164 40,486 

GESTICREDIT AZ. 

17,183 17,150 33271 45.370 

GESTIELLE B 

13.223 13,184 25603 45,217 

GESTIELLE 1 

12.936 12,878 25048 42,982 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.077 14,020 27257 44.898 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.649 7,608 14811 35,938 

ING INDICE GLOBALE 

16.009 15.901 30998 45,899 

INTERN. STOCK MAN. 

14.684 14,648 28432 50,897 

INVESTIRE INT. 

13.146 13,078 25454 42.106 

OLTREMARE STOCK 

11.131 11,078 21553 39.040 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.188 6,152 11982 

PADANO EQUITY INTER. 

5,387 5,373 10431 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12.454 12,376 24114 40.518 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,602 9,522 18592 60,083 

PRIME GLOBAL 

18,942 18,806 36677 66,955 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,349 10,234 0 53,152 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,639 9,577 18664 53,157 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,491 6,481 12568 44,181 

RAS GLOBAL FUND 

15.256 15,140 29540 43.174 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.530 20,438 39752 37,102 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,870 15,790 30729 27.705 

ROLOTREND 

12.263 12,243 23744 45,022 

SANPAOLO INTERNAI 

15.403 15,364 29824 45,116 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,117 7,101 13780 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.818 4,795 9329 

TALLERO 

8.524 8.504 16505 42.700 

ZETASTOCK 

18.376 18.317 35581 31.566 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,437 7,445 14400 21,243 

AUREO MULTIAZ. 

9,952 9,933 19270 28,004 

AZIMUT CONSUMERS 

4.756 4.700 9209 

AZIMUT ENERGY 

4,773 4,767 9242 

AZIMUT GENERATION 

4,783 4.723 9261 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.426 5,362 10506 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.672 4,681 9046 

AZIMUTTREND 

13.560 13,232 26256 45,172 

BNCOMMODITIES 

10,485 10,572 20302 

BN ENERGY &UTILIT. 

9.599 9,583 18586 

BN FASHION 

10.119 10,039 19593 

BNFOOD 

9.438 9,376 18275 

BNNEWLISTING 

10,633 10,623 20588 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,226 9,250 17864 

CAPITALG.SMALLCAP 

5,305 5,300 10272 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,415 6,429 12421 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,725 6,716 13021 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,974 7,906 15440 

CARIFONDO ATLANTE 

13.417 13,348 25979 42.804 

CARIFONDO BENESSERE 

6.162 6.095 11931 

CARIFONDO DELTA 

24.558 24,543 47551 29.842 

CARIFONDO FINANZA 

6.534 6,484 12652 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 4,747 9191 10.727 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.742 15.615 30481 37.405 

EUROM. GREEN E.F. 

9.734 9,662 18848 26,613 

EUROM. HI-TECHE.F. 

17,753 17,466 34375 111,262 

EUROMOBILIARERISK 

26.637 26,607 51576 42,665 

slstiJra. 

10.839 10,736 20987 35,113 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,442 6,455 12473 93,296 

FONDINVEST SERVIZI 

17,252 17,196 33405 40,102 

GEODE RIS. NAT. 

4,254 4,266 8237 41,260 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,815 4,804 9323 

GEPOENERGIA 

5,114 5,094 9902 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,743 12,579 24674 20.295 

GESTICREDIT PRIV 

8.509 8.482 16476 30,832 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.868 9.758 19107 77.361 

|c|a iKAJifJ _aji^H 


GESTNORD BANKING 

10,598 10,571 20521 41,531 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,133 5,102 9939 

l'mw ni I.M’IH’M’M 

5,066 5,010 9809 

ING I.T. FUND 

9,321 9,213 18048 

INGINIZIATIVA 18,624 18,593 36061 68.431 

ING INTERNET 

6.275 6,064 12150 

ING OLANDA 

14.091 14,045 27284 28,850 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,048 4,993 9774 

OASI PANIERE BORSE 

8,809 8,743 17057 32,180 

OASI FRANCOFORTE 


OASI LONDRA 


OASI NEW YORK 

11,353 11,157 21982 42,023 

OASI PARIGI 

14,566 14,503 28204 45,755 

OASI TOKYO 

7,678 7,629 14867 64,563 

PRIMESPECIAL 15,841 15,495 30672 113,151 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.784 5,751 11199 52.269 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.210 6.146 0 52.255 

RAS CONSUMER GOODS 

6.499 6,442 12584 22.553 

RAS ENERGY 

6.183 6.176 11972 16.560 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

In lire 

Rendi 

Anno 

RAS FINANCIAL SERV 

5.055 

5.033 

9788 


RAS INDIVID. CARE 

6,903 

6,812 

13366 

22,019 

RAS MULTIMEDIA 

ira 

E59 

18112 

74,825 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.938 

8,888 

17306 

52,519 

SANPAOLO FINANCE 

irai 

^3 

44304 

40,024 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.328 

6.319 

12253 

26,682 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,291 

ergi 

17990 119.174 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,640 

15,538 

30283 

51,507 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.162 

15,953 

31294 

20,148 

ZETA MEDIUM CAP 

■ .. 

5j634 

5j622 

10909 

36j157 

ALTO BILANCIATO 

12,241 

12,225 

23702 


ARCABB 

28,464 

28,441 

55114 

18,458 

ARCATE 

14,170 

14,166 

27437 

24,736 

ARMONIA 

11,958 

11,978 

23154 

18,108 

AUREO 

23.668 

23,661 

45828 

15.495 

AZIMUT BIL 

17,090 

17,079 

33091 

13,843 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,845 

5,825 

11317 

13,174 

AZIMUT EMERGING 

4,805 

4,767 

9304 

47.585 

BIM BILANCIATO 

17,733 

17.714 

34336 

19,587 

BN BILANCIATO 

9,058 

9,058 

17539 

17,630 

CAPITALCREDIT 

14,519 

14,524 

28113 

17,004 

CAPITALGEST BIL. 

20,112 

20,073 

38942 

17,130 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,430 

9,410 

18259 

20,299 

CARIFONDO LIBRA 

29,703 

29,691 

57513 

15,513 

CISALPINO BIL. 

19,300 

19,219 

37370 

27,647 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5.025 

5,032 

9730 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,066 

5.070 

9809 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.001 

5,018 

9683 


EPTACAPITAL 

13,477 

13,492 

26095 

13,629 

EUROM. CAPITALFIT 

22.806 

22,805 

44159 

30,805 

F&FEURORISPARMIO 

18,568 

18,559 

35953 

20,198 

F&F PROFESSIONALE 

50.029 

49,943 

96870 

17,396 

FIDEURAM PERFORMANCE 


11,086 

0 


FONDERSEL 

41,131 

41.170 

79641 

17,270 

FONDICRI BILANCIATO 

12,685 

12,709 

24562 

24,614 

FONDINVEST FUTURO 

21,560 

21,562 

41746 

15,996 

FONDO CENTRALE 

18,767 

18,754 

36338 

20,014 

GENERCOMIT 

27,381 

27,373 

53017 

16,515 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,942 

6,936 

13442 

14,182 

GEPOREINVEST 

14,834 

14,847 

28723 

13,788 

GEPOWORLD 

11,407 

11,366 

22087 

15,361 

GESFIMI INT. 

12,370 

12,351 

23952 

18,967 

GESTICREDIT FIN. 

15,207 

15,209 

29445 

21,824 

GIALLO 

9,603 

9,601 

18594 

16,613 

GRIFOCAPITAL 

16,119 

16.143 

31211 

15.168 

IMI CAPITAL 


29,089 

0 


IMINDUSTRIA 


13.011 

0 


INGPORTFOLIO 

27,275 

27,322 

52812 

14,800 

INVESTIRE BIL. 

13,631 

13,642 

26393 

17,392 

NAGRACAPITAL 

19,040 

19,029 

36867 

22,464 

NORDCAPITAL 

13.662 

13,662 

26453 

14.944 

NORDMIX 

13,410 

13,392 

25965 

22,012 

OASIFIN.PERS.35 

5,052 

5,027 

9782 


OASI FINANZA PERS.15 

5,372 

5,361 

10402 


OASI FINANZA PERS.25 

5,526 

5,503 

10700 


PADANO EQUILIBRIO 

5.125 

5,128 

9923 


PRIMEREND 

26,137 

26,154 

50608 

18,498 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,821 

9,821 

19016 

14.651 

RAS BILANCIATO 

24,205 

24,183 

46867 

18,750 

RAS MULTI FUND 

12,214 

12,170 

23650 

22,721 

ROLOINTERNATIONAL 

12,683 

12,680 

24558 

21,326 

ROLOMIX 

12,470 

12.474 

24145 

18,609 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.985 

5,983 

11589 

4,618 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,507 

5,499 

10663 

14,177 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,092 

23,014 

44712 

31,232 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,665 

5,669 

10969 

9,307 

VENETOCAPITAL 

13,071 

13,089 

25309 

14,499 

VISCONTEO 

25,306 

25,288 

48999 

16,169 

ZETA BILANCIATO 

18,331 

18,323 

35494 

16,209 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.572 

5.572 

10789 

-0,828 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.471 

6,476 

12530 

-1,178 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,132 

6,137 

11873 

-0,501 

AZIMUT SOLIDITY 

6,204 

6,204 

12013 

1,715 

BN PREVIDENZA 

12,428 

12.446 

24064 

2,859 

BPBTIEPOLO 

6.451 

6.456 

12491 

-1,553 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,995 

6,998 

13544 

8,745 

CLIAM REGOLO 

6,137 

6,143 

11883 

2,060 

COOPERROMA MONETARIO 

5,309 

5,309 

10280 

1,422 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,358 

5,363 

10375 

0,024 

CRTRIESTEOBB. 

6,049 

6,053 

11712 

2,272 

DUCATO REDDITO IT. 

17,366 

17,371 

33625 

-1,511 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,911 

5,917 

11445 

7,125 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,076 

8,077 

15637 

4,443 

FONDIMPIEGO 

14,536 

14.527 

28146 

4,448 

FONDO GENOVESE 

7,784 

7,797 

15072 

11,207 

GENERCOMIT RENDITA 

6,440 

6.444 

12470 

1,989 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,002 

5,003 

9685 


GEODE GLOBALBOND 

4,860 

4.875 

9410 


GEPOBONDEURO 

4.996 

4.998 

9674 


GESTIELLE M 

8,722 

8,733 

16888 

1,815 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.191 

7.198 

13924 

3,008 

GRIFOBOND 

6,100 

6,105 

11811 

6,494 

GRIFOREND 

7,508 

7.515 

14538 

4,162 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.093 

rara 



LI RADO RO 

■El 

■E9 



MEDICEO REDDITO 

Bd 

■EH 



NAGRAREND 

Bd 

rara 

KHil 

_J,338 

NORDFONDO ETICO 

4,935 

4,940 

9555 


PRIMECASH 

5,850 

5,857 

11327 

■1,322 


7,943 

7.944 

15380 

8,293 

RENDICREDIT 

6,861 

6,867 

13285 

3J31 

ROLOGEST 

14.420 

14.434 

27921 

ira 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.650 

5.651 

10940 

_2,385 

SFORZESCO 

Bd 

7,525 

14565 

-0,179 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,251 

5,255 

10167 

_2,297 

VENETOREND 

12,442 

12.455 

24091 

1,680 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.051 

6.061 

11716 

3,346 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,642 

5,644 

10924 

1,133 

ARCABT 

6,967 

6,970 

13490 

2,220 

ARCAMM 

10,973 

10,978 

21247 

1,868 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5.318 

10297 

2,580 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.470 

10591 

2,142 

BIMOBBLIG.BT 

5,027 

5,028 

9734 


BN EURO MONETARIO 

9,637 

9,639 

18660 

2,105 

BN REDDITO 

6.111 

6,110 

11833 

2,106 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.241 

6.242 

12084 

2,252 


Descfi Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

CAPITALGEST MONETA 

8.349 

8.350 

16166 

2,523 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,898 

8.899 

17229 

2,492 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,960 

11,962 

23158 

2,034 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.500 

7,500 

14522 

2,296 

CENTRALE CASH 

6,951 

6.952 

13459 

2,055 


5,569 

5.569 

10783 

2,432 

CISALPINO CASH 


7,108 

13757 

2,079 

CLIAM LIQUIDITÀ 

rara 

6.706 

12981 

1,801 


6.164 

6.165 

11935 

2,333 

CR CENTO VALORE 

5,303 

5.304 

10268 

2,680 

EPTA TV 

5,579 

5.579 

10802 

2,392 

wm\x ■ iM. ì: ■ 

6,545 

6,547 

12673 

2,296 

F&FEUROMONETARIO 

7.339 

7,342 

14210 

1,792 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,555 

6.557 

12692 

1,757 

F&F MONETA 

5.608 

5.610 

10859 

2,092 

F&F RISERVA EURO 

■ra 

6.624 

12822 

1,866 

FONDERSELREDDITO 

10.800 

10,804 

20912 

2,704 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.761 

7,763 

15027 

2,338 

FONDICRI MONETARIO 

11,353 

11,354 

21982 

2,177 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,967 

5,967 

11554 

2,435 

GENERCOMIT MONET. 

10,476 

10,477 

20284 

2,394 

GEO EUROPA BOND 3 

4,991 

4.991 

9664 


GEO EUROPA BOND 6 

4,987 

4,987 

9656 


GEPOCASH 

5.776 

5,777 

11184 

2,182 

GESFIMI MONETARIO 

9,363 

9.364 

18129 

2,165 

GESFIMI TESORERIA 

5.194 

5.194 

10057 


GESTICREDIT MONETE 

10,972 

10.977 

21245 

1,834 

GESTIELLE BT EURO 

5.919 

5,921 

11461 

2,319 

GESTIFONDI MONET. 

7,972 

7,974 

15436 

2,015 

GRIFOCASH 

5.843 

5.846 

11314 

2,872 

IMI 2000 


13,939 

0 


ING EURO BOND 

7,095 

7.098 

13738 

1,746 

INVESTIRE EURO BT 

5,668 

5.670 

10975 

2,015 

LAURIN 

5,448 

5.449 

10549 

2,316 

MARENGO 

6,819 

6.821 

13203 

2,051 

MEDICEO MON EUR 

5,932 

5.934 

11486 

1,789 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6.831 

13221 

2,170 

MONETARIO ROM. 

10,482 

10,484 

20296 

2,118 

NORDFONDO CASH 

7.114 

7,116 

13775 

1,981 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5.966 

11552 

1,957 

OASI MONETARIO 

7.569 

7,573 

14656 

0,291 

OLTREMARE MONETARIO 

6,357 

6.360 

12309 

1,257 

OPTIMA REDDITO 

5,183 

5.185 

10036 


PADANO MONETARIO 

5,687 

5.688 

11012 

2,395 

PASSADORE MONETARIO 

5,461 

5.462 

10574 

2,550 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,294 

5.294 

10251 

2,655 

PERFORMANCE MON.12 

8,105 

8,107 

15693 

1,899 

PERSEO RENDITA 

5,436 

5.438 

10526 

0,482 

PERSONAL CEDOLA 

5.215 

5,217 

10098 


PERSONALFONDOM. 

11,222 

11,226 

21729 

1,884 

PHENIXFUND 2 

13,230 

13,234 

25617 

2,034 

PRIME MONETARIO EURO 

12,861 

12,865 

24902 

2,104 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,442 

5.443 

10537 

2,372 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,946 

5,947 

11513 


RAS CASH 

5,486 

5.486 

10622 

1,873 

RAS MONETARIO 

12.427 

12,430 

2406? 

1,566 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.715 

10,722 

20747 

1,731 

ROLOMONEY 

8,753 

8,757 

16948 

1,650 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,926 

5.929 

11474 

1,354 

SANPAOLO CASH 

7.595 

7.599 

14706 

1,280 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,156 

5.158 

9983 

1,449 

SICILFONDO MONETARIO 

7,201 

7,202 

13943 

2,199 

SOLEILCIS 

5,639 

5.640 

10919 

2,167 

SPAZIO MONETARIO 

5,357 

5.358 

10373 

2,607 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5.642 

10921 

2,309 

VENETOCASH 

10,167 

10,166 

19686 

2,350 

ZENIT MONETARIO 

5,933 

5.935 

11488 

1,725 

ZETA MONETARIO 

6.589 

6.592 

12758 

2,023 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.357 

5.362 

10373 

-0,642 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,807 

5.812 

11244 

-0,204 

ARCARR 

7,079 

7.083 

13707 

-0,598 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.107 

5,111 

9889 

-0,849 

AZIMUT FiXED RATE 

7,233 

7,241 

14005 

-1,310 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,569 

5,575 

10783 

-1,308 

BRIANZA REDDITO 

5,393 

5.396 

10442 

-0,092 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,317 

6.322 

12231 

-0,444 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,738 

7,744 

14983 

-0,187 

CARIFONDO ALA 

7,803 

7,807 

15109 

0,666 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,913 

7,917 

15322 

0,628 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,308 

5.312 

10278 

0,211 

CENTRALE BOND EURO 

5,823 

5.824 

11275 

2,141 

CENTRALE LONG BOND E 

6,414 

6.418 

12419 

-1,393 

CENTRALE REDDITO 

15,908 

15,918 

30802 

0,306 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,377 

6.382 

12348 

-0,181 

CISALPINO CEDOLA 

5.437 

5.440 

10527 

-0,004 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,010 

6.014 

11637 

-0,057 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.957 

4.961 

9598 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,060 

6.058 

11734 

5,967 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,622 

5.627 

10886 

-2,910 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,492 

5,497 

10634 

1,199 

EPTALT 

6,067 

6,073 

11747 

-3,781 

EPTAMT 

5,725 

5,731 

11085 

-0,429 

EPTABOND 

16,341 

16,361 

31641 

-0,013 

EUROM. N.E. BOND 

5,838 

5.842 

11304 

-1,900 

EUROMOBILAREREDD. 

11,081 

11,086 

21456 

-0,163 

F&FEUROBOND 

E3 

5.806 

11234 

-2,421 

F&FEUROREDDITO 

9.840 

9.847 

19053 

-1,698 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,954 

13,965 

27019 

-2,261 

FIDEURAM SECURITY 


7.862 

0 


FONDERSELEURO 

5.534 

5.539 

10715 

-1,277 

FONDICR11 

6,459 

6,467 

12506 

-0,069 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,159 

5.161 

9989 


GARDEN CIS 

5,563 

5,567 

10771 

-0,134 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,996 

4,997 

9674 


GEODE EURO BOND 

4,815 

4.820 

9323 


GEPOREND 

5,582 

5.586 

10808 

0,301 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,090 

5.093 

9856 


GESFIMI RISPARMIO 

6,460 

6.463 

12508 

-0,403 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,809 

5.815 

11248 

-0,143 

IMI REND 


8,317 

0 


ING REDDITO 

13,733 

13,745 

26591 

-1,983 

INVESTIRE EURO BOND 

5,000 

5.000 

9681 


ITALMONEY 

6,636 

6.644 

12849 

-1,720 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,589 

6.596 

12758 

-0,381 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,848 

4.853 

9387 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.168 

13,182 

25497 

-1,171 

NORDFONDO 

12,619 

12,630 

24434 

-0,164 

OASI BTP RISK 

9,558 

9.563 

18507 

0,226 

OASI EURO 

5.237 

5.243 

10140 

-3,186 


Descr. Fendo 

Ultlm 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10,307 

10.318 

19957 

-1.456 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.639 

6.644 

12855 

-0,241 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

■13 

rasi 

9798 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,325 

7,331 

14183 

-0,294 


7.644 

7,652 

14801 

-1,406 

PERSONAL EURO 

9.088 

9.097 

17597 

-0,616 

PERSONAL ITALIA 

7,001 

7,006 

13556 

0,159 

PITAGORA 

9.301 

9,306 

18009 

-0,181 


6,994 

7,003 

13542 

-1,439 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,597 

13.614 

26327 

-1,715 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.414 

5,417 

10483 

2,063 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,626 

11.635 

22511 

L232 

RAS CEDOLA 

6.338 

6,341 

12272 

-0,083 

RAS OBBLIGAZ. 

22,587 

22.605 

43735 

-1,764 

ROLORENDITA 

5.055 

5.061 

9788 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.287 

9,298 

17982 

-2,212 


5.250 

5.257 

10165 

-5,385 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,774 

5.781 

11180 

■1,219 

VERDE 

6.826 

6.833 

13217 

-0,691 


13,262 

13,271 

25679 

0,131 

ZETA REDDITO 

5.835 

5.838 

11298 

0,606 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 

AUREO RENDITA 

14,837 

14.851 

28728 

-0,328 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,398 

11.406 

22070 

-0,083 

CISALPINO REDDITO 

11,086 

11.094 

21465 

0,324 

CLIAM ORIONE 

5.406 

5.413 

10467 

3,423 

CLIAM PEGASO 

5.438 

5.440 

10529 

3,239 

EPTAEUROPA 

5.258 

5,263 

10181 

0,344 

EUROMONEY 

6.899 

6,908 

13358 

-0,752 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.098 

6.101 

11807 

1,333 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,723 

10,730 

20763 

1.464 

NORDFONDO EUROPA 

6,375 

6,380 

12344 

0,486 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.292 

6,300 

12183 

-1,857 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.283 

5,290 

10229 

1.865 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,617 

12.627 

24430 

1.499 

VENETOPAY 

5,379 

5,383 

10415 

0.929 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6.800 

6,828 

13167 

4.100 

AZIMUT REDDITO USA 

4.902 

4.915 

9492 


CAPITALGEST BOND $ 

5.894 

5,927 

11412 

5.057 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,330 

7,330 

0 

7,729 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.827 

6,859 

13219 

7.724 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,509 

12.505 

0 

4.474 

CENTRALE CASHS 

12,250 

12.242 

0 

14.793 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,919 

7,939 

0 

17.551 

COLUMBUS INT. BOND 

7,375 

7,429 

14280 

17.540 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.084 

6,126 

11780 

4,583 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.982 

7,016 

13519 

10,793 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,237 

6,234 

0 

13,005 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.809 

5,834 

11248 

12,997 

FONDERSELDOLLARO 

7.080 

7,115 

13709 

6,418 


7,070 

rara 

0 

9,223 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.585 

6,621 

12750 

9,229 

GEODE N.AMER.BOND 

4.876 

4,894 

9441 


GEPOBONDDOLL 

5.839 

5.871 

11306 

3,742 

GEPOBONDDOLLS 

6.269 

6,274 

0 

3,741 

GESTIELLE CASH DLR 

5.320 

5,336 

10301 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.420 

6.444 

12431 

9,920 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,450 

12.440 

0 

7,278 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,595 

11.641 

22451 

7,272 

OASI DOLLARI 

6.097 

6,130 

11805 

1,134 

PERSONALDOLLAROS 

12.847 

12.851 

0 

4,029 

PRIME BOND DOLLARI 

5.422 

5,445 

10498 


PUNTNAM USA BOND 

5,337 

5,360 

10334 

7,801 

PUTNAM USA BOND $ 

5,730 

5.728 

0 

7,790 

RAS US BOND FUND 

4.960 

4.982 

9604 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.616 

5.648 

10874 

5,369 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,517 

5,593 

10682 


EUROM. YEN BOND 

9.543 

9.667 

18478 

28,936 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.000 

5,000 

9681 


OASI YEN 

4.890 

4.950 

9468 

26,734 

PERSONAL YEN(YEN) 

952.264 951.277 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.087 

6.188 

11786 

28.809 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.926 

5,931 

11474 

17,963 

CAPITALGEST BOND EME 

5.524 

5,517 

10696 

-2,426 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.538 

5.532 

10723 

25,739 

CENTRALE EMER.BOND 

5.385 

5,388 

10427 

7,360 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.824 

5.845 

11277 


EPTA HIGHYIELD 

4,979 

4.999 

9641 

jiZM 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,218 

5.214 

10103 

29.831 

FONDICRI BOND PLUS 

4,745 

4.785 

9188 


GEODE B.EMERG.MKT. 

5,081 




GEPOBONDP.EMERGENTI 


5.043 

9743 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,715 

5,734 

11066 

_7i64 

ING EMERGING MARKETS 

_M42. 

9.316 

18089 


INVESTIRE EMERG.BOND 

11,290 

11.295 

21860 

25,332 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.028 

5.034 

9736 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9.743 

9,782 

18865 

4,037 

ARCOBALENO 

11.742 

11,778 

22736 

2,366 

AUREO BOND 

6.870 

6,895 

13302 

0,611 

AZIMUT REND. INT. 

7.018 

7,038 

13589 

5.437 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.877 

4,892 

9443 


BN OBBL. INTERN. 

6.538 

6,571 

12659 

5,564 

BPB REMBRANDT 

6.627 

6.655 

12832 

3,891 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.413 

6,448 

12417 

4,911 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.547 

5.558 

10740 

0,509 

CARIFONDO BOND 

7,120 

7,139 

13786 

4,956 

CENTRALE MONEY 

11.568 

11.599 

22399 

2,614 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,483 

7,512 

14489 

3,693 

COMIT CORPORATE BOND 

4.953 

4,956 

9590 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.913 

5,936 

11449 

4,291 

DUCATO REDDITO INT. 

7,166 

7,204 

13875 

2,204 

EPTA92 

9.946 

10.002 

19258 

3,884 

EUROM. INTER. BOND 

7,477 

7,500 

14477 

0,635 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.486 

9,520 

18367 

6.354 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.310 

6,335 

12218 

5.481 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INT. 

10.770 

10.806 

20854 

4.059 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.138 

9,184 

17694 

1.945 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.108 

6,122 

11827 

4,163 

GEPOBOND 

6.876 

6,893 

13314 

1.477 

GESFIMI PIANETA 

6.638 

6,659 

12853 

6,284 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.597 

9,632 

18582 

5.282 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anne 

GESTIELLE BOND 

8.710 

8.743 

16865 

2,391 

GESTIELLE BTOeSE 

6,052 

6,066 

11718 

6,510 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,161 

7.181 

13866 

2,473 

GESTIVITA 

6,788 

6,808 

13143 

1,942 

IMIBOND 


12,253 

0 


ING BOND 

12.619 

12,684 

24434 

2,814 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,254 

6,273 

12109 

3,863 

INTERMONEY 

7,184 

7,207 

13910 

2,297 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,490 

7,536 

14503 

5,913 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,705 

9,746 

18792 

2,244 

NORDFONDO GLOBAL 

10.818 

10,847 

20947 

3,332 

OASI BOND RISK 

8,125 

8,162 

15732 

2,423 

OASI OBB. INT. 

9,485 

9,516 

18366 

-0,592 

OLTREMARE BOND 

6,462 

6,490 

12512 

3,568 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,982 

5,006 

9646 


PADANO BOND 

7,426 

7.447 

14379 

2,522 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,466 

7.491 

14456 

1,754 

PERSONALBOND 

6.405 

6,432 


3,288 

PITAGORA INT. 

■»tH 

7,036 

13583 

2,458 


nra 

11,830 

22829 

1,392 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,415 

6,437 

12421 

1,546 

PUTNAM GLOBAL BIS) 

7,441 

7,412 

0 

0,655 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,930 

6,936 

13418 

0,647 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,860 

6,877 

13283 

2,951 

RAS BOND FUND 

12,917 

12,960 

25011 

2,819 

ROLOBONDS 

7,683 

7,712 

14876 

4,896 

SANPAOLO BONDS 

6,119 

6,151 

11848 

1,178 

SCUDO 

6,351 

6,366 

12297 

3,338 

SOFIDSIM BOND 

5,595 

5,611 

10833 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,936 

4.951 

9557 


ZENIT BOND 

5,645 

5,663 

10930 

4,967 

ZETABOND 

12.679 

12.712 

24550 

2,334 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.305 

13,320 

25762 

0,711 

AUREO GESTIOB 

8,233 

8,249 

15941 

0,228 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,243 

6,242 

12088 

2,147 

AZIMUT TREND TASSI 

6,541 

6,547 

12665 

-0,696 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,923 

9,923 

19214 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.901 

10,939 

0 

14,349 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,010 

5,014 

9701 


DUCATO REDDITO IMPR. 

4,991 

5,004 

9664 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,089 

5.091 

9854 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,159 

5.156 

9989 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,119 

5,122 

9912 


OASI 3 MESI 

5,906 

5,906 

11436 

2,368 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4.593 

8895 

0,103 

OASIGEST.LIOUID. 

6,559 

6.559 

12700 

1,502 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,587 

10,610 

20499 

-5,663 

OASI PREV. INTERN. 

6.559 

6.559 

12700 

1,868 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,735 

9,760 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.412 

10,364 

0 


RASSPREADFUND 

5,048 

5,046 

9774 

-2,266 


13.692 

13,705 

26511 


S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,426 

5,457 

10506 

0,480 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,159 

5,170 

9989 

-1,941 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,397 

5,404 

10450 

-2,597 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,174 

6,179 

11955 

0,516 

SPAOLO BONDHY 

5,093 

5,084 

9861 


VASCO DE GAMA 

10.623 

10.621 

20569 

-1,216 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.069 

10,069 

19496 

2,289 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,299 

10260 

1,346 

BN LIQUIDITÀ 

5,600 

5,600 

10843 

2,351 

BNLCASH 

17,817 

17,818 

34499 

2,876 

BNL MONETARIO 

8,185 

8,186 

15848 

2,135 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,431 

CENTRALE C/C 

8.071 

8,071 

15628 

2,281 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,615 

5,616 

10872 

2,625 

DUCATO MONETARIO 

6,829 

6,831 

13223 

2,343 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,428 

10510 

2,647 

EPTAMONEY 

11.166 

11,167 

21620 

1,795 

EUGANEO 

5,930 

5,932 

11482 

2,335 

EUROM. CONTOVIVO 

9,681 

9,684 

18745 

2,275 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,791 

5.793 

11213 

2,394 

EUROMOBILIARETESORE 

8,986 

8,988 

17399 

2,596 

FIDEURAM MONETA 


11,916 

0 


FONDERSELCASH 

7,218 

7,219 

13976 

2,568 

FONDO FORTE 

8,794 

8.794 

17028 

2,200 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,021 

5,021 

9722 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,676 

6,677 

12927 

2,307 

GINEVRA MONETARIO 

6,415 

6,415 

12421 

3,054 

INGEUROCASH 

5,332 

5,333 

10324 

2,249 

MIDA MONETAR. 

9,883 

9,883 

19136 

2,081 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,173 

5,173 

10016 


OASI CRESCITA RISP. 

6,645 

6,644 

12867 

2,034 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,538 

6,538 

12659 

2,355 

PERFORMANCE MON.3 

5,734 

5.734 

11103 

2,573 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,930 

11480 

2,418 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5.285 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,218 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,381 

5.381 

10419 

2,488 

ROLOCASH 

6,712 

6,712 

12996 

2,211 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.938 

11498 

2,400 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,729 

5,718 

11093 

6,816 

BN INIZIATIVA SUD 

10.506 

10,508 

20342 


BN OPPORTUNITÀ 

7,411 

7,398 

14350 

33,027 

BNLTREND 

25.564 

25,545 

49499 

33,618 

DUCATOSECURPAC 

10.475 

10,454 

20282 

50,809 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,754 

5.754 

11141 

7,427 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,718 

5.708 

11072 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,222 

6,208 

12047 


FONDATTIVO 

12,173 

12,138 

23570 

33,421 

FONDERSELTREND 

9,150 

9,152 

17717 

19,474 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,185 

5.187 

10040 


FORMULAI BALANCED 

5,237 

5.234 

10140 


FORMULAI CONSERVAI 

5,188 

5,188 

10045 


FORMULAI HIGH RISK 

5,451 

5,436 

10555 


FORMULA 1LOW RISK 

5,183 

5,183 

10036 


FORMULAI RISK 

5,449 

5,449 

10551 


GESTNORD TRADING 

6,322 

6,306 

12241 

39,515 

INVESTILIBERO 

6,789 

6,786 

13145 

3,677 

OASI HIGH RISK 

10.352 

10,348 

20044 

44,713 

PERFORMANCE PLUS 

5,715 

5.717 

11066 

1,913 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.663 

17,645 

34200 

9,912 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,204 

6,222 

12013 

47,938 

SPAZIO AZIONARIO 

6,471 

6,479 

12530 

23,700 

ZENIT TARGET 

8.585 

8.573 

16623 

19,709 




























































































































































08SPC32A0810 ZALLCALL 1220:51:2310/07/99 + 







08SPC33A0810 ZALLCALL 1220:50:5910/07/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 























